nn 


Verona-Inter 1-0 
Casertana-Ancona 0-0 
lucchese-Reggiana 0-1 

| Reggina-F. Andria 2-0 

a Cecina-Carrarese 1-1 
ll QUOTE: 

Ripunti 13 L.161.681.000 

| Aipunti 12 L. 6.811.000 


5a corsa: 1° GolanOm 
2° mini 


6% corsa: 1° Pratorosso 
20 Mill Arrow 


popolo» 


Schedina 
Totocalcio Totip 
Ascoli-Genoa 0-22. 18 corsa: 1° Iulia ; i 
Nalanta-Lazio 1-0 1 CADORE 
‘tgia-Fiorentina 3-3 X 28corsa:  l°ImnidelRonco 1 
Prn-Juventus sit a 2° Lonato & 
ffp-Napoli 2-18). 32 corsa: 1° Mistake Swe x 
LS percezioni ‘0-0 X 2° Indotto Ok 2 
pdoria-Bari 1-1 X È 
E b Je 
Torino-Cremonese 2-01 FA 20 A di Fesolo al 
; 1 
Xx 
2 
al 
X 


QUOTE: 
Ai punti 12 L.165.933.000 
Ai punti 11 L. 4.128.000 
Ai punti 10 L. 263.000 


SERIE A / SENZA VINTI 


Come prima, più di pri- meggiante. Il tono agoni- rando moduli cari ai n0- della domenica prece- 
ma. Patta al «Meazza», e stico non è maiscemato. stalgici di Herrera. dente. 4 
alla Juventus non resta  Neha approfittatola for- scaligeri, poco propensi I rossoblù hanno ri- 
che sperare in un impro- mazione emiliana per co- alle mezze misure sul preso il passo dei vicini 
babile suicidio rossone- . ronare il lungo insegui- terreno amico, non siso- di casa in blucerchiato, 
ro, in vista delle due dif- mento alla quarta posi- nofattiirretire dalle pre- fermati a Marassi da un 
il Barl estremamente moti- 


soli 0-2 Miane 34 ficili trasferte di Firenze zione solitaria. La voglia | sunte magie avversarie. È 

a Juventus . hi e Genova. La partitissi- dei rossoblù di rientrare —L'Atalanta ha piegato vato. La. Sampdoria, che 

anta © 1-0 Napoli .. ma dell'annata è termi- in Uefa, da cui vennero la Lazio nell'altro scon- non schierava avanti di 

T- Parma .. nata con lo stesso risul- estromessi in modo ro- tro diretto della giornata. ruolo (Vialli e Buso erano 

isa 3-3 Torino .... tato dell'andata, ma sta- cambolesco, vale sen- Le squadre si erano 2 squalificati), è stata co- 

I IO: volta è stata salutata da z'altro il'timore parteno- lungo controllate a cen Sa si inseguire la re- 
te oda. 


due reti formidabili. peo: neppure la terza trocampo e l'incontro 
Scusate, siamo il Fog- 


Splendido il vantaggio di piazza è sicura. sembrava destinato allo i 
i zero a zero. Il Grifone gia. Sotto di un gol e poi 


TE 
—ventus Inter ..... 


iano Di 1 Sn E 21 Van Basten, salito a di- Alle spalle del Parma 
Rom ———@@@—€<@ Roma... 121 ciassette in classifica c'è il Torino che, secondo torna a volare. Da UN in vantaggio di due la 
Sii 0-0 Foggia . ‘2°"Jo || cannonieri, come costru pronostico, ha regolato pezzo non assaporaVa il compagine di Zeman ha 
n Fiorentina zione dell'azione; e. la Cremonese, è bastato gusto del successo xter- subito la rimonta di Bati- 
1-1 verona... splendido anche il pareg- il bruciante acuto Gi eo SO ee guegesee rosi stuta chesi va progressi 
I cagato 3 ‘o di Casiraghi, soprat-  sagrande. L'Inter è tor- curo, sul campo meno vamente segnalando co- 
ottone 2-0 Bari ......- .Jl tutto nell'esecuzione. nata a pezzi da Verona» protettoydel torneo: ug, » 
Vero, Cremonese 10 Meglio il Milan, or dove si è rivisto Stoijko- scoli avea disputato UN foggiani, comunque sia, 
.8 munque, che avrebbe vic. Suarez aveva schie- buon primo tempo, deci- amano il gioco al rialzo. 


1-0 Ascoli ....... i Ò 3 
Dante o DE rato tre punte rispolve- so a bissare la vittoria Arrivano segnature 2 
di Massaro). Mentre Ma- pioggia quando vanno In 
dama soltanto uan volta scena i giovani goliardi 
ha lambito il vantaggio, di Puglia. 
allorché Casiraghi ha Moderatissimo invece 
inopportunamente  de- il confronto all'Olimpico 
viato una conclusione di fra la Roma e il Cagliari. 
Tutta colpa dei gialloros- 


De Agostini. La Juve ha 
si naturalmente che, teo- 


gran lusso. 


OLIMPIADI INVERNALI / 


una gara aperta, Spu- 


UN DOPPIO DRAMMA IN 24 ORE 


e esse 
a per | SINO è . ° . . 
sd V dil d 
no 30 ittime un cestista e un calciatore dilettante Colturi decimo - Fon 
oso. sw S 3 - n con ang : ALBERTVILLE - 36, : _' 
Isto. . . Olimpiadi savoiarde, _ 
alati aperte sabato dalla fiac- . 
un ot cola ardente di Michel 
utobus È Platini, simbolo vivente 
n dello sport francese, alla 
1 perti presenza del presidente 
maggio Mitterrand, hanno asse- 
i dh ij ato ieri le prime meda- 
orto nel glie. Nella gara più atte- 
mi svol sa della prima domenica 
«barche! dei Giochi si è rivista a 
SI tr) sorpresa la valanga au- 
zza; striaca di cui nelle gare 
a lung® di coppa sembrava esser- 
i ogni 80 si persa traccia: svizzeri 
re tutte! ‘kaputt' (solo sesto Hein- 
is 6085 zer, fuori Accola), e 
noli trionfo biancorosso con 
Una e Patrick Ortlieb, esploso 
di rist0! $ finalmente dopo tanti 
piccoli si iazzamenti. Sul podio 
sutte 12° con lui un altro austria- 
bella: 5) co, Guenther Mader, ter- _ 
ssabbilyi lei SN . zo, e ovazione alla fran- L'austriaco Patrick Ortlieb (al centro) sul podio c 
stende ‘| agini del dramma di Forlì. cese per IE di Guenther Mader. 
: d i Ù casa Franck Piccard, re- 
o quanto risulta l'ambulanza inviata sul posto non era do- | divivo protagonista € riuscita asalire sul podio messe per la staffetta, 


medaglia d'argento. De- _ nella quindici chilometri semprechè la Di Centa, 


Ppio dramma nel mondo dello sport con due morti (un 
RENATO io- tatadidefibrillatore. 
lusione in casa italiana, a tecnica classica vinta che 


vest. gf ssi 
ittà ‘eStista e un calciatore) a poche ore di distanza. Un glo” 
di 24 ‘a disertato la prova 


la ci o More di 
re di basket della Vi si In provincia di Cat: Don PAGA) 
sala)! mi a Virtus Imola, Luca Bani .In p atanzaro, ieri pomeri U 
5, alli FI i, è morto sabato sera dopo essere stato colto da un vittima nel mondo dei dilettanti. da DE Le dopo le polemiche della dalla rappresentante d'apertura per i postumi 
vigilia: soltanto decimo della Csi Egorova davan- influenzali, riesca a te, 
cuperare una condizione 


si tant)| | Qalore durante una partita del girone B di serie «Cr che Domenico Caligi i, di i 
‘ r [ igiuri, di 18 anni, stud i 
ie quelli {eva disputando a Forlì contro E squadra locale dell'Al- morto a seguito di un malore o i ne 


a Fo t s c E ‘ n Lai 
| ta acchine. Bandini è stato immediatamente soccorso © na partita. Portato negli spogliatoi è stato visitato da Bric coli, devantie di lle finlandese Lukka accettabile. 


Ghedina. rinen e alla connazionale È 
i alpi i- Vi i desta prestazione 
Dello scialpino alle di-. Visibe. Il quinto posto qegiialiani ne alto de 


5 È D È 5 
portato ai bordi del parquet, dove gli è stata pratica- n medico che ne ha consigliato il trasporto in ospedale 
scipline nordiche, E an- ottenuto dalla Belmonto fo da 90 metri, 


lere, 1. + la respirazione artifici: ‘ar 
| LEN ali car- n i; 
5: ct Tiaco, La riokiesta Giuni e; Sa i HE Li Il giovane è stato accompagnato a Catanzaro, ma quando 
gl di un'ambulan: intervento > Siunto nel pronto soccorso dell'ospedale civile i medici che qui una parziale de- e la nona piazza guada- trampolino SE i soltan- 
lusione i i az- isiana . con IV: È 
lusione per i colori az- gnata dalla tarvi: So centi ‘duesimo e Rober- 


:13». I sanitari hi i 

vità ari hanno subito constatato l'estrema gra- 

mostelle condizioni del giovane atleta, che è poi giunto 
pronto soccorso dell'ospedale «Morgagni». A 


ord $ 
5 È ed a è 


zurri, di ituiscono Co- 
“urti, momento che Paruzzi costituls 10 Ceccon appena trenta- 


servizia pag. XV: | Stefania Belmondo non è munque delle buone pre 


a Groce rossa forli o i 
i, vo i vee ne I ne hanno constatato il decesso. 


A muco IPROFLATTCOPIV SOTTILE POSSIBILE. DA 


NE’ VINCITORI LA P. ARTITISSIMA FRA MILAN EJUVE 


Come prima, più di pri 


a Juventus per un risultato cheinteoria tiene 


Brescia .. 
0- 1 Ancona .. rischiato pochissimo e la 
1-1 a mancanza di coraggio ricamente, dovrebbero 
PR potrebbe davvero mar- essere mossì da ben altre 
0-0 Pescara . care la stagione: a disca- motivazioni. Il Cagliari 
ER 0- 1 Cesena .. pito di Trapattoni ovvia- che da qualche settima- 
Pichese Bologna . mente. I rossoneri hanno na, nonostante la scon- 
Reggiana 0-1 a dunque mantenuto le di- fitta con il Milan, ha ac- 
Messina Modena ,. stanze, mentre la corda- quisito confortanti equi- 
Bologna 0=1° piacenza” ta alle spalle della cop- libri tattici ha ampia- 
Modena 9 1 Lucchese . pia-scudetto si è ulte- mente meritato il pareg- 
Da - nno " riormente sgraliata. gio. La vittoria del Vero- 
Cosenza 4-0 socra si Lo spareggio di Parma na, tuttavia, ha ridimen- 
ar A Palomonte è stato vinto con merito die rato la piccola impre- 
a 0-0 Toe dai e o sa sarda. ene sd 
Faleria Eve DICEOE > Coppa Italia, per molte -. 
@lermo 3-2 Casertana ...... poli di Careca. E' stata ra SR Sa dorli v To 
la «Madama» nella caccia an. 


on Franck Piccar e 


‘A2854 


=, | i arnie per «FOO 
ARREDAMENTO CASA 


olivieri 


GORIZIA - 


ARREDAMENTO UFFICIO 


ma 


. 


ancora in corsa 


ORTLIEB «ORO» NELLA LIBERA 


Morte sul campo Valanga austriaca 


o: Belmondo quinta, Paruzzi nona 


è 


solo quattordicesima 
Elena Belci nei 3 mila 
metri. Ma per quel che 
riguarda i pattini c'è 
‘ande attesa soprattut- 
to per l'artistico dove la 
francese (di adozione) 
Surya Bonaly promette 
‘ande emozioni, 
Arriverà oggi la prima 
medaglia per l'Italia? 
Marco Albarello si dice 
pronto per la prima gran- 
. de avventura nel fondo, 
mentre Norbert Huber e 
Oswald Haselrieder sono 
rispettivamente quarto e 
quinto dopo le prime due 
manches dello slittino 
individuale, che oggi 
giungerà alla conclusio- 


ne. 

Ad Albertville la dele- 
gazione di Alpe-Adria 
guidata dall'assessore 
regionale al turismo 
; Francescutto ha intanto 
settesimo. A vincere la presentato la candidatu- 
prova è stato l'austriaco Ya del triangolo olimpico 
Ernst Vettori, uno, dei Tarvisio-Villaco-Jeseni- 
grandi del salto con gli. Se peri Giochi del 2002. 
Tra giornata davvero Un'idea nata in sordina e 
trionfale per i colori fra mille polemiche che 

ora comincia a destare 


biancorossi. E: 
Nel pattinaggio veloce  INteresse e curiosità an- 
brilla Ia stella tedesca di She aldi fuori del Friuli- 


Venezia Giulia e delle re- 


Gunda Nieman, si offu- d 
H fu: gioni contermini. 


sca quella dell'olandese 
Yvonne Van Gennip, ed è Servizi a pag. XIII 


AKUEL aci 
pn 


MW] Il Piccolo 


RISULTATI 


Sampdoria-Bari 1-1 
Roma-Cagliari 0-0 |Milan 8 
Torino-Cremonese 2-0 |Juventus 9 
Foggia-Fiorentina 3-3. | Napoli 7 
Ascoli-Genoa 02 |Parma 6 
Verona-Inter « 10 |Torino 4 
Milan-Juventus 1-1 Lazio 3 
sito 38 (kn 
Inter 3. 
PROSSIMOTURNO — |Sampdoria ò 
Lazio-Ascoli Sanna ci 
Juventus-Atalanta pole ; 
Cagliari-Foggia Foggia 4 
Fiorentina-Milan Fiorentina 5 
Cremonese-Parma Verona 6 
Genoa-Roma Cagliari 2 
Inter-Sampdoria Bari 2 
Napoli-Torino Cremonese 3 
Bari-Verona Ascoli 2 


17 RETI: Van Basten (Milan). 
11 RETI: Careca (Napoli). i 
10 RETI: Riedle (Lazio). 

8 RETI: Sosa (Lazio) e Vialli (Sampdoria). 


6 RETI: Shalimov (Foggia). 


Marco Van Basten ha appena scoccato il tiro del gol. 


Calcio 
I ROSSONERI PARTONO A RAZZO, POI TL VANTAGGIO LI FRENA . 


mantiene le distanze 


d +4 1 A i N Aa DL Wo ai ani 
99 TI a a AP ANALWONnwo 


9 RETI: Batistuta (Fiorentina), Baiano (Foggia), Aguilera e Skuhravy (Genoa) e Zola (Napoli). 
7 RETI: Platt (Bari); Signori (Foggia), Casiraghi e R. Baggio (Juventus). 


' Kohler, Julio Cesar, Marocchi, Galia, Sc! 


1-1. 


MARCATORI: nel pt 4' Van Basten, 26’ Casiraghi. 


MILAN: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Costacur- 


ta, Baresi, Evani, Rijkaard, Van Basten, Gullit, Massaro 
È 12 Ano, 13 Gambaro, 14 Ancelotti, 15 Donadoni, 16 
Limone). 
JUVENTUS: Tacconi, Carrera, De Sn) Reuter, 
I 0 illaci (12' st Di 
Canio), Baggio, Casiraghi (12 Peruzzi, 13 Alessio, 15 Con- 
te, 16 Corini). È 
ARBITRO: Baldas di Trieste. 

. NOTE: angoli, 9-2 per Milan. Terreno in buone condi. 
zioni; cielo sereno, giornata di sole ma fredda. Ammoni- 
ti: Reuter, De Agostini, Di Canio, Albertini, Baresi per 
gioco scorretto, Casiraghi per comportamento non re- 
golamentare. Spettatori: 85.000. 


MILANO — Chiuso dopo 4' della partitissima Milan- 
Juventus con il gol stagionale n. 17 di Marco Van 
Basten, il campionato 1991-'92 è stato riaperto da 
Pierluigi Casiraghi al 26‘ con una prodezza balistica a 
conclusione di una pregevole azione Baggio-Galia. 
Riaperto per modo di dire perché l’ 1-1 del «Meazza» 
lascia le cose come stanno: rossoneri cinque punti 
avanti, Juve sempre più unica inseguitrice, visto il 
tonfo del Napoli a Parma. E allora anche il Milan può 
accontentarsi di un risultato che, perfettamente ade- 
rente alla realtà delle cose dopo il primo tempo, gli 
sta un po' stretto dopo una ripresa giocata alla sua 
maniera, con una costante pressione che non si è con- 
cretizzata per una serie di errori di Massaro (un palo 
3 E tiracci mentre era solo davanti alla porta) e di 
vu È 
La Juve, che aveva tenuto sul chi vive l'avversario 
er tutto il primo tempo, arginandone con il grande 
‘avoro di Galia la superiorità tecnica a centrocampo, 
è stata poi costretta ad arretrare il baricentro della 
sua azione e si è esposta maggiormente alla spinta 
rossonera, In questa ripresa, forse TuDAia dal vee- 
mente avvio del Milan, la Juventus ha preferito ri- 
nunciare al confronto a viso aperto che aveva soste- 
nuto per tutta la prima parte, affidandosi solo ad un 
contropiede molto velleitario. 3 
La cronaca del secondo tempo, infatti, registra al- 
meno sei occasioni per il Milan e una sola perla Juve, 
quando una bordata da fuori area di De Agostini (20') 
ha incocciato in Casiraghi rischiando, prima di finire 


fuori, di trasformarsi in un beffardo pallonetto, con. 


Sebastiano Rossi spiazzato. E' stata una partita bella 
ed equilibrata per 45‘ con il Milan subito in gol e poi 
forse un po' frenato dal vantaggio. Inconsciamente 
convinto di aver messo al sicuro la vittoria, ha rallen- 
tato la sua azione, ha lasciato il pallino del gioco nelle 
mani dei bianconeri, perfetti nella manovra fino alla 
tre-quarti e poi bloccati dall'evanescenza di Schillaci 
(ha corso tanto e a vuoto) e dalla ferrea guardia alla 
quale veniva sottoposto un Casiraghi comunque vo- 
lonteroso (fino ad essere premiato con il grande gol 
del pareggio al 26’: triangolazione Baggia-Galia e pal- 
lone al «bomber», che ha scaricato un missile all'in- 
crocio dei pali). La Juventus è stata brava 2 reagire 
con carattere al gol-mazzata di Van Basten: UN carat- 
tere messo in mostra da Galia, vero uomo-ovVunque di 
un centrocampo in cui Marocchi e Reuter — già im- 
pegnati nel contenere gli spunti di Maldini ed Evani 
— hanno meritato la sufficienza più per la Quantità 
che la qualità dellavoro svolto, al contrario di Baggio, 
che ha offerto i tocchi più pregevoli ma è rimasto 
spesso «oscurato» dalla morsa Rijkaard-Albertini, 
Nella ripresa, invece, si è visto il «veroy Milan. Sot- 
to la spinta di Ruud Gullit e di Evani, i rossoneri han- 
no costretto la Juve a fare appello ‘lla sua solidità 
difensiva. Una solidità sulla quale era sorto più diun 
dubbio quando, al 4’, i corazzieri bianconeri si erano 
fatti sorprendere da un cross proprio di Evani, sul 
quale invece è arrivato puntuale Van Basten: diago- 


nale che ha picchiato su Tacconi ed è finito in rete.‘ 


Ma quando si è trattato di difendere l'1-1, Julio Cesar 
e compagni non si sono fatti pregare. Il «moro» brasi- 
liano è stato il vero baluardo: di testa, di piede, a 
volte senza sottilizzare troppo sulla qualità dei rinvii, 
ha spazzato la sua area. 


CARECA AVEVA PORTATO IN VANTAGGIO GLI OSPITI 


Grun-Cesarini Spaccanapoli |Samp: «4» in pagella 


All°89° la rete della vittoria per il più bel Parma della stagione 


2-1 


MARCATORI: nel pt 21° 


Gareca su rigore, 38° Melli 


surigore; nel st 44' Grun. 
PARMA: Taffarel, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, Zo- 
ratto, Osio (45' st Catanese), 
Cuoghi, Brolin. (12 Ballotta, 
13 Pulga, 14 Nava, 16 Agosti- 


ni). È 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Tarantino, Ale- 
mao, Blanc, Corradini, De 
Napoli, Careca (42’ pt Pado- 
vano), Zola, Silenzi (12 San- 
sonetti, 13 Pusceddu, 14 De 
Agostini, 15 Mauro). 

ARBITRO: Beschin di Le- 
gnago. 

‘NOTE: angoli: 6-4 per il 
Parma. Giornata di sole, 
terreno in buone condizio- 
ni; spettatori: circa 25.000; 
ammoniti: Tarantino, 
Blanc, Silenzi e Minotti per 
gioco scorretto; Lelli per 
comportamento non regola» 
mentare. 


PARMA — Il gol di Gruna 
tempo quasi scaduto ha 
premiato il più bel Parma 
della stagione e ha punito 
la tattica troppo rinuncia- 
taria attuata nella ripresa 
da un Napoli che, senza 
più Careca (uscito alla fine 
del primo tempo dopo un 
contrasto con Minotti) ha 
preferito badare solo a di- 


‘fendersi. Il Parma non si è 


mai accontentato del ri- 


. sultato di parità (peraltro 


apparso legittimo a metà 
gara) e nella ripresa ha let- 
teralmente preso d'asse- 
dio l'area partenopea, gra- 
zie soprattutto all'intra- 
prendenza di un inesauri- 
bile Zoratto e al moto per- 
petuo garantito sulle fasce 
da Benarrivo e Di Chiara. 
E proprio sul traversone 
di quest'ultimo, fatto al 
termine  dell'ennesima, 
caparbia discesa sulla si- 
nistra, si è trovato pun- 
tuale all'appuntamento 
Gruni il belga, di testa, ha 
messo fuori causa Galli re- 


galando la vittoria al Par- 
ma e facendosi perdonare 
il fallo su Careca che al 21’ 
del primo tempo aveva 
preso al centravanti 
rasiliano di battere il 
connazionale Taffarel dal 
dischetto del rigore. 

‘Con Gareca in campo la 
partita aveva offerto un 
copione più promettente 
perlo spettacolo: Parmain 
avanti e Napoli ben atten- 
to a non scoprirsi, con li- 
bertà di Zola, di inventare 
in qualsiasi momento la 
palla gol per Careca e Si- 


lenzi. Ranieri, a sostegno 
di Zola, aveva schierato un 
centrocampo «operaio» 
con Corradini, De Napoli, 
Alemao e Tarantino da de- 
stra a sinistra. Francini e 
Ferrara marcavano ad uo- 
mo Brolin e Melli, mentre 
Blanc limitava al minimo 
le proprie sortite. 

Il Parma rispondeva 
con il solito atteggiamento 
tattico che prevede, a tur- 
no, i ripiegamenti delle 
due punte per gli inseri- 
menti di Osio e Cuoghi. Il 


primo vero affondo, però, 
è stato di Careca che in 
area ha evitato due volte 
Grun e sul secondo tackle 
è finito a terra. Rigore che 
Careca ha trasformato 
spiazzando Taffarel. Dopo 
soli due minuti il Napoli 
ha avuto la più comoda 
palla gol per il raddoppio: 
ancora Careca è scattato 
in contropiede scartando 
Taffarel uscito dall'area; 
la palla è finita a Blanc che 
ha indirizzato verso la 

orta vuota, ma sulla linea 

a recuperato Di Chiara. Il 


Melli, su rigore, porta il Parma in pareggio. Poi verrà il gol della vittoria di 
Grun, a un minuto dalla fine, 


Yigore per il Parma (il pri- 
mo per gli emiliani dall'i- 
nizio del campionato) è ar- 
Tivato al 38’: dopo una mi- 
Schia, la palla è pervenuta 
a Zoratto, affrontato fallo- 
samente in area da Taran- 
tino. Melli ha battuto Galli 
con un destro rasoterra. 
‘ella ripresa, con Pado- 
vano al posto di Careca, il 
Napoli è stato a guardare, 
mentre il Parma è andato 
costantemente all’arrem- 
baggio con Zoratto, Brolin 
e Benarrivo capaci di un, 
pressing asfissiante. Galli 
si è salvato all’ 8' su tiro- 
cross di Benarrivo e al 28' 
ha ‘messo in angolo una 
sventola di Grun. Il gol è 
arrivato quando Di Chiara 
ha vinto un contrasto con 
Corradini trovando un 
corridoio libero sulla sini- 
stra: cross sul secondo pa- 
lo dove Grun non ha la- 
sciato scampo a Galli. 

Alcuni tifosi del Napoli 
e del Parma sono stati fer- 
mati, dopo la fine della 
partita, i primi per aver 
danneggiato auto in sosta 
conla targa locale e rotto i 
vetri della sede di una po- 
lisportiva, gli altri per 
aver danneggiato alcuni 
pullman partenopei. Un 
napoletano è stato colto 
mentre lanciava una bot- 
tiglia. Durante la partita 
c'erano state invettive, 
anche pesanti, da entram-, 
be le parti e nel secondo 
tempo un petardo era 
scoppiato così vicino al 
giocatore Osio, mentre sl 
apprestava a calciare un 
angolo sotto la curva del 
Napoli, il centravanti è ri- 
masto per un attimo con- 
fuso. 

Il gol della vittoria par- 
mense è stato poi ‘saluta-* 
to' dalla tifoseria di Napoli 
da un lancio di bottiglie in 
campo mentre i calciatori 
azzurri cercavano di cal- 
mare le acque. 


Due grandi gol: 17° per Van Basten e un vero missile per Casiraghi - Juve unica inseguitrice }_ 


Ruud Gullit sbaglia una facile occasione nel corso del primo tempo. 


Silvio Berlusconi 


MILANO — Quasi 90 
mila, da ogni parte del 
mondo: tante sono state 
le persone accorse ieri a 
San Siro per Milan-Ju- 
ventus. Tifosi «scesi» a 
Milano non solo dall’ 
Italia, ma anche dalla 
Svizzera, dalla Francia, 
addirittura. da oltre 
oceano: ad uno striscio- 
ne. bianconero esposto 
dal «Juventus Club Osa- 
ka», si è infatti contrap- 
posto sulle tribune un 
«Chichirviche Milan 
Club» proveniente dal 
Venezuela. 

«Principi» di tanto 
spettacolo, in tribuna d' 
onore, i tifosi «eccellen- 
tiv: l'amministratore de- 
legato della’ Fiat, Cesare 
Romiti, ha seguito la 
partita da una fila di 
poltroncine posta Un 
gradino sotto a quella 
del presidente del Milan, 
Silvio Berlusconi; l' am- 
ministratore delegato 


BERLUSCONI: «AVEVAMO IL CAMPIONATO-BALL» 


In tribuna Vip a go-go 


Sugli spalti striscioni persino dal Giappone e dal Venezuela 


della Juventus, Giahpie- 
ro Boniperti, l' ha invece 
seguita accanto al presi- 
dente della società bian- 
conera, Vittorio Chiusa- 
no. 

‘Accanto a loro, tra gli 
altri, il segretario del Psi, 
Bettinio Craxi, il mini- 
stro della difesa, Virgi- 
nio Rognoni, il segreta- 
rio generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del 
Turco, il maestro Salva- 
tore Accardo, il neo. sin- 
daco di Milano, Piero 
Borghini, i neo sposi Scil- 
la e Bobo Craxi. I com- 
menti e i sorrisi del fine 
gara hanno, di fatto, ri- 
specchiato l’ equilibrio 
visto in campo, 

Da un lato il sorriso di 


Berlusconi, che è appar- ‘ 


so meno smagliante .del 
solito. «Il Milan - ha det- 
to il presidente - oggi ha 
mancato il colpo del 
campionato-ball’, 

quando sull' 1-0 ha avu- 


BRUTTA STECCA CASALINGA 


I blucerchiati pareggiano su rigore - Brodino per il Bari 


1-1 


MARCATORI: nel pt 4 So- 
da, 21° Mancini su rigore. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo (17' st Inver- 
nizzi), Silas, Mancini, I. Bo- 
netti (st Orlando). (12 Nu- 
ciari, 14 D. Bonetti, 16 Za- 
nutta). 

BARI: Alberga, Brambati, 
Bellucci, Fortunato, Jarni, 
Progna, Carbone, Boban, So- 
da (37’ st Loseto), Platt (19° 

t Maccoppi), Gianpaolo. 
12 Biato, 14 Laureri, 16 Riz- 
zardi), SOI 

ARBITRO: Quartuccio di 
Torre Annunziata. 

NOTE: angoli: 5-4 per la 
Sampdoria. Giornata grigia 


e ventilata, terreno in buo- . 


ne condizioni, spettatori 25 
mila. Ammoniti: Bellucci, 
Katanec e Brambati per glo- 
co scorretto. 


GENOVA — Nove. nella 
statistica, quattro in pa- 
gella. Per la Samp il pareg. 
gio in casa contro il Bari 


IL GOL DEL BRASILIANO AL 7 GELA LA CREMONESE 


‘Casagrande, doccia fredda ‘ 


2-0 


MARCATORI: nel pt 7’ Ca- 
sagrande, nel st 38' Scifo. 
ORINO: Marchegiani, 
Bruno(10' pt Benedetti), Po- 
licano, Venturin, Annoni, 
Cravero, Scifo, Lentini, Bre- 
sciani, Martin Vazquez (25' 
st Mussi) Casagrande, (12 di 
Fusco, 15 Sordo, 16 Vieri). 
CREMONESE: Rampulla, 
Garzilli, Marcolin, Piccioni, 
Montorfano, Verdelli, Gian- 
debiaggi, Ferraroni (27’ st 
Tacobelli), Dezotti, Maspe- 
ro, Florjancic (17’ st Chior- 
ri).(12 Violini, 13 Piantoni, 
15 Lombardini,). 
ARBITRO: Fucci di Saler- 


(1-1) vale il nono risultato 
utile consecutivo, ma la 
vittoria mancata e la pre- 
stazione assai stonata val- 
gono una grossa insuffi- 
cienza nel voto, globale, 
Tra i singoli qualcuno dei 
blucerchiati non merita la 
bocciatura (Lanna, Vier- 
chowod, Katanec, ein par- 
te, Mannini), ma in parec- 
chi hanno «steccatoy e la 
squadra nel suo complesso 
ha palesato difetti di rit- 
mo, idee e grinta. Una 
‘Samp scesa in campo sen- 
za punte di ruolo, per le 
squalifiche di Vialli e Bu- 
so, ma che ha dimostrato 
anche totale assenza di 
geometrie, tono atletico, 
vivacità mentale. Di certo 

Pareggio non fa contento 
Nessuno: è un brodino po- 
co corroborante per un Ba- 
ritanto malato, è un piatto 
senza sapore per. una 
Samptanto affamata. 

A decidere il risultato, 
sgraditissimo anche dal 
pubblico che ha fischiato a 


no, 
NOTE: angoli: 3-1 per il 
Torino, giornata ‘ fredda, 
terreno in buone condizio- 
ni, spettatori 28 mila, Am- 
‘moniti per gioco scorretto: 
Policano, Montorfano, Mar- 
colin, Annoni e Verdelli. 


TORINO — La «Formula 
5y porta bene al Torino. 
Con in campo contempo- 
raneamente Scifo, Lentini, 
Bresciani, Martin Vaz- 
quez e Casagrande, ovvero 
i cinque giocatori con 
maggiori caratteristiche 
offensive, la squadra gra: 
nata ha infatti battuto per 
2-0 la Cremonese ed ha 
confermato così la sua 


sono stati due 


lungo, 
spunti isolati di Platt e 
Lombardo, che hanno pro- 
Piziato le reti di Soda e 
Mancini: la prima dopo 
soli 4 minuti, con Platt che 
ruba palla a Mancini a me- 
tà campo, si invola sulla 
sinistra, tocca per Boban 
che dal fondo mette al cen- 
tro un pallone maligno che 
Soda gira di piatto in rete 
tra palo e portiere, con Pa- 
gliuca incapace di «chiu- 
dere» sul primo palo; la se- 
conda ottenuta da Manci- 
ni con un rigore-thrilling 


(palo interno sulla destra + 


di Alberga e poi in rete) do- 
po un atterramento in 
area di Lombardo. 

Toltii due gol, il resto è 
solo un guazzabuglio di 
note stonate. A cominciare 
dagli infortuni ai due capi- 
tani, Platt e Mancini, en- 
trambi toccati duro alle 
caviglie. L'inglese ha ri- 
portato una distorsione al- 
la caviglia destra in uno 
scontro con Lanna al 15° 


presenza nelle zone alte 
della classifica. 

E' la seconda volta che 
il tecnico del Torino, Emi- 
liano Mondonico, adotta 
questa soluzione tattica e, 
come lo scorso 15 dicem- 
bre contro la Fiorentina 
(identico risultato finale), 
è stato premiato. Due casi 
dettati più dagli infortuni 
e dalle squalifiche che dal- 
la volontà dell’ allenatore. 

A decidere la partita è 
stato un gol del brasiliano 
Walter Casagrande, che 
dopo. soli 7’ di gioco ha 
sfruttato molto bene un 
assist a centro area di Ro- 


to la possibilità di rdli 
doppiare. Poi la Juve Mi 
pareggiato con un 9 
splendido e il Milan, p! 
continuando ad avere 
iniziativa, non è rius 
più a segnare. Dicia 
che oggi, se nel cal 
esistesse la vittoria 
punti, avremmo vini 
noi». 

Dall' altro lato, il pi 
sidente Chiusano, si 4 


NO). 
«Il risultato è buo 
ha aggiunto Chiusa. 
certo non c'è limite! i 
meglio, ma dopo essi 
passata in svantaggio, ! | 
Juventus ha dimostri 
buona capacità di rel 
zione. Dopo questa pal! 


iS 
ta, penso che la Juve i “tom 
più convinta dei pro) n 


DU 


mezzi». 


del primo tempo. PortatO 
fuori in barella, il giocat0” 
re è rientrato in campo d07| 
po appena due minuti 
trenta secondi, ma il dolo 
re gli ha permesso s0l0 
qualche corsetta, tanto 04 
indurlo poco dopo ad uscl 
re definitivamente, sosti Rec 
tuito da Maccoppi. Il Segr deal 
novese ha dovuto ricori? 

re alle cure dei sanitari 2 
secondo minuto della 14 
presa, per un intervent0 ‘i 
falloso dal retro di Bra! 
bati (per l'occasione am. ‘ 
monito), è rimasto fuo? | 
dal campo per otto minu!! 
e poi ha condotto in por? { 
la gara zoppicando e qua! 


immobile. Gli  infortu?. Bay, 
agli uomini di maggi@ 9 
spicco delle due squadi?. NS 
hanno certamente con con 
zionato il gioco di SamP' | Aa 
doria e Bari, ma l'atto” tin: 
nuante non basta a giust! N 
ficare la brutta prestazi0 A 
ne, soprattutto da parti Lage 
blucerchiata. x 
Li e 
la 
mao 
A We 
la bi 
& 
PRESI eg 
berto Cravero. Lo strani) sh dor 
ro del Torino, con un) fi quit 
vimento perfetto, ha “I Igt 
ciato il pallone al volo ©, 1a. 
ha infilato inesorabilm®} | LS 
te Rampulla con un sof Boi 
ché si è insaccato poco 80° Hi ig: 
to la traversa. ia 


O 
Per la Cremonese, di ha 
Giagnoni aveva sorp!” 
dentemente schierato sg n im 
zona in difesa, è stata “ia Uni 
doccia fredda. La squat, Vini 
lombarda sî è buttata #3 vl; 
bito in avanti, ma N°,e hi 
riuscita a concreti22” | 

molto. gcifo è 


Il raddoppio di 
venuto a 7‘ dal te 


io 19 


Icardi, Magrin 

D. Pellegrini), Sere- 
kovic (46' st. Piu- 
‘Raducioiu. (12 Zani- 
3 Lunini, 14 Fan- 


., Desideri, Ciocci 
st Baresi). (12 Abate, 
1, 16 Montanari), 
ITRO: Luci di Fi- 


OLI: 8 a 1 per l'In- 


giornata fredda 
osa, terreno in 
119 ndizioni, spetta- 
DS 186 per un incasso 

361.000 di lire. 
ID) ide gioco falloso 


secondo tempo . 


pommoniti; Desideri 
so falloso, Stojko- 
Proteste. 


A — L'Inter nau- 
«Bentegodi» per- 
Vobper 1-0 un incon- 
nh! sarebbe potuto 
ita clere anche con 


di rl 
ta pal 
Tuves 
Ù proj” 


—___ 


e cato: nel pt 25° 
Rata, 30 Rambaudi, 
Sto: 0, 38’ Shalimov; 
nn 8l' Batistuta. 
, N Mancini, Codi- 
Rec; ‘andini, Shalimov, 
O Consagra, 
o, di, Petrescu (35° 
» Baiano (44’ st 
Barone, Si- 
tosin, 13 Padali- 
'Usimecil 
Mareggi- 
LCndella (20’ st Bran- 
Ohbi, Malusci, Fac- 
oli, Dell'olglio, 
Sal Batistuta, Or- 
\ 1g lvatori, (12 Man- 
vo, Matrone, 15 Bor- 
*16 Beltrami). 


Bazzoli di 


N 
SR) 

n n. Cielo sereno, ter- 

tap det} o orete condizio- 

lati, ‘tori 20,000, Am- 
ter rlando e Maiel- 

Nat loco non regola- 


ta una Fiorenti- 
en di due reti che 
ale LO In pareggio 
ale Foggia recri- 
‘Ungo per l'annul- 
una rete:a Si- 
Ul 3-2, al 29' della 
A Riconio, ‘uno 
‘Ontestati dai 

e, si, lle ultime set- 
a che e venuto 2 


e «Bati., È 
square t i-gol», il- 
vate 9) LO © concreto da 
al 9 


t0 sei delle 


edi 10 febbraio 1992 


Calcio 


L'INTER TORNA AI VECCHI DIFETTI, LA CURA SUAREZ NON SERVE 


Il gol del difensore e l’espulsione di Ferri spianano la via del s 


per uno Zenga in grande 
giornata. La vittoria dei 
gialloblù è coincisa con il 
ritorno in campo di Dra- 
gan Stojkovic e lo slavo 
ha fatto veramente la 
differenza dominando a 
centrocampo e ispirando 
tutte le manovre più pe- 
ricolose dei suoi, Nella 
prestazione di Stojkovic 
l'unica pecca di un. rigore 
sbagliato malamente al 
39' del secondo tempo. Il 
Verona continua così 
nella sua rimonta verso 
la salvezza mentre l'In- 
ter apparsa inconsisten- 
te senza Matthaus e pri- 
va di schemi di gioco 
convincenti, scivola a 
metà classifica. 

Desideri non ha sapu- 
to supplire all'assenza di 
Matthaus e dovendo 
controllare Stojkovic è 
stato costretto a giocare 
spesso arretrato. Klin- 
smann ha potuto contare 
su pochissimi palloni 
giocabili, mentre Fonto- 
Tan è stato annullato da 
Calisti e anche Berti, no- 
nostante una prova VOo- 
lonterosa, non ha saputo 
dare efficacia ad una 
evanescente linea d'at- 


nove reti che costituisco- 
no il suo bottino) realiz- 
zasse il 3-3 definitivo. Su 
un traversone di Codi- 
spoti dalla destra, dopo 
un paio di rimpalli, si è 
avventato Signori come 
un:falco e da due passiha 
infilato Mareggini. Il col- 
laboratore di Bazzoli ha 
alzato la bandierina se- 
gnalando una irregolari- 
tà: un fuorigioco molto 
dubbio dello stesso mar- 


i. 


Baiano evita Mareggini e segna il secondo gol del Foggia. 


giocato buona parte del 
secondo tempo in infe- 
riorità numerica per l' 
espulsione di Ferri che, 
al 12’ della ripresa, non 
ha saputo far di meglio 
che bloccare con le mani 
un lancio diretto a Radu- 
cioiu, isolato al limite 
dell’area. Il Verona è ap- 
parso tutt'altro che inti- 
morito dall'avversario e 
dopo un avvio favorevo- 
le ai nerazzurri ha co- 
minciato a dare le prime 
preoccupazioni a Zenga 
con veloci azioni in con- 
tropiede che hanno mes- 
so in evidenza Stojkovic 
e Raducioiu. 

La prima bella combi- 
nazione dei gialloblù ar- 
riva al 19’ con un'azione 
di rimessa impostata da 
Stojkovic: lo slavo serve 
‘Raducioiu che si libera di 
‘un avversario e appoggia 
al limite dell’area a Rossi 
il cui tiro però è di poco 
alto. L'unica risposta 
dell'Inter è un tiro di De- 
sideri che sfiora il palo 
alla sinistra di Gregori. 
Passano pochi minuti e il 
Verona va in vantaggio. 


Dopo un calcio di puni- ‘ 


zione sulla sinistra dell' 


trom _ . . 
erg, seminascosto in mischia, ha appena scagliato il tiro che darà all'Atalanta la vittoria. 


PUGLIESI VINCEVANO 3A .1 


Bati-gob: punisce il Foggia 


argentino della Fiorentina con un tripletta riagguanta 1 «satanelli» 


catore come le immagini 
televisive hanno succes- 
sivamente confermato. 
Nella giornata che 
consacra definitivamen- 
te Batistuta nelle vesti di 
goleador, il Foggia si sen- 
te «vittima» dell'ennesi- 
ma ingiustizia. Ma oltre 
a prendersela con deci- 
sioni che giudicano av- 
verse, i rossoneri do- 
vrebbero anche fare au- 
tocritica per come hanno 
«servito» agli avversari 


lascia partire un tiro che 
si trasforma in un cross 
per Rossi che arriva in 
velocità e batte Zenga da 
pochi passi di piatto de- 
stro. 

L'Inter tenta una timi- 
da reazione, ma il Vero- 
na non si lascia sorpren- 
dere. I milanesi avrebbe- 
ro comunque l'occasione 
di pareggiare allo scade- 
re del primo tempo, ma il 
colpo di testa di Berti, 
che aveva raccolto una 
punizione calciata da 
Desideri, viene bloccato 
sulla linea da Gregori. 

La ripresa trova il Ve- 
rona ancora in avanti: al 
10’ una grande azione in 
contropiede con Rossi, 
Raducioiu e Stojkovic 
con tiro finale di que- 
st'ultimo che Zenga re- 
spinge con i pugni. Subi- 
to dopo l'espulsione di 
Ferri, gli scaligeri vanno 
ancora vicini al raddop- 
pio sempre con Stojkovic 
che viene lanciato sul fi- 
lo del fuorigioco. La dife- 
sa dell'Inter rimane im- 
mobile aspettando il fi- 
schio dell'arbitro che pe- 
rò non arriva. Lo slavo si 
ritrova solo davanti a 


le opportunità per con- 
sentire il ricongiungi- 
mento. Non pago del 3-1 
della prima frazione, il 
Foggia ha cominciato la 


| ripresa scriteriatamente 


all'attacco come se il ri- 
sultato fosse un altro. 
Così facendo ha sguar- 
nito la retroguardia ed 
ha concesso spazi invi 
tanti a contropiedisti co- 
me Maiellaro ed Orlan- 
do. Dimezzato lo svan- 


dando il pallone ad acca- 
rezzare la traversa. 

L' Inter rinuncia ad at- 
taccare e si affida a SPO- 


. radiche azioni di contro- 


piede che solo in un caso 
‘arrivano ad impensierire 
la difesa gialloblù. E il 
25' e Bianchi recupera 


‘un pallone sulla fascia 


sinistra, si avvicina 
area avversaria e fa par- 
tire un cross sul quale 
Fontolan batte a colpo s!- 
curo ma Gregori respinge 
d' istinto, Al 29' è invece 
zenga a salvare ancora la 
propria porta bloccando 
in tuffo un forte tiro di 
Raducioiu. Il portiere ne- 
roazzutto si ripete al 36° 
e al 37’ respingendo pri- 
ma su Calisti e poi su Da- 
vide Pellegrini. Il Verona 
fallisce il raddoppio, che 
non sarebbe stato deme- 
ritato, al 39' quando l'ar- 
bitro Ludi decreta il rigo- 
re per un'intervento 
Zenga che atterra Davide 
Pellegrini lanciato a rete. 
Al tiro va Stojkovic che 
però batte malamente 
mandando il pallone s0- 
pra la traversa. Il finale è 
ancora del Verona e l'In- 


Il veronese Ezio Rossi, solissimo, sta per ricevere il pallone che poi de 


— S 


Il Piccolo [_] 


Al Verona basta il signor Rossi 


uccesso alla squadra di Fascetti. 


positerà in rete di piatto destro. 


Nawada da parte del tacco interista. ‘area nerrazz Radu- Z baglia di po- ter lasci 
UN GOL DELLO SVEDESE RILANCIA L'ATALANTA 


Stromberg chiude alla grande 


La Lazio penalizzata dall’espulsione nel primo tempo dell’uruguaiano Sosa 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. 


21' Stromber; 

ATAL ANTE: Ferron,; 
Minaudo, Pasciullo, Bor- 
Di Bigliardi, Stromberg, 
uetone (46° st Bracaloni), 

icolini, Piovanelli, Ca 
niggia, Bianchezi (37° st 
Cornacchia), (12 Ramon, 
14 Sottili, 15 Orlandini). .. 

LAZIO: Fiori, Bergodi 
(37 Stroppa), Baccì, Pin, 
Gregucci, Soldà, Melchio- 
ri, Doll, Neri, Sclosa(23' st 
Sergio), Sosa,((12-Orsi, 13 
Corino, 16 Capoechiano). 

ARBITRO: i 
Fratta Maggiore. 


ANGOLÌ: 10-5 per l'Ata- 
lanta. 
NOTE: giornata fredda, 


cielo sereno, terreno leg- 
rermente irregolare. 


spulsi: 43’ pt Sosa per 


fallo di reazione. Ammo- 
niti: Bacci, Bigliardi, Bor- 


din per' gioco scorretto; 
Ferron per gioco ostruzio- 
nistico. Spettatori: 
20.000. 


BERGAMO — L'Atalanta 


taggio, Radice ha schie- 
rato la seconda punta di 
ruolo, Branca, e proprio 
un assist del nuovo en- 
trato ha favorito la terza 
rete di Batistuta. Questo 
avveniva mentre sull’al- 
tro fronte i «cecchini» 
rossoneri, infallibili nel 
primo tempo, improvvi- 
samente andavano in tilt 
‘non riuscendo più a cen- 
trare la porta. 

L'inizio è stato di mar- 
ca foggiana con una spet- 
tacolare rovesciata di 
Baiano, al 14’, finita di 
poco alta. Priva degli 
squalificati Dunga e Ia- 
chini, la Fiorentina ha 
stentato nel proporsi in 
avanti ma al 25' uno stu- 
pendo invito di Maiella- 
ro, scattato sul filo del 
fuorigioco, ha posto Bati- 
stuta nella condizione di 
realizzare con un pode- 
roso colpo di testa il pri- 
mo gol. Appena 5' dopo è 
cominciata la «vendetta» 
del Foggia pungolato dal- 
lo svantaggio e che ha 
messo a nudo le carenze 
difensive dei viola. 

Il pareggio al 30' è sta- 
to opera di Rambaudi 
che ha deviato un cross 
di Barone; al 32’ Baiano, 
lanciato da Shalimov, ha 
dribblato anche Mareg- 
gini prima di segnare a 
porta vuota; l'ubriacante 
festival di reti rossonere 
si è concluso al 38' con 
un tiraccio di Shalimov 
dal limite. 5 

La ripresa come detto, 
è stata di marca viola con 
Batistuta devastante in 
avanti complici le inge- 
nuità foggiane. 


Pezzella di 


ha battuto la Lazio che, 
per tutto il secondo tem- 
po, ha giocato in dieci per 
l'espulsione di Sosa. Il 
giocatore laziale, a due 
minuti dal riposo, dopo 
essere stato toccato duro 
da Bigliardi, ha reagito 
roprio sotto gli occhi 
dell'arbitro che non ha 
esitato a mandarlo negli 
spogliatoi. Nel primo 
tempo le due squadre 
hanno avuto un'occasio- 
ne atesta: la Lazio al 9' è 
andata vicino al gol con 
Gregucci, i nerazzurri al 
16' con Piovanelli. 

Nella ripresa il modu- 
lo tattico delle due squa- 
dre è stato modificato: 
l'Atalanta ha riportato 
Stromberg a centrocam- 
po arretrando Bigliardi 
nel ruolo di libero: La 
mossa degli atalantini ha 


costretto la squadra 


Zoff a chiudersi nelle re- , 


trovie. AI 3‘ della ripresa 
grossa occasione per la 


Lazio a conclusione di 
un'azione avviata da 
Doll per Neri, la cui de- 
viazione è stata intercet- 
tata da Bigliardi. 

La Lazio è andata vici- 
no al gol anche al sesto 
della ripresa, poi l'Ata- 
lanta ha preso in mano le 
redini del gioco e al 21' è 
andata in vantaggio con 
Stromberg. L'azione è 
Pel da Bigliardi che 

a sfruttato l'indecisione 
dei difensori laziali nel 
far scattare il fuorigioco, 
ha passato a Piovanelli e 
il pallone è giunto: a 
Senza che dal limite 
dell'area ha segnato. 

Prima del gol l'Atalan- 
ta ha messo in difficoltà 
Di di un'occasione la 

ifesa laziale, Al 13' un 
traversone di Careca è 
stato deviato da Pin, tre 
minuti dopo è Soldà a 
sventare un'azione Ca- 
niggia-Piovanelli e al 17” 
il portiere Fiori è riuscito 
a respingere un insidioso 


tiro di Bianchezi diretta- 
LEE dal calcio d'ango- 
o. 
A121', dona una lunga 
pressione, l'Atalanta è 
andata in vantaggio con 
lo svedese Stromberg che 
ha annunciato nei giorni 
scorsi il suo ritiro agoni- 
stico. Bigliardi si è inse- 
rito sulla destra appro- 
fittando della lentezza 
dei difensori avversari 
nel fare scattare il fuori- 
ioco, Pur trovandosi li- 
ero in area Bigliardi, in- 
vece di concludere a re- 
te, ha passato la palla al 
centro per l'accorrente 
Piovanelli che è stato pe- 
rò atterrato da Gregucci. 
L'arbitro non ha fischia- 
to il rigore, l'azione 
continuata e Stromberg è 
riuscito a battere in rete. 
Una volta in svantag- 
gio la Lazio ha avuto una 
Tabbiosa reazione e al 32' 
è andata vicino al pareg- 
gio con Sergio, subentra- 
toa Sclosa. 


L’ASCOLI ABBANDONA LE SPERANZE 


0-2 


MARCATORI: nel s.t. al 
22' Bortolazzi, al 39’ Aguile- 


ra. 

‘ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 
Pergolizzi (28' s.t. Menola- 
scina), Piscedda (21' s.t. 
Marcato), Benetti, Pierleo- 
ni, Troglio, Bernardini, Ma- 
niero, Zaini, D'Ainzara. (12 
Bocchino, 14 Cavaliere, 16 
Di Rocco). S$ 

GENOA: Braglia, Torren- 
te, Fiorin (36' s.t. Ferroni), 
Eranio, Caricola, Signorini, 
Ruotolo, Bortolazzi, Aguile- 
ra, Skuhravy, Onorati. (12 
Berti, 13 Collovati, 15 Bian- 
chi, 16 Iorio). 

TTRO: Mughetti di 


'ARB 
Gesena. 


ASCOLI PICENO — Dopo 
un primo tempo piuttosto 
equilibrato, nella ripresa il 
Genoa ha ingranato. la 
marcia giusta mettendo 
sotto l'Ascoli e portandosi 
via i due punti. Per la 
squadra di Cacciatori, che 
sette giorni prima batten- 


do l'Atalanta aveva riac- 
ceso la speranza, questa 
sconfitta rappresenta un 
brutto colpo. Quasi tutte le 
altre antagoniste nella lot- 
ta perla salvezza hano fat- 
to punti e, adesso, per VA- 
scoli raggiungere il tra- 
guardo sarà veramente 
difficile, 

Il Genoa, pur senza fare 
cose trascendentali, ha 
meritato il successo mo- 
strandosi alla distanza 
squadra più esperta e or- 
ganica. I rosso! lù di Ba- 
gnoli hanno sofferto nel 
primo tempo rischiando 
anche qualcosa di troppo 
ma dopo hanno avuto una 
metamorfosi positiva. 
L'Ascoli ha speso molte 
energie all'inizio e nella ri- 
presa non ha più avuto la 
forza per contrastare l'av- 
versario. Eccellente la pri- 
ma mezz'ora degli ascola- 
ni con ripetute conclusio- 
ni a rete: il portiere Bra- 
glia è stato costretto a de- 
viare in angolo i tiri di Per- 


golizzi e Troglio. Poi con 
una uscita coraggiosa ha 
impedito a Maniero di 
sfruttare un doppio errore 
di Ruotolo e Signorini. Il 
Genoa ha badato soprat- 
tutto a contenere l'inizia- 
tiva dei marchigiani ma 
quando ha replicato lo ha 
fatto in maniera molto pe- 
ricolosa. Lorieri al 35' ha 
salvato su Eranio liberato 
altiro da Aguilera. 

Genoa più intrapren- 
dente dopo l'intervallo 
grazie alla crescita con- 
temporanea di Bortolazzi 
in cabina di regia ed Era- 
nio sulla fascia destra, do- 
ve aveva di fronte Zaini, Al 
20' una punzione di Borto- 
lazzi è uscita di pochissi- 
mo sopra l'incrocio dei pa- 
li. Un minuto dopo Caccia- 
tori ha dovuto sostituire 
Piscedda inserendo Mar- 
cato. Quest'ultimo ha as- 
sunto la posizione di me- 
diano destro mentre Pier- 
leoni è arretrato nel ruolo 
di libero. Qualcosa ha ce- 


ROMA BLOCCATA DAI CATENACCIARI SARDI 


Il Cagliari non 


0-0 


ROMA: Gervone, Garzya, 
carboni, Piacentini (st Sal- 
sano), Aldair, Nela, Bonaci- 
na, ni Mai (34' ‘st Pelle- 
grini), Voeller, Giannini, 
Carnevale. (12 Zinetti, 13 
Tempestilli, 14 Comi). 

CAGLIARI: Ielpo, Villa, 
Festa, Napoli, Firicano, No- 

ili, Nardini, Gaudenzi, 
Francescoli, Matteoli (23' pi 
Greco), Criniti (28! st Fonse- 
‘ca). (12 Dibitonto, 13 Chiti, 
15 Buldruni). ae a 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli. 

NOTE: Angoli: 7-0 per la 
Roma. Ammoniti: Carboni, 
Bonacina, Piacentini e Villa 


per gioco falloso, Di Mauro, 
So e Saudi e Reano 
cescoli per proteste. 

per O struzionismo. Espulso 
al 40° pt il tecnico del Ro- 
‘ma Ottavio Bianchi per pro- 
teste. Al 23’ pt Matteoli è 
uscito per i fortunio dopo 
un contrasto a centrocam- 
po. 

ROMA — Gli spettatori di 
parte daranno la colpa di 
questo pareggio : interno 
della Roma col Cagliari al- 
l'arbitro Cinciripini, ma 
non è andata esattamente 
così. Beninteso, la direzio- 
ne digara è stata scadente, 
ma la squadra di Bianchi è 
stata deludente: i tiri nello 


specchio della porta av- 
versaria si contano sulle 
dita di una mano. Anzi, a 
essere precisi, la Roma ha 
avuto solo una buona oc- 
casione, che Nela:ha spre- 
cato malamente al 18' del 
secondo tempo. In più una 
parata di Ielpo su Bonaci- 
na e un palo di Carboni su 
punizione. Per il resto 
niente, a parte le discese 
sulla fascia dello stesso 
Carboni e un Giannini ap- 
parso+ispirato, tanto che 
questa partita, con il Ca- 
EEE impegnato solo a di- 
‘endersi, può essere defi- 
nita davvero brutta. 
Alla pochezza di quanto 


ZOFF 
«Decisivo 
Sosa» 


BERGAMO — Secon- 
do l'allenatore della 
Lazio Zoff la partita 
ha avuto una svolta 
con l'espulsione di So- 
sa, Il tecnico ha spie- 
gato che a suo avviso 
in precedenza avreb- 
be dovuto essere 
espulso Bigliardi. 

«Queste sono cose 
— ha detto Zoff — che 
non voglio commenta- 
Te, comunque un fatto 
è certo: avrebbero po- 
tuto rimanere in 10 
quelli dell'Atalanta e 
invece siamo rimasti 
in 10 noi e da quel mo- 
mento sono stato co- 
stretto a cambiare 
l'impostazione tattica 
della gara». 


Un Genoa senza pietà 


La squadra di Bagnoli dapprima soffre, poi dilaga 


duto nell'assetto tattico 
dell'Ascoli, trafitto due 
volte. Al 22' Bortolazzi da 
oltre venti metri ha indo- 
vinato l'angolo basso alla 
sinistra di Lorieri con un 
tiro forte e preciso. 

La reazione dell'Ascoli è 
stata molto generosa ma 
improduttiva. Gli attac- 
canti Maniero (bravo nel 

ioco aereo) e d'Ainzara, 
sempre sostenuti da Tro- 
glio, non sono riusciti ad 
avere la meglio sui difen- 
sori liguri, bene impostati 
‘attorno al libero Signorini. 
Quando l'Ascoli si prepa- 
rava a lanciare l'ultimo 
forcing è arrivato il rad- 
doppio del Genoa che ha 
chiuso la partita. Lunga 
discesa di Onorati, indi- 
sturbato, sulla fascia de- 
stra: il libero Pierleoni non 
ba chiuso il varco come 
avrebbe dovuto e così 
Aguilera ha potuto facil- 
mente deviare in gol, di 
piatto, il passaggio del 
compagno. 


balla coi lupi 


le squadre hanno esibito 
sul campo si devono poi 
aggiungere le critiche al- 
l'operato di Cinciripini. 
L'arbitro aveva già avuto 
problemi con la Roma in 
un'amichevole dell'estate 
scorsa a Pescara, e stavol- 
ta si è ripetuto spezzettan- 
do continuamente il gioco 
e permettendo al Cagliari 
di perdere tempo in ogni 
maniera. In più ha sorvo- 
lato su un fallo in area, a 
tempo scaduto, su Voeller, 
trasformato in un calcio a 
due, e subito dopo su un 
mani di Mobili su tiro- 
cross di Salsano. 


i} 
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Iv] Il Piccolo 


EI, TARANTO CONI 


RISULTATI 
Casertana-Ancona 
Messina-Bologna 
Pisa-Cosenza 
Modena-Lecce 
Brescia-Padova 
Venezia-Palermo 
Cesena-Pescara > 
Avellino-Piacenza 
Lucchese-Reggiana 
Taranto-Udinese 


PROSSIMO TURNO 
Cosenza-Avellino 
Bologna-Brescia 
Palermo-Caseriana 
Lecce-Cesena 
Udinese-Lucchese 
Pescara-Messina 
Piacenza-Modena 
Ancona-Pisa 
Padova-Taranto 
Reggiana-Venezia 


9 RETI: Balbo (Udinese); Scarafoni (Pisa); Ganz (Brescia). 


PIO LLLCAO ND) LORIA 


RRBKRRRRRRRRRRRKKR 


ONnaoinonininnaoaoiuania 


BPINUIUNALONa LP OI1 a anNnOwWiì 


VOL GNNN AO PONTI ONDA 
1RAPONTATARNISDOAaANNnAaANOA 
n1Nn0e°52IA1 pa CUI Wwheano 


8 RETI: De Vitis (Piacenza); Rizzolo (Palermo); Campilongo (Casertana); Lerda (Cesena); Provitali 


(Modena); Baldieri (Lecce). 


7 RETI: Bivi (Pescara); Detari (Bologna); Ferrante (Pisa). 


6 RETI: Montrone (Padova); Tovalieri (Ancona); Protti (Messina); Simonini (Venezia); Morello 


(Reggiana). 


i 


rimpiangere l'assente Dell'Anno. , 


. - 
Mattei grande ispiratore del gioco friulano, ieri a Taranto non ha fatto 


.. 


I Calcio I 
UNICO IMPEGNO DI EVITARE UNA SCONFITTA 


2, Un pari che appaga l'Udinese |( 


7 Bisognava mantenere la posizione in classifica e far dimenticare i rancori dell’altra domenica B | 


0-0 


TARANTO: Ferraresso, 
Cavallo, D'Ignazio (al 78’ 
Fresta), Marino, Monti, 
Enzo, Turrini, Ferazzoli, 
Lorenzo (66’ Pisicchio), 
Muro, Parente. (12 Rotoli, 
1a Zaffaroni, 14 Camole- 
se). 

UDINESE: Giuliani, 0d- 
di, Rossini, Sensini, Calo- 
ri, Mandorlini, Vanoli, 
Manicone, Balbo, Mattei 
(16’ Pittana), Nappi. (12 Di 
Leo, 13 Marronaro, 14 
Contratto, 15 Rossitto). 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 


NOTE: angoli 11-3 per il 
Taranto. Cielo sereno, ter- 
reno in discrete condizio- 
ni, spettatori 9.000. Am- 
moniti: Enzo e Sensini per 
gioco falloso, Muro e Va- 
noli per proteste. 


TARANTO — Poteva an- 
dare bene qualsiasi risul- 
tato all'infuori della 
sconfitta. La filosofia di 
Scoglio risulta vincente 
edibianconeri conserva- 
no itre DEE sulla quin- 
ta in classifica. Primo 
non perdere nel decalogo 
del professore. Bisogna- 
va smorzare i rancori di 
sette giorni fa e tranquil- 
lamente si può dire che 
gli intenti sono stati cen- 
trati. Che poi lo spettaco- 
lo ne abbia pagato le con- 
seguenze c'entra poco. 
L'obiettivo ‘è quello di 


‘ raggiungere i 45 punti a 


metà giugno ed in quella 
direzione si deve marcia- 
re, senza farsi distogliere 
da chimere e ci Sa- 
(ne Il tecnico siciliano è 

iddo calcolatore e bada 
alla sostanza. 

La gara ha offerto po- 
chissimi spunti degni di 
nota, si è giochicchiato 
nella parte mediana del 
rettangolo verde e po- 
chissimi sono stati gli af- 
fondo. Qualcosa si è visto 
su calcio piazzato ad es- 
ser buoni. Per il resto 
giocate prevedibili e 
scontate. Î reparti avan- 
zati hanno messo in mo- 
stra il lato peggiore del 
reportorio.: I portieri 
scarsamente impegnati. 
Le attenuanti, gli assenti 
da una parte e dall'altra. 
Ben quattro fra i pugliesi 
(Bistazzoni, Brunetti, 
Mazzaferro e Soncin), 
Dell'Anno fra ibiancone- 


. . Ti. A sostituire il fanta- 


sioso regista rientra Sen- 
sini. Vanoli leggermente 
spostato più avanti a ri- 
coprire il ruolo di Mattei 
e questi si incarica di non 
far rimpiangere lo squa- 
lificato. t 

Vediamo gli accoppia- 
menti. Da una parte Ca- 
lori va su Lorenzo e lo 
annulla completamente, 
non gli permette di im- 
pensierire neppure per 
sbaglio il compagno Giu- 


liani ed alla fine Vitali si 
vedrà costretto a sosti- 
tuirlo con l'altra punta 
Pisicchio. Il navigato Od- 
di prende în consegna lo 
sgusciante Turrini e sarà 
una delle poche cose bel- 
le del pomeriggio, usci- 
ranno entrambi fra gli 
applausi dello Tacovone. 
Rossini guarda Parente 
che attaccante puro non 
è. Mandorlini come al so- 
lito alle spalle di tutti. 
Sul versante opposto 
Cavallo indossa le vesti 
del dobermann prima su 
Nappi e poi sul boy Pitta- 
ra. Monti non fa fare bel- 
la figura a Balbo. Marino 
nel ruolo. di libero. In 
mezzo al rettangolo ver- 
de controlli blandi e non 
mastini, ognuno gira per 
i fatti suoi. Parte di slan- 
cio il Taranto alla ricerca 
della marcatura a fred- 
do. Al l' ci prova con Fe- 
razzoli su punizione. Al 
3' cross di Muro per Lo- 
renzo il quale non si av- 
vede del cuoio in arrivo 
ed è lesto Oddi ad appro- 
PERESe Una manciata 
i secondi dopo di nuovo 
Muro, Questa volta ‘su 
punizione, nulla di fatto, 
troppo alto. Prende fiato 
l'Udinese. Al 6° veloce 
azione da metà campo di 
Manicone, grande galop- 
pata dell'ex foggiano, 
viaggia in tandem con 
Nappi ma al momento di 
servirlo invece di mette- 
re in corridoio smista 
sulla sinistra e sfuma. 
Grattacapi per Sco- 
glio: in un contrasto ae- 
teo Nappi riavverte il do- 
lore alla spalla, non ce la 
fa e si rivolge verso la 
panchina chiedendo la 
sostituzione. Si scalda ed 
entra Pittana, un ragaz- 
zino del ‘72, tutto pepe e 
muscoli. 5 punizione 
di Muro, confusione ed il 
allone finisce in angolo. 
Rispondono 1 bianconeri 
con una deliziosa palla 
ferma calciata da Mattei 
(non ha fatto rimpiahge- 
re Dell'Anno), salta di te- 
sta Calori con buona in- 
tenzione Ma con risultati 
poco apprezzabili. Al 22° 
si ripete Mattei che ap- 
oggia. _ all'accorrente 
E, che scatta, in- 
ciampa e spedisce alto. 
i [Confusi0I ‘davanti al- 
lo specchio di Giuliani al 
25' su discesa di Muro, 
che in slalom supera un 
paio di difensori ed ap- 
oggia a Turrini che non 
È articolarmente lesto 
Tiell'occssione ed alla fi- 
ne Mandorlini sbroglia. 
Il pubblico si diverte pur 
in assenza di segnature, 
il gioco è veloce e piace- 
vola con frequenti capo- 
volgimenti di fronte. Dr 
plausi da una parte e dal- 
altra. 


Ancora una punizione 
di Muro, è il tema domi- 
nante del pomeriggio. 
Potrebbe calciare nello 
specchio della porta ma 
preferisce appoggiare a 
Parente e ne viene fuori 
una di quelle ciabattate 
micidiali Sio, si 
ride ovunque. Al 30° al- 
tra punizione del solito 
Muro, l'ex napoletano 

rova con una botta vio- 
lenta ma è leggermente 
imprecisa e si perde di 
poco a lato. Alla mezz'o- 
Ta si concedono una 
manciata di minuti di 
pausa e si fa accademia 
nella parte centrale del 
campo. Al 37’ Mattei cal- 
cia una delle sue solite 
punizioni dalla sinistra, 
con la coda dell'occhio 
vede accorrere dalle re- 
trovie Mandorlini e gli 
pennella una sfera per il 
capo. L'ex interistà non 
si dimentica del passato 
blasonato ed inzucca di 
prepotenza, il tiro è buo- 
no pas centrale. Rispon- 
de bene Ferraresso con 
un colpo di reni e devia 
in angolo. PA per 
l'uno e perl'altro. 

Si riprende. Al 50' an- 
golo di Mattei lungo per 
Rossini che ricambia la 
svirgolata di Parente. Al 
53' è bravo Oddi a sbro- 
gliare una situazione che 
stava prendento perico- 
losi risvolti. Trascorrono 
dieci minuti e sui piedi di 
Sensini capita l'occasio- 
ne che avrebbe potuto 
mutare le sorti del 
match. Mattei gli offre 
un pallone su un piatto 
d'argento. Il numero 
attro ha tutto il tempo 
Tagionare e studiare il 
punto ove inviare la sfe- 
Ta, forse ci ragiona trop- 
po ed alla fine spreca ir- 
rimediabilmente e grazia 
il Taranto. La partita che 
sinora si era trascinata 
tranquilla e serena d'im- 
provviso si inasprisce 
ma è bravo Boggi a seda- 
Te i primi fuochi. Al 72' 
Turrini fa pressing su 
Rossini e gli ruba palla, 
fa alcuni passi e appog- 
gia a Muro, il numero 

ieci carica il destro e 
calcia a botta sicura. 
Giuliani non si fa trovare 


- impreparato. 


i guarda con insisten- 
za l'orologio. I biancone- 
Ti arretrano ed cono 
in blandi contropiede, il 


‘Taranto non ne approfit- 


ta. All'82' di nuovo Sen- 
ini potrebbe sbloccare il 
risultato e sarebbe una 
mezza beffa. Si proietta 
sulla fascia sinistra e 
prova un tiro-cross, il 
Cuoio attraversa tutta 
l'area, nessun biancone- 
ro ha seguito l'azione e la 

palla si perde sul fondo. 
Bruno Galante 


CORAGGIOSA PRESTAZIONE DEL PADOVA CHE CONCLUDE IL MATCH IN NOVE 


La capolista Brescia stoppata in casa 


1-1 


[rr ENNEE 


MARCATORI: Galderisi 
36’, Rossi 67’ 

BRESCIA: Cusin; Car- 
nasciali, Rossi; De Paola 
(66° Bonometti), Luzardi, 
Flamigni (46 Zialiani); 
Schenardi, Domini, Sauri- 
ni, Giunta, Ganz. 

PADOVA: Bonaiuti; Mu- 
relli, Lucarelli; Nunziata, 
Rosa, Zanoncelli (44’ Tem- 
poni); Di Livio, Ruffini, 
Galderisi, Longhi, Putelli. 

ARBITRO: Conocchiari 
di Macerata 

NOTE: calci d'angolo 
14-4 peril Brescia; espulsi 
Lucarelli e Fontana; am- 
moniti Ruffini, Saurini, 
Carnasciali e Zanoncelli. 
Spetatori 11.000. 


BRESCIA — Mezzo passo 
falso della capolista che 
si fa imporre ilpari casa- 
lingodal Padova. Resta 
comunque il ventesimo 
risultato utile consecuti- 
vo per i bresciani. Par- 
tenza da dominatore del 
Brescia ma è il Padova ad 
anadre in vantaggio alla 
mezzora con Galderisi 
che riesce a sorprendere 
tutta la difesa di casa. 

Ben presto il Padova 
resta in dieci per l'espul- 
sione di Lucarelli ed il 
Brescia raddoppia le for- 
ze sinché perviene al pa- 
reggio. Il risultatonon 
cambia quando il corag- 
gioso Padova sivede ri- 
dotto in nove per l'epul- 
sione anche di Fontana. 
Accorta la gara deibian- 
chi con saggia tattica del 
contenimento e incursio- 
ni efficaci a sorpresa. 
Grande la prestazione 
del portiere Bonaiuti. 


MARCATORE: Mo- 
rello 34° 
LUCCHESE: Lan- 
ducci; Vignini, Tra- 
Îmezzani; Giusti, Pa-, 
scucci,. Baraldi; Di 
Francesco (69° Delli 
Carri), Russo (46 Si- 
monetta), Paci, Dona- 
telli, Di Stefano. 
REGGIANA: Faccio- 
lo; De Vecchi, Paga- 
nin; Monti, Altomare, 
Francesconi; Bertoni, 
Scienza, Ravanelli, 
Zannoni, Morello (89 
De Falco). 
ARBITRO: Merlino di 
‘Torre del Greco 
NOTE: calci d'ango- 
lo 8-5 perla Lucchese; 
ammoniti Monti, Al- 
tomare, Vignini, Lan- 
ducci, Ravanelli e 
Facciolo. Spettatori 
6.000. 


LUCCA — Sfortunata 
edora nei guai con la 
classifica la Lucche- 
se battuta di misura 
da una ben organiz- 
zata Reggiana che ha 
saputo sfruttare a 
dovere l'unica occa- 
sione della partita. 
Gli ospiti hanno poi 
saputo difendere il 
vantaggio costrin- 
gendo a tremenda fa- 
tica i rossoneri che 
hanno finito per 
smarrirsi con un de- 
ludente secondotem- 
po che ha provocato 
‘anche la contestazio- 
ne da parte del pub- 
blico. 


CESENA 
Punizione 
‘eccessiva 


0-1 


MARCATORE: Pa- 
gano 67° 

CESENA: Fontana; 
Destro, Pepi; DIECI 
ni, Jozio, Marin; Tur- 
chetta, Leoni, Amaril- 
do (46’ Pannitteri) 
Masolini, Lerda. 

PESCARA: Savora- 
ni; Campione, Di Ca- 
ra; Ferretti, Righetti, 
Nobile; Pagano, Gelsi, 
Bivi (89° Sorbello), Ce- 
redi, Massara (83' Ro- 
sati), ta 

ARBITRO: Arena di 
Ercolano muta 

NOTE: calci d'ango- 
lo 17-2 per il Cesena; 
espulso . Pannitteri; 
ammoniti Nobile, 
Massara, Leoni, Cere- 
di e Pagano. Spettato- 
Ti 9.000. 


CESENA — Il Pesca- 
ra riesce ad espugna- 
e il finora inviolato 
campo del Cesena 
con un gol di rapina 
del bravo Pagano 
pronto a raccogliere 
‘una corta respinta di 
Destro su gran tiro 
da lontano di Bivi. E 
sembrata eccessiva 
la punizione per un 
Cesena che pure ha 
costruito molto ma. 
che in effetti ha de- 
nunciato poca incisi 
vità in fase realizza- 
tiva. Due zone a con- 
fronto in una gara 
tattica, quasi spareg- 
gio fra due squadre 
che puntanoancora 
alla zona promozio- 
ne. 


SCOGLIO ACCETTA LA POLEMICA 9 
Chi pensava di esonerarmi ? 


Non posso fare il bis di Genova ma era altra gente | na 


TARANTO — Un collega 
gli chiede subito se ritie- 
ne di aver salvato la 
panchina dopo le pole- 


miche di domenica scor- - 


sa nel dopo gara con il 
Cosenza. Lo sguardo è 
arrabbiato: non preve- 
SEE una simile doman- 
la. 
«Evidentemente si 
vuole cercare la polemi- 
ca a ogni costo. Non ve- 
do come si possa esone- 
Tare un tecnico che sta 
in vetta alla classifica. 
E' una valutazione che 
spetta al -presidente e 
non a me, né al pubblico, 
né ai giornalisti. Sarebbe 
comunque ridicolo met- 
tere alla porta un allena- 
tore che ha sinora rispet- 
tato il RIPETTA e la 
tabella di marcia. Siamo 
in perfetta media pro- 
mozione e non vedo di 
cosa mi si possa accusa- 
re. Le accuse di domeni- 
ca scorsa non erano di- 
rette solo nei miei con- 
fronti ma all'intera 
squadra e io.mi assumo 
le responsabilità. Quan- 
do mi fu affidata la rosa 
bianconera dissi che il 
ritorno nella massima 
serie sarebbe stato ime- 
diato. Certo in Friuli non 
potrò ripetere il torneo 
vinto con il Genoa, lì 
avevo a disposizione al 
tra gente e c'erano altre 
ambizioni. Comunque 
noi in A ci andiamo di si- 
curo. Se con 45 0 50 pun- 
ti è da vedere ma ci an- 
diamo». Il siciliano parla 
a raffica e non si fa in- 
terrompere, guarda tutti 
con grinta e non cerca 
‘appigli ai quali attaccar- 
sl: «Parlo da saggio. Se si 
vanitosi, superbi, 
spocchiosi, non si fa una 
Suona. fine. Ci vuole 
e rio in campo e 
fuori. Fra chi sta sul ret- 
tangolo e chi siede sulla 
panca. Abbiamo regala- 
to.il punto al Cosenza so- 
lo perché abbiamo pec- 
cato. di presunzione e 
siamo stati puniti. Ci 
siamo chiariti con i ra- 
gazzi e non hanno ripe- 
tuto lo stesso errore og- 
gi. Siamo venuti a Ta- 
Tanto per prendere il 
punto e volevamo solo 
questo, neppure la vitto- 
ria. E' perfettamente 
inutile correre determi- 
Nati rischi, bisogna sa- 
persi accontentare, sì 
tratta di vincere la guer- 
ra non le singole batta- 
glie». 3 
‘A un certo punto si è 
temuto che con l'uscita 
di Napoli potesse acca- 


MODENA 
E’ laterza. 
«perla» 


3-1 


MARCATORI: Pro- 
vitali 20' (rigore), Ca: 
ruso 44°, Provitali 63 
(rigore), Baldieri 64°. 

MODENA: Meani; 
Sacchetti, Vignoli; 
‘Bucaro, Moz, Bosi; 
Monza, Bergamo, Pro- 
vitali (73' Voltattor- 
ni), Caruso (85' Dioni- 
gi), Caccia. 

LECCE: Battara; 
Ferri, Biondo; Cera- 
micola, Amodio, Bene- 
detti; Moriero (57 La 
Rosa), Bellotti (46 
Morello), Aleinikov, 
Barollo, Baldieri. 

ARBITRO: Cardona 
di Milano 

NOTE: calci d'ango- 
lo 3-2 per il Lecce; 
ammoniti Ferri, Bel- 
lotti e Aleinikov. 
Spettatori 6.000. 


MODENA — Terzo 
risultato utile conse- 
cutivo del Modena 
che prosegue la sua 
marcia verso la zona 
salvezza mentre va a 
picco il Lecce che in- 
cassa la sua quinta 
sconfitta nelle ulti- 
me sei gare. Contro 
‘una squadra schiera- . 
ta per un pareggio il 
Modena carica subi- 
to a testa bassa e 
chiude il match al ri- 
poso. Ancora un rigo- 
re nella ripresa e per 
il Lecce solo la soddi- 


‘sfazione del gol della 


bandiera. 


a 


dere qualcosa di negati- 
vo 


sHo. rischiato se sono 
stato fortunato. Ho but- 
tato nella mischia quel 
Pittana, classe ‘72 e sono 
‘stato ripagato dal ragaz- 
zino che non mi ha crea- 
to problemi di alcun ge- 
nere. Abbiamo dimo- 
strato di essere una buo- 
na squadra di operai e 
sono contento. Abbiamo 
sudato, lottato e sofferto 
ma alla fine il punto me- 
ritatamente lo portiamo 
a casa). 

Il Taranto? «Bella 
squadra che non merita 
il posto occupato in clas- 
sifica. Mi pare però che 
Giuliani non sia dovuto 
intervenire mai in ma- 
niera eccezionale, solo 
su calci piazzati ci han- 
no. provato, su azioni 

inate non sono mai 
entratiin area». 

Quell'episodio del ri. 
gore reclamato dai gio- 
catori del Taranto? 

«Parliamo dei fatti e 
non dei se e dei ma», 

Esce Giuliani e com- 
menta la gara: «Partita 
tranquilla da una parte e 
dall'altra, segno eviden- 
te che il pari accontenta- 
va entrambi. Non sono 
mai stato impegnato ve- 
Tamente e devo dare atto 
ai colleghi della difesa di 
non aver permesso agli 


avanti rossoblù di 085 Gazz 
re in area. Volutaliî pnt 
non abbiamo risipie 
per non incorrere il *0treb 
secondo Cosenza. Ùi 0 cc 
io ci stava bene Uchia; 
abbiamo cercato». {er a 
Passa Nappi e n Alezzo 
lascia dichiarazioni Mita G] 
la gara, si dirige veStlolta 1 
Ppiine parla ine 
dell'incidente alla #\bl]e f 
la. «Ho voluto prové{lîlè, an 
credevo di farcela/\Mive 
uno scontro sereN0ilk gi 
sono procurato la Mk ,; 
fitta e ho chiesto la S0f] Uk + 
tuzione. Non so se 0} Dati; 
farò per domenica; dit; è 
riamo». |. — a ce 
Sull'episodio del il m,c0 
dice l'arbitro Boggi: ©) pè (i 
sa volete che vi dic4;| UT.) 


sempre una sicu” 
nel reparto arretrati 5 a | 
nostante la non i ez20 
vane età: «Con ri 


za sbagliammo tallb;.|| tn; 
cogli 


‘ mo a spingerci si 


tamente in avanfh.,g }\ x, 
non ci siamo ro mi 
re. Il Taranto ci hobi a 
curato pochi perl 

cda e buona Pi 

merito sia n0°4/N 

Ora ci attendono qual ERO 
gare relativamente 20) iN 
€ vedremo fra un Mfl SÒ 
come sarà la situazi I 
classifica. Tre denti 
una fuori e bisogna f \\ say 
vare il massimo disp || Dire 


ile». ils 
Corri ancora comi, Bea 
ragazzino... il Na 
«Non è vero, alla 0 
ero stanco. Vorrei 00) Le 
nuare ‘a giocare aff| Varo 


l’anno prossimo in A | ‘*ggì 
dremo, per intanto l6}| &ico, 
cietà mi ha offertif| U7, 
possibilità di allenaf}| di 
minori, devo comuli| Dres; 
decidere cosa  far@|| Cella 
prossimo anno». | 
E la campana tard)) avyi: 
na? Ascoltiamo GM) sf 
piero Vitali: «L'ass@ 
di Dell'Anno ci ha pif\a: « 
lizzati, avesse gioia, 
l'ex tarantino. silli\\t, 
mente avrebbe sposll\t; SI 
baricentro più W Rat 
avanti e avremmo avi) | LO 
altre possibilità di SP) lm 
gere con i nostri col Dax 
piedi. Comunque è UÎ Cai 
sultato giusto che %/| z;g° 
bisogna buttare. Si CL. SS 


è uno di quelli che 1 
a otonere dalle so tf) 
anto chiede e può”; 
So noi dobbiam@ | fi 
contentarei di quel Al dg 
passa il convento». 
Bruno Gal). i 


60', Poggi 67°, 
ni8l” 


Bertoni, Poggi A. 
rillo, Lizzani, F 
Rocco, De Patre, 5) Ron, 
nini (80' Costi), RO 


Centofanti; dl 
Bucciarelli (89' P0°/ 
ta), Biffi, Paoluce!*; 
Lunerdi), Favo, 8 
lo, Bresciani, Ce' 


ARBITRO: StafoP Mint 
di Pesaro sand SC 
NOTE: calci d'2i da, — 
to 

| a 

da 

ito 

Un 

hai 

pre in ultima A/R? 
zione. Dete: d) n 
padroni di cast sì 
primo tempo, 1% | il te 
l'inizio di rip! da 
Palermo rinfog! LRE 
all'attacco a°c g\ths 
le distanze e si2,9| |lh, 
naccioso. Ci HA fine 
Paolo Poggi Al dica 
care fe: terza di ft 
ri palermité I 
Dai Soddisfazito | pere 
accorciare toi S 
una volta mi din 


ormai tropp? 


braio @Medì 10 febbraio 1992 


i? 


di fezzo —Zoratti sta 
faptando < nemico 

a zona Cesarini? 
Otrebbe essere pro- 
N00 così, stando alle 
Chiarazioni, del mi- 


È, anche se stavolta 
Ive di gol: «E' da un 
di tempo che stia- 
impiangendo gli 

if poni minuti di una 
sità ita: frala trasferta 
Tm ugo, la gara inter- 
con la Massese e 
Tri (ieri per chi legge 
‘| wUT.) due o tre punti 
pù li potevamo an- 

| cd avere. In ogni caso 
to Uma constatazione 

dr SSSitiva da fare che ri- 
hl la mentalità 
ta a SME con l'A- 
2o la Triestina ha 
vato stimoli — af- 
taila l'allenatore — 
QOttato fino in fon- 
Mur commettendo 


Ue errore, ma è 
i lim triestina che ha 
la È ‘ato il carattere. 
Tinniota saliente è il 
my Vato spirito di 
| Moi: dopo le ultime 
Colere fa Potfuta di 
scorso in Cop- 
la ‘con la Spal, 
sati utili per ca- 
Sogna Qualità che bi- 
tare un ere per dispu- 
Nato, © Dion campio- 
La tri A 
Parole n ‘estina in altre 
eggiama; cambiato at- 
; gico, SiIO sicolo- 
{i zoratti e ioni 
Questa | repentina 
ca CR 
| ‘ettiva- 
| Mente Gi Hina viste le 
&Vvisaglie nella tra- 
Sferta di ieri, hanno 
a radice ben preci- 


i «In settimana i ra- 
‘Azzi hanno voluto ri- 
tovarsi fra loro, senza 
(me; e la cosa'mi ha 
no piacere ‘perché 
| Senificato la Vo- 
Rae dei giocatori di 
tdarsi in faccia per 
ziete cosa non fun- 
it ava. Si sono chia- 
og eterminati, rap- 
93 precisa il tec- 
a È 

Cher) 8 adesso io cer- 
Stop) di guidare dal di 
meg]; Questa squadra 
che posso, Oggi 


que è ul 
o che 


Mn 20 — In un cam- 

Imp 2to dov'è difficilissi- 

L prtusiasmarsi, è già 

è» Von risultato coglie- 

È tm. pareggio su un 

forià |b dI ostico come quel- 

Lp arezzo, che, prima 

lt arrivo della Triesti- 

i Mito "ct concesso HE 

Mano: SUE pareggi e 

[tnpgicnti. H iocatori 

id» Triestina escono 

| Tpao, sostanzialmente 

D) EL dallo spogliato- 

Vecchio stadio co- 
IA © aretino. i 

1 Rota]: N'è uno però, Mas- 

ani. Sito itno Tangorra, che 


osti), ROS [Nan pOTtide ‘appieno, in 
moto ha dovuto abban- 


"Conseguenze 
Contro con Patta, 
e dell'Arezzo: «Il 
sg {yersario diretto, 
ea fine del primo 
neo ni è caduto ad- 
n Son tutto il suo pe- 
Alab, Ce il terzino ros- 
to sato — e ho sen- 
{Vcchi forte dolore al gi- 
È RSS 0: Ho tentato di ri- 
fSecere la partita nel 
IRA do tempo, ma sen- 
Ri Che avrei peggi 
L di Ntmazi peggiorato 
si iisstone e ho deciso 
pur og Rui tre, vedremo do- 
i nt) (o eo delle radio- 
PI tuato e verranno ef- 
atitò per accertare 
Per del danno. 
I D ‘Quanto concerne 
anportita — afferma 
Men cita — -sono vera- 
Spiaciuto, per- 
meo disputando 
Sola gara, rispet- 
iosa ttamente le in- 
rt se mister. 
ti di ente che si 
he nulla di grave 


\ TRIESTINA /ZORATTI 
‘la squadra ha lottato 
cente Ma con poca 


TRIESTINA [SPOGLIATOI 


Mark Strukelj: «Gli alabardati 


Non sono ancora tagliati fuori» 


fortuna» 


posso dire che la Trie- 
stina ha disputato una 
buona partita, co- 
gliendo un punto su 
un campo difficile: nel 
finale abbiamo avuto 
anche l'occasione per 
andare in gol ma evi- 
dentemente questo 
non è il nostro periodo 
più fortunato. Questa 
però è senz'altro la 
Strada giusta». 
Sembra incoraggia- 

to Zoratti dall'atteg- 
giamento dei giocato- 
ri, che giustifica co- 
munque, anche se gli 
viene mosso l'appunto 
che l'attacco non sia 
proprio in un periodo 

articolarmente bril- 
ante: «Va ricordato 
che abbiamo segnato 
tre gol al Baracca e 
due alla Massese, con- 
trobilanciati però da 
troppi gol subiti. Oggi 
siamo usciti indenni 
dal campo toscano e 
questo è sicuramente 
un dato molto positi- 
vo, e intendiamo man- 
tenere la imbattibilità 
anche nelle prossime 
gare). : 

E sul futuro Zoratti 

è ottimista, anche per- 
ché confortato dai ri- 
sultati. negativi di. 
GROLO che ‘stanno là 

avanti: «Facendo 
un'analisi globale del- 
la giornata, abbiamo 
guadagnato sulle av- 
versarie nella lotta per 
la promozione. Siamo 
infatti a tre punti sol- | 
tanto dalla seconda, se 
analizziamo la media 
inglese: avanti di que- 
sto passo potremo re- 
citare ancora un ruolo 
determinante in que- 
sto campionato, lot- 
tando fino all'ultimo 
per la promozione in 
serie B». 

. Sull'altro fronte Ne- 
ri, allenatore dell'A- 
rezzo, vede la Triesti- 
na, e altre formazioni, 
ancora in grado di gio- 
care un ruolo determi- 
nante nelle alte sfere 
della classifica: «Gi so- 
no moltissime compa- 

ini ado di inse- 
rirsi nella lotta per la 
salita in serie Be fra 
queste ci sono senz'al- 
tro anche Arezzo e 
Triestina, che questa 
volta si sono equival- 
se». 


Ugo Salvini 


Riommi, portiere che 
non ha certo dovuto fare 
gli straordinari in questa 
domenica ad Arezzo, do- 
ve più impegnato è stato 
senz'altro il collega Fab- 
bri: «Abbiamo avuto più 
occasioni noi — dice il 
numero 1 rossoalabarda- 
to — ma non siamo stati 
capaci di sfruttarle. L'A- 
Tezzo si è avvicinato ra- 
Tamente alla nostra por- 
ta e abbiamo avuto buon 
gioco nel bloccare l'ini- 
ziativa avversaria. Aves- 
simo avuto un po' più di 
fortuna, avremmo porta- 


Riommi ieri è rimasto quasi disoccupato 


0-0 


AREZZO : Fabbri, Caverzan, 
Frescucci, Scattini, Pozza, 
Patta, Ianuale (65° Rebe- 
sco), Biagianti, Strukelj, 
Profumo, Briaschi ( Paleari, 
Butti, Di Tommaso) A 
TRIESTINA : Riommi, Ba- 
gnato, Tangorra ( 50' Del 
‘Bianco), .Cossaro, Gerone, 
Danelutti, Trombetta, Con- 
ca; Polidori, Terracciano, 
Panero (66° Donadon) ( 
‘Brunner, Luiu, Bianchi) 
ARBITRO: Saraz di Roma 
NOTE: Pomeriggio quasi 
primaverile e terreno in 
buone condizioni. Spettato- 
ri paganti 4500 circa, com- 
presii500 abbonati. Ammo- 
niti Cossaro e Bagnato per 
gioco falloso. Stefano. Butti 
è stato premiato prima del 
fischio d'inizio dai tifosi 
aretini per le 300 presenze 
in maglia amaranto. 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


AREZZO — Spettacolo 
calcistico nonè stato mala 
Triestina non si morde le 
mani, stavolta, per aver 
sprecato un'occasione. Gli 
alabardati, forse perchè si 
sono sputati vicendevol- 
mente i rospi che covava- 
no nello stomaco giovedì 
scorso (o forse per chissà 


quali altri motivi) hanno . 


fatto vedere come ci si de- 
ve comportare in trasfer- 
ta. Hanno bloccato in ogni 
occasione una buona 
squadra — l'Arezzo, ap- 
punto — e hanno tentato 
anche di colpire. Avessero 
fatto centro pieno magari i 
tifosi toscani, che non 
hanno risparmiato contu- 
melie ai loro beniamini al 
termine della gara, avreb- 
bero inveito contro 1 rapl- 
natori venuti dal NordEst. 
Così, col pareggio ampia- 
mente meritato, gli ala- 
bardati sono usciti dal 
campo con l'onore delle 
armi e con un prezioso 
punto per la classifica. 

Per quanto spulciamo il 
nostro magro foglietto di 
appunti, non troviamo il 
ricordo di una, per una che 
fosse, azione meritevole di 
gol a opera degli amaran- 
to. Hanno sì attaccato, 
hanno pressato la Triesti- 
na in difesa. Ma hanno 
trovato una. formazione 
giudiziosa e ben prepara- 
ta, in grado di contrastare 
sempre le trame offensive. 
Poi, in varie occasioni i 
giuliani sono riusciti a 
presentarsi con tutti i cri- 
smi del pericolo in area 
aretina. 

‘A riprova delle nostre 
deduzioni, enumeriamo 
per sommi capi le occasio- 
ni pericolose messe in atto 
dalla Triestina. Già al 10° 
Conca potrebbe battere di 


x 


to a casa i due punti, ma 
tutto sommato va bene 
così, anche perché tutte 
le squadre di testa hanno 
perso e noi continuiamo 
nella rincorsa con gran- 
de determinazione». 
sull'altro fronte c'è un 
ex che parla bene della 
Triestina, è Mark Stru- 
kelj, schierato dall'alle- 
natore Neri con il nume- 
ro 9, ma con compito di 
appoggio alle punte: «Ho 
visto una bella Triestina, 
‘come del resto tutti ci at- 
tendevamo. Credo sba- 
glino tutti coloro che so- 


Calcio 


destro a volo su palombel- 
la di Panero ma non ri- 
schia il liscio. Poi Danelut- 
ti si fa largo e offre a 
Trombetta finito in off si- 
de di un'unghia. Punizio- 
ne di Danelutti dalla sini- 
stra, e Cerone di testa ca- 
rambola per la conclusio- 
ne di Trombetta che è 
pressato e non riesce a col- 
pire pulito e Fabbri re- 
spinge corto per il tiro del 
medesimo Cerone: sulla li- 
nea di porta Caverzan ri- 
batte. Ancora Cerone al 
52’ è chiamato allo stacco 
da una punizione di Ter- 
racciano, l'incornata è al- 
ta pur se solenne. 

'A tutte queste conclu- 
sioni non dozzinali, l'A- 
Trezzo oppone una punizio- 
ne centrale di Profumo 
che Riommi blocca senza 
neanche muovere un pas- 
so laterale. Mentre, un'oc- 
casione per l'Arezzo ci sa- 
rebbe al 67' su cross di 
Briaschi — sempre molto 
vivace e pericoloso, anche 
se al rientro da un infortu- 
nio — dalla destra (ma co- 
me avrà fatto a girarsi e a 
scattare sulla destra, lui 
mancino?) per. Strukelj. Il 
colpo di testa a piedi pian- 
tati per terra non concedo- 
no di calibrare al meglio le 
traiettorie alte e, mirato 
l'angolo alto opposto, il 


occasioni 


stengono che la forma- 
zione di Zoratti sia ta- 
gliata fuori dalla lotta 
per la promozione. Fra 
alti e bassi mi sembra 
che i rossoalabardati sia- 
no sempre a pochi punti 
dalla zona-promozione. 
Saranno decisive, a mio 
avviso, le due trasferte 
consecutive che i triesti- 
ni avranno a Empoli e a 
Vicenza. 

«Per quanto concerne 
la mia carriera — dice 
Strukelj, che di Tireste e 
della Triestina ha sem- 
pre nostalgia — devo vi- 
vere alla giornata. Dopo i 
gravissimi infortuni che 
mi hanno bloccato più 
volte, posso considerar- 
mi già soddisfatto di gio- 
care a un buon livello in 
serie Cl». 

Sulla partita l'ultimo 
parere lo dà Fabbri, por- 
tiere dell’Arezzo, che nel 
finale ha salvato il risul- 
tato per la sua squadra: 
«Il calcio è fatto di episo- 
di, loro avrebbero potuto 
vincere, ma il risultato 
più giusto mi sembra co- 
munque il pareggio, per 
quanto avevamo fatto 
noi in precedenza». 

«I giocatori alabardati 
sono saliti sul pullman 
con la consapevolezza di 
aver conquistato un 


punto «pesante». Poteva- 


no essere due, ma ci si 
può anche accontentare 
visto quello che è capita- 


to a Spal, Empoli e Vi- 
cenza. Nessuno ride, 
quindi, ma nessuno 


piange, anche se l'ap- 
puntamento con la pri- 
ma vittoria in trasferta è 
stato ancora una volta ri- 
mandato. E adesso sotto 
con l'Alessandria. 

U.S. 
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La concretezza va 


| YY® dg Gli alabardati non hanno concesso nulla ai to 


pallone. non poteva che 
terminare la sua corsa ol- 
tre la sbarra. 

Dicevamo che l'Arezzo 
ha attaccato di più, con 
buona foga ma con scarso 
costrutto. Se l'avversario è 
fisicamente a posto, è Con- 
centrato, non è mai facile 
trovare lucidità e Spazio 
agevole perle conclusioni. 
Contro una Triestina che 
aveva entrambe le carat- 
teristiche, l'Arezzo ha la- 
vorato tanto e ha tanto rl- 
schiato di tornare a casa 
cornuto e mazziato. Anche 
perchè di giocatori capaci 
di colpi non comuni non ce 
n'erano. 

Non hanno ‘mortificato 
l'Arezzo nè Del Bianco, nè 
Polidori negli ultimi quat- 
tro minuti. Entrambi han- 
no avuto palloni d'oro per 
provarci con sufficiente 
facilità, a marcature for- 
zatamente allentate dalla 
fatica, e anche dalla loro 
scarsa lucidità dopo varie 
corse. Ma Trombetta, n0- 
‘nostante i chilometri per: 
corsi, prima per frenare 
temuto Frescucci e poi per 
proporsi da par suo. 
avanti, è stato magnifico 
sulla destra a due metri 
dalla riga di fondocampo. 
Ha fintato, si è girato (e 
non è facile restare coordi- 
nati quando si è ubriachi 
dal correre) per saltare in 


Polidori nella ripresa ha fallito una ghiotta 


dribbling un avversario e 
crossare perfettamente 
per Del Bianco sul palo 
lontano da Fabbri. L'ala- 
bardato si è presentato per 
il colpo di testa solo come 
Dustin Hofman ne «Il pic- 
colo grande uomo». L'in- 
terpretazione del Nostro 
nello schiacciare il cross 
dentro la porta non è stata 
indimenticabile come 
quella di Hofman e non 
Verrà, perciò archiviata 
nei tabellini. Ma poteva, e 
doveva, essere gol. Due 
minuti più tardi, Terrac- 
ciano agilmente ha fatto 
slalom tra Patta e Scattini 
al limite dell'area granata 
per poi toccare rasoterra 
in profondità per lo scatto 
di Polidori. Ottimo l'invi- 
to, altrettanto ottimo il 
movimento della punta 
ma il destro pesante è sta- 
to indirizzato sul primo 
palo con troppa approssi- 
mazione. E così Fabbri è 
stato salvato senza suo 
merito. 

Mentre sul gioco c'è da 
torcersi il naso, sul risul- 
tato niente da recrimina- 
re. Anzi, la Triestina ha 
creato senz'altro di più e 
non ha concesso quasi 
nulla ai padroni di casa. In 
trasferta si gioca così, ba- 
sta conservarsi concentra- 
ti e pieni di grinta, badan- 
do al sodo. Quando l'Arez- 
zo aveva in mano il pallino 
del gioco, gli alabardati so- 
no stati bravi nel contra- 
stare; quando il pallone 
cambiava gestione, la 
Triestina ha dato a vedere 
di essere in grado di fare 
qualcosa di più. Da tre me- 
si c'è continuità nei risul- 
tati. Purtroppo mancano i 
lampi di luce. Anzi, ilampi 
ci sono , ma spesso sono 
seguiti da inspiegabili 
black-out che vanificano 
la rincorsa alle posizioni 
alte della classifica. 

La classifica attuale 
sembra aspettare che gli 
ultimi pretendenti si fac- 
ciano sotto: la Spal ha per- 
so, il Vincenza ha perso, 
l'Empoli ha perso. «Ah, se 
avessimo quei tre punti in 
più che abbiamo buttato 
via così banalmente!» si 
lamenta Giuliano Zoratti. 

Potremmo dire che la 
Triestina Ha tutte le carte 
in regola per giocarsi allo 
sprint la promozione tra i 
cadetti. Giornate come 
queste, solatìe dopo matti- 
nate di nebbia, con i colli 
così verdi fanno salire in 
gola lamenti che prendia- 
mo a prestito da Gabriele 
D'Annunzio: «Ah, perchè 
non son io co' miei pasto- 
ri...) Scendiamo in terra e 
imbocchiamo sentitamen- 
te la via di casa. 


RISULTATI 


Baracca L-Casale 1-1 
Alessandria-Empoli. 1-0 
Massese-Monza 00 
Carpi-Palazzolo 10 
Spezia-Pavia 00 
Como-Pro Sesto 10 
Chievo-Spal 20 
Arezzo-Triestina 00 
Siena-Vicenza 10 


PROSSIMO TURNO 


Triestina-Alessandria 
Spal-Baracca L. 
Arezzo-Carpi 
Palazzolo-Chievo 
Siena-Como 
Monza-Empoli 
Pavia-Massese 
Vicenza-Pro Sesto 
Casale-Spezia 


8 RETI: Gori (Chievo). 


LE ALTRE PARTITE DELLA SERIE CI 


Siena 1 
Vicenza To) 

MARCATORE: D 
Coppola (anti e 


St 3 
Conte, Ferrarese, DI CA! 
lo, Pratic, Lopez, Valoti, 
Gabriele, Pellizzaro (55° 
Artistico), Castagna, Ga- 
sparini (55' Zironelli), 12 
Nunziata, 13 Albarello, 14 
Zanotto. All.: Ulivieri, 
ARBITRO: Russo di Pe- 
scara. 
SIENA — Il Siena si ven- 
dica dell'umiliante cin- 
ina rimediata all'an- 
data, costringendo alla 
resa il Vicenza dopo di- 
ciassette turni positivi. 
Autore del gol decisivo il 
solito Coppola su rigore 
pe orienni 


Alessandria 1 
Empoli lo) 
MARCATORE: al 30’ Ci- 


letti, 
Castelli, 12 Stella, 13 Ga- 
lante, 14 Filippi. All.: Gui- 
dolin. i 
ARBITRO: Pola di Rove- 
reto. 
ALESSANDRIA — La 
partita viene decisa da. 
un calcio di punizione 


edito in rete da Cinello 
da oltre 20 metri. La re- 
plica dell'Alessandria si 
infrange contro la tra- 
versa colpita da Zanuttig 
su servizio di Storgato, 
migliore in campo fra i 
locali. Nella, ripresa, il 
protagonista dell'incon- 
tro diventa il portiere 
empolese Calattini che 
compie due veri e propri 
miracoli: prima al 52' su 
Galparoli e quindi al 65' 
su Fiori. 


—_ i 
Massese (o) 
Monza o 


MASSESE: Aliboni, An- 


gelotti, Lorieri, Pessotto, - 


Redomi, Milanese, . Bre- 
sciani (73' Scazzola), Bel. 
latorre, Murgita, Mariani 
(68° Gobbo), Romairone. 12 
Peruzzi, 13 Tiberio, 14 
Della Scala. All.: Valdino- 
ci. . MONZA: Rollandi, 
Marra, Monza (88' Cotro- 
neo), Viviani (46' Di Bia- 
gio), Del Piano, Sala, Peru- 
5 fi Saini, Serioli, Brambil- 
‘a, Mandelli. 12 Mancini, 
15 Turrini, 16 Erba. All: 
‘ARBITRO: Ercolino di 
Cassino. 
MASSA — Partita dai 
due volti: la vittoria per 
la Massese significava 
continuare in crescendo; 
per il Monza l'importan- 
te era non perdere e 
mantenere il distacco at- 
tuale delle capoliste. 


Carpi 1 


MARCATORE: Mariano 
al17'. 3 . 

CARPI: Boschin, Barbie- 
ri, Malaguti, Nannini, 
Grossi, Zironi, Mariano 
(87° Boron), Galassi, Cor- 
rente.(85' Bertoldo), Aguz- 
zoli, Vessella. 12 Marti- 


| Le prime cadono come 


Dopo la Spal, sconfitte fuori casa anche le quotate Empoli e Vice 


nelli, 13 Paciscopi, 16 
Protti. All.: Tomeazzi. 
PALAZZOLO: Brivio, 
Aresi, Mascheretti, Mo- 
rotti, Tirloni, Gavaletti, 
Tolasi, Pala (65' Paratici), 
Messina, 12 Gualeni, 15 


Bodei, 16 Riva. All.: Zan-, 


chini. 

ARBITRO: Calabrese di 
Avezzano. 
CARPI — ‘Col minimo 
sforzo, il Carpi ha fatto 
sua l'intera posta in palio 
meritando il risultato, 
‘deciso già dopo 17' da 


C1 girone B 

I RISULTATI 
Licata-Casarano 1-0 
Samb.-Catania 1-0 
Ischia-Chieti 1-0 
Reggina-F. Andria 2-0 
Siracusa-Fano 2-0 
Perugia-Monopoll 2-0 
Barletta-Nola 1-1 
Giarre-Salernitana 1-0 
Acireale-Ternana 0-1 

CLASSIFICA 
Ternana 2519 8.9 214 8 
Perugia 23:19 7 9 3147 
Giarre 2119 8 5 61712 
Acireale 2119 511 31512 
Samb. 2119 6 9 41513 
F.Andria 2119 7 7 5 1514 
Siracusa 2019 510 41317 
Ischia 1919 5 9 51917 
Salernitana 1919 6 7 61617 
Casarano 1819 6 6 71211 
Chieti 1819 410 51112 
Catania 1819 7 4 81618 
Nola 1819 410 5 810 
Barletta 1719 311 51316 
Fano 1619 310 61618 
Licata 16/19 5 6 81619 
Monopoli 16.19 4871117 
Reggina 15 19 5 5 91722 

PROSSIMO TURNO 

Casarano-Barletta 
F. Andria-Giarre 
Fano-Ischia 
Catania-Licata 
Ternana-Monopoli 
Nola-Perugla 
Chieti-Reggina 
Salernitana-Samb. 
Aclreale-Siracusa 


Alessandria 
Pavia 


Il Piccolo IM 


25 
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7.RETI: Coppola (Siena); Bottazzi (Spal). 
6 RETI: Briaschi (Arezzo); Gautieri (Empoli); Civeriati (L. Vicenza). 
5/RETI: Caruso (Baracca Lugo); Mirabelli (Como); Mandelli (Monza); Zamuner (Spal). 
4 RETI: Januale, Profumo (Arezzo); Carsetti, Weffort ( 
(Empoli); Romairone (Massese); Tedeschi, Messina 


(Spal); Bergamaschi, Catto (Spezia); Panero (Triestina). 


TRIESTINA /L’EX STRUKELJ RE 
Quella maledetta caviglia 


E’ ancora un giocatore di categoria 


AREZZO — A vederlo 
in campo pare di un'al- 
tra categoria. Stop e 
assaggio con natura- 
lezza, il lancio disin- 
volto, la testa alta a 
controllare gli spazi 
utili per i compagni. 
Proprio un bel giocato- 
re Mark Strukelj. Pur- 
troppo condannato da 
una caviglia a frequen- 
tare la terza serie dopo 
un promettente avvio 
di carriera nella Roma 
di Liedholm per prose- 
guirla, infortunato cro- 
nico, nel Pisa.di Anco- 


netani. _ .. 

Col figlio di Ancone- 
tani troppo offensivo, 
irncslimola foto) eb- 
be un diverbio nell'ae- 
roporto proprio mentre 
il Pisa stava arrivando 
a Trieste. Ci furono in- 
sulti, uno schiaffo o 
due. E tante polemi- 
che. ‘ 
Romeo Anconetani dis- 
se all'arrivo nella no- 
stra città che Strukelj 
‘non riusciva a convive- 


una conclusione al volo! 
di Mariano da distanza 
ravvicinata. Contro un 
Palazzolo anch'esso di- 
sposto a zona, il Garpi ha 
potuto esprimersi con 
superiorità e disinvoltu- 
ra, andando. vicino al 
raddoppio prima con 
Corrente . (spettacolare 
girata sul palo), poi con 
Mariano. 


——— 
Baracca L. 1 
Casale 1 


MARCATORI: al 6' Ca- 
ruso, al 48 Weffort (rigo- 


re). 

BARACCA LUGO: Gam- 
berini, Dall'Igna, Manzo, 
Vergnani, Cotroneo, Buc- 
cioli, Galeazzi (68' Calca- 
gno), Minetto, Garuso, 
Lombardi, Vivarini (57 
Actis Dato). 12 Verdini, 13 
Parisi, 14 Bettarini. All: 
Soldo. ; 

CASALE: — Brancaccio, 
Paolini, Olmi, Tintisona, 
Weffort, Omiccioli, Car- 
setti Zaccolo, ‘Avallone, 


Gregoric, Col (37" Luxoro), 
Brunetti. 12 Rubini, 14 
Mero, 15 Calemme. All.: 
Baveni. 

‘ARBITRO: Marchese di 
Napoli. 
rr 
Sessa O 
Pavia To) 


SPEZIA: Mondini, Ca- 
rannante, Maurizi (24' Ba- 
gnoli), Di Muri, Torroni, 
Vecchi, Catto, Mirisola, 
Faccini, Pepe (70" Mocca), 
Bergamaschi. 12 Mazzan- 
tini, 15 Macrì, 16 Ciavoli- 
NOTAI Mazzola. 

: Limonta, 
Avanzi, Provvido, DI mae: 
co, Grotto, Baioni, Mo- 
schetti, Di Vincenzo (75° 
Frappietri), D'Agostino 
teo Lazzarini), Mucciarel- 

+ 12 Gambino, 13 Zanella- 
solo PERE. AI: Bui. 
siga O: Contente di 


[ov aplovuelevasies 


4 0|10 35 2|2511 
50 243 
50 102, 
50 RT 
30 045 
02 073 
81 1.53 
60 244 
41 082 
6 0 144 
53 342 
50 036 
42 045 
60 046 
51 046 
DI 0485 
70 04 6 
4 2 037 
(Casale); Pradella (Como); Carboni, Musella 
(Palazzolo); Porfido (Pro Sesto); Labardi 


superiore 


‘ seri, ma col pallone è 


le un punto 
scani - Sprecate un paio di facili occasioni 


Serie C 1 - Girone A 


SQUADRE » 


re con quel dolore, che 
se sì fosse operato non 
avrebbe più potuto gio- 
care a certi livelli. 

E, dopo qualche an- 
no, dobbiamo dar ra- 
gione al focoso presi- 
dente del Pisa. Strukelj 
si operò una, poi altre 
volte, a quella caviglia. 
E' tornato a giocare a 
Treviso, pareva in pro- 
cinto di finire ad Asco- 
li, si trova bene ad 
Arezzo, dove potrebbe 
anche concludere la 
carriera in bellezza. 

Si muove abbastanza 
bene ma non troppo, 
evita contrasti che po- 
trebbero creargli guai 


sempre quel talentuoso 
giocatore che abbiamo 
‘ammirato per un paio 
di campionati al Grezar 
e visto per tv in Coppa 
dei Campioni in quella 
sciagurata partita in 
cui i giallorossi fecero 
harakiri ai calci rigore. 


.L 


birilli 


nza 
Como 1 
Pro Sesto o 
MARCATORE: al 17 
Mazzuccato. COMO: 
Taibi, Marsan,  Annoni, 


‘Bressan (70' Maiuri), Gat- 
tuso,  Dozio, Mazzoleni, 
Castelli (88°  Bandirali), 
Pradella, Mazzuccato, Mi- 
rabelli. 12 Fadoni, 15 Ru- 
sconi, 16 Calvaresi. All.: 


Frosio. 
PRO SESTO: Cesaretti, 
Pas etto, Gasparini 


(70‘Sala), D'Anna, Giaret- 
ta, Melosi, Mezzanotti (46° 
‘ Valtolina), Mandotti, Por- 
fido, Lo Pinto, Albino. 12 
Casazza, 13 Castioni, 4 Tu- 
baldo. All.: Motta, 
ARBITRO: Branzoni di 
Pavia. 


COMO — Un gol per spe- 
rare, anche se la presta- 
zione ha lasciato a desi- 
derare: questa la sintesi 
di Como-Pro Sesto vista 
in chiave lariana. 


Chievo 2 
Spal To) 
, MARCATORI: al 67' Go- 
ri, all'84' Gentilini. id 
CHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Moretto, Lazzarin, Ma- 
Tan, Seeber, Zagati (61° 
Tamagnini), Gentilini, 
Curti, Labadini, Gori (82° 
Monguzzi). 12 Marini, 13 
Volcan, 15 D'Angelo. All.: 
De Angelis. 

SPAL: Torchia, Para- 
matti, Casilli (70 Papiri), 
Zamuner, Mignani, Man- 
goni, Messersì, Brescia, 
Mezzini, Bottazzi, Labar- 
di. 12 Battistini, 13 Boset- 
ti, 15 Bonavita, 16 Santini. 
All: Fabbri. 

ARBITRO: Santoruvo di 

Bari. 
VERONA — L'impresa di 
battere la Spal, realizza- 
ta in precedenza soltanto 
dall'Empoli, è riuscita 
(giocata sabato) anche al 
Chievo 


DA 


Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 10 febbraio Wrymog 


INUTILE PAREGGIO CON IL PONTE DI PIAVE: LONTANA LA QUOTA SALVEZZA 


Interregionale - Girone C 
là TOTALE 
RISULTATI SQUADRE | P 
Palmanova-Arzignano 0-0 Lex 
Brugnera-Bagnolese 0-0 |Brescello  |33|23 13 7 3/12 8 4 0/11 5 33 
Rovigo-Boca 40 |Crevalcore | 33|23 13 7 3/11 8 2 1|12 5 5 2 
Mira-Castel S.P. 0-1 |CastelS.P. |33|23 13 7 3|12 8 3 1/11 542 
San Donà-Off. BraSM 0-0 [Rovigo |30{23 12 6 5|12 8 4 0/11 4 2.5 
Monfalcone-Ponte P. 11 |of.BraSM |29|23.11 7 5|12 9 2 1l11 2.5 4 
Brescello-Progorizia 00 |arzignano |29|2311 7 5|t1 7 2 2/12/4538 
S-Lazzaro- Reggiolo 10 | tira 24/23 710 6|12 5 4 3j11263 
Crevalcore-Sevegliano43 | svegliano |23|23 79 7/11 63 2|121 6.5 
PROSSIMOTURNO |. |SanDonà |23|23 611 6|12 4 7 1/11 245 
| Ponte P-Arzignano FEO CC MR oo 
Sevegliano-Boca Palmanova |20|23 412 7|12 4 6 211 0 6 5 
Brescello-Brugnera Progorizia |20|23 510 8/12 3 6 3li1 2 4 5 
Progorizia-Rovigo Brugnera 18|23 410 9|11 3 3 5/12 1 7 4 
Off. Bra SM-Monfalcone Monfalcone | 18 911 0 8 3|12 4.2 6 
Crevalcore-Palmanova Reggiolo | 17 11 3 5 3|12228 
Castel S.P.-Reggiolo Bagnolese [1A/225 DAG A 20 noto 
Bagnolese-San Donà Boca 1245 AT 20207 
Mira-S. Lazzaro Ponte P. 11 15 5|12.0 4 8 


Albinese-Breno 0-0 


Belluno-Benacense 1-1 
Caerano-Bassano 0-0 


Cittadella-Pievigina 4-0 


va GIRONE i 


Darfo-S. Lucia 30 
Rovereto-Giorgione 1-1 
S. Paolo-Bolzano 0-0 


CLASSIFICA 
Giorgione 33; Cittadella 32; Lumez- 
zane 31; Caerano 26; Bolzano, Darfo 
24; Treviso 23; Conegliano, Bassano, 
Rovereto, S. Paolo 22; Pievigina, 
Albinese, Benacense 21; S. Lucia 20; 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Centese 
Solbiatese-Cuneo 
Fiorenz.-Leccò 
Ravenna-Mantova 
Suzzara-Novara 
Trento-Olbia 4 
Tempio-Pergoc. 
Leffe-Valdagno 
Ospitaletto-Varese 


Ravenna 2620 810 22415 
Leffe 2420 710 32313 
Varese 2420 612 22012 
Tempio 2420 9 6 52018 
Fiorenz. 2320 611 31812 
Trento 2320 8 7 51512 
Ospitaletto 2120 511 42220 
Novara 2120 8 5 72122 
Aosta 2020 510 51716 
Lecco 2020 6 8 61515 
Solbiatese 2020 412 4 916 
Centese 1920 411 51212 
Valdagno. 1920 5 9 61317 
Mantova 1820 5 8 72322 
Virescit 18.20.58 72021 
Pergoc, 1820 312 51314 
Cuneo 18.20 312 51015 
Olbia 1620 212 6 9416). 
Suzzara 1620 310 7 916 
Legnano 1220 3 6111120 


Legnano-Virescit 


Pistoiese 272010 7 32512 
Carrarese 2720 9 9 21910 
«| Rimini 2620 9 8 3227 
Montev. 2620 712 11912 
Viareggio 2420 710 32510 
Pesaro 2320 7 9 41611 
C. Sangro 2120 511 42118 
Ponsacco 2120 511 41316 
Prato 1920 7 5 82222 
Civitanov. 1920 5 9 61316 
Poggibonsi 1920 5 9 61215 
Pontedera 1920 411 51318 
Francav. 1820 410 61717 
Teramo 1820 312 51620 
Cecina 18,20 4-10 61519 
Avezzano 1720 4 9 71823 
Vastese 1720 213 51318 
Lanciano 1520 3 9 81320 
Giulian. 1420 5 4111229 
Gubbio 1220 110 9 617 


PROSSIMO TURNO 
Carrarese-Avezzano 
Montev.-Cecina 
Poggibonsi-Civitanov. 

C. Sangro-Giulian. 
Gubbio-Pistoiese 
Lanciano-Pontedera 
Viareggio-Prato 
Teramo-Rimini 
Ponsacco-Vastese 


Francav.-Pesaro 


Conegliano-Lumezzane 0-0. Treviso-Thiene 21. | Breno 18: Thiene 17; Belluno 15. 
_ 
C2 girone A C2 girone B C2 girone C 
I RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI 
Valdagno-Aosta 1-1 Cecina-Carrarese 1-1 Lodigiani-Altamura 2-1 
Olbia-Fiorenz. 0-0 Rimini-C. Sangro 2-0 Battip.-Astrea 2-2 
Novara-Leffe 0-3 Avezzano-Francav. 0-0 Potenza-Bisceglie 1-0 
Cuneo-Legnano 21 Civitanov.-Gubbio 0-0 Cerveteri-J. Stabia 2-0 
Lecco-Ospitaletto 3-0 Prato-Lanciano 2-0 Savola-Latina 0-0 
Varese-Ravenna 0-0 Pesaro-Ponsacco 1-0 Sangius.-Matera 1-1 
Mantova-Solbiatese 3-0 Vastese-Montev. 1-2 Catanzaro-Molfetta 1-1 
Pergoc.-Suzzara 0-1 Giulian.-Poggibonsi 1-0 A. Leonzio-Trani 0-0 
Virescit-Tempio 1-0 Pistoiese-Teramo 2-0 Formia-Turris 0-0 
Centese-Trento 1-0 Pontedera-Viareggio 1-0 Puteolana-V. Lamezia 2-1 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 


V.Lamezia 2620 98 33316 


Lodigiani 2620 712 11810 
Potenza 2520 613 11610 
Sangius. 2320 611 31310 
Trani 2220 7 8 52315 
Catanzaro 2220 512 31512 
Battip. 2120 6 9 51816 
Matera 2120 6 9 51413 
Altamura 2120 511 41515 
Bisceglie 2020 412 41410 
Formia 2020 6 8 61616 
A.Leonzio 20 20 6 8 61617 
Savoia 1820 214 41517 
Latina 1820 7 4 91824 
Astrea © 1720 4 9 71822 
Cerveteri 17.20 213 51520 
Turris 1720 4 9 71625 
Molfetta 1620 4 8 81221 
J. Stabia 1520 3 9 8 712 
Puteolana 1520 211 7 920 
PROSSIMO TURNO 

4. Stabia-A, Leonzio 
Trani-Battip. 


Bisceglie-Puteolana 
Latina-Catanzaro 

V. Lamezia-Cerveteri 
Matera-Formia 
Molfetta-Lodigiani 
Turris-Potenza 
Astrea-Sangius. 
Altamura-Savola 


0-0 


BRESCELLO: Quinta- 
valla, Sarzi (Frazzi), Savi- 
no, Uzzeghini, Gavazzo, 
Marchisio, Franzini, Ber- 
tolotti, Di Donato, Tali- 
gnani, Curcio. Allenatore 
Alberici. 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stagul, Suni, Delnegro, 
Verdich, Tosoni, Iacoviel- 
lo, Costantini, Bertolotti, 
Zilli, Marchesan. Allena- 
tore Pelosin. 

ARBITRO: Remosto di 
Venezia, 


BRESCELLO — Un pizzi- 
co di fortuna serve sem- 
pre. Così la Pro Gorizia 
per fortuna, ma anche e 
forse soprattutto 
bravura, è uscita inden- 
ne dal campo della capo= 
lista Brescello. Una par- 
tita dura, in cui Urdich e 
compagni hanno sofferto 
per 90 minuti difenden- 
do la propria porta. D'al- 
tronde c'era ben poco al- 
tro da fare in casa di una 
squadra gasatissima co- 
me quella emiliana. La 
Pro voleva a tutti i costi 
conquistare almeno un 
punto in casa del Bre- 
scello. Per riuscirci ha 
giocato con umiltà, pen- 
sando solo al concreto e 
trascurando i fronzoli. 
Sin dalle prime battutela 
squadra di Pelosin ha 
fatto capire le sue inten- 
zioni. Ben chiusa in dife- 
sa la squadra ha cercato, 
con un marcamento in- 
telligente di bloccare Ta- 
glignani, Bertolotti e 
Zecchini, i tre giocatori 
ispiratori del gioco della 
capolista: La Pro ha fatto 
subito capire le sue in- 


pero 


RETI INVIOLATE 


Gorizia blocca l'assalto del Brescello 


tenzioni giocando un 
pressing asfissiante che 
ha sorpreso i padroni di 
casa. 

.Il ritmo imposto alla 
partita dai goriziani non 
poteva durare in eterno. 
Il Brescello pian piano 
riusciva a prendere il so- 
pravvento e prendere in 
mano le redini dell'in- 
contro. Ma la suprema- 
zia dei padroni di casa ri- 
sultava sterile anche 
perché in porta della Pro 
Gorizia l'ispirato Ferrati 
faceva capire che non 
aveva nessuna intenzio- 
ne di raccogliere palloni 
nel suo sacco. Al 15’, in- 
fatti, si opponeva con 
uno strepitoso interven- 
to a una punizione bom- 
ba calciata dalla star lo- 
cale Taglignani. Una pa- 
rata eccezionale’ che ve- 
niva applaudita a scena 
aperta dal pubblico emi- 
liano. 

La Pro non dava l'im- 
pressione. di rimanere 
scossa dal pericolo corso. 
Contimuava nel suo gioco 
chiudendo tutti i varchi. 
Così, salvo questa grossa 
occasione il Brescello, 
non riusciva mai a ren- 
dersi pericoloso su azio- 
ne manovrata. I pochi ti- 
ri in porta tentati erano 
solo frutto di qualche 
tentativo occasionale. La 
partita diventava con il 
passare dei minuti una 
vera e propria battaglia. 
Uno scontro tra giganti 
sul piano fisico ed era 
bravo l'arbitro a calmare 
gli animi con. qualche 
cartellino giallo ben as- 
segnato, Sul finale della 
prima frazione, in pieno 


recupero, la Pro si faceva 
viva in attacco con un 
bel tiro rasoterra che ve- 
niva neutralizzato dal 
portiere emiliano con un 
parata a terra. Nella ri- 
presa Pelosin mandava 
in campo Illeni al posto 
del giovane centrocam- 
pista Del Negro. Ed era 
proprio il nuovo entrato 
al 17' a sciupare l'occa- 
sione più ghiotta per la 
sua squadra. Dopo una 
bella triangolazione tra 
Jacoviello e Costantini 
Illeni veniva servito in 
buona posizione ma la 
sua gran botta finiva sul 
fondo dopo aver sfiorato 
i legni della porta. 

Nel finale la Pro resi- 
steva agli attacchi degli 
emiliani riuscendo a tor: 
narsene a casa con un 
punto prezioso. L'allena- 
tore Pelosin era eviden- 
temente soddisfatto: «E' 
stato un risultato voluto 
— dice — da tutta la 
squadra. Una prova più 
che positiva per l'impe- 
gno che tutti hanno pro- 
fuso in campo. Adesso 
dobbiamo continuare su 
questa strada. Giochia- 
mo per salvarci e il risul- 
tato di oggi penso che sia 
molto importante per il 
futuro. Non bisogna di- 
menticare che riuscire a 
ottenere un risultato po- 
sitivo sul campo della ca- 
polista è sempre un bel- 
l'exploit. Vorrei ancora 
ricordare la prova delle 
nostre due punte che 
hanno corso per tutti i 
novanta minuti per dare 
una mano alla .squadra 
anche in difesa». 


1-1 


MARCATORI: al 7’ Pani- 
si, al 23' Vascotto. 

MONFALCONE: Carlo- 
ni, Del Fabbro (1’Blasi), 
Tannone, Asquini, Gaeta, 
Saturno, Tassotti, Dane- 


‘ lutti, Cioffi (57’ Ispiro), 


Brugnolo, Vascotto. 
PONTE DI PIAVE: Sotta- 


‘ na, Toffoli, Furlanetto, 


Martin, Furlan, Tomasi 
(90 Susigan), Galliazzo, 
Girardi (72' Moraro), Luc- 
chetta, Volentiera, Panisi. 

ARBITRI: Nerattini di 
Torino. 


MONFALCONE — Uno a 
uno con somma fatica 
contro la cenerentola 
Ponte di Piave. Troppo 
poco per il Monfalcone 
che a questo punto ha un 
piede in . Eccellenza. 
Quota salvezza è ormai a 
32 punti: gli azzurri do- 
vrebbero ottenere . 14 
punti nelle ultime undici 
partite. Tabella possibile 
ma praticamente impro- 
ponibile considerando 
che il Monfalcone nelle 
ultime dieci gare ha col- 


‘lezionato la miseria di 


due soli punti. Se la ma- 
tematica non è un opi- 
nione solo un miracolo 
può salvare gli azzurri. 
Oltre ai numeri a boccia- 
re la formazione di Fran- 
zot è la prestazione di ie- 
ri. Contro una squadra 
buona ultima, imbottita 
di giovanissimi e con li- 
miti tecnici evidenti, 
Brugnolo e soci hanno 
faticato oltre ogni lecita 
supposizione per evitare 
una sconfitta che avreb- 
be suonato come una 
condanna. 

In formazione pratica- 
mente titolare gli azzurri 
hanno subito perso il ter- 
zino  fluidificante Del 
Fabbro, che al primo mi- 
nuto, su uno scatto in 
profondità ha accusato 
uno strappo muscolare. 
Nemmeno il tempo ai sa- 
nitari di trasportare fuo- 
ri dal campo (in barella) 
il giocatore, che il Ponte 
di Piave va in vantaggio. 
Innocuo cross dalla sini- 
stra, sullo spiovente Car- 
loni pasticcia e il pallone 
finisce sui piedi di Panisi 
che insacca a colpo sicu- 
ro. Gelo nello stadio, e 
Monfalcone per una ven- 
tina di minuti in balia 
degli avversari. Al 23' 
pareggio locale con Va- 
scotto (migliore in cam- 
po) pronto e preciso a in- 
filare all'angolino destro 


Sottana, sugli sviluppi di 
un errato disimpegno del 
libero Furlan. Orgoglio'e 
volontà non bastano al 
Monfalcone per ottenere 
il raddoppio, anzi è il 
Ponte di Piave a rendersi 
pericolosissimo con. Pa- 
nisi, al 32', ma questa 
volta Carloni è bravo a 
neutralizzare. Nel finale 
del primo tempo ancora 
azzuiri in affanno e Pon- 
te di Piave appagato di 
tanta grazia. Emblema 
della situazione della 
squadra la prestazione 
della difesa, a tratti clau- 
nesca. . 
Ripresa sulla falsariga 
dei primi 45‘, con il Mon- 
falcone all'attacco con- 
fusamente e sfortunato 
al 47’ con Massimo Bru- 
gnolo che devia sul palo 
un invitante cross di Da- 
nelutti. Ma le sorprese 
non sono finite. La più 
clamorosa giunge al 52’: 
sulla sinistra Blasi si cì- 
menta in un disimpegno 
buono per Dario Argento 
e serve su un piatto d'ar- 
gento il pallone a Volen- 
tiera. Carloni esce dai 
pali e non può fare altro 
che travolgere l'avversa- 
rio. Rigore sacrosanto 
che lo stesso Volentiera 
spedisce sul palo. Roba 
da sagra, non da Interre- 
gionale. Scampatoil pe- 
ricolo il Monfalcone non 
dà segni di ripresa: la 
giovane pattuglia veneta 
ha la padronanza territo- 
riale con sette-otto az- 
zurri che stazionano sta- 
bilmente nella propria 
metà campo. Tocca an- 
cora a Carloni a compie- 
re una doppia prodezza 
su Girardi, mentre l'ulti- 
mo acuto del Monfalcone 
è di Gaeta che «telefona» 
a Sottana un diagonale 
dal limite. Ferla squadra 
di Franzot si allontana la 
zona salvezza, come non 
bastasse il grave infortu- 
nio ha praticamente po- 
sto fine al campionato di 
Del Fabbro. Nel finale in- 
fortunio anche per Cioffi, 
pure lui vittitna di incon- 
venienti muscolari. Per 
gli azzurri dunque si av- 
vicina il capolinea e tan- 
to pessimismo è dovuto 
all'atteggiamento men- 
tale che ha dimostrato la 
squadra negli ultimi me- 
si. Anche ieri non tutti 
hanno dato il massimo, e 
in situazioni di emergen- 
za come questa certi er- 
rori sono imperdonabili. 
‘Roberto Covaz 


= Monfalcone sull’orlo del baratro 


I Tanta fatica per strappare un punto alla «cenerentola» - Infortuni a Del Fabbro e Cioffi 


MONFALCONE /FRANZOT ACCUSA I GIOCATORI 


«Non sanno più soffrire» i 


MONFALCONE — Rab- 
bia più che delusione, di- 
ta puntate e sguardi cri- 
tici anziché autocommi- 
serazione: ecco lo spirito 
in casa Monfalcone dopo 
l'ennesima, deludente, 
prestazione interna. Do- 
veva essere una vittoria, 
e convincente per giun- 
ta, se si voleva uscire da 
una situazione davvero 
precaria. E l'avversario 
era dei migliori in appa- 
renza, con un Ponte di 
Piave ultimo e ormai de- 
relitto. Invece, i veneti, 
vittima predestinata da 
sacrificare sull'altare 
monfalconese, hanno ro- 
vesciato le parti e, se 
avessero conquistato 
l'intero bottino, nessuno 
avrebbe potuto recrimi- 
nare. Walter Franzot, al- 
lenatore di casa, ha un 
diavolo per capello e, do- 
po essersi sfogato con i 
suoi giocatori continua a 
farlo anche davanti ai 
taccuini, «Con questa 
mentalità — ammonisce 


AMARANTO IN GRAN FORMA 
Il Palmanova sfiora il colpo grosso 
e strappa un punto all’Arzignano 


0-0 


PALMANOVA: Musuru- 
ca, Corgnali, Marangon, 
Zamaro, Catania, Micheli- 
ni, Cresta (88’ Bruno), Ca- 
stenetto, De Marco, Muci- 
gnato, Della Rovere (Pet- 


tenà, Minigutti, Zanmar- 
chi, Falabella). 
ARZIGNANO: . Bellato, 


Fracaro, Latronico, Baù 
(69° Riello), Frasson, Spa- 
nevello, Finozzi, Bettin, 
Gava, Saporito, Baratto 
(Bastianello,  Zuffellato, 
Facci, Bertoldi). . 

ARBITRO: Alnese di Se- 
sto San Giovanni. 


Servizio di 
Alfredo Moretti 


PALMANOVA — Con una 
prestazione davvero im- 
peccabile il Palmanova 


mette la museruola all'Ar- - 


zignano, una delle forma- 
zioni più accreditate del- 
l'Interregionale. Il pareg- 


UN PUNTO PREZIOSO CONTRO LA BAGNOLESE 


Il Centro del Mobile spezza la serie nera 


0-0 


BRUGNERA: —Zavagno, 
Moro, Albanese, Piccinin, 
Poletto, Del Ben, Sforzin (al 
67° Fabris), Benedet, Traca- 
nelli, Zanette, Rizzioli. All. 
Piccoli. È 

BAGNOLESE: Carrà, Pic- 
cinini, Cigarini, 
Monelli, Capiluppi, Ferret- 
ti, Paglia, Zanotti (al 57 
Bertolotti), Maestroni (al 
58' Pratissoli), Battigello. 
AI Varini, x 

ARBITRO: Coero Borga di 
Pinerolo. 


BRUGNERA — Il Centro del 
Mobile ha finalmente rotto 
il ghiaccio conquistando un 
prezioso punto interno con- 
tro la Bagnolese. Era 


GOL A RAFFICA A CREVALCORE 


Spettacolare (e inutile) rimonta del 
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MARCATORI: al 22' De 


Marchi, al 25' Balacich, al: 


35’ Zuntini, al 44' Marsich 
(su rigore), al 51’ Zuntini, al 
59' Bersanetti, al 68" Mar- 
sich (surigore). v 

GREVALCORE: Ruffilli, 
Perazzini, Bersanetti, Pon- 
ti, Cossarini, Pederzoli, Bu- 
riani, Balacich (dal 64' Ca- 
nova), Zuntini (dall‘88' Gra- 
nata), Casoni, Schwoch. Lo- 
renzini, Marchesini, Bonza- 
gni. All. Cresci. PELI 

SEVEGLIANO: Galliussi, 
Antonutti, Battistutta (dal 
60' Lotti), De Marchi, Ma- 
rassi, Turchetti, Sebastia- 


Carrera, > 


match interno con il Rovigo 
del lontano novembre che i 
mobilieri concedevano agli 
avversari del fare del comu- 
nale di Brugnera terra di 
conquista: giusto il fine, 
cattivo il mezzo. 

Il Centro del Mobile ha 
pareggiato una gara che do- 
Veva assolutamente vince- 
Te; a pesare sulla condotta 
di gara e sul risultato finale 
dei «mobilieri» l'espulsione 
giunta prematuramente, 
dopo soltanto 11" di gioco, 
del proprio laterale destro 
Piccinin per un fallo di rea- 
zione su Paglia che ha co- 
stretto Piccoli a rivedere 
immediatamente . l'assetto 
tattico della propria squa- 
dra. Arretramento di Traca- 
nelli sul mobilissimo Paglia 


nis, Di Benedetto (dal 75° 
Genna), Bolzon, Tirelli, 
Marsich. Del Bianco, Mau- 
ro, Previsani, All. Tortolo. 

ARBITRO: Dalle Fusine di 
Schio. 


CREVALCORE — Certa- 
mente Tortolo e i suo! Uo- 
mini tornano a casa con 
l'amaro in bocca. Infatti, 
in una girandola di emo- 
zioni, di gol, di ammoni- 
zioni, il' Sevegliano non 
Tiesce a ottenere un risul- 
tato positivo »(settima 
sconfitta stagionale) pur 


lottando fino al 90'. 


Fin dalle prime battute 
di gioco la gara è stata vi- 


con conseguente impoveri- 
mento del quartiere avanza- 
to dove il solo Sforzin dove- 
va gestire i palloni scagliati 
dal proprio centrocampo, © 
peri mobilieri è stato un ha- 
rakiri; nel grigiore ‘totale, 
vuoi per la nebbia incom- 
bente, vuoi per l'assoluto 
calo della componente spet- 
tacolo, la gara ha vissuto 
scarni cenni di cronaca, 

La Bagnolese ha messo a 
nudo tutte le proprie lacune 
ma bisogna anche mettere 


in evidenza come i resti del- - 


l'undici di casa si siano dan- 
nati l'anima per tamponare 
la falla. Gli emiliani hanno 
gettato al vento una possibi- 
Tità di riaprire il proprio di- 
‘SCOrso salvezza ‘vagando per 
il campo per 79 minuti in 
una supremazia numerica 


Vace e all'8' Galliussi fer- 
mava . tempestivamerite 
Schwoch penetrato in area 
di rigore. Il Sevegliano fa- 
ceva fatica a contenere 
adeguatamente alcune 
giocate del Crevalcore. A 
portarsi in vantaggio per 
primi erano proprio gli uo- 
mini di Tortolo al 22'. Ra- 
pida azione di contropiede 
del Sevegliano, Casoni in- 
tercettava il pallone al li- 
mite della propria area e 
appoggiava debolmente a 
Ruffilli non avvedendosi 
che alle sue spalle sitrova- 


va De Marchi; il centro- 


campista. lestamente si 
impossessava del pallone, 


il tecnico — non ci si sal- 
va mica. 

Si retrocede di brutto 
se qualcuno non si dà 
una regolata. Certi signo- 
ri devono capire che han- 
no dei doveri. E poi si 
permettono anche di 
protestare. Che prenda- 
no esempio dai compagni 
più anziani e vedano co- 
sa significa soffrire perla 
squadra». Duro davvero 
il commento di Franzot 
che aggiunge la convin- 
zione che «o si danno una 
regolata — minaccia —o 
lo dicano chiaro che fac- 
cio giocare altri, magari 
dei ragazzini. Adesso ca- 
pisco perché prendevano 
quattro gol ogni domeni- 
ca. Anche oggi hanno fat- 
to di tutto per regolare 
occasioni. Ho visto, — 
conclude — una buona 
prestazione fino al palo 
da noi colpito. Poi il rigo- 
re, pur fallito dai veneti, 
ha tagliato le gambe a 
molti che hanno perso la 


gio, che vale doppio per gli 
amaranto, come ha dichia- 
rato a fine gara l'allenato- 
re Zilli, porta la firma 
principalmente di Zamaro, 
uoimo di categoria superio- 
re, Corgnali, impeccabile 
nella marcatura di Barat- 
to, la punta più forte dei 
vicentini e in particolare 
di Musuruca, il giovane 
portiere che ha sostituito 
Moretti e che si è esibito in 
una serie di interventi 
strepitosi. La cronaca ve- 
de subito in avanti gli 
ospiti con Finozzi che con- 
clude in diagonale, ma Za- 


maro ribatte il tiro in an- : 


golo. All'8 viene ammonito 
Latronico, grande fluidifi- 
cante dell'Arzignano, per 
un. fallo su Cresta. Gli 
ospiti dominano territo- 
rialmente, ma il Palmano- 
va dimostra di saper ben 
controllare le puntate of- 
fensive. Al 26' ancora un 
pericolo per gli uomini 

Zilli con una perentoria in- 
cornata di Gava su cross 


chein alcuni frangenti pare- 
va invisibile, quasi mai pe- 
ricolosi, insistenti nel voler 
‘accentrare il gioco delle pro- 
Pprie punte, hanno finito con 
il fare il gioco dei padroni di 
casa che con Rizioli e Sfor- 


.zin si gettavano avanti peri- 


colosamente sfruttando la 
componente velocità. La ge- 
nerosità dimostrata dal 
Centro del Mobile è stata 
notevole, come peraltro de- 
ve chi tenta di sfuggire alla 
zona retrocessione. 
Altrettanto si può defini- 
re in parte l'atteggiamento 
degli ospiti forse, a parer 
nostro, troppo rinunciatari. 
Certo i veri e propri tiri in 
porta dall'una e dall'altra 
parte, si sono contati sulle 
dita della mano. I portieri si 


saltava il portiere ed infi- 
lava tranquillamente. 

Il vantaggio durava ben 
poco però. Infatti tre mi- 
nuti più tardi il Crevalcore 
perveniva al pareggio con 
un'azione rocambolesca. 
Balacich era il più lesto di 
tutti a raccogliere e insac- 
care di prepotenza. 

Al 35' Galliussi era co- 
stretto a capitolare per la 
seconda volta. Ancora tra- 
versone dalla destra, que- 
sta volta di Schwoch, Ca- 
soni faceva da torre per 
Zuntini che da due passi 
siglava il momentaneo 
vantaggio del Crevalcore. 


testa. Al Ponte di Piave 
non rimaneva che appro- 
fittare dei nostri errori e 
di una difesa inesisten- 
te», 

Massimo Brugnolo, 
uomo simbolo di questo 
Monfalcone, capitano e, 
come sempre, il più ge- 
neroso, non ha peli sulla 
lingua. «Ho visto lacune 
incredibili e siamo stati 
letteralmente ridicoli in 
almeno quattro occasio- 
ni. Sembrava volessimo 
che gli avversari andas- 
sero in rete, li abbiamo 
trasformati in fenomeni. 
Ora è necessario riflette- 
Te — propone — e inizia- 
re a fare le cose seria- 
mente, ognuno assumen- 
dosi le proprie responsa- 
bilità. Dobbiamo metter- 
ci in testa che retrocede- 
re sarebbe una tragedia 


per la società e per i gio- 


catori anziani come me, 
ma anche per quelli più 
giovani che vedrebbero 
irrimediabilmente chiu- 
se le strade verso il calcio 


Latronico che finisce fuori 
d'un soffio. Al 31' tenta 
Cresta da. lontano ma il 
suo tiro è debole. 

La prima frazione di ga- 
ra si chiude con il gioco 
che ristagna a centrocam- 
po, ma con un Palmanova 
determinato a non mollare 
la preda. Occasionissima 
per passare in apertura di 
ripresa per Marangon e 
compagni. Prima Della 
Rovere, al 49', calcia di- 
reitamente dalla bandieri- 
nain porta e chiama Bella- 
to a una difficile deviazio- 
ne in angolo. Sul successi- 
vo corner lo stesso Della 
Rovere incorna perfetta- 
mente, ma un difensore ri- 
batte sulla linea di porta. 
Riprende ancora la sfera 
Mucignato che indirizza 
un nuovo bolide verso la 
porta sguarnita, ma anco- 
ra un difensore libera defi- 
nitivamente salvando la 
Propria porta. Tutto ciò 
avviene nell'arco di quat- 
tro minuti. Preme sull'ac- 


sono limitati a timbrare il 
cartellino domenicale met- 
tendo un segno % nel nume- 
ro di presenze totali che ser- 
virà solo agli effetti statisti- 
ci. Un pareggio che pare 
mettere, o meglio rimanda- 
re, il tutto al proseguio del 
campionato, gome per non 


voler uscire da un tunnel , 


che pare essere intermina- 
bile. : 
Sprazzi di luce sono arri- 
vati dal solito ed eterno Tra- 
canelli, autorevole fondista, 
sacrificato in un ruolo di co- 
‘pertura non suo che ha svol- 
to.con decisa dedizione, te- 
nendo tutti con il fiato so- 
speso al 56' quando sul suo 
piede è capitata la maggior 
occasione di tutta la gara, 
Benedet metteva al centro 


Proprio quando tutti at- 
tendevano il fischio della 
fine del primo tempo, 
Marsich, veniva travolto 
da Cossarini in area e l'ar- 
bitro decretava un sacro- 
santo penalty che la stessa 
punta metteva a segno. Il 
Crevalcore non si faceva 
intimorire e al 51’ passava 
nuovamente in vantaggio, 
ancora con Zuntini. Al 59' 
la squadra di Cresci porta- 
va a 4il numero delle pro- 
prie segnature grazie a 
una bellissima e intrapre- 
dente azione del fluidifi- 
cante Bersanetti. Il Seve- 
gliano sembrava ormai 


Sevegliano. 


Setenis 
professionistico. Nin; n 
può mollare e io pel ha hi 
mo cercherò di duff] lasm 
buon esempio. Ma) Fontanat 
— annuncia — P®% Lucinico. 
chiaro ai miei com! Seo 
come ho già fatto p NaReI 
Sono completa‘ \Gemone: 
daccordo con il mist lussign. 
questa situazione è l 
vero vergognosa. Dl ppos 
stagioni lotto fino a/fi\ 
tima domenica per @|Missign. 


quistare con succes ne 


salvezza. Speriamo” Stante 
anche questa volta |, 
sca tutto bene». UtlaF. 
‘Anche il president?) ‘%mone 
el 


fonso Zoratto si lam®4| Gry 


di non aver visto “| 
squadra unita. Sal? pets 
solo Vascotto, Daneli!t| *Siova 
Jannone e Brugno0i 

due punti erano più pren 
fondamentali — si E Re” 
marica — ma i gio 8RET 
non si comportano”, | her 
dovrebbero. E se/! Shen: 
vince con gli ultimi Neri: 


classe...). 


si |a 
Dézile Benveli Li 


!D 


Em 


celeratore l'Arzignan! 
il Palmanova fa DT 
guardia e tenta di ini 

sierire gli avversari 
pericolosi contro] 
condotti dall'esperto 
Rovere dai cui piedi pi 
no praticamente tut! 
azioni del Palmanov@ 
partita sembra incani 
sul nulla di fatto m@ 
minuti conclusivi 1? 
gnano con una serie di 
netrazioni potrebbe fl 
sare se Musuruca nof) 
se in vena di miracoli: 
fatti, all'84', Gava co! 
preciso colpo di testa 5 
valca il portiere, mai 
suruca con un prodigi 
colpo di reni si tuffa all I 
dietro e devia la sfer44 VOR 
gliendola ‘ pratica) ix; 
dal sacco. Nel concitat;, lia 
nale l'Arzignano tenti tin: 
ogni modo di conquili 0, i 
l'intera posta, ma Zoo | $ 
e Musuruca  sbr oo lat Da 
ogni situazione pel 
sa. 


con precisione chi 
per n mezza rovescist Mint 
volo del compagno che 1) ln. i 
terminava debolment? è 
le braccia di Carrà. Sul 
cuino scarno anche UN | d 
lone calciato da Moro da 
co sulla traversa al te! di 
di un veloce scambio iP f.) 
con Zanette, insomm@ gl 
strategia di attesa DOS al 
diare le mosse degli 2 pi 
sarì che almeno dal co; 
to numerico sembravà 
vantaggiare gli ospitl 
poi seminare il raccolto: 
raccolto seminato sO 
parte da un Centro del cy 
bile ancora troppo ll 
per pensare di portare 201 
mine un raccolto positili; 
proprio impegno stagi0’ 
‘ Giampaolo Leo! 


N 


spacciato ma non Sl bi 
per vinto. Tortolo in! il 
Lotti al posto di Batt! 
ta, affiancandolo 4 


i 

sich in attacco, e al 68) Ù 

un cross dalla destra “| bel: 
pa 
(a220 


Marchi, Dalle musi ; 
vava gli estremi | / 
PO un altro risi dala 
vantaggio del ai 
per un «mani» (vole d) 
o no, questo non S! ni 
to) di Casoni nella Py. 
area. Marsico mett4 di) (tain 
posto il pallone *y Y) AS 

schetto e riducev4 gl Ong 
stanze con ancorà ‘’ PRar 


disputare. Simone gl 


i oi 
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La rete che sblocca il risultato messa a segno dal «mulo» Radin - Nulla la 


Calcio 


RISULTATI SQUADRE 
Serenissima-Maniago 0-0 
Tamai-Ronchi 0-0 | Manzanese 80 7 
llalas.M-Gradese 00 |Sacilese |28|2010 8 210 6 
lanafr.-Cormonese 21 |Fontanafr. |28|2010 8 2|10 7 
por 1-1_|Porcia 26|2010 6 4|107 
Cilese:S. Daniele 2-0 [Tamai —|22|20 8 6 6|10 5 
iemonese-Manzaneset-1 a 
Îussign.S. Giovanni 5.0 Ronchi 2220 8 6 6|10 5 
| s Gemonese |22|20 9 4 7/10 3 
Italas.M. |'21/20 6 9 5|10 3 
Gradese 20/20 6 8 6/10 4 
ranese-Sacilese Serenissima|18|20 6 6 8|10 4 
*laniele-Lucinico Cussign. |18|20 5 8 7/10 4 
Piia-Fontanat. S. Daniele |15|20 4 7 9|10 3 
corone ala SI: Cormonese |14|20 4 6 10|10 4 
gi| ‘'&dese-Tamai Lucinico 14|20 4 2 
sal port S. Giovanni |10|20. 3 3 
i ‘ovanni-Maniago Maniago 3 È 2 
i) per per: Pinatti (Gradese). 
siii ETI: Tolloi (Manzanese). 
gio! Bi RETI: Boscato (Sacilese). 


vot 


TOTALE 


EM: Veneziano (Manzanese). 
s ae Fadi (S. Giovanni); Bais (S. Daniele). 

dl Sa Golles (Gemonese); Ritton (Fontanafredda). 
dg Fedele, Minin (Serenissima); Raicovi (Itala S. M.); Severini (Ronchi); M. Beltrame (Manza- | 


Ip ) 
NIETO (S. Giovanni); Vidoni, Macuglia (Gemonese). 
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TRA ITALA EGRADESE VINCE IL TATTICISMO 


Derby per «intenditori» 


p E 


n Di 

iu 0 
sarti, m 

trop ELA SAN (FUNTRE 
orto} Ca Fedel, Marco Merassi 
edi pAf san —r Clemente, Trevi: 
| tute Matti ‘attiuzzo (dal 56° 


rie dl Omar Pozzetto, Clama, 
bbe NM inegaldo (dal 75° Sa- 
È noni I Pozzetto), Chiarutti- 
‘acoli. Marin), Iussa, 


e (dal 75° 
so atti. 
cesta fi MAtTRO: Mesaglio di 


rodigi Qì 

ffa all mADISCA — Come le 
sfe Vol Soni della vigilia 
ica ano, questo derby 


I 
al tito fra la Gradese e 
te înat San Marco è ter- 
aqui) V.g: pin parità sullo 0- 
ì A Un Stato, a dire il vero, 
orga | inter teggio bianco per 
so qejaltori del calcio, 

Overo. Infatti le due 


formazioni viste in cam- 
po, specie a centrocam- 
‘po, pareva giocassero 
‘ima partita a scacchi 
tanto le mosse erano ra- 
gionate. Per il pubblico 
la gara non sarà stata en- 
tusiasmante come spet- 
tacolo ma, ripetiamo, per 
i tecnici, è stata bella e 
corretta da ambo le par- 
ti. In tribuna era presen- 
te Mario David osserva- 
tore per conto del Milan. 
Cronaca. I primi 16° 
sono di studio con le due 


‘squadre che si teme al 


massimo e con una occa- 
sione in contropiede per 
parte. 

Al 28' Gavalli tira da 
fuori area ma il tiro vie- 
ne deviato in angolo; al 
37! Trevisan apre un 
buon pallone per Mat- 
tiuzzo con palla fuori di 
poco; al 38’ cross dalla 
destra per Mattiuzzo che 


non intercetta un pallo- 
nea centro area. 

Primo tempo per i lo- 
cali e ripresa della Gra- 
dese che osa di più sotto 
rete locale. Al 50' Pinatti, 
il bomber, calcia molto 
bene con Furlan che 
manda in angolo; al 62' 
Raicovi serve il giovanis- 
simo Mattia Marassi che 
dai sedici metri manda a 
fil di palo. Si chiude qui il 
momento dell'Itala San 
Marco e sale la Gradese 
con una buona pressio- 
ne. ‘Al 61' azione perico- 
losa ospite che per poco 
non realizza con Miche- 
lino Pinatti; al 70‘ Iussa, 
dai venticinque metri, 
sfiora il sette alla destra 
di Furlan; al 73' altra oc- 
casione per i mamuli e 
ancora una volta Furlan 
ci mette una pezza e sal- 
valasua porta. 

Al 78’ Luxich, in con- 


foot DI CASA STERILI IN ATTACCO 
I Ronchi si chiude a riccio 


SM 
= 0-0 


+ Nilo Piccolo, Gri- 

, Massimo Verar- 
Rico, Giordano, Cor- 
lanchet, Sozza, Mau- 
‘erardo, Gianluca Bor- 
(al66‘pariotti), Can- 


sul 
sei; al 75’ Guerrin), De 
+ Roberto Codra, 
Carboni di 

Di 
Dr AU GNERA — Il Tamai 
spito.Ui lo 9 oltre il pari con- 
5° olo fl Blog COnchi, Una gara 
diptta dalla formazione 


alla Pietra in avanti, 


tre 


Masi ma in fase di con- 
se Ne si è fatta sentire 
Nza del bomber 


Bruno Bortolin e l'ine- 
sperienza del giovane 
Mauro Verardo. Il Ron- 
chi si è visto poche volte 
«oltre la trequarti del Ta- 
mai e solo in una occa- 
sione, nella ripresa, ha 
impensierito la difesa ta- 
ig 
. Gli ospiti vengono su- 
bito aggrediti Qua loro 
metà campo, Al 2' Can- 
ton scende sulla destra, 
entra in area, fa partire 
un cross che si infrange 
sul braccio di un difenso- 
re ma per il signor Carbo- 
ni non è calcio di rigore. 
All'8' Canton si libera 
sulla destra, serve Sozza 
in area, che tira pronta- 
mente: il suo tiro viene 
deviato in angolo con la 
punta del piede. Al 197 
Bianchet serve in pro- 
fondità Bortolin che di 
prima poggia a Canton 
che fa partire un tiro n- 
sidioso e Bregant para. Al 


Mentre il Tamai non punge. 


14' il primo affondo degli 
ospiti con un tiro dal li- 
mite dell'area di Miche- 
lini che Piccolo para age- 
volmente. 

Al 20' Severini imbec- 
ca in centro area Miche- 
lini che fallisce una faci- 
le occasione da pochi 
passi. Al 22’ Canton si li- 
bera di due avversari ma 
è bravo Bregant a chiu- 
dere la punta del Tamai 
bloccando la palla a ter- 
ra. Al 35' Bregant ferma 
in un'uscita Sozza lan- 
ciato a rete da Verardo. 

Poche le emozioni nel 
secondo tempo. Al 64 
Grimandelli impegna 
Bregant con un tiro dal 
limite, al 74' Michelini 
virgola da pochi passi 
un'invitante pallone cal- 
ciato-da Paolo Codra che 
poteva beffare l'undici di 
Della Pietra. 

Roberto Ross 


2-0 


MARCATORE: 75° Radin, 
89' Caporale. 
CUSSIGNACCO: Nadalet, 
Turi, Nigris, Stefanutti, 
Modonutti, Tedesco, Li- 
von, Paolini, Cancelli, Ra- 
din, Caporale. 

SAN GIOVANNI; Apollo- 
nio, Candutti, Busetti, Po- 
drecca, Calò, Sabini, Gerin 
(Lussi), Ravalico, Fari, Vi- 
sintin (Di Vita) Prestifilip- 


po. 
ARBITRO: Biancat. 


CUSSIGNACCO — Vitto- 
ria alla lunga meritata 
quella dei padroni di ca- 
sa, che con un secondo 
tempo strepitoso hanno 
steso i pur volenterosi e 
ordinati «muli» triestini. 
Il ‘primo tempo è stato 
grigio come le. odierne 
condizioni atmosferiche. 
Nessun tiro in porta è 
stato scagliato in questa 
prima parte della gara; le 
squadre hanno giochic- 
chiato a centrocampo a 
un ritmo blando senza 


. affondare i colpi e limi- 


tandosi a frenare sul na- 
scere le pur sporadiche 
iniziative avversarie. Di 


Mozioni scarse, a centrocampo una ‘partita a scacchi’ 


tropiede seguito da una 
punizione, sfiora il palo. 
La partita si trascina al 
termine con il risultato 
fisso sullo 0-0 ma è anco- 
ra la Gradese, al 92‘, ad 
avere una palla gol 
ghiotta con Omar «Mo- 
zart) Pozzetto con Fur- 
lan che salva. 

Pareggio, come detto, 
equo in quanto le due 
squadre hanno giocato 
bene untempoa testa. 

Domenica prossima 
l'Itala San Marco rende- 
rà visita alla Cormonee 
che ieri è tornata da Fon- 
tanafredda con un pe- 
sante 1-4 nonostante il 


Entusiasmante il duello 


tra il portiere Apollonio 


e la punta friulana Caporale, 


protagonista del raddoppio 


conseguenza non possla- 
mo segnalare nessuna 
azione di particolare Il 
lievo. Bravi nei primi 4 
minuti, ma anche in se- 
guito, il centravanti Fadi 
e il difensore Iuri, che 
hanno messo vivacità 
nelle loro iniziative, an- 
che se non sono pervenu= 
ti alla concusione. 

Sin da quando inizia la 
ripresa, sembra di ass: 
stere a un'altra gara. 
ritmo è decisamente Su- 
periore e l'accelerata è 
impressa soprattutto da 
centrocampo dei locali, 
che si dimostra, quando 
vuole, un signor centro- 
campo. Il compito per le 
punte diventa più agev0- 
le in quanto hanno final- 
mente più di qualche 00- 


Gasione da:gol e prova ne 
è che già al secondo mi- 
nuto Caporale capisce 
l'antifona e con un tiro 
dal limite dell'area impe- 
gna il bravo Apollonio. 

Nel corso dei secondi 
45 minuti, Caporale e 
Apollonio daranno vita a 
un'entusiasmante. sfida 
personale. Caporale al 6' 
compie una mezza girata 
e.indirizza il pallone nel- 
lo specchio della porta, 
ma un po' debolmente. 
Apollonio, comunque, si 
disimpegna bene in cor- 
ner. Al 56' è la volta di 
Modonutti, che avvici- 
natosi ai 20 metri fa par- 
tire un ottimo tiro, anco- 
ra deviato. dall'ormai 
esaltato Apollonio. 

Il Cussignacco spinge 


| IE) JI SAN GIOVANNI RITORNA A MANI VUOTE DA CUSSIGNACCO —— 


ma non trova il gol. Me- 
rito non da poco dei loca- 
li è quello di crederci fer- 
mamente, e infatti al 75° 
questa volontà viene 
premiata: Radin, triesti- 
no nelle file degli udine- 
si, punisce i suoi concit- 
tadini trasformando con 
perizia una punizione 
calciata dal vertice sini- 
stro dell'area di rigore. 
Una volta passato in 
vantaggio, il Cussignac- 
co straripa e crea un'oc- 
casione da gol dietro l'al- 
tra, nelle quali si mette 
in luce soprattutto lo 
strepitoso Caporale. Do- 
po una splendida puni- 
zione di Tedesco, all'81', 
l'attaccante calcia a rete 
a colpo sicuro, ma la sua 
conclusione è bloccata 
ancora da Apollonio, il 
quale 4 minuti dopo, con 
un volo d'angelo va a de- 
viare in corner una gira- 
ta di testa di Caporale. 
Quando ormai si at- 
tende il fischio finale, c'è 
il raddoppio firmato da 
Caporale, che con un 
gran tiro infila Apollo- 
nio. 
Giorgio Regis 


reazione degli ospiti 


2 


Il portiere sangiovannino Auro Apollonio: 
nonostante le sue parate itriestini ieri non ce 


l'hanno fatta. 


T A GEMONA LA CAPOLISTA PASSA IN SVANTAGGIO, POI RECUPERA 


La Manzanese non si piega 


Il temuto bomber Tolloi resta a secco, ma la rete del pari arriva con Picogna 


1-1 


ERISA AE 


MARCATORI: 26' Londero, 
58' Picogna, 
GEMONESE:. Benvenuti, 


Papo, Maculia, Mardero, 
Chittaro, Carnielutti, Sa- 
lamon (Macoric), Laurini, 
Londero, Genna, Parente. 

MANZANESE: Reali, Bel- 
trame Stefano, Beltrame 
Flavio, Paravano Cristian 
(Cencig), Fabbro, Clinaz, 
Cappello, Florit (Paravano 
Andrea), Tolloi, Beltrame 


Marco, Picogna. 
ARBITRO: Pontalti di 
Trento. P 


GEMONA —Il clima car- 
nevalesco non poteva 


cambio del tecnico in | non stimolare una squa- 


panchina. 
Marco vorrà la vittoria 
anche per la supremazia 
in Eccellenza per il Gori- 
ziano. 


L'Itala San | dra notoriamente mat- 


tacchiona (in quanto a 
risultati), come la Gemo- 
nese. ; 

La formazione giallo- 


Manlio Menichino | rossa ha provato così a 


ROSICCHIATO UN PUNTO ALLA MANZANESE 


Fontanafredda ci crede. 


Battuta la ostica Cormonese. Adesso la vetta è più vicina 


2-1 


MARCATORI: 16’ Odina, 
31’ Giordano, 59' Pitton. 
FONTANAFREDDA: Gre- 
mese, Praturlon, Sfreddo, 
Moras (Rumiel), Cigana, 
Giordano, Bertolo, Masot- 
ti, Galante (Lorenzini), 
Pitton, Di Franco. 
CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Benvegnù, De 
Pangher, Goretti, Dugo, 
Meroni, Del Torre, Defen- 
nu, Zucco, Odina. 
ARBITRO: Pittia di Udine. 
NOTE: Ammoniti Moras, 
Giordano, Mongelli e Ben- 
vegnù per gioco falloso. 
Espulso al 14' il portiere 
Gruden (Cormonese). 


FONTANAFREDDA — 
Il Fontanafredda con la 


vittoria conquistata dà 


linfa alle sue speranze 
di raggiungere la fuggi- 


MANIAGO ESCE IMBATTUTO DAL CAMPO DI PRADAMANO 


RISOVI) 
di Fabbro 


; rita e ebbro) 
n lutti /9:, Mason, Bres- 
fol, (dal 557 Joan), Da- 
settore tolussi, Zorzi, 

to, Mazzoli, Tes- 

@Uurizio Zilli, Ro- 

Comuzzi 


che motivi diversi ambi- 
vano senz'altro alla con- 
quista dei due punti: 
quella di casa per decol- 
lare da una posizione di 
classifica che certamen- 
te non le compete e il 
Maniago per cercare di 
salire la china. Invece, il 
gioco non ha entusia- 
smato nessuno e tutto 
sommato il risultato è 
stato equo in quanto ve- 
Te e proprie occasioni da 
gol ce ne sono state ben 
poche. 

La Serenissima si pre- 
sentava in campo con 
una formazione rima- 
neggiata in quanto man- 


cavano ben sei titolari, 
ma tutto sommato i so- 
stituti hanno retto bene, 
in particolar modo Fac- 
tovich. Fino alla mezz 0- 
ra, il gioco è ristagnato a 
metà campo e i portieri 
hanno potuto godersi 
l'incontro da SPETAioT 
in quanto i tiri a loro n- 
SR erano di ordina- 
ria amministrazione. 

‘Al 27' si fa vivo Facto- 
‘vich ma il suo tiro esce 


poco, poco dopo sempre . 


il numero dieci con uno 
splendido colpo di testa 
cerca un aiuto ma gli av- 
versari recuperano. 


37’ finalmente corner 
per i ragazzi della Destra 
Tagliamento Di Erma- 
cora è pronto alla presa. 
Al 39' Rossi ruba SEI a 
Roberto Zilli e propone 
un'azione in contropiede 
che viene però fermata 
dall'arbitro per sospetto 
fuorigioco Factovich. 
Prima dello scadere, Bo- 
nino vede finire oltre la 
traversa un tiro respinto 
dalla barriera in seguito 
a punizione battuta da 
Rossl. si 

Al 60' Bonino in velo- 
cità serve Factovich che 
in buona posizione ag- 
gancia e tira una bordata 


tiva Manzanese in testa 
alla classifica. 
L'incontro con la 


Gormonese non è stato 
certo una passeggiata, 
solo un grande Gremese 
ha consentito ai rosso- 
neri di casa di conser- 
vare quella tranquillità 
necessaria per guada- 
gnare alla fine i due im- 
portantissimi punti. 

La Cormonese parti- 
va benissimo nel primo 
tempo e trovava il fol al 
16° grazie a una discesa 
di Del Torre, il cui cross 
veniva deviato in fondo 
al sacco da Odina, 

La reazione del Fon- 
tanafredda non si face- 
va attendere e un gran- 
de Pitton spingeva i 
suoi in avanti alla ricer- 
ca del pareggio. 


a rete ma Mason blocca 
con sicurezza. Poco dopo 
Visintin si fa soffiare una 
bella palla al limite ‘del- 
l'area. Al 63' è Ermacora 
che viene impegnato da 
un ottimo traversone di 
Dessoni. , 70'. Paoli 
spreca un'occasione pro- 
pizia, ostacolato però da 
due difensori. In eviden- 
za il giovane Fabbro ma 
la partita è ormai segna- 
ta e l'ultima emozione 
giunge invece dal Mania- 
go che con Maurizio Zilli 
impegna Ermacora 
all'89°. Nulla di fatto e 
tutti negli spogliatoi. 


giocare un brutto tiro 
addirittura alla prima 
della classe, quella Man- 
zanese che, invece, con 
le avversarie è poco abi- 
tuata ‘a scherzare. Alla 
fine è scaturito un pa- 
reggio che fa comodo 
non solo ai pedemontani 
ma pure alla capolista. 

Le due contendenti 
hanno affrontato l'impe- 
gno addottando tattiche 
totalmente diverse; @Qg- 
gressiva e mobilissima la 
Manzanese, accorta e 
continuamente in ag- 
guato la Gemonese. 

La retroguardia dei 
padroni di casa temeva 
in modo particolare il 
- bomber Tolloi che alla 
‘prova dei fatti è stato an- 
nullato dalla tenaglia 


dei due difensori centra-. 


li, Macculia e Chittaro. 
I giallorossi mettono 


Il gol arrivava pun- 
tualmente al 31’, quan- 
do sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo Giorda- 
no dal limite indovina- 
va la botta giusta per 
far secco Gruden. 

Nella ripresa nuova 
partenza vivace della 
Cormonese, che al 2° 
andava vicinissima al 
gol sugli sviluppi di una 
gran mischia nata nel- 
l'area del Fontanafred- 
da. 

Gran botta da pochi 
passi di De Pangher e 
salvataggio in extremis 
di Gremese. 

Il. pericolo corso 
scuoteva il Fontana- 
fredda, e dopo una deci- 
na di minuti di dominio 
rossonero arrivava la 
rete del vantaggio. 


nei guai gli ospiti al 26°: 
Genna dalla tre quarti 
arancione calcia il pallo- 
ne all'indirizzo di Lon- 
dero il quale lascia di 
stucco i difensori avver- 
sari involandosi in dire- 
zione del portiere Reali, 
e scuote la rete con una 
conclusione impeccabi- 
le. 

‘Al 32' gli ospiti potreb- 
bero impattare se Clinaz 
non sprecasse una favo- 
revole occasione tirando 
proprio addosso al por- 
tiere. 

Il pareggio giunge al 
13° della ripresa e il me- 
rito è interamente di Pi- 
cogna il-quale beffa Ben- 
venuti con una staffilata 
improvvisa da fuori 
area. L'incontro in prati- 
cafinisce qui. 

Garlo Alberto Sindici 


Galante al 14‘ si in- 
trufolava tra le maglie 
troppo aperte della di- 
fesa della Cormonese e 
veniva steso al limite 
dal portiere Gruden. 

Ti numero uno della 
Cormonese guadagna- 
va l'espulsione, mentre 
Pitton poteva tirare un 
calcio di punizione dal 
limite e la sua prodezza 
balistica metteva in gi- 
nocchio i friulani. 

Il gol e lo svantaggio 
numerico scaricavano i 
pur volonterosi gioca- 
tori della Gormonese e 
nel finale era soltanto il 
Fontanafredda a gioca- 
re e a costruire diverse 
occasioni da rete non 
sfruttate però dai suoi 
avanti. 

Glaudio Fontanelli 


UN TEMPO A TESTA 
A Lucinico il Porcia 


riagguanta il pareggio 


1-1 


MARCATORI: al 23’ Pe- 
ressini, al 61" Pentore. 

LUCINICO: Tauselli, 
Graziano, Bianco, 
Trampus, Gomiscek, 


Urizzi, Furlani (dal 58° 
Clarig), Tomizza, Peres-. 


sini, Saveri, Klaucic. 
PORGIA: De Re, Gaeta- 
ni, Bazzetto, Cozzarin, 
Fabbro, Carlon, Valen- 
tino, Tondato, Pentore, 
Bizzaro, Bianco. 
ARBITRO: Corazzini di 
Verona. 


LUCINICO — E' un 
pareggio che sostan- 
zialmente va bene a 
entrambe le squadre 
quello scaturito tra 
Lucinico e Porcia. E' 
stata la classica parti- 
ta dai due volti: nel 
primo tempo, con ùn 
pressing tambureg- 
ante, i merazzurti 
anno messo alle cor- 
de gli avversari, senza 
peraltro riuscire a er 
tare il colpo del k.o. 
Nella ripresa, il Porcia 
è venuto fuori, impat- 
tando il risultato con 
un guizzo di Pentore 
che ha risposto alla se- 
gnatura di Peressini, Il 
rimo tempo inizia su- 
ito con un tiro in cor- 
sa di Bianco che «scal- 
da» le mani a Tauselli. 
Il Lucinico fa com- 
prendere di essere 
particolarmente con- 
centrato e colleziona 
un certo numero di oc- 
casioni. Al 9' Peressini 
entra in area di prepo- 
tenza e sferra un fen- 
dente in diagonale che 
De Re non riesce ? 
trattenere e che cc 
stringe Fabbro a un 37, 
fannoso rinvio. 
Klaucic smarca coni 
passaggio filtranteln 
area l'accorrente Da- 
veri, il quale sc@lca 
un sinistro che C00- 
cia contro. il palo 
esterno e finise sul 
fondo. Al 23’ l; pres- 
sione offensivalsonti- 
na permette ditar ca- 


pitolare De Re: Furla- 
ni, incaricato di batte- 
re un calcio piazzato 
dalla fascia destra, 
«legge» un assist per 
Ren che ci fi 
rapida girata al volo 
dal limite dell'area 
manda la palla ad infi- 
larsi nell'angolino 
basso. fi 
Il Porcia non si ras- 
segna e pochi minuti 
più tardi si affaccia 
pericolosamente dalle 
parti di Tauselli: Biz- 
zaro effettua un tra- 
versone da sinistra, 
Fabbro fa ponte di te- 
sta verso l'area piccola 
e Valentino, ancora di 
testa, coglie una cla- 
morosa traversa. I 
purliliesi insistono per 
sfruttare il momento 
buono e al 38' Tauselli 
deve sfoderare tutta la 
propria bravura per 
uscire su Pentore e de- 
viare coni piedi il suo 
maligno diagonale di 
sinistro. Il Lucinico 
cerca ci chiudere i 
conti alo scadere del 
primo fempo, ma il pe- 
Tentozo colpo di testa 
di Trampus su cross di 
Furlmi mandala palla 
abbindantemente so- 
pral'incrocio dei pali. 
5li ospiti iniziano la 
rifresa con tutt'altro 
spirito, anche se il Lu- 
dnico sfiora il raddop- 
sio al 60’: su un calcio 
d'angolo battuto da 
Saveri, Fabbro con 
una zuccata maldestra 
centra la traversa del- 
la sua porta, con la 
palla che poi va a ca- 
rambolare sul palo 
senza volerne sapere 
di entrare in rete. 
Scampato il pericolo il 
Porcia raddrizza il ri- 
sultato: Pentore vince 
un contrasto al limite 
dell'area con Gomi- 
scek e fila dritto verso 
Tauselli, infilandolo 
con un bel diagonale 
da destra a sinistra. 
Tullio Grilli 


SUPERATO SENZA DIFFICOLTA, IL SAN DANIELE 


2-0 


MARCATORI: 57 Scodel- 
ler, 82’ Ceolin, 

SACILESE: Rosagastaldo, 
Cassin (Ceolin), Rupolo, 
Pignat (Martignon), Gia- 
von, Ballarin, Peressotti, 
Soncin, Scodeller, Da Re, 
Boscato. À 
SAN DANIELE: Straulino, 
Fabbro, Da Dalt, Maisano, 
Mazzoleni, Rollo, Chiavut- 
ta, Collesan, Di Giorgio, 
Davanzo, SEonoa. A 
ARBITRO: Gobbato di La- 
tisana. 


SACILE — La Sacilese 
raddrizza nel finale una 


Serenissima, lo spettacolo langue |Sacilese bruttin 


artita giocata indiscuti- 
Emens sotto tono e a 
tratti con ansia, Eppure 
il San Daniele visto lerl 
non è sembrato certo lr- 
resistibile. Nel corso del 
primo tempo ì padroni di 
casa hanno patito a di- 
smisura il non-gioco de- 
gli avversari, e nono- 
stante il gran prodigarsi 
del sempre ottimo Balla- 
rin, i pericoli per la porta 
difesa da Straulino sono 
stati decisamente pochi. 
Al 14' Scodeller si insi- 
nuava nel vivo della di- 
fesa avversaria ma non 
riusciva a concludere per 
il pronto recupero di 


Fabbro. Leiniche inizia- 
tive degneli nota arriva- 
vano a Bglarin, impren- 
dibile sila fascia sini- 
stra, Isvi continui cross 
metteva0 più volte i 
suoi cMpagni di linea 
nelle endizioni di batte- 
re a re, ma a riuscirvi 
era sitanto Scodeller al 
25°, } cui conclusione fi- 
niveperò parecchio alta 
sopì la traversa. Stessa 
fin Per i tiri tentati da 
Boato. e Martignon, 
matre. l'unica conclu- 
ene del primo tempo 
cl San Daniele era di 
Avanzo, ben controlla- 


a ma concreta 


ta da Rosagastaldo. 
Nella ripresa la fisio- 
nomia dell'incontro non 
cambiava; l'unica diffe- 
renza veniva dalla preci- 
sione nelle conclusioni a 
rete della Sacilese. Così 
al 17' Boscato guadagna- 
va la linea di fondo, e 
metteva nel mezzo; Sco- 
deller questa volta, sep- 
pur di coscia, riusciva a 
spingere il pallone in 
Salo al sacco, Al 37' il 
raddoppio zie a un 
cui testa di Ceolin, 
su angolo battuto da 
Soncin. 
Claudio Fontanelli 
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GIRONE A / UN TEMPO A TESTA, POI IL GOL DEL SUCCESSO 


r2 Il San Luigi fatica più del previsto | 


750 gd La Buiese ha fatto una bella impressione - Riuscita la strigliata di Palcini negli spogliatoi 


010 ss 
Il centrocampista del San Luigi Stefano Vignali, 
autore della rete della giornata. 


Promozione = 
RISULTATI 


Promozione - 


V. Rauscedo-Pro Osoppo 3-1 P. Aviano-Cordenonese 
P. Fagagna-Arteniese 5-0 . Valnatisone-S. Luigi 
Juniors-Tavagnacco 0-0 Buiese-Spilimbergo 
Polcenigo-Sanvitese 1-0. Portuale-Polcenigo 
Spilimbergo-Portuale 1-1. Sanvitese-Juniors 
S. Luigi-Bulese 1-0. Tavagnacco-P. Fagagna 
Cordenonese-Valnatisone 0-0 Arteniese-V. Rauscedo 
P. Aviano-S. Sergio 0-2. S. Sergio-Pro Osoppo 
CLASSIFICA 
Sanvitese 28 10 6 4 010 4 4 2 3213 -2 
Spilimbergo 26 10 4 4 (210 5 4 1 3721 4 
S. Sergio 26 10 6 4 010 2 6 2 2015 -4 
Juniors 24 10 3 6 110 4 4 2:29 20 -6 
$. Luigi 23 10 5 4110 1 7 2 1514 -7 
P. Fagagna 22 10 3 4 310 3 6 1 2114 -8 
Valnatisone 2210 3 6 110 1 8 1 1919 -8 
Polcenigo 2110 4 5 110 1 6 3 2019 -9 
V. Rauscedo 2110 4 3310 3 4 3 2629 -9 
Cordenonese 2010 3 3 410 3 5 2 1516 -10 
P. Aviano 19 10 2 5 310 3 4 3 2022 11 
Tavagnacco 18 10 3 4 310 2 4 4 2117 -12 
Bulese 1610 2 7 110 2 1 7 1217 -14 
Portuale 13 10 0 6 410.1 5 4 1221 -17 
Artenlese 1210 3 3 410 0 3 7 1333 -18 
Pro Osoppo 15 410 0 2 8 2446 -21 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Varmo-Gonars 1-1 Costalunga-Aquileia 
Juventina-Ruda 1-1 Bressa C.-Fortitudo 
P. Fiumicello-Union 91 1-0 P.Cervignano-Pasianese P. 
Flumignano-Sangiorgina 1-1 Ponziana-Flumignano 
Pasianese P.-Ponziana 1-0. Sangiorgina-P. Fiumicello 
Fortitudo-P. Cervignano 3-0. Union 9i-Juventina 
Aquileia-Bressa C. 1-1 Ruda-Varmo 
Costalunga-San Canzian 1-1 San Canzian-Gonars 

CLASSIFICA 
San Canzian 2910 7 2 1 4 5 1 
Aquileia 25 10 6 3 1 343 
Varmo 25 10 5 5.0 2006002 
P. Fiumicello 24 10 5 5 0 25 3 
Costalunga 2210 2101 307 
Ruda 2010005: <3n02 PIET) 
Fortitudo RIPARA Pie) 
Gonars 20 10.4 5 1 23 5 
Bressa C. 20 10 2 6 2 3 43 
Pasianese P. 19 10 4 4 2 1,54 
Union 91 1810 4 51 136 
Flumignano 1710 3 4 3 073 
Juventina 16 10 3 5 2 055 
Sangiorgina 16 10 3 5 2 (Pt, 
P. Cervignano 14.10 3 5 2 ONEIZ 
Ponziana 2 5 3 037 


Girone A 
PROSSIMO TURNO - 


Girone B 


1-0 


MARCATORE: all'88 Vi- 
gnali. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Battista, Vignali, Pipan, 
Vitlic, Savron, Donati (62° 
Porcorato), Baiana, Braga- 
gnolo, Maniago (77° Puz- 
zer), Sigur, Bolcato, Gius- 
sì 

BUIESE: Monasso, Can- 
tin, Scomparin, Bertola- 
no, Beinat, Gigante, Vat- 
tolo (65’ Baliello), Aita, 
Burba, Fabbro (78’ Ponte), 
Candida, De Giglio, Patat- 
ti. 

ARBITRO: 
Pordenone. 


Donno di 


TRIESTE — Un tempo 
per parte ma alla fine chi 
vince è il San Luigi Vivai 
Busà. La Buiese scesa, 
causa la concomitanza 
con il rugby, invece che 
sul solito rettangolo di 
via Felluga al Grezar, ha 
fatto una bella impres- 
sione. 

Sarà stato perché i 
biancoverdi non sono 
riusciti 
sconfitta con la Sanvite- 
se o perché la classifica 
per gli ospiti è bugiarda, 


a digerire la- 


Bragagnolo 
e Vitulic 
ispiratori 

dell’attacco 


ma i locali hanno dovuto 
faticare più del previsto 
per conquistare l'intera 
posta. 

‘A onore degli avversa- 
ti c'è da segnalare un 
episodio. Corre il 60° 
quando, visto Sigur in- 
fortunato, Graglietto 
piuttosto imprudente- 
mente invece di calciare 
fuori ha preferito prima 
prendere la palla con le 
mani pur essendo fuori 
area (forse perché pres- 
sato). Per una squadra 
che lotta per non retroce- 
dere avere l'opportunità 
di battere una punizione 
da posizione favorevole 
per tentare la rete, è 
‘un'occasione troppo 
ghiotta. Con sorpresa ge- 
nerale non tirano, ma 


TRIESTINI IN TRASFERTA 
San Sergio, vita facile 
con l’Aviano decimato 


0-2 


MARCATORI: al 39’ 
Sorrentino, al 65’ Mon- 
ticolo. 

PRO AVIANO: Paro- 
nuzzi, Colombatti, Za- 
netti, Cusan, Brescan- 
tin, Caruso, Zorat, Te- 
solin (57’ Bravin), Bas- 
so, Antoniazzi S., Rossi. 

SAN SERGIO: Nardi- 
ni, Bazzara, Monticolo, 
De Bosichi, Tremul, 
Coccolutto, Marega, 
Sorrentino, Bensi (47’ 
Leghissa), Cotterle, Pa- 
se. 

ARBITRO: 
di Tolmezzo. 


D'Andrea 


AVIANO — Impari lot- 
ta tra la formazione 
‘avianese, mancante di 
ben cinque titolari, 
che ha permesso agli 
agguerriti ospiti di fa- 
Te proprio il risultato. 
La partita è stata equi- 
librata fino al vantag- 


gio dei triestini, anzi 
in apertura Tesolin ha 
calciato un difficile 
pallone che ha colpito 
il palo. 

Dopo alterne opera- 
zioni e azioni elabora- 
te, gli ospiti pervengo- 
no alla rete per una 
punizione calciata dal 
limite che sorvola la 
barriera; sulla palla 
s'avventa. preciso il 
portiere di casa in pre- - 
sa e dopo averla con- 
trollata gli sfugge di 
mano, incredibilmen- 
te, insaccandosi., Un 
infortunio che debilita 
i gialloblù i quali si 
prodigano per rimon- 
tare lo svantaggio sen- 
za mai riuscire a ren- 
dersi veramente peri- 
colosi. In tale fase ar- 
riva invece il raddop- 
pio dei rossoneri. 

Beniamino Redolfi 


GIRONE B / MOMENTANEO VANTAGGIO DEI GIALLONERI 


Il Costalunga strappa un punto ai primi 


1-1 

_—— 

MARCATORI: al 57° Faici, 
al 62’ Puntin. 

COSTALUNGA: Rommo, 
Manteo, Bartoli (dal 46‘ Pal. 
laschier), Giacomin, Gan. 
dolfo, Fratepietro, Germ:- 
nò, Montestella, Bagattin 
Maggi, Baici. i 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Mainardis, Zentil 
(De Fabris), Giacuzzo, Bu- 
glian, Puntin, Bass, Mauro, 
Albanese (88’ Minin), Di 
Gioia. È 

ARBITRO: Moroso di Udi- 
ne. 


TRIESTE — Ci aspettava- 
mo un incontro che per 90 
minuti tenesse tutti con il 
fiato sospeso, ma Costa- 
lunga e San Canzian han- 
no aperto le ostilità sola- 
mente dopo 45 minuti di 
riscaldamento e il risulta- 
to finale, 1-1, è maturato 
quindi nella ripresa. L'av- 
versario era di tutto ri- 
spetto e forse i ragazzi di 
Macor, inizialmente, han- 
no patito più del dovuto la 
soggezione che può incu- 
tere chi occupa il primo 
posto della classifica. In 
questo modo, a un primo 
tempo incolore offerto dal 
San Canzian, non si è op- 
posta la giusta reazione 
dei padroni di casa che co- 
munque hanno effettuato 
de conclusione al- 
l'indirizzo della porta di- 
fesa da Brisco.. È 
Una bella azione Maggi- 
Bagattin, e ancora Bagat- 
tin che in area cerca la de- 
viazione di testa sul cross 
effettuato da Giacomin, 
ma la palla finisce fuori, 
Poco fanno vedere gli ospi- . 
ti, abbiamo annotato sola- 
mente una bella azione di 
Mauro e due conclusioni 
«su calcio piazzato le cui 
conseguenze. potevano 
danneggiare al massimo 
qualche volatile di passag- 


gio. 


La ripresa si gioca su 
ritmi decisamente più ele- 
vati, dopo nove minuti si 
fanno vivi i padroni di ca- 
sa con Giacomin che tenta 
la conclusione dalla’ di- 
stanza ma la palla esce a 
lato. Al dodicesimo arriva 
la rete del momentaneo 
vantaggio del Costalunga. 
Bella l'azione condotta 
tutta in velocità dai giallo- 
neri: Maggi mette il pallo- 
ne sui piedi di Baici, spo- 
Stato sulla sinistra, buono 
1.suo controllo, entra in 

gxea e con un diagonale 
Tisoterra supera l'estremo 
omite. 

Lo conoscete il prover- 
bioche dice «non svegliate 
il cin che dorme»? Bene, 
gli spiti si ricordano di 
avertun pedegree di tutto 
rispeto e lo dimostrano. 
Al 15‘Romano salva il ri- 
sultato parando in due 
tempi wna conclusione 
ravvicimta di Buglian. 
Dopo sol due minuti arri- 
va il paregio degli ospiti: 
Bass serv. bené Puntin 
che penetn in area e, con 
la complicià di una difesa 
imbambolat, spedisce il 
pallone in ite. Al venti- 
quattresimo \ncora un'a- 
zione degna dnota per gli 
ospiti. Puntii mette in 
area la sfera ch viene rac- 
colta dall'ottim Mauro, il 
cui marcatore pr l'occa- 
sione segnaliaro come 
protagonista dell prossi- 
‘ma puntata di «Ch]'ha vi- 
sto». Sbroglia cormnque 
la difesa di casa. Ao sca- 
dere ancora in eviduza il 
San Canzian. De bris, 
subentrato a Zentilnon 
trova la deviazione yin- 
cente sul cross effettato 
da Albanese, L'inconti si 
conclude qui, chissà coe 
sarebbe finito se l'arbiio 
avesse recuperato i priij 
quarantacinque minuti... 

Paola Marsici 


POSTA SPARTITA 
Aquileia, la rincorsa 
termina all’87’ 


1-1 


MARCATORI: al 55° 
Blasoni, all'87’ Iacu- 
min. 


AQUILEIA: Gregorat, 
Spagnul (76' De Cesco), 
Fogar, Lepre, Sain, De- 
grassi, Marcuzzo, Pari- 
se (56 Casotto), Iacu- 


‘min, Klaniscek, Furlan. 

BRESSA CAMPOFOR- 
MIDO: Mauro, Ca Jora- 
le, Seffino, Vit, Z sE 
Focardi, Furlani, Bac- 
chetti (20' Zorzi), Duga- 
ro, Blasoni (72’ Perissi- 
notto), Ciani. Spa; 

ARBITRO: Marconi di 


Trieste. 


AQUILEIA — m una 
partita molto vibrante 
sono andati in vantag- 
gio per primi gli ospiti; 
Ciani viene atterrato 
in area e l'esperto Du- 
garo segna il rigore. 
Poco dopo il Bressa re- 
sta in dieci e così l'A- 
quileia continua a 
spingere, ottenendo 
diverse occasioni. A 
pochi minuti dal ter- 
mine il meritato pa- 


reggio. 
ni ithele Tibald 


Calcio 


tornano la palla agli av- 
versari. Complimenti 
davvero alla loro sporti- 
vità. 

Le note vedono il San 
Luigi nei primi 45 minuti 
colpire due pali. Uno al 1’ 
con Vignali e uno al 45° 
con Vitulic. Per.il resto il 
pallino del gioco è stato 
nelle mani degli avversa- 
ri, che al 6' si mangiano 
un'occasione enorme 
con Urban che spara ala- 
to a portiere battuto, E al 
31’ con Aita che tirando 
in qualche modo verso la 
porta trova Savron, oggi 
eccezionale, pronto a 
salvare sulla linea, 

Nella ripresa Palcini si 
deve essere fatto sentire 
eitriestini attaccano con 
più continuità, grazie 
anche a Bragagnolo, più 
convinto a puntare verso 
la porta e al solito Vitulic 
che come sempre non ci 
sta mai a non vincere, E 
all'88' Vignali riporta al- 
la vittoria i suoi colori 
con un siluro da fuori 
area sul quale l'incolpe- 
vole Monasso nulla può. 

Paris Lippi 


RAUSCEDO 
Tripletta 
vivaista 


PAREGGIO . 


Il Portuale «sgambetta» 
il lanciato Spilimbergo 


1-1 


MARCATORI: al 6° 
. Sorini, al 52’ Lovisa (su 
rigore). 

SPILIMBERGO: Bat- 
tistella, Chivilò (85' 
Gurnari), Angeli, Daca- 
nal, Cestari, Giovanelli, 
Lovisa, Paglietti, Lasca- 
la, Gleva, Franco (67° 
Sarcinelli)., 

PORTUALE: — Pella- 
schiar, Maiorano, Car- 
ninci, Bergamini, Zoc- 
co, Martini (73’ Grnie- 
ro), Cimolino, Coslevaz 
(87° Ravalico), Sorini, 
Colizza, Krisman. 

ARBITRO: Mininni di 
Udine. n 

NOTE: ammoniti: 
Franco, Cimolino, 
Maiorano, Chivilò, Co- 
slevaz. 


SPILIMBERGO 
Inatteso stop casalin- 
go dello Spilimbergo 
impegnato nella rin- 
corsa alla capolista 


JUNIORS 
Pari 
a occhiali 


3-1 


MARCATORI: al 20° 
Chiarvesio, al 26’ sa- 
lanti, al 27’ Lenarduz- 
zi, al 54 Valentinuzzi. 

VIVAI RAUSCEDO: 
Bortuzzo, Marchi L., 
Moretti, D'Andrea N., 
Avoledo, D'Andrea D., 
Lenarduzzi (Masiero), 
Marchi F., Lombardo, 
Valentinuzzi, Sallan: 


ti. 

PRO OSOPPO: Zam. . 
pa, Fabi, Cossettini, 
Forgiarini, Cargnelut- 
ti. Gy, Chiarvesio, 
Chiandussi, Bortolot- 
ti (Cargnelutti), Bal- 
dassi, Forte, Reve- 


it 
ARBITRO: Tavian 
di Cormons. 


RAUSCEDO — Tor- 
nano alla vittoria i 
vivaisti dopo un pe- 
riodo ‘un po'- grigio, 
due punti che li ri- 
lanciano nella zona 
bene della classifica. 


INCASA 
ll Varmo 
impatta 


0-0 


7 ene TT 
JUNIORS: Dalla Li- 
bera, Brait, Cherubin, 
Ellero, Soncin, Conus- 
‘si, Faè (dal 79° Sam- 
pin), Dorigo, Zonta, 
Tesolin (dal 60° Fogo- 
lin), Zavagno. 
TAVAGNACCO: Di’ 
Giorgio, Macorigh (dal 
46' Prosperi), Di Bert, 
Nobile, Iacobucci, Be- 
nati, Nicolettis, Cau- 
tero, Domini, Spec- 
chia, Grandis (dal 78' 
Lesa). 
ARBITRO: 
Latisana. 


Bini di 


GASARSA — Partita 
degna del clima che 
avvolgeva lo stadio 
di Casarsa: il grigio 
della nebbia. Due 
squadre prive di fan- 
tasia. < 

Andrea Canzian 


Sanvitese. A rovinare i 
piani dei ragazzi di Ri- 
va ci ha pensato il Por- 
tuale, squadra sicura- 
mente inferiore tecni- 
camente ai biancoaz- 
zurri ma che non ha si- 
curamente badato alla 
forma pur di consegui- 
Te un insperato punto. 
Passati addirittura in 
vantaggio dopo pochi 
minuti di gioco i ra- 
gazzi di Cheber non ci 
hanno mai pensato 
due volte a scaraven- 
tare il più lontano pos- 
sibile ogni pallone che 
Capitasse tra i piedi; 
ne è scaturito quindi 
un incontro che ha 
avuto nell'arco di tutti 
i 90' un unico cliché; 
Spilimbergo sempre 
proiettato nel centro- 
campo avversario nel 
tentativo di sfondare 
il muro difensivo. 

p.m. 


AGGANCIO OSPITE 


1-1 


MARCATORI: al 25° 
S. D'Anna, al 55° Ma- 
solini su rig. 

VARMO: Della Ve- 
dova, Pituello, Fasan, 
Pinzan, Bidogia, Za- 
nello, D'Anna S., Ber- 
nardis, D'Antoni, Bur- 
ha (Tubaro), D'Anna 


GONARS: Stroppo- 
lo, Stellin, Varichello, 
Lucchetta, Gavin, Pic- 
colotto, Masolini, Bo- 
Sco, Petz, Ioan, Bandi. 
zio]. 

ARBITRO: 
di Maniago. 


Vacanti 


1-1 


MARCATORI: 65° Por- 
telli, 83‘ Devetak. 
JUVENTINA: Pasco- 
lat, Persolja, Capotorto, 
Trevisan, Pizzi, Marus- 
si (67 Cecotti), Casa- 
grande, Braida, Tabai, 
Andaloro, Del Negro 
(75° Devetak). 7 
RUDA: Malusà, Rigo- 
nat N., Tosoratti, Tas- 
sin, Rigonat A., Morsut 
(85' Drigo), Narduzzi, 


RISULTATO EQUILIBRATO 
Sia brividi sia sbadigli 
tra Juventina e Ruda 


‘ Donda D., Donda V., Del 


1-1 


MARCATORI:  all'8’ 
De Paoli, al 38’ Pegolo. 
FLUMIGNANO:  Tollon, 
De Paoli {Antonello), 
Comel, ‘Paravan, Cre- 
paldi, Bicanchin, Bor- 
gobello, Cossaro, Bia- 
satti(Vidussi), Jacuzzo, 
Zanin, : 

SANGIORGINA: To- 
maselli, Furlanis, Tre- 
filetti, D'Odorico, Tar- 
gato, del Piccolo (Can- 
ciani), Del Pin, Bertuz- 
zi, Andreotti, Pegolo, 
Salvador. 


Pin, Portelli. 
ARBITRO: Brussatori 
di Maniago, 
GORIZIA. — Partita 


Strana: a tratti sopori- 
fera, a tratti eccitante 
e stupenda. E' finitain 
parità: giusto così. 

Certo, a creare il 
maggior numero di oc- 
casioni è stata la Ju- 
ventina, ma gli ospiti 
sono passati per primi 
in vantaggio. 


Flumignano, la «fuga» 
dura solo 30 minuti 


ARBITRO: Cao di 


Aviano. 


FLUMIGNANO — Al 
2' occasione per la 
Sangiorgina, all'8' pri- 
ma sortita del Flumi- 
gnano ed è gol: Borgo- 
bello subisce la puni- 
zione dal limite, che lo 
specialista De Paoli 
colloca lontano da To- 
maselli. Al 23' rigore 
negato al Flumignano; 
al 38' il meritato pa- 
Teggio di testa in tuffo 
di Pegolo. 

Francesco Deana 


1-0 


MARCATORE: 78° Bel- 


Vosca, 
Della Negra, Mucignato 
(Zinutti), Travani, Mi. 
chelutti, Fabbian, Butti 
(Pugnale), Paviotti, Zilli, 
Livon, Beltrame. 
'PONZIANA:  Marsic, 
Musolino (Giorgi), Rossi, 
Mesghez, Tommasini 
(Tedeschi), Cerchi, Baz- 
zara, Toffolutti, Voljc, 
Romano, Parisi. 
ARBITRO: Moras di 
Pordenone. Li 


Luned 


Lunedì 10 febbraio i e 


5-0 


MARCATORI: al 34 
Bordignon, al 39° Vit. 
S.t. al 32" Molaro, al 39°, 
al42' Martinelli. 

PRO FAGAGNA: Luca 
Ziraldo, Pilosio, Dreossi 
(Moraro), Vit, Chittaro, 
Foschiani, Burelli (Zu- 
liani), Lizzi, Martinelli, 


Bordignon, Francesco 
Ziraldo. 
ARTENIESE: Savio, 


Vidoni, Petruzzella, Vi- 
nazza, Sandri, Andrea 
Demonte, Ciacera (Ma- 
lisani), Passudetti, Pi- 


li (Renda). 
ARBITRO: Feltrin di 
Porcia. 


FAGAGNA — Partita 
piacevole con un'ab- 
bondante goleada per 
il Pro Fagagna che rie- 
sce finalmente a vin- 


SCONFITTA DI MISURA 


Il Ponziana soccombe in Friuli 
Si rivede Voljc ma la Pasianese è più squadra 


PASIAN DI PRATO — 
Si rivede Voljc ma il 
Ponziana deve incassa- 
te un’altra sconfitta. 
Nella nebbia di Pasian 
di Prato i triestini han- 
no dovuto soccombere 
davanti a una Pasiane- 
se Passons più squadra 
che ha avuto il merito 
di tentare di più la via 
della rete. Al 14' un ot- 
timo spunto di Livon li- 
bera Zilli; al 31'.è Pa- 
viotti che si libera bene 
di due avversari; al 38! 


raneo, Braidotti, Maso-- 


i ii 
gnon e con una i | \ "tesi 


pre bravo Vit. 


che il portiere e ° 
inrete. 


CINQUE A ZERO Gi 
Fagagna, un bel match fici 
con goleada dei locali {x 


tgaria 
Budota-1 
Nogared 


Cere una gara casî 

ga. Indubbiamente? 
sono viste partite 
nicamente e agon 
camente più validell 
la differenza tecnifia 


tà. Indubbiamente | 
no stati vittime deill| 
ro stessi grossolani &i 
rori. 


plicità di Savio, il 
Fagagna era in v0' 
taggio di due gol, 14° 
lizzati con un ott! 
gesto atletico in sel” 
rovesciata da Bo 


ate 


zione calciata dal!" 


CORDENONESE: 
Pittau, Romanin, 
rin, Mozzon, Ba 
Bullo, Tomasd) 
Turchet, Toffolon,0i 
ciulo, Gabrielli. 

VALNATISONE: i 
nica, Urli, Da Rio, W 
sarotti,  Trusnd’ 
Tuzzi, Castagnialif 
Stacco, Zogani, ! 
Marco, Clavora. 

ARBITRO: Zampi 
di Latisana. 


CORDENONS 
Senza reti e con Pi 
che emozioni il 00 
fronto tra Cordé 
nese e Valnatiso” 
due squadre 
stanza simili per® 
lidità atletica e 
che lacuna tattid* 
Carlo Ragog 


l'unica occasione 4 ma 
gol per gli ospiti Me iva 
l'arco della gara: Ted fi Ùoi e) 
schi con un tiro 0 Tini" 
provviso da 30 mIo ROLL 
coglie la parte alta da LIRE: 
la traversa. Nel se00 dope 
do tempola partità®,. Il der; 

cambia aspetto, la 453 Il tha È 
sianese cerca col “xy Merc] 
convinzione il go. “i Ra 
trova poco oltre Dio 
mezz'ora: © Belti®. ci 
sfrutta un pasticci g | ner 
area triestina, salt@ 0) lima 


| 


I; 
j 
7, 


lora MY ca A 


firone "8° 


| 


Prima Cat. - Girone A 


lia, RISULTATI . 

N ‘anese-Tagliamento 

i N-grone: Caneva 

) ’Arcano-Zoppola 

I Blessanese-Fiume Veneto 

IR l-Flajbano 
Orgaria-Majanese 
udota-Torre 
îgaredo-Don Bosco 


PROSSIMO TURNO 
Nogaredo-Budoia 
Torre-Forgaria 
Majanese-Spal 
Flaibano-Blessanese 
Fiume Veneto-Rive D’Arcand 
Zoppola-Pordenone 
Caneva-Azzanese 
Don Bosco-Tagliamento. 


CLASSIFICA, 


6 

5 

4 

5 

| Forgaria 3 
|Zoppola 3 
llagliamento 5 
| 5 
2 

2 

2 

3 

1 

1 

0 


me Veneto 
lola 15 
lle D'Arcano 7 


25 10 
26 13 
25 23 
26 13 


190 LOTIWIOANOLA 
OWWWINWONNiiWYOTO 
ONNINP- WONDER 
IWUANTAOLICGONON 
PUNINWGAWPAINNNWGITA 


Prima Cat. - Girone B 


EA n 


ti RISULTATI: 
Zmtorle-Torreanese 
Tala-Mossa. 
Qpcentina-Pro Romans 
Mylera-Villanova d. 

Oraro-Tolmezzo 
dpaniese-Cividalese 
Qpatello-Vesna 
\ “itesimo-Corno 


PROSSIMO TURNO 
Tricesimo-Donatello 
Vesna-Reanese 
Cividalese-Moraro 
Tolmezzo-Riviera 
Villanova J.-Tarcentina 
Pro Romans-Zarja 
Mossa-Primorje 
Corno-Torreanese 


Ù CLASSIFICA 


6 
7 
5 
4 
4 
4 
Pa 
4 
3 
4 
3 
3 
0, 
3 
3 
2 


29 14 
30.17 
30 15 


WAGUIGNGAWILOIWWO 
GWaAiIAWWINOLNOA 
GI TINVIINDANAINA 
WGRUNRGWOAIONWIONIR 
BUA MIA 


- Girone € 


RI 

Pozzuolo; SETA 
san: tri 

E lese-Basaldella 

Ti dratica-Muggesana 
"ivignano-Maranese 
tisana-Rivignano 

> V. al Torre-Lignano 

Santamaria-S-M. Sistiana 
jonzo-Staranzano 


PROSSIMO TURNO 
2-1 Isonzo-Santamaria 
0-0 S.M. Sistiana-S.V. al Torre 
1-1. Lignano-Latisana 
2-1 Rivignano-Trivignano 
2-1 Maranese-E. Adratica 
1-0. Muggesana-Risanese 
1-3 Basaldella-Pozzuolo 
0-1 Staranzano-Pleris 


CLASSIFICA 


5 
8 
4 
4 
4 
3 
6 
4 
0 
4 
4 
4 
3 
4 
5 
1 


MARCATORI: al 18' Cec- 
: tele Marino, 
» ADRIATICA: 
i, ©usa, Compara, Mitri, 
* Mervich, Vatta, Ce- 
" Seppi, Derman, Can- 
W (68” Marino), Dal Zot- 


MUGGESANA: Scrigna- 
rr bedo (83’ Bastia), 
sini, Fontanot, Po- 
+ Fuccaro, Persico, 


STE — Due reti di 
im Spettacolarità de- 
us ano a fine gara un 
Via, Squilibrio sui 
i to della bilancia. E' 
| Op derby tirato e 
oto, dove la 

| &jgStor intraprendenza 
Ì dono degli gni ha 
un'Edile troppo 
Passata. Due SERA 
N Schio d'avvio, infat- 


dina Profonda discesa - 
Co; 


ersini si concludeva 

A Un centro teso sotto 
al si Mai ma 
i a in ritardo. La 
Linfgesana manteneva 
{ibunti i cd de- 
az, rego- 

Noi SNte tartassato Co 
Uni Custodi, e del razio- 
to ri Franca. Per con- 
imille appariva qua- 
dopo "onoscibile, Così, 
deri colpo di testa 
Îhe ao di Dal Zotto 
Vecchio Kelsava tutto lo 
, Sar porta del- 
o ;ana, era pro- 
tarsi quest ultima a por- 
tim herg n itaggio. ‘Anco- 
Amente i avorava ot- 

Il pallone sul- 


23 12 


ONNIAONOWVINGIANA 
Co MNNORNWWaIADWUI 
VOGNWOGIIIWINANWYA 
INTRO UANAROO@NNaA 


PVWALINWVAIVWONWOMOA 


4-2 


MARCATORI: al 2° el 65° 
Antoni, al 5’ Dugaro, al 25° 
Miclaucic, al 55° De Mar- 
co; al 78’ Cudicio L. 

PRIMORJE: Babic, Tul, 
Trampus, Stocca M., Sar- 
doc (66’ Milani), Savarin, 
De Marco, Miclaucic (86° 
Stocca P.), Sulini, Creva- 
tin, Antoni, 

TORREANESE: Zampa- 
rutti, Fontanino, De Bur- 
matti, Cudicio Luca, Cudi- 
cio Lucio, Basetti, Mli 
(58! Lorenzini), Dorli, Du- 
garo, Spelat (48' Ballutto), 
Castenetto. . 

ARBITRO: 
Monfalcone. 


samsa di 


PROSECCO — Sagra di 
reti a Prosecco. dove il 
Primorje non ha avuto 
difficoltà a battere la 
‘Torreanese. Bisogna pe- 
tò riconoscere che il Pri- 
morje dopo qualche pro- 
va non esaltante nelle ul- 
time gare, ieri ha mano- 
vrato abbastanza bene 
imponendo il suo gioco 
dal primo all'ultimo mi- 
nuto, così da surclassare 
gli ospiti sia sul piano di 
gioco, sia sull'imposta- 
zione tattica. Ma venia- 
mo ai punti salienti della 


gara. I locali passano già 
al 2' con Antoni che ap- 
profitta di un rimpallo in 
area e batte il portiere. 
La Torreanese reagisce e 
tre minuti più tardi pa- 
reggia,complice ‘una 
grossa svista dei difenso- 
ri locali che lasciano 
completamente libero in 


area Dugaro. Itentenna- . 


menti difensivi del Pri- 
morje continuano fino al 
25°, quando, sugli svilup- 
pi di un calcio d'angolo, 
Miclaucic raddoppia. 
‘Una volta passati in van- 
taggio i locali comincia- 
no a macinare e De Mar- 
co al 377, invece di batte- 
re di piatto tenta una 
conclusione di forza e 
sbaglia a porta vuota. 
Nella ripresa per una.fit- 
ta nebbia si gioca coni 
fari accesi. Al 55' su un 
bel traversone di Antoni, 
De Marco colpisce al vo- 
lo e con un «eurogol» ar- 
rotonda il bottino. De 
Marco restituisce il favo- 
re dieci minuti più tardi 
smistandogli in area un 
pallone che Antoni depo- 
sitainrete.Il risultato fi- 
nale porta la firma del 


difensore Cudicio. 
n b.r. 


Calcio 
DOPO ALCUNE PROVE NON ESALTANTI BABIC E SOCI TORNANO AL SUCCESSO 


._ 1-0 


MARCATORE: (ai 73' Ro- 
meo (su rigore). 
DONATELLO OLIMPIA: 
Del Zotto; Almberger 
(46' Zucchini), Bronzi, 
Santini Alberto, Borto- 
lozzo, Morandini Mauri” 
zio, Parente (75° Moran- 
ini Marco), Silverio, 
Romeo, Degano, Sclau- 
sero, à; 
VESNA: Coronica, 
Vlach, Kriscjak, Malusà, 
Soavi, Leonardi, Anto- 
nazzi, Barilla, Kostnap- 


fel, Naldi, Francioli. 
ARBITRO: Parisi di 
Aviano. 


UDINE — E' finita con 
una vittoria sofferta, Ma 
fermamente voluta 
razzi di casa, una NON 
bellissima, ma molto 
combattuta partita. In 
nanzitutto onore ai vinti 
che si presentano S 
campo di Paderno con 
una formazione che de- 
ve tener conto dei tre 
‘giocatori squalificati e di 
tre infortunati e che pre- 
senta schierato sulla fa- 


scia sinistra il portiere di 
riserva oltre a uno stoico 
Naldi che gioca zoppi- 
cando per tutta la parti- 
ta. Il Vesna comunque, 
conlaforza di chi non ha 
niente da perdere, gioca 
tutte le sue carte. per 
portare a casa un risul- 
tato positivo. Per il Do- 
natello, però, la partita 
era. troppo importante 
per riaprire il proprio 
campionato e i ragazzi di 
mister Pavoni ‘hanno 
cercato la rete ripetuta- 
mente, trovandola solo 
al 73' su calcio di rigore 
ottenuto per fallo su uno 
sgusciante Romeo che si 
incarica anche della tra- 
sformazione. 

La cronaca: al 10" bel- 
lo scambio Romeo- 
Sclausero con tiro para- 
to; al 13' discesa di San- 
tini sulla fascia, palla a 
Bronzin che crossa in 
area creando una perico- 
losa mischia. Reagisco- 
no gli ospiti che al 28° 
con un colpo di testa di 
‘Kriscjak impegnano Del 
Zotto e si rendono anco- 
ra pericolosi al 33' con 
una discesa di Malusà 


IL DONATELLO TRAFIGGE I GIULIANI 


Vesna, lacrime amare in Friuli 
In un incontro sofferto la spuntano i padroni di casa 


che attraversa tutto il 
campo e passa a Kost- 
naptel che non trova pe- 
rò il tempo per conclu- 
dere. Nella ripresa il Do- 
natello è più deciso e 
spinge di più e già al 4 
Parente, SU Cross 
Bronzin, impegna di te- 
sta Coronica. Ancora Pa- 
rente, all'8', si fa parare 
una rovesciata e al 10' si 
assiste alla più bella 
azione della partita, gra- 
zie a una bella discesa di 
Sclausero sulla fascia si- 
nistra che serve Zucchi- 
ni, il quale lancia Romeo 
che al volo di destro cal- 
cia a lato. All'11' ancora 
Romeo per Degano che, 
liberatosi per il tiro, non 
trova. il bersaglio, In 
questi frangenti il Vesna 
soffre, ma resiste e anzi 
riesce a rendersi perico- 
loso con Malusà su cal- 
cio di punizione. E' sem- 
pre il Donatello, comun- 
que, a imprimere il pro- 
prio ritmo riuscendo a 
ottenere lavrete del van- 
taggio per poi controlla- 
rela partita fino al 90'. 
Fabio Santini 


BATTUTO IL PRO ROMANS 
Davide schiaccia Golia 
ela Tarcentina esulta | 


2-1 


MARCATORI: al 14° 
Niccoloso (su rigore), al 
36°. Peressutti,  all'87° 


Battiston (su rigore). 
TARCENTINA: Lizzi, 
Balbo, Piccardi, Siega, 
Niccoloso, Rizzotti, Lia- 
ni, Lodolo, Lendaro, Pe- 
ressutti (s.t. Ceccon), 
Specchia (s.t. Spoletti). 


. PRO ROMANS: Zonc, 
Livon (De Marchi), Bu- 
dicin I, Candussi, Budi- 
cin Il (36' p.t. Lepre), 
Battiston, Forte, Zorzin 
I, Gregorutti, Furlan, 
Zorzin II. 

ARBITRO: Stanic di 
Monfalcone. 


TARCENTO — Con un 
primo tempo alla 
‘ande la Tarcentina 

la avuto ragione di un 
ottimo Pro Romans, 
intascando due punti 
che valgono oro per la 
sua asfittica classifica. 
Ma ierii «canarini» so- 
no scesi in campo con 
determinazione e i ri- 


sultati si sono visti su- 
bito, segnando due ot- 
time reti e mettendo 
subito il risultato al si- 
curo. Parte di slancio 
la Tarcentina e alla 
prima occasione va in 
Tete: scende veloce 
sulla sinistra Rizzotti 
e quando si appresta a 
calciare vigne steso 
brutalmente. Rigore 
netto che Nicoloso 5e- 
gna. Al 36' la Tarcenti- 
na raddoppia con un 
gol da manuale: Spec- 
chia scende sulla de- 
stra, giunto sul fondo 
crossa, Lendaro fa ve- 
lo per l'accorrente Pe- 
ressutti, gran tiro e 
gol. Nel secondo tem- 
po il Pro Romans ope- 
ra un forcing che la 
Tarcentina contiene e 
quando tutto lascia 
supporre nel risultato 
(O6N6 ci pensa l'arbi- 
tro a concedere un ri- 
gore, che 
realizza. 
Leonardo Cum 


Battiston” 


2-1 


MARCATORI: al 35° 
Martarello, al 39' Fede- 
le, all'88' Martarello. 

TRICESIMO: Colussa, 
Tomini, Crucil, Cancel- 
liere (Corso), Coccolo, 
Novello, Pellis, Pilosio, 
Martarello, Michelazzi, 
Del Fabbro (Petris). 

CORNO: Cantarut, 
Libri, D'Osualdo, Riz, 
Nadali, Biancuzzo I, Del 
Negro, Fedele, Biancuz- 
zoII,Zanette, Caucig. di 

ARBITRO: Padrini di 

Udine. 


TRICESIMO — Gior- 
nata uggiosa, che più 
uggiosa non si può e 
nebbia incombente. 
Del Fabbro subito 
qout) per una brutta 
caduta dopo. l'inter- 
vento di un difensore 
ospite. Ci pensa Mar- 
tarello a togliere le ca- 
stagne dal fuoco con 
due reti delle sue, non 


| FINISCE IN PARITA’ L'ATTESO SCONTRO TRA EDILE ADRIATICA E MUGGESANA 


s. Pari e patta nel derby triestino 


la trequarti destra e 
smarcava con un prezio- 
sp invito Cecchi in area: 
l'attaccante toccava al 
volo una parabola che 
scavalcava Mercusa, 
L'Edile soffriva la 
giornata non felice di al- 
cuni uomini chiave e non 
Tiusciva a reagire con ef- 
ficacia. Si faceva vedere 
dalle parti di Scrignani 
solo grazie a un omaggio 
di Potàsso che con un im- 
prudente retropassaggio 
favoriva l'inserimento di 
Derman, bloccato dalla 
tempestiva uscita dell'e- 
stremo difensore. Poi, 
proprio in chiusura di 
tempo, si registrava un 
tentativo - di Dal Zotto, 
ma la sua conclusione, 
centrale, era ben fermata 
da Scrignani. Nella ri- 
presa gli uomini'di Vatta 
mantenevano il coman- 
do delle operazioni ma 
senza la necessaria luci- 
dità per superare l'accor- 
ta. barriera difensiva 
ospite. Avevano anche la 
succosa opportunità di 
pareggiare quando, alla 
mezz'ora, un cross di 
Derman veniva smorza- 
to dal braccio di Fonta- 
not, ma il rigore tirato da 
Mervich non era suffi- 
cientemente angolato e 
l'intuizione di Scrignani 
salvava il risultato. Sem- 
brava fatta per la Mug- 


Besana; a cinque minuti 


dal termine il giovane 
Marino, subentrato nel 
corso della ripresa, cor- 
Teggeva al volo a rete 
‘uno spiovente ed evitava 
alla sua squadra un'a- 
mara capitolazione. 
p.m. 


IL SANTAMARIA ALZA BANDIERA BIANCA 
Un San Marco a pieno regime 


L’undici di Sistiana sfrutta al meglio 


1-3 


MARCATORI: al 25° 
Novati, al 46’ Cossutta, 
al 55’ Matin, all'87' Mat- 
covich. 

SANTAMARIA: Cocet- 
ta M., Marzolla, Catania, 
Snidar, Visintini, Nie- 
miz, Martin, Cocetta A., 
Cecotti, Malisan, Garbi- 
no. 

SAN MARCO SISTIA- 
NA: Pavesi, Sette, Codi- 
glia, Padoan, Venturini, 
Buffolini, Pace, Matco- 
vic, Cossutta, Pasian, 
Novati. 

ARBITRO: Amodio di 


Osoppo. 


SANTA MARIA LA 
LONGA — Secca scon- 
fitta interna del Santa- 
maria contro il San 
Marco Sistiana che ha 
sfruttato al meglio tut- 
te le occasioni disponi- 
bili. Sono i triestini a 
siglare al 25' il primo 
gol della partita con un 
tiro non irresistibile di 
Novati che sorprende 
Cocetta. Nella ripresa il 
Santamaria ha domi- 
nato in lungo e in largo, 
ma già al primo minu- 


le occasioni 
to, in contropiede, Gite 
ta siglava il raddoppio. 
Il Santamaria reagiva e 
metteva alle strette gli 
avversari che doveva- 
no capitolare al 55' con 
un gol del capitano 
Martin che sfruttava 
un errato passaggio al- 
l'indietro del portiere. 
A tre minuti dal ter- 
mine era però Matco- 
vich a rendere vani gli 
sforzi del Santamaria, 
siglando dopo un'azio- 
ne personale la terza 
marcatura. 
Luca Pettenà 


MARANESE DECLASSATA 
Exploit del Trivignano: 
la vittoria vale lo scettro 


2-1 


ss —______ 


MARCATORI: al 2° Fer- 
ro, al 9' Burelli, al 13" 


Paviotti. 
TRIVIGNANO: 
lan, Gargni 


nuz, Gerli, Burelli. 


RANESE: Ventu- 
rin, Pizzinenti, Tallian, 
Corso, Sutto, Candotti, 
Pez (Rossetto), Ferro, 
Filiputti (Chiesa), Del 


Sal, Regattin. 
‘ARBITRO: Druant di 


Maniago. 


Con- 
tin, Cuzzot, De Zottis, 
Sell rgneluiti, Na- 
dalutti, Finatti (Buttò, 
Pirri), Paviotti, Valenti- 


TRIVIGNANO — Il' 
Trivignano resiste in 
nove, vince lo scontro 
diretto e scavalca la 
capoclassifica Mara- 
nese. Partono male i 
bianconeri che già 
2' subiscono la rete ad 
opera di Ferro. Al 9' 
urelli interviene 
testa su un Cross € 
Valentinuz e porta n 
pareggio il Trivigna, 
no, che passa al. 
con una prodigiosa 
conclusione da fuori di 
viotti. 
È 3 Alfredo Moretti 


VOLA IL TRICESIMO 
Martarello protagonista 
condanna il Corno 


Il Piccolo [_Dx] 


«Poker» di reti per il Primorje 


Antoni, in giornata di grazia, firma una doppietta - Nulla da fare per la Torreanese 


CON IL MOSSA i 
Lo Zarja spinge a fondo 
ma è solo un pareggio 


0-0 


ZARJA: Cocevari, Borelli 


(22’ Zagar), Ferluga, An- 
tonic, Ridolfo, Kalc, Au- 
ber, Fonda, Voljc, To- 
gnetti (46' Licata), Zubin. 

MOSSA: Marussi, Pisa- 
ni, Fraussin F., Fraussin 
D., Radigna, Dovier, Me- 
deot, Vecchiet, Grigolon, 
Medeot, Natoli. 


ARBITRO: Criscuolo di 


Udine. 


TRIESTE — Non sono 
bastati 90 minuti allo 
Zarja per aver ragione 
di un Mossa che, arriva- 
to a Trieste per ottenere 
punti preziosi per la 
classifica, ha costruito 
un efficace muro che i 
locali non sono riusciti 
ad abbattere nonostan- 
te 85' di attacchi a testa 
bassa. Lo Zarja ha gio- 
cato una buona partita 


subendo pochissimo in 
difesa, dove solo negli 


ultimi cinque minuti, 


ridotta in dieci per 


facendo rimpiangere il 
compagno assente, Al 
35' gol tutto in veloci- 
tà, da solo, di graride 
precisione, con un tiro 
dal limite che si infila 
scavalcando il giovane 
e bravo Cantarut. Do- 
po un momento, però, 
pareggia il numero 8 
Fedele con un forte ti- 
ro da lontano. Ecco al- 
lora il Tricesimo al- 
l'attacco che si riporta 
in vantaggio con una 
grossa mole di gioco. 
Riesce a pressare e a 
piegare gli ospiti, 
mancando anche di- 
verse altre occasioni 
da rete, fino a che, 
all’88', su palla filtrata 
da Corso, Martarello 
fa rimpallare la sfera 
sul portiere che non 
riesce a trattenerla e, 
ripresa dal numero 9 
di casa, viene insacca- 
ta con prontezza. 
Mario Raddi 


TURRIACO DELUSO 
Lo Staranzano esulta 


Sbancato il «Minin» 


0-1 


MARCATORE: 36° 


Ulian. 

ISONZO TURRIACO: 
Boschin, zentilin, 
‘Anut, Zin (Tomasin) 
Croci, Spessot, S. 
lan, Manià, Perosa, Se- 
verini, Tamburlini. | 

STARANZANO: Orsì- 
ni, Mascarin, Cergolet, 
Gerni, Clama, Zambon, 
Dantignana (Grillo), 
Franco, Ulian, Falzari, 
Moretti. È 

ARBITRO: Tamburli- 
nidi Latisana, | 
TURRIACO — Canta lo 
Staranzano e si dispera il 
Turriaco a conclusione di 


espulsione di Zagar, ha 
rischiato qualcosa. Nul- 
la da rimproverare, co- 
‘munque, ai locali che in 
campo hanno dato tutto 
per portare a casa due 
punti fondamentali per 
quella salvezza che non 
dovrebbe mancare. La 
cronaca del primo tem- 
po vede subito lo Zarja 
in avanti con un tiro di 
Tognetti che il portiere 
accompagna control- 
landolo sul fondo. Tra il 
59' e il 72' le due occa- 
sioni per cui la squadra 
di casa può recrimina- 
re, prima con Kalc che 
libero al limite dell'area 
riesce a sbagliare cal- 
ciando alto e. poi con 
Voljc che non riesce a 
deviare in rete un invi- 
tante servizio di Auber. 
Ancora dieci minuti di 
equilibrio e poi l'espul- 
sione di Zagar. mette in 
difficoltà i locali e il 
Mossa si affaccia peri- 
colosamente in avanti. 
Lorenzo Gatto 


un interessante derby nel 
quale gli ospiti hanno sa- 
puto approfittare, specie 
‘nella prima frazione, di 
un 11 locale un po' sfilac- 
ciato nei reparti. Nel se- 
condo tempo i padroni di 
casa hanno mutato con- 
dotta, assalendo gli ospi- 
ti, ma le numerose inizia- 


* tive non sono state coro- 


nate dall'esito sperato. 
Dopo una conclusione di 
‘Ulian, al 36‘, lo Staranza- 
no sbanca il «Minin». Su 
una punizione diretta 


calciata da Ulian e re- 
spinta dalla barriera, lo 
stesso mumero 9 racco- 
glie la sfera e, con un po- 
deroso rasoterra, trafigge 
l'estremo. 


Moreno Marcatti 


LATISANA 
Rivignano 
colpito 


2-1 


MARCATORI: al 10" 
Guerin, al 30' Bellina- 
to; al 90' Guerin. 

LATISANA: Ventu- 
ruzzo (Tosolini), Castel- 
larin, Serafin, Chiara- 
dia, Zanelli, Buffon 
(Chiarparin), Fabbroi, 
Disopra, Guerin, Fan- 
tin, Biasinto. 

RIVIGNANO: Iacuz- 
zo, Meret, Denis Odori- 
co, Morettin, Carlo 
Odorico, Tonizzo, Zani- 
ni, Celetti, Marangone, 
Collovati, Bellinato. 


DK] Il Piccolo 


DiR 


II Cat. girone A 


RISULTATI 
Pasianese-S. Martino 
Prata-Cordenons 
Aurora-Ceolini 
Tiezzese-Virtus R.. 
Visinale-Vigonovo 
S. Lorenzo-S. Quirino 
Sarone-Chions 
Morsano-Sangiov. 


CLASSIFICA 
Morsano 28. 6 
Prata 
Chions 
Ceolini 
Visinale 
Vigonovo 
S. Martino 
S. Lorenzo 
Pasianese 
Aurora 
Sarone 
Virtus R. 
Sangiov. 
Tiezzese 
S. Quirino 
Cordenons 


ARUONUOLONOLATUIA 


PORPETTO 
Riscossa 
del Terzo 


0-1 


MARCATORE: 20° 
Contin. 

PORPETTO: Del Bian- 
co, Rigo Ru Cocetta, 
Bianchini, Antoniaz- 
zi, Di Bert, Giacinto, 
Rigo A., Moro, Carri, 


Candotti. 

TERZO: Ulian, Ma- 
riuzzi, Moro, Trevi. 
san, Morlacco, Fran- 
cescotto, Chiandotto, 
Gasparotto, Bartoli, 
Bidut, Contin. 
Arbitro: Rossi di Mon- 
falcone. 


Sangiov.-S. Martino. 


II Cat. girone €. . 


II Cat. girone E 


Calcio 


| SESZZZID GUL TERRENO DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Breg, dal Camino esce un punto. 


Lunedì 10 febbraio MPuned 


Padroni di casa e'ospiti si sono equivalsi in una partita priva di momenti di rilievo 


PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Morsano-Sarone Colloredo-Capor. 1-1 Fanna-Valerlano 
Chions-S. Lorenzo Bulese-Pagnacco sosp. Diana-Doria 

S. Quirino-Visinale Barbeano-Valvasone ‘1-1 Vibate-Ciconicco 
Vigonovo-Tiezzese Domanins-Ragogna 1-2 Basiliano-Domanins 
Virtus R.-Aurora Ciconicco-Basiliano 61 Ragogna-Barbeano 
Ceolini-Prata Doria-Vibate 1-1. Valvasone-Buiese 
Cordenons-Paslanese Valerlano-Diana 1-0 Pagnacco-Colloredo 


Doria 
Valeriano 
Villanova 
Vibate 
Ragogna 
Ciconicco 
Valvasone 
Fanna 
Capor. 
Colloredo 
Barbeano 
Domanins 
Diana 
Basiliano 
Bulese 
Pagnacco 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Manzano-Sangiorg. 1-0 A.S.S.0.-FortieL. $. Nazario-Campanelle 1-1 Codroipo-Zompicchia 
Gaglianese-S. Rocco 2-0 Aurora-Azzurra Palazzolo-Bertiolo 1-1 Romans-Sedegliano 
Bearzi-Pulfero 2-0 Buttrio-Povoletto Breg-Camino 0-0. +Ronchis-Flambro 
Ancona-Natisone ‘1-0 S. Gottardo-Ancona Talmass.-Pocenia 3-1 Domio-Talmass. 
Povoletto-S. Gottardo 0-1 Natisone-Bearzi Flambro-Domio 0-0. Pocenia-Breg 
Azzurra-Buttrio 0-1 Pulfero-Gaglianese Sedegliano-Ronchis 0-2. Camino-Palazzolo 
Forti eL-Aurora ‘. 1-0 S.Rocco-Manzano “Zompicchia-Romans 0-1 Bertiolo-S. Nazario 
A.S.S.0.-Rizzi 0-0. Rizzi-Sangiorg. Codrolpo-Don Bosco 2-0. D.Bosco-Campan. 

CLASSIFICA «CLASSIFICA 
Povoletto — 28 20 12 4 4 34 23 -2 Codroipo 32 20 15 2 3 39 18 +2 
Buttrio #28 20 11 6 3 25 14 -2 Flambro 29 20 11 7 2 
Manzano — 27 20 10 7 3 38 11. -3 Palazzolo 22 20 7 8 5 
Ancona 27 19 11 5 3 35 17 -2 Talmass. 22 20 7 8 5 
Natisone 25 20 10 5 5 27 15 -5 Romans 22 20 8 6 6 
Bearzi 25 20: 10 5 5 33 23 -5 Camino 21 20 6 9 5 
Rizzi 25 20 9 7 432 22 -5 Campanelle 20 20 5 10 5 
Azzurra 23 20 9 5 6 22 12 -7 Breg 19 20 411 5 
Aurora 23 20 9 5 6 31 24 .7 Domio 19 20 5 9 6 
S, Gottardo 15 20 5 5 10 18 30 -15 Sedegliano 18 20 5 8 7 
Pulfero 15 20 3 9 8 16 32 -15 Don Bosco 18 20 5 8 7 
Forti e L. 15 20 7 1 Ronchis 17 20 5 7 8 
Gaglianese 14 20 4 6 Zompicchia 16 20 7 2 11 
Sangiorg. 13 19 4 5 Bertiolo 16 20 4 8 8 
-S. Rocco 820. 2 4 Pocenia 16 20 3 10 7 
A.S.S.0. 0.7 S. Nazario RTG 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI “PROSSIMO TURNO 
Porpetto-Terzo 0-1 Muzzanese-S. Andrea Isonzo S.P.-S. Lorenzo 0-1 Piedimonte-Pro Farra 
Torvis.-Chiarbola 2-0 Bagnaria A.-Torre Zaule-Kras 1-1. Sovodnje-Medea 
Mortegl.-Aîello 0-0 Malisana-Futura Primorec-Fincant. sosp.  Audax-Fogliano 
Olimpia-Castionese 31 Opicina-Olimpia Villesse-Gaja 0-0. Marlano-Villesse 
Futura-Opicina 1-0 Castionese-Mortegl. . Fogliano-Mariano 3-2. Gaja-Primorec 
Torre Tap.-Malisana 0-2. Aiello-Torvis.. Medea-Audax 2-2 Fincant-Zaule 
S. Andrea-Bagnaria A. sosp.  Chiarbola-Porpetto Pro Farra-Sovodnje 0-0 Kras-Isonzo S.P. 
Muzzanese-Fossalon |. 0-0. Fossalon-Terzo Piedimonte-Capriva 1-0 Capriva-S. Lorenzo 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Aiello 31 20014 33 37 19 +1 Isonzo S.P. 29 20 11 7 2 27 12 -1 
Torvis. 27 20 9 9 2 35 14 -3 Piedimonte 28 20 9 10 1 
Fossalon 27 20 10 7 3 30 12 -3 Fogliano 27 20 10 7 3 
Opicina 24 20 8 8 4 29 18 -6 Medea 26 20 9 8 3 
Castionese 24 20 8 8 4 26 19 -6 Pro Farra 25 20 9 7 4 
Chiarbola' 22 20 8 6 6 19 17 -8 Fincant. 23 19 7 9 3 
Bagnaria A. 20 19 8 4 7 22 24 -9 Sovodnje 2102002 80651907, 
Olimpia 20 20 7 6 7 22 26 -10 Audax 20 20 6 8 6 
Porpetto . 19 20 7 5 8 16 23 -11 Zaule 19 20 5 9 6 
Muzzanese 18 20 5 87 25 24 -12 Villesse 18 20 5 8 7 
S.Andrea 18-19. 6 6 7 20 22 -10 Kras 175200429507: 
Terzo 17.20 6 5 9 16 22 -13 Gaja 16 20 5 6 9 
| Mortegl. 15 20 5 5 10 25 29 -15 Capriva 15 20 5 5 10 
Futura 13 20 4 5 11 18 31 -17 S.Lorenzo 15 20 4 7 9 
Malisana 12 20 4 4.12 9 34 -18 Primorec 12 19 4 4.11 
Torre Tap. 11 20 3 5 12 13 28 -19 Mariano 0 7.13 


II Cat. girone B 


Fanna-Villanova 


3 
27 19 11 5 3 24 13 -2 
26 19 9 8 2 28 12 -2 
26 20 9 8 3 23 13 4 
23 19 8 7 4 26 19 -5 
‘22 20- 7 8 5 30 20 -8 
22 20 8 6 6.29 21 -8 
22:20 8 6 6 29 23: -8 
21 20 6 9 5 22 29 -9 
19 19 6 7 617 17 -9 
18 19 6 6 7 15 22-11 
16 20 5 6 9 20 25 -14 
15 20 6 3 11 15 30 -15 
13 20 2 9 9 12 23 -17 
1.7 10 
14 


1-3 Villanova-Capor. 


14 13 43 -23 


Il Cat. girone D 


Il Cat. girone F 


0-0 


BREG: Allisi, Padetti, 
Pecar, Paoli, Diminich, 
Prasel, Mauri (Udovicich), 
Lacalamita, Huez, Alber- 
tini, Buzzi, 

CAMINO: Liani G., Mo- 
lettaR., Lucchetta, Molet- 
ta G., Bragagnolo, Cane- 
strino, Tossutti, Moletta 
G., Gardinsan, Moletta R. 
(Marinig), LianiE, —— 

ARBITRO: Rupil di Gori- 
zia, 

NOTE: Ammonito: Mo- 
letta G. di Camino 


TRIESTE — Nulla di fat- 
to sul campo di San Dor- 
ligo della Valle tra il ros- 


so Breg e il bianco Cami- © 


no, venuto dal Friuli nel- 
la speranza di strappare 
almeno un punto. Nel- 
l'incontro, però, nessuno 
ha prevalso sull'altro; le 
due squadre si sono af- 
frontate in un gioco di 
equilibri che ha trovato 
il suo massimo nella ri- 
presa. 

Il primo tempo, di 
marca nettamente ospi- 
te, ha dato l'opportunità 
ai ragazzi del presidente 
Rebbelato di farsi avanti 
in più occasioni, la più 
clamorosa delle quali è 
stata quella mandata 


Nella ripresa 
i bianchi 


‘ sprecano. 


il vantaggio 


quasi a segno e mancata 
per poco da Roberto Mo- 
neta. Questi, su un errore 
della difesa avversaria, 
ha approfittato e tirato 
in porta; ma l'attento 
estremo difensore Allisi 
ha intuito in tempo l'in- 
tenzione dell'avversario 
e si è tuffato salvando la 
squadra. Per i padroni di 
casa il primo tempo è de- 
cisamente da dimentica- 
Te, marcato da una serie 
di errori difensivi che so- 
no andati diradandosi 
nella ripresa. 

La seconda frazione di 
gioco ha registrato un 
mirabile alternarsi di 
equilibri con qualche oc- 
casione per i padroni di 
casa che, come di con- 
sueto, svolgono una 
grande mole di gioco che 


1-1 


MARCATORI: al 42° De 
Rosa, all'88' Manteo su ri- 


ore. 
5° SAN NAZARIO: Baxa, 


Castro, Sirotti, Volturno, 
. Scarlassera, Zavaldi, Fazi, 
De Vescovi (Cinque), De 
Rosa, Pitacgo (72' Alberti), 
Cerone. 

GAMPANELLE: Vacca- 
ro, Maranzana, Ricci, Su- 
rec, Noto, Sain, Farina, 
Gatta, Puntin, Mante 
Gandolfo (75' Sossich). 

TRIESTE — Il San 
Nazario non ha avuto la 
gioia di assaporare il sa- 
pore del punteggio pie- 
no. A un paio di minuti 
dalla fine si è visto nega- 
re la vittoria a causa di 
un rigore concesso agli 
avversari, sul quale nes- 
suno ha da recriminare. 

Primo tempo all O 

la del gioco a centro- 
RENE di entrambe le 
formazioni che danno 
vita a una grande parti- 
ta, senza peraltro riusci- 
re a costruire azioni che 


0, 


DUE UTILI PUNTI PER RISALIRE LA CLASSIFICA 


3-1 


MARCATORI: al 28’ Duria, 
al 40' Predonzani su rigo- 
re, al 50’ autogol di Leo- 
narduzzi, all'80’ Sebastia- 
nutti S. % 
OLIMPIA: Lanotte, Rondi- 
nella, Margiore, Tamaro 
(dall'85’ Mangione), Gaz- 
zin, Bensi, Predonzani, 
Pobega, Sebastianutti S., 
Sebastianutti D., Trevi- 
san, 

GASTIONESE: Simsig, Se- 
bastianutti A., Facini, 
Battello, Vinazza, Basello, 
Bon, Maran, Leonarduzzi, 
Isola, Duria (dal 78' Piro- 
nio). 

ARBITRO: Reck di Monfal- 
cone. > 


TRIESTE — L'Olimpia è 
pervenuta alla meritata 
vittoria dopo aver doma- 
to con autorità l'iniziale 
impeto della Castionese. 
La squadra di casa, alle- 
nata da Esposito, ha sa- 
puto interpretare un 
buon calcio, pratico e nel 
contempo spettacolare. 
La funzionale organizza- 
zione a centrocampo è 
stata ottenuta con un co- 
stante impegno dell’in- 
sieme. Contando quindi 
su un solido apporto, il 
Teparto più avanzato ha 
efficacemente giostrato 
con rapide triangolazio- 
ni, nelle quali il dialogo 
«in famiglia» dei fratelli 
Sebastianutti è stata l'e- 
spressione più rappre- 
sentativa. Per contro, la 
Castionese si è presenta- 
ta grintosa e determinata 
a imporre il proprio rit- 
mo ma, un po' alla volta, 
ha dovuto subire il pre- 


dominio avversario sino 
a chiudersi impotente in 
un contratto-schema di- 
fensivo. 


La cronaca. La prima: 


frazione dell'incontro è 
particolarmente ricca di 
vivaci ‘occasioni, Dopo 
una scintillante contesa 
per il possesso della pal- 
la, al 20' la formazione 
ospite subisce un atter- 
Tamento in piena area di 
rigore. Lo specialista Iso- 
la, vinto dall'emozione, 
non centra il bersaglio 
dal dischetto. Dieci mi- 
nuti più tardi lo stesso 
centrocampista porta a 
compimento un'azione 
solitaria calciando a rete. 
La successiva respinta 
del portiere viene devia- 
.ta in rete dall'irruzione 
tempestiva di Duria. 
L'Olimpia reagisce con 
coraggio. Al 40' Tamaro 
guadagna l'estrema pu- 
nizione subendo un duro 
fallo in area. Predonzani 
s'incarica dell’esecuzio- 
ne che è impeccabile. 
Nella ripresa la com- 
pagine casalinga aggre- 
disce convinta della pro- 
pria superiorità. Seba- 
stianutti contrasta il di- 
simpegno di Leonarduzzi. 
il quale, passando indie- 
tro al portiere, calibra in-. 
volontariamente un pal- 
lonetto all'incrocio dei 
pali. All'86'’, quando la 
Castionese è ormai ridot- 
ta in nove, Sebastianutti 
regala al pubblico un as- 
solo con il quale entra in 
area e trafigge Lanotte 
fintanto elegantemente. 
Michele Sinico 


non lascia però segni 
concreti nel risultato fi- 
nale. Per il Camino una 
buona occasione è stata 
anche quella condotta da 
Claudio Moneta, con il 
concorso di un'azione 
corale da parte della sua 
formazione. Il Camino si 
è portato in zona tiro e hà 
realizzato un pallone da 
gol che è passato di poco 
sopra la traversa. 

Nel complesso, quindi, 
un incontro che, nono- 
stante una certa preva- 
lenza di occasioni di 
marca ospite, si è conclu- 
so con una generale sod- 
disfazione per il punto 
spartito. Nel buon collet- 
tivo schierato dal Cami- 
no si è particolarmente 
distinto il bravo Marinig 
(classe ‘75) che ha sosti- 
tuito Moletta R. Ha avu- 
to infatti occasione di vi- 
vacizzare il gioco più 
volte, senza però conclu- 
dere con fortuna. 

Nell'ambito di uno 
spettacolo generalmente 
poco esaltante, è spicca- 
to il buon arbitraggio of- 
ferto dal direttore di gara 
signor Rupil, che ha con- 
dotto in porto un incon- 
tro privo di acuti. a 

Erica Scalcinati 


PAREGGIO NEL DERBY COL CAMPANELLE' 


San Nazario, sfugge la vittoria 
Amara conclusione per il rigore di Manteo all’88° 


possano impensierire i 
due estremi difensori. In 
questo frangente i pa- 
droni di casa si sono 
messi in evidenza per lu- 
cidità e determinazione, 
tanto che si può certa- 
mente dire che il San 
Nazario ha disputato la 
più bella partita di tutto 
il campionato. si 

Ma tutto ciò non è ba- 
stato e la rete, anche se 
se ne sentiva. l'odore, 
non voleva venire sino al 
42" iando De Rosa 
dribblava un paio di av- 
versari, chiamava in 
causa Pitacco che gli ri- 
tornava la sfera, drib- 
blava altri due avversari 
in area e metteva alle 
spalle del bravo Vacca- 
TO. 

Una reta da manuale; 
i padroni di casa inizia- 
vano la ripresa con un 
vantaggio che poteva es- 
sere molto utile, dato 
che il Campanelle per ri- 
montare era costretto a 
scoprire le retrovie la- 
sciando campo ai con- 


LE SPERANZE SVANISCONO AL 50° 


Chiarbola, trasferta a vuoto 
Per il Torviscosa una partita tutta in discesa 


2-0 


MARCATORI: 1’ Mar- 
chesin, 50’ Piovesan. 

TORVISCOSA: Cle- 
mente, Zaninello, Fava- 
To, Canciani, Carletti, 
Cudin, Piovesan, Carpin 
(46' Romano), Marche- 
sin (76’ Tuniz), Polvar, 
Zanutta. hi 

CHIARBOLA: Segnani, 
Gambini, Zancotti, Foti, 
Nappel, Coceani D., Ca- 
nelli (74' Belich), Curzo- 
lo A. (70' Honovich), Ni- 
gris W. Kelemen, Nigris 


P., 
ARBITRO: 
di Udine. 


TORVISCOSA — Nes- 


Parussini 


sun problema per que- 
Sto Torviscosa contro 
un Chiarbola che 
avrebbe forse potuto 
incanalare il proprio 
furore agonistico più 
verso il gioco che nei 
confronti di arbitro e 
avversari, 

Partita in discesa 
dunque peri padroni di 
casa, in vantaggio 30 
secondi dopo il fischio 
d'inizio grazie a un 
gran tiro da fuori di 
Marchesin, sceso pe- 
raltro in campo in con- 
dizioni non perfette. 

Prevedibile la rea- 


zione degli avversari, 
La prima frazione di 
gioco si chiude senza 
altre emozioni. Il defi- 
nitivo 2-0 giunge al 50'; 
punizione dalla fascia 
sinistra, leggera devia- 
zione aerea di Piovesan 
e nulla da fare per Se- 
gnani, saltato fuori 
tempo. 

Al 77' Carletti dalla 
sinistra crossa bene 
per Tuniz, che calcia al 
volo sfiorando la tra- 
versa. Una nota di me- 
rito per il giovane Za- 
nutta, sempre nel vivo 


dell'azione. 
ell'azii g.b. 


tropiede avversari. In 
questa fase è il Campa- 
nelle a essere più attivo, 
mentre i «casalinghi» da 
un lato cercavano di 
mantenere il risultato e 
dall'altro tentavano di 
aumentarlo lanciandosi 
in veloci contropiede, 
ma né Cinque né Fazi, e 
neppure Carone riusci- 
vano a sfruttare i mo- 
menti favorevoli man- 
cando il raddoppio. 

La partita si avviava 
alla fine quando, in 
un'azione difensiva, Ca- 
rone metteva a terra 
Gatta; l'arbitro indicava 
a ragione il dischetto e 
del tiro si incaricava 
Manteo che non sbaglia- 
va, 


Il risultato non è men- 
zognero perché anche il 
Campanelle ha fatto la 
sua parte, ma al San Na- 
zario è rimasto un po' 
d'amaro in bocca per i 
due punti persi al termi- 
ne dell'incontro. 

d,m. 


RONCHIS 
Inizia 
la risalita 


0-2 


MARCATORI: al 25° e 


al 30’ della ripresa 
Gonzato (il secondo 
golsu Igor], a 

SEDEGLIANO: Dri, 
Da Ru, Bagnariol, Mi- 
nuzzo, De Candido, 
Donati, Basaldella, 
Prenassi, Zanin, Do- 
nati, Prenassi, 

RONCHIS: Splendo- 
Te, Meneguzzi, De 
Bortoli, Marchese, 
Salvador, Zoccolan, 
Zanchetta, Pizzolitto, 
Gonzato, —Masetto, 
Spangaro. 

TRO: Cairan di 
Udine. 
SEDEGLIANO = 
Battuta d'arresto per 
il Sedegliano, ben in- 
sediato a centro clas- 
sifica, a opera di un 
pimpante Ronchis. 
La formazione ospite 
sl stacca in tal modo 
dal fondo classifica e 
inizia la risalita ver- 
50 posizioni più sicu- 
re. 


| Olimpia, «domata» la Castiones 


| lipuzzi,50' Masotti... 


je 


60° Trevisani, al 9 
Meotto (rig.). 
TALMASSONS: N99, Cuca 
dalin, Sgrazzutti, ‘T0N ARBIT 
mada (Zanin), PontissMline, 


(Pertoldì), Pestrin, BU 
ba, Fabiani, Trevisani Î 

POCENIA: Versolatifi 
to, Chiarotti, Burato ST '#Rabu 
Casasola, Meotto, MO SI 
ratti, Vianello (Vicentif Qi, 
ni), Burato M., Cecchi 
ni, Pontoni, Cudini. 


MARCATORE: È 
Salvador. f 

ZOMPICCHIA: 28 
marian, Donati, Fo! 
gione, Pizzut, Lazz?' 
ris, Leonarduzzi 
Martina, Puzzoli, Fall 
Donava, Cecchin. 

ROMANS: Gobbatg 
Pilosio, FacchinutW 
Morettin, De Cla 
Leone, Paravan, Sf 
vador, Del Zotto, C0 
lovati, De Piccoli. 4 

ARBITRO: Jerm? 
di Trieste. 


CODROIPO 
Sempre 


MARCATORI: 17’ fi 


CODROIPO: Teghli 
Borgo, Venier, De MAfl! 
chi (Donati), Viola, Be| 
trame, Meret (Giavosl 
Dreotti, Masotti, Agn% 
letti, Filipuzzi. | 

MERETO: Guspall 
Cisilino, Piccoli, Pus® || 
ni Paolo, Giacomini, De 
ganis, De Cecco, E 
cora, Beorchia, Topf 
no, Pussini Luigino. 

ARBITRO: Innocf" 
di Gorizia. 


LA RETE A TEMPO ORMAI SCADUTO 


Opicina beffato dal Futura 
Imprendibile la punizione battuta da Bertoldi 


1-0 


MARCATORE: 91’ Ber- 
toldi. 

FUTURA: . Vianello, 
Moro, Bertoldi, Filiput- 
ti, Vicenzino M., Bruno 
(Marson), Michele To- 
nelli, Andreotti, Zanut- 
ta B., Zanutta G., Vicen- 
zino A. (Massimo Tonel- 


OPICINA: Falletti, 
Zgur, Favretto, Cattona- 
ro, Gurtner, Husu, Se- 
stan F., Giugovaz, Indri, 
Versa, Sestan P. N 

ARBITRO: Tedeschi 


da Monfalcone. 


MARANO— Con un gol 
allo scadere, il Futura 
vince una partita tutto 
sommato equilibrata e 
beffa l'Opicina, squa- 
dra ben disposta in 
campo ma con i nervi a 
fior di pelle. | 

La gara, giocata so- 
prattutto a centrocam- 
po, ha offerto poche oc- 
casioni degne di nota e 
non ha divertito gli in- 
freddoliti spettatori. 
Qualche emozione si è 
avuta solo nei minuti 


finali, quando il Futu- 
Ta, più determinato, 
riusciva a creare alcuni 
pericoli al portiere 
ospite e, a tempo sca- 
duto, otteneva il gol 
della vittoria con 
un'insidiosa punizione 
di Bertoldi che il por- 
tiere non riusciva a 
trattenere. Ma i triesti- 
ni non ci stavano a per- 
dere, cosicché si assi- 
steva a una gara finita 
con poco edificanti di- 
verbi tra giocatori. 
Mario Anzil 


x 


> Wlnedì 10 febbraio 1992 
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Calcio 
LE DUE SQUADRE SI DIVIDONO IL PREDOMINIO DELL'INCONTRO 


Il Piccolo [24] 


Primo tempo dominato dall’undici del Carso, nella ripresa i locali escono all’attacco 


MARCATORI: al 38' De 
ì de, al 73' Ellero. 
MEAULE RABUIESE: Fer- 
(63, Bretz, Gnezda, Elle- 
Rx De Luca, Razem (56' 
i fipifacio), Franco (62’ Be- 
A.), Bruschina, Atena, 
al I}fMet S. Varesano. 
Dritte S: Caputo, Fadda, 
al ® % sai, Rotta, Lepore, Pa- 
an, Succi, Bosic, Palum- 

H i CREED, 
, TUARBITRO: i 
ntissBUdine, PANCera oi 


MESTE — Equa sparti- 
ne della posta fa Zau- 
Rabuiese e Kras al ter- 
Me di una partita al- 
il i to deludente. Le 

® formazioni si sono 
Wise anche i tempi di 
°co: a.un primo tempo 
îi Minato dal Kras, nella 
îresa è stata la Zaule- 
D Uese a prevalere co- 
| di gendo gli ospiti alla 
| Ti Silva, Dopo le prime 

; Qui studio era il Kras a 
di dere in mano le redi- 

del gioco approfittan- 
una specie di torpo- 
CGA attana- 
DD iragazzi di Notari- 
0. Al 12' Palumbo 


D 


Gioco 


senza brividi. 
La replica 


locale 


si girava bene e di sini- 
stro calciava fuori di po- 
co alla destra di Ferluga.. 
Un minuto dopo, 
cross di Succi veniva 
chiamato da Ferluga che 
però non si impossessava 
della sfera permettendo 
prima a Palumbo e poi a 
De Pase di'sfiorare la se- 


gnatura. 


L'unica replica locale 
al 18’ con Benet S. che gi- 
rava alto un pallone in 
area. La rete al 38' con 
l'azione di Cucaric che 
serviva in corridoio De 
Pase che sferrava un 
gran destro sul quale 
nulla poteva Ferluga, Il 
tempo si concludeva con 
Gaputo in uscita che an- 
ticipava Atena. La ripre- 
sa iniziava con l'abile 


un 


Palumbo che soffiava un 
pallone a De Luca e si av- 
viava verso Ferluga abile 
a chiudere lo specchio 
della porta. Era l'ultimo 
pericolo per lo Zaule-Ra- 
buiese che grazie anche 
alle due sostituzioni ini- 
ziava a premere con con- 
vinzione e maggior de- 
terminazione. Il pareggio 
al termine di una lunga 
azione iniziata al 72' con 
Benet S. autore di un tiro 
di punizione che Gaputo 
deviava sulla sua destra; 
della sfera si impossessa- 
va Bruschina che serviva 
al centro il neo entrato 
Bonifacio che si vedeva 
deviare in angolo il suo 


tiro da un difensore. 


all'87° quando Benet S. 
calciava una punizione 
rasoterra che attraversa- 
va tutto lo specchio della 
porta di Caputo senza 
che nessuno riuscisse a 


Egli stesso si incarica- 
va della battuta sulla 
quale interveniva il libe- 
rissimo Ellero che incor- 
nava la rete del pareggio. 
brivido 


L'ultimo 


intervenire. 


Diego Stefi 


i VEE SO 


(n 0-1. 


co ARCATORE: 75'Zoc- 


0) SAN PIER: 
a » Braulin, Paronit, 
+ ‘Chesan, Bertogna, 

i, Ca- 


lo, Devetta, 

SAN LORENZO: Co- 
smini, Comar, Zanet, 
| Fontanot (Concina), Or- 
| zan, Toros, Scermino, 
Pecorari, Tesolin, Zocco, 
Visentin, 

i. ARBITRO: Pascutti di 

Udine. 


SAN PIER D'ISONZO 
> Una giornata storta 
venda k.o. l'Isonzo 
È Pier.e così i primi 
na classe debbono, 
È lap resta volta, reci- 

il ruolo di compri- 
a a spese del San 
Orenzo. Un San Lo- 


TRIESTE — La Roianese 
Sizico ma la propria po- 
nente di vertice mante- 
‘în do a sei lunghezze il 
ditgine di distacco dalla 
retta inseguitrice; è 
»Scito ancora tutto fa- 
© allenati da Beor- 
o i quali non hanno 
lixxiCato molto ad aver 
One della compagine 
SeTDon Bosco. 
tut Salesiani hanno do- 
îI ÙL subire la pressione 
tte capolista nell'arco 
alto l'incontro, archi- 
Paro grazie alle reti di 
dop la, Messina e una 
Br Pietta dello scatenato 
“gagnolo. Al Don Bo- 
Non è rimasta che 
deg mera soddisfazione 
sì 13 Tete della bandiera 
Iinasa] da Cossutta. Da 
‘ne Vare, inoltre, le buo- 
Tove di Speranza. 
8806 che la Fincantieri 
Scopi ittoriosa dallo 
‘mpitro con una Union 
log ha condotto com- 
|-:Slvamente un gioco 
tyFeto contro i bravi 
: pg antierini. Sonostati 
da} e Sambo, entrambi 
da a ripresa, ad andare a 
iS dd; Nonostante il 
‘ùme ‘0 e il gioco condotto 
(Sta di sotto i riflettori, è 
RSS Proprio la seconda 
Remote di gioco a dare 
{ Me Ori occasioni. 
t puote buone sono sta- 
dea un uva in li- 
ot assima molto 
| de Parato, le'prove di Si- 
Barbi, Mi LUch, Toffoletti e 
ii Da parte sua 
Re irene le 
nelattia assenze per 


renzo che per la verità 
non è apparso trascen- 
dentale, ma che è stato 
bravo a sfruttare a fa- 
giolo l'opportunità del 
gol-sorpasso per meri 


to di Zocco. 


Timido e stranamen- 
te un po’ impacciato, 
l'undici locale non è 
che si sia dannato l'a- 
nima per accogliere 
gloria ai due punti, e, 
quando sotto di una 
marcatura ci ha prova- 
to, ormai i giochi erano 
fatti. Comunque sia, 
sono i padroni a mena- 
re la danza e, al 15' Ca- 
bas, su punizione, scal- 
da le mani a Cosmini. 
Al 25' su orchestrazio- 
ne manovrata, Guanin 
traversa il centro per 
Pasqualini, il quale dal 
dischetto spreca la fa- 
vorevole occasione. In 


ATTACCO SORNIONE DEL SAN LORENZO 


Isonzo bruciato dal sorpasso 
La tempestività di Zooco fa pesare gli ultimi minuti 


‘pratica la prima frazio- 
ne termina qua. 


Nel secondo tempo, 


al 60', ancora i sanpie- 
rini spingono con Bra- 
gagnolo, che da fuori 
area allerta l'attento 
Cosmini. 3 minuti più 
tardi, sugli sviluppi di 
un calcio dalla bandie- 
rina, svetta su di tutti 
Devetta, ma incorna a 
lato, A1 75° la secchiata 
di acqua fredda in fac- 
cia al San Pier. Da metà 
campo. il centravanti 
Tesolin cambia geome- 
tria servendo in pro- 
fondità Zocco: questi, 


giunto nei pressi dell'a- + 


rea; carica sul primo 
palo la botta vincente, 
che permette agli anta- 
gonisti di guadagnare 


due punti d'oro. 


mor.m. 


0-0 


VILLESSE: Stefanut- 
ti, Cabass, Tomaseni, 
Olivo, Circosta I, Biason, 
Gircosta II, Zonch, Telli- 
ni, Corazza, Celanie. 

GAJA: Zemanek, Cal- 
zi, Capolino (Sardi), 
Neppi, Gabrielli, Ven- 
gust, Lupo, Pugliese, 
Gombach, Volo, Ghiotto. 

ARBITRO: Zulian di 
Udine. 


VILLESSE — Finisce 
con un risultato a oc- 
chiali una gara che non 
ha riservato grossissi- 
me emozioni al pubbli- 
co accorso. sugli spalti 
del campo sportivo vil- 
lessino. : 
Soltanto nella ripre- 
sa il match si è ravvi- 
vato per merito di un 
Villesse sicuramente 
più spigliato e volente- 
roso. Praticamente in- 
concludenti, invece, i 
giocatori triestini, che 


GIARIZZOLE, GIORNATA DI RIVALSA 
La Roianese sul velluto 


Fincantieri sempre doc 


alla sua squadra è stato il 
bravo Sivach che ha sfio- 
rato il gol. Da metà cam- 
po, dopo una successione 
di quattro passaggi è an- 
dato a tiro rifilando i pali 
di Del Bello. Giornata di 
rivalsa per il Giarizzole 
che vince sullo Stock per 


2-0. 


Dopo la sconfitta della 
Settimana scorsa, la for- 
‘mazione con la doppietta 
al 45° e al 65 di Zagaria, 
Tecupera terreno e mette 
al sicuro i2 punti. In una 
partita complessivamen- 
te bella e combattuta, il 
Giarizzole ha sfruttato al 
meglio tutte le occasioni 
andare 
puntualmente a segno. 
Da segnalare i buoni in- 
ferventi dell'estremo di- 
fensore Pernich. In un 
incontro equilibrato in- 
vece, strappa due punti il 
San Vito all'Elio Team. 
1-0 è stato colto al.36' da 


riuscendo ad 


Giarizzole-Stock 
8. Vito-Lelio Team 


‘| Unlon-Fincantieri 
Montebello-C.U.S. 
Junior-C.G.S. 


Roianese 
Junior 
Montebello 
Giarizzole 
Fincantieri 
C.U.S. 

S. Vito 
Stock 
CGS. 
“Lelio Team 
Don Bosco 
Union 


Roianese-Don Bosco 


CO RI NI RI N 9 N NI 00 0 00 0 


Gacich confermatosi uo- 
mo gol. Ancora una Vit- 
toria per il Cus (0-1); 
esta volta gli universi- 


È li ordini di Morelli 


tari ag 
si sono sbarazzati della 
più quotata compagine 
del Montebello grazie a 
una rete del neo entrato 
Colotti giunta in piena 
zona recupero. 

Erica Scalcinati 


ROIANESE 


DON BOSCO 


Marcatori: 37' 80' Bra- 
46' Cossutta, 


ga 
66 
Roianese: 


pn 


olo, 


Bragagnolo, Tria. 


Don Bosco: Cecchini, 
Tacopich, Facchin, Brai- 
Gardelli, Facchin, 
ò De Angelis, 
Riefolo, Borca, i 


co, 
Cossutta, 


(Peres 69"), 


Terza categoria 


RISULTATI 


Parma, 74' Messina. 

ian: Lorenzutti, 
Chimenti, Musco, Por- 
celli, Civita, (Debosichi 
R.), Livan, Floridan, Par- 
ma, Gustin (65° Messina), 


PROSSIMO TURNO 

2-0 Don Bosco-Union 

1-0 Fincantieri-Montebello 

4-1 C.U.S.-Junior 

0-1 C.G.S.S. Vito 

0-1 Lelio Team-Giarizzole 

3-0. Stock-Rolanese 
CLASSIFICA 
8007700 32.747 
RE e 3311 +1 
IA (AC) 21 14 -5 
3209 E03,031,23 17 -6 
22.3 8 3 23 26 2-8 
3 2.2.8 31 4 12 167 
3 0 57 2 3 2 1920-10 
2 4 18 2 0 6 2522 «10 
1 4 28-02 2411420 -10 
21 4.8 1 3 4 1623-12 
201 4 8 1 304 1838 -12 
DI 2 Zio 10:5/08139218: 


GIARIZZOLE 2 
STOCK 0 
Marcatore: Zagaria 45' 
(dal 

Giarizzole: Pernich, 


Odoni, Russignan, Bo- 
scarol, Bossi (Viezzoli), 
Sergi, Jerman N., Pier- 
gianni, Aversa, Zagaria, 
Perini (Ierman M.). 
Stock: Furlan, Poccello 
(Macor), Gaeta, Sardella, 
Cattaneo, Burgher, Pi- 
son, Duck, Bruno (Mer- 
sich), Urbisaglia, Leghis- 
sa. 


UNION 0 
FINCANTIERI 2 
Marcatori: 38' Vuch, 
44' Sambo, 


Union: Siderini, Rupini, 
Spagliardi, Viezzoli, Ro- 
meri, Severino, Ciossì, 
Zaccardi, Zannini, Zigan- 
te (15' Bartolini). In pan- 
china Spivach, L'Afrario. 
Fincantieri: Del Bello, 
Angius, Freno, Barbiani 
(Dri), Maio, Bonut (Ga- 
brielli), Toffoletti, Mau- 
ro, Sambo, Vuch, Rebetz. 
In panchina Castro, Dri, 
Gabrielli. 


MONTEBELLO 0 
CUS 1 
Marcatore: Colatti 92”. 

Montebello: Aldo Coro- 


na, Motta (70' Cerbich), 


Massimo Corona, Derot- 
ta, Pertot, Cisilin, Gher- 
dina, Volpe, Poppa (75' 
Sorano), Serra, Cino An- 
drea. In panchina Loche, 
Svara, Martin, Gano. 

Cus: Spangher, Dobetti, 
Favento, Ferrante (75 
Stanissa), Rucci, Paro- 
vel, Primavera, Zaratti- 
ni, Vucetti, CGarlevaris 
(77' Colotti), Blasizza. In 


! panchina Patriarca, For- 


tuna. 


A RETI INVIOLATE, LANGUE LA VERVE 


Gaja: quiete che accontenta 
I triestini tengono botta a un Villesse più grintoso 


« sa occasione per i pa- 


si sono accontentati di e con un'elegante semi- 


portare via un punto rovesciata coglie il 
senza infamia e senza montante a portiere 
lode. battuto. 

Nella prima frazione Il Villesse nel finale 


si rende ancora perico- 
loso, ma non riesce a 
passare: dapprima, 
all'83', una conclusio- 
ne di Tellini in mischia 
termina a lato di un 
soffio, poi all'85', tocca 
a Olivo tentare il tiro 
da posizione ravvicina- 
ta, ma Sardi non si la- 
scia sorprendere sven- 
tando quest'ultima 
palla-gol. . 

In una partita che 
non è stata particolar- 
mente brillante, c'è da 
segnalare tuttavia la 
prova arbitrale del si- 


di gioco c'è ben poco da 
registrare e bisogna at- 
tendere solamente 
secondo tempo per Ve- 
dere qualcosa di bUo- 
no. % 
La cronaca inizia 
quindi al 64, quando.il 
portiere ospite Zema- 
nek viene espulso per 
un intervento irregola- 
re su Celante, Il Gala 
sostituisce ‘ Gapolino 
con il secondo portiere 
Sardi, ma pochi minuti 
dopo anche il Villesse 
rimane in dieci in se- 


guito all'espulsione per i 
doppia ammonizione di gnorZulian, che ha ap- 
Zonch. plicato alla lettera ilre- 


golamento, comminan- 
do le giuste espulsioni 
e tenendo in mano le 
redini della gara. 


Al 65' c'è la più gros- 


droni di casa: Circosta 
II riceve un servizio IN 


area dalla fascia destra tg. 


1-0 


MARCATORE: al 44 
Saveri. 

PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Balbi- 
not, Primozic, Blazica, 
Interbartolo,  Ceudek 
(Nitti), Tesolin, Soffien- 
tini, Saveri, Marega (Fa- 
vero). 

CAPRIVA: Hlede, So- 
‘prani, Marangon, Man- 
zini, Riavez, Musina, 
Grion (Cassani), Gratto- 
ni, Persoglia, Braida, 
Bellotto. 

ARBITRO: Stancic Da- 
vide di Monfalcone, 


PIEDIMONTE — Il 
Piedimonte, dopo il 
primo stop impostogli 
domenica scorsa dal 
Sovodnje, riprende la 
sua corsa verso il verti- 
ce della classifica, bat- 
tendo di misura un Ca- 
priva ampiamente Il- 
maneggiato, 
Protagonista del der- 


_ 


CALCIO A SETTE 
Diciannovesima giornata 
risultati e classifiche 


SERIEA 
Dal Macellaio-Gavinel 0-2; Taverna Babà-Montuz- 
za 3-2; Pescheria Grassilli-Barriera Viale Sport 1-1; 
Acli S. Luigi Mirabel-Presfin 5-4; C.L.P. Casa del 
Giclo-Dino Caffè 4-8; Agip Università-Didi Fashion 
2-3; Gomme Marcello-U.S.G. Coop. Arianna 9-0; 
Laurent Rebulà-Club Alpin. Triestino 4-3. 


LA GLASSIFICA 
Gomme Marcello 32; Agip Università 29; Didi Ca- 
suals 27; A.S.L. Mirabel 26; Gavinel 23; Presfin 21; 
Laurent Rebulà 20; C.L.P. Casa del Ciclo 19; Dal 
Macellaio 18; Pesch. Grassilli 16; Coop Arianna, 
Viale Sport, Taverna Babà 15; Dino Caffè 12; C.A.T. 
9; Montuzza!5. 


SERIEB * 

Schwagel Costruzioni-Super Jez 4-3; Comet Tra- 
sporti-Apì Pizz. Number One 5-5; Pizz. Ferriera- 
Replt, l'Ausiliaria 2-1; Cantina Istriana-Edoardo 
Mobili 6-8; C.G.S. Ginnastica Triestina-Autotra- 
sporti Zorzenon 9-1; Pizz. Il Golosone C. Sott.li-Acli 
Col. Buffet Scagnol 3-1; Bar Mario B.S.S.-Coop Alfa 
L.a 7-2; Gelati Sanson-Colori Roiano 1-2;Ji ‘olly Mia- 
ni Car-Monteshell Rot. Boschetto 6-3. 


ia LA GLASSIFICA 

Golori Roiano 34; Gelati Sanson 31; Bar Mario 
B.S.S, 30; G.G.S. Ginnastica Triestina 29; Super Jez 
.27; Cantina Istriana 26; Pizz. Ferriera 24; Edoardo 
Mobili 22; Il Golosone, Jolly Miani Car 19; Auto- 
trasp. Zorzenon, Coop. Alfa I, Schwagel Costr. 17; 
SI SEel 15; A.C. Buffet Scagnol 12; Ra- 

x aria 10; rt 6; Pizz. 
Li On 0; Comet Trops Sport 6; Pizz., 


Ì SERIE G 

Malan Viaggi-Centro Cucine Baà 3-1; Riviera Lu- 
glio Fotocomp.-Italspurghi 8-1; Da Andy-Capitoli- 
no 2-2; Verde Sgaravatti-Bar Sportivo 2-0; Ford La 
Goncessionaria-Nuova Cierre Auto 1-4; Seven To- 
ning-Il Piccolo 8-1; Pizz. Michele-Arti Grafiche Ju- 
lia 2-2; Autocarroz. Stocovaz-Promo Italia Ottica 
Prim. 4-1; Bar Garibaldi-Abbigliam. Il Quadro 4-3. 


|... LA CLASSIFICA i 
Malan Viaggi 31; Promo Italia Ottica 30; Pizz. MI 
chele 27; Italspurghi, Nuova Cr Auto 24; Abb. Il 
Quadro, Verde Sgaravatti 23; Luglio FotocomP, Se- 
ven Toning 27; Da Andy, 19; Bar Sportivo, Arti 
Graf. Julia 17; Centro Cucine Baà, Capitolino 15; 
Ford La Concessionaria, AutocarT. Stocovaz 14; Bar 
Garibaldi Stock 13; Il Piccolo 8, 


PARTITA AD EMOZIONI ALTERNE 
Piedimonte, inizia la risalita 
Il Capriva getta subito alle ortiche la concentrazione 


by è stato Saveri, che 
ha estratto dal suo ci- 
lindro una prodezza 
che è un condensato di 
tecnica e fantasia so- 
praffina, E' il 44’: Teso- 
lin batte un calcio di 
punizione dai 20 metri, 
la palla incoccia contro 
la barriera impennan- 
dosi e il centrocampi- 
sta è bravissimo a coor- 
dinarsi per effettuare 
una girata al volo che 
indirizza la palla sotto 
la traversa e che lascia 
stupefatto il pur bravo 
Hlede. E dire che nei 
primi venti minuti di 
gioco un Capriva più 
concentrato aveva 
messo in crisi i padroni 
di casa, pur non crean- 
do particolari affanni 
all'estremo difensore 
Barazzutti. 

Nella ripresa, il Pie- 
dimonte ha giocato me- 
no ‘contratto, svilup- 
pando manovre più li- 


Rebula_____4 
Cat 3 


MARCATORI: Spiga (2), 
Beccarisi, Toffoli, Riccar- 
do Vatta (3). 

LAURENT REBULA: 
Santoianni, Boccanera, 
Spiga, Beccarisi, Toffoli, 
Bove, Di Staso. 

CAT: Zaro, Cok, Daris, 
Di Benedetto, Steffi, Vatta 
R., Felluga. 


‘TRIESTE — E' destino 


che il Cat si lasci sfuggire 
la vittoria negli ultimi 
minuti e getti alle ortiche 
fatica e risultato; lo stes- 
so copione si è avuto con 
il Laurent Rebula quan- 
do il Gat in vantaggio per 
2-1 si è fatto raggiungere 
e superare sino al 4-3. 
Nulla toglie al merito dei 
padroni di casa, ma gli 
ospiti dovrebbero mette- 
re un po' più di determi- 
nazione. 

‘Vittoria delle Gomme 
Marcello che passeg- 
giando con la Cooperati- 
va Arianna hanno man- 
dato a rete Stokelj (5), 
Metz (3), e Lenardon 
mantenendosi  salda- 
mente in prima posizio- 
ne; scivolone, FARI 
dell'Agip Università che 
È ER contro il Didi 
Coordin. Casual che Sa 

esta maniera si porta 
sempre più vicino alle 
prime posizioni. Raman 
e Rossi i marcatori dei 
benzinai, Baruca, Vesco- 
vo e Viller per il Didi. 

Sul fondo, sempre più 
solitario il Montuzza che 
ha dovuto cedere le armi 
anche alla Taverna Babà 
che con questa vittoria 
ha incamerato due pre- 
ziosissimi punti salvez- 
za. 


neari e sfiorando a più 
riprese il raddoppio. 
All'80' il nuovo entrato 
Nitti, su un traversone 
di «leone» Marega, ha 
centrato il palo e nel fi- 
nale di gara la squadra 
di mister Interbartolo 
ha reclamato per un 
netto fallo di Soprani 
su Saveri. L'arbitro pe- 
rò ha considerato che 
l'irregolarità commes- 
sa dal difensore fosse 
avvenuta fuori dell'a- 
rea di rigore e ha con- 
cessa una punizione 
dal limite. 

L'episodio comun- 
que non avrebbe muta- 
to il corso di un match 
ormai segnato a favore 
dei gialloblù. Il Capriva 
dovrà rimediare a que- 
sta sconfitta domenica 
prossima allorché in- 
contrerà il San Loren- 
zo, diretta concorrente 
nella lotta per non re- 
trocedere. 


: Zaule-Kras: è di casa la noia 


SOVODNIJE 


PRO FARRA: Spes- 
sot, Luca Brumat, Er- 
macora, Donda, Cu- 
cut, Bressan, Ripelli- 
no (dal 60° Stefano 
Brumat), Cattarin 
(dal 55’ Visintin), Zup- 
pel, Davide Brumat, 
Pelesson. 

“ SOVODNJE: Gergo- 
let, Cernic, Zotti, 
Tomsic, Devetak, 
Grillo, Russo (dal 65° 
Sambo), Fajt, Modula, 
Agosto, Acconcia. 

"i ARBITRO: Collore- 

A 

NOTE: espulso 

all'80' Davide Bru- 
mat. 
FARRA — Pareggio 
sostanzialmente giu- 
sto quello visto ieri a 
Farra con un So- 
vodnje che sale di 
classifia dopo la pic- 
cola crisi avuta re- 
centemente. Bene 
anche la Pro Farra 
che ha avuto anche 
le sue brave occasio- 
ni da rete nel primo 
tempo nel corso del 
quale i locali domi- 
nano la situazione e 
rischiano di passare 
con Davide Brumat e 
Pelesson che al 10' 
spreca una ghiotta 
occasione mandando 
alato da solo davanti 
al portiere ospite. 

Nella ripresa, sal- 
gono gli ospiti; al 5' 
Modula su punizione 
sul sette impegna al- 
la grande il portiere 
Spessot ancora per 
una parata. 

25' uscita a cen- 
tro area di Spessot 
ancora per una gran- 
de parata. Davvero 
bravo questo portie- 
re che ha salvato la 
situazione in tante 
occasioni. 

Con questo PA 
gio, la Pro Farra sal- 
va parzialmente il 
pesante 1-6 subito a 
Savogna. Nelle file 
ospiti di mister Lucio 
Modula, rimane mi- 
steriosa l'assenza del 
capocannoniere del 
torneo (raggiunto da 
Pontel del Medea) 
Sandro Luisa che du- 
rta da molto tempo. 
Che Luisa sia in di- 
saccordo con qualcu- 
no? 
man. men, 


ZII), (O SCIVOLONE DELL'AGIP FAVORITO DAL DIDI 


Cat, vittoria sotto il naso 


Montuzza arretra regalando alla Taverna altri due punti 


» 


.Sanson 1| SevenToning 3 
Roiano 2| MWPiccolo 1 

MARCATORI: Cavagne- MARCATORI: Cander- 
ri(2); Persi(1). lich (3), Bollis. 

GELATI SANSON: Pi- SEVEN TONING: Quer- 
pan, Helmersen, Gherzil, | cini (Furlan), Fadda, Man- 
Franza, Lapaine, Rovatti, | prin, Viezzoli, Canderlich, 
Persi. Demaria, Paoli. 2 

COLORI ROIANO: Jello, IL PICCOLO: Pavan, Bol- 


Zoch, Giuffrè, Scamperle, 
Garbasso, Cavagneri, Vel- 
Jlone. 


TRIESTE — Scontro al 
vertice tra i Colori Roia- 
no che cercavano, @ 
mantenere la prima posi- 
zione e i Gelati Sanson 
che ambivano al colpac- 
cio del sorpasso 0 perlo- 
meno all'aggancio; 1 prl- 
mi della classe, però, si 
sono mostrati tali e sono 
riusciti a evitare tutti i 
pericoli allungando le di- 
stanze dagli inseguitori. 
Questi ultimi sono riu- 
sciti a mandare a rete s0- 
lo Persi, mentre il Colori 
Roiano ha sfruttato abil- 
mente l'asso nella mani- 
ca Gavagneri che ha in- 
saccato due volte. 

La Ginnastica Triesti- 
na Cgs ha massacrato 
l'Autotrasporti Zorzenon 
seppellendo gli avversari 
con nove reti segnate da 
Canazza (3), Rebek (3) 
Savi (2) e Widmar. È 

È Il Bar Mario ha com- 
piuto un doppio balzo 
con la vittoria nel recu- 
pero di venerdì sulla 


Cantina Istriana e su 


quella con la Coop Alfa; 
in quest'ultimo incontro 
ha mandato in porta sei 
volte Daris e una Mauri. 
Vince la Pizzeria Il Golo- 
TE signo 

a l'Acli Cologna 
Buffet Scagnol con so, 
reti sul groppone. 


lis, Ferletti, Nobile, Ma- 
nazzone, Castellani, Stel- 
la. 


TRIESTE — Il Seven 
‘Toning non ha voluto in- 
fierire troppo sulla squa- 
dra del nostro giornale 
che ha dovuto giocare 
per quasi tutta la partita 
in sei per l'espulsione di 
Pavan (per proteste) do- 
po pochi minuti di gioco. 
Già Il Piccolo si trovava 
in cattive acque, la mi- 
noranza numerica, poi, 
non era certo l'ideale per 
un sette che sta cercando 
disperatamente di im- 
broccare la strada della 
salvezza, 

Rivoluzione al vertice 
con il Malan Viaggi che 
ha concretizzato gli sfor- 
zi di una stagione riu- 
scendo a insediarsi in te- 
sta; i ragazzi di Paterniti 
sono andati a rete con 
Villini, Rossini e Pedretti 
contro il solo Povh; la 
vittoria ha coinciso con 
la sconfitta della Promo 
Italia Ottica a opera della 
carrozzeria Stocovaz e il 

sorpasso è avvenuto. 

Sul fondo, il Bar Gari- 
baldi Stock si è preso il 
lusso di mandare in gol 
Kaucich (2), Seffè e Man- 
drino imponendosi sul- 


l'abbigliamento Il Qua-, 


dro che con le reti di 
Taunsi, Palermo e Cere- 
buch non è riuscito a evi- 
tare la sconfitta. 


I II 


Under 18 Reg. 


Allievi Regionali 


Giovanissimi Reg. 
SASSI: 6):ì 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
RI Chiarbola-Finc. Mon. 24. S. Andiea-Domio 
S: Giov.-Aquilela 2.1 Zaule Rab.-Fiumic. piene Mare, ta) Muggesana-Oplcina 
Ponziana-S. Canz. 3-2. Lucinico-Ponziana rimor]e-OlimpI Pieris-Breg 
Flumic.-Lucinico 04 _S:Canz.-S. Giov. Breg-Edile A. 10. Edile A.-Primor]e 
Fortitudo-Zaule Rab. 1-1 ‘Aquileia-Ruda Opicina-Pieris 21 Olimpia-Staranz. 
S. Lulgi-Itala 3-0 Portuale-RonchI Domio-Muggesana 0-0 Ss. Marco-Chiarbola 
Costal.-Gradese 1-1. Gradese-S. Serglo Monteb.-S: Andrea 2-1. Fine. Mon.-Monteb. 
ata na a, CLASSIFICA 
. Sergio 19 +2 
Ruda dl n132 201 a e +2 Fiera = 16 9 5 229 11.44 
S.Canz.. 28 20 13 2 5 44 23 -2 DES 6 8/6-2.36 17 -2 
Fiumi. 25 20 10 5 5 41 26 .5 Remio. 21/1607 7: 272211 4 
Ponziana 25 20 9 7 431 19 5 Muggesana 21 16 7 7 2 19 13 -3 
S. Giov. 25 20 9 7 4 36 30 -5 Staranz. 19 16 8 3 5 30 17 -5 
Ronchi 25 20 10 5 5 24 21 -5 Breg 19 16 7 5 4 20 16 -5 
SiLuigi 2219 9 4 6 25 15 7 Olimpia 19 16 7 5 419 15 -5 
Portuale 20 20 7 6 7 32 28 -10 Monteb. 18 16 8 2 6 25 24 .7 
Costal. 17.20 7.3 Fine. Mon. 17 16 7 3 6 26 30 -6 
Lcinico di so 4 ; Chiarbola 14 16 6 2 8 30 31 -10 
Zaulo Rab. TICeVan Edile A. 13.16 4 5 7 25 26 -11 
Fortitido —9 20 2 5 S.Andrea 8 16 3 2 11 15 33 -16 
Itala 820 3 2 S.Marco 6 16 0 6 10 23 49 -17 
Aquileia 520 1 3 Primorje 416 1 2 13 11 37 -20 


PIRATI PROSSIMO LARO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Ancona-Bearzi 1-1. Ronchi-Ponziana cl A 
Chiarbole-Corm, ©—"14. Monfalcone-P.Cerv: Tripi ini i 
S. Luigi VB-Cussign. 2-1 Manzanese-Sangiorg. Do nio-Pri i S. Andrea-Don Bos 
Costalunga-Donatello 14 1.S. Marco-Costalinga porirniimone i csi 
Sangiorg--.S. Marco 1-2. Donatello-S. Luigi VB on Bosco-Portuale 40 Primorje-Fortitudo 
P. Cerv.-Manzanese 2-2. Cussign.-Chiarbola Fortitudo-Opicina 32 Portuale-S. Giovanni 
Ponziana-Monfalcone 0-2. Corm.-Ancona $. Giovanni-Servola 1-0. Opicina-Olimpia 
Ronchi-S. Giorg. 0-2. S. Giorg-Bearzi, Olimpla-Zaule 4-0 Servola-Zaule 
CLASSIFICA Riposa: Campanelle Riposa: Domlo 

1.S. Marco | 35 21-15 5 1 45 12 +3. CLASSIFICA 
Manzanese 31 21 14 3 C.G.S. 23 12 11 1 039 245 
reni a 

;angiorg. lomio 
Donatello Padri ec herd Portuale 20 14 9 2 3 
S.Giorg. 24 21 8 8 S. Giovanni 15 13 6 3 4 
CAMERE SENT IE 

Lg 

Bearzi 18 20.7 4 Fortitudo. 13 13 5 3 5 
oi 1a ci È È SERIO) Li) 1a ci 7 5 

. Cerv. aule 1 
S. Luigi VB 16 19 4 8 Don Bosco 9 14 3 3 8 
cei sica 

nziana rimorje 1 9 
Costalunga 7 21 2 3 sonori 713 3 1 9 
Chiarbola 6 22 Campanelle 4 13 1 2 10 


RENE i AA 
7 luni 
a sio Pleris-Cormonese Costalunga-Esperia 0-0 Olimpia-C.G.S. f 
ti Opicina-S. Giovanni C.G.S.-Fortitudo sosp. . Esperia-Portuale 
Iala S.M-P. Cervign. 1-1 S. Andrea-Triestina Portuale-D. Bosco  sosp. Fortitudo-Trlestina 
Trlestina-Sanglorg. 20. Sanglorg.-ltala S.M. Triestina-Domio 5-0. D. Bosco-S. Andrea 
S. Giovanni-S. Andrea 0-0. P. Cervign.-Chiarbola S. Andrea-S. Nazarlo 1-1 Domio-Ponziana 
Cormonese-Opicina — rinv. Ponziana-Monfalcone Ponziana-Campanelle 0-1 S.Nazarlo-Montebello 
Pieris-S. Lulgi VB 20 S. Luigi VB-Ronchi Montebello-Rolanese 4-1 Campanelle-Rofanese 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Iole DA eli Oo ia eo a 
Monfalcone 25 18 10 5 3 47 19 -2 Portuale 23 14.11 1 2 
Cormonese 24 16 10 4 2 40 12 +1 Domio 22 15 10 2 3 
Ponziana 21 18 8 5 5 29 20 -6 Campanelle 19 15 9 1 5 
S. Giovanni 21,18 8 5 5 22 17 -6 Fortitudo 18 14 8 2 4 
Ronchi 2017 6 8 3 23 16 -5 C.G.S. 18 14.8 2 4 
Pieris 20 18:7 6 522 21. .7 Ponziana 17 15 8 1 6 
S.Andrea 18 18 6 6 6 30 24 -6 Costalunga 13 15 5 3 7 
Itala S.M. 17 18 6 5 7.31 30 -10 Zaule Tage 
P-Cemton: 611318 /S5-ci dz vigzizoi g/l] Esperta ui a0/d8 A 2009 
, rea 814 2 4 8 
Sangiorg. 1117 4 3 10 24 46 -15 Ss.Nazario 8 14 3 2 9 
S. Luigi VB. 10 18 3 4 11 16 50 -17 DI Bosco! 614 3 011 
Opicina T 17 2 3 12 14 43 -19 Montebello 3 14. 1 1 12 
Chiarbola 7 23 Rolanese 114 0 113 


UNDER 18/REGIONALI  - 


San Sergio sempre forte 


Passo falso del San Canzian che scende di un piano in classifica 


TRIESTE — Nella quinta 
giornata di ritorno del 
torneo «Under 18» regio- 
nale, girone C, la coppia 
di testa, creatasi la setti- 
mana scorsa, si confer- 
ma e batte le rispettive 
rivali, mentre per il San 
Canzian, terzo il classifi- 
ca, ulteriore passo falso 
ed ora vede le prime a 
quattro punti. Netta e 
meritata è stata la vitto- 
ria del San Sergio a Ron- 
chi. I triestini, agli occhi 
dei malcapitati padroni 
di casa, sono sembrati 
veramente di un'altra di- 
mensione, con un gioco 
caratterizzato da conti- 
nui movimenti senza 
palla. Nessun problema, 
quindi, per i ragazzi di 
«Geto» che hanno chiuso 
la partita già nel primo 
tempo, terminato sul 3- 
0. Molto bello, in parti- 
colare, il terzo gol, nato 
su una splendida azione 
tutta di prima. Le altre 
marcature sono invece 
scaturite da errori della 
difesa del Ronchi. In evi- 
denza per il San Sergio 
Gargiuolo, Giovannini, 
Leghissa e Bussani. Il 
Ruda, da parte sua, ha ri- 
sposto con un 3-1 ai dan- 
ni del Portuale che però 
ben si era comportato si- 
no alla prima rete avver- 
saria, ampiamente con- 
testata. Nella ripresa i 
ragazzi di Gratton hanno 
arrotondato il punteggio 
sfruttando le ben tre 
espulsioni subite dai 
triestini che hanno tenu- 
to un comportamento si- 
curamente deprecabile 
scaturito però da un ar- 
bitraggio nettamente in- 
sufficiente, tenuto conto 
che i ragazzi di Cellie 
erano la squadra più cor- 


tetta del campionato. 
Buona per il Ruda la pro- 
va di Comuzzo e del soli- 
to Macoratti. Il San Gio- 
vanni ha stentato a bat- 
tere il fanalino Aquileia 
interpretando la gara 
con troppa sufficienza. 
Gi ha pensato però Fabri- 
zio Benci a siglare il 2-1 
conclusivo pochi istanti 
dopo il meritato pareggio 
di Tomat. 

Non finisce di stupire 
il Ponziana che dopo 
aver battuto il San Sergio 
fa un'altra vittima eccel- 
lente, il San Canzian. 1 
«veltri» in splendida for- 
ma hanno disposto a pro- 
prio piacimento degli 
ospiti che solo nel finale 
hanno accorciato le di- 
stanze. In questa bella 
gara si sono messi in luce 
il velocissimo Zucchi, ve- 
Ta spina nel fianco per la 
difesa avversaria e Pale- 
se, autore tra l’altro della 
prima marcatura. . — 

A sorpresa il Lucinico 
ha violato, e con molta 
prepotenza, il campo 
della Pro Fiumicello. 11 4- 
O finale si spiega con il 
miglior Lucinico della 
stagione nel quale tuttii 
ragazzi hanno finalmen- 
te disputato una gara 
‘molto positiva e con i lo- 
cali ampiamente. sotto 
tono. 

Tranquilla la gara del 
San Luigi che dopo pochi 
minuti si è già trovato a 
condurre per 2-0 e con: 
Tittonel e Bozzer a diri- 
gere le danze, 

Infine Fortitudo e Zau- 
le hanno pensato bene a 
dividersi la posta in palio 
come pure Costalunga e 
Gradese. 

Gaetano Strazzullo 


Allievi Provinciali 


Giovanissimi Prov. 
Ordnissimi FrOV, 


ALLIEVI / REGIONALI 


Itala San Marco vince in extremis | 


Resiste alle insidie della Sangiorgina e consolida il primato al vertice della classifica 
Under 18 Prov. 


TRIESTE — L'Opicina 
ha piegato un Pieris ca- 
polista, che si è dovuto 
arrendere. Una. bella 
vittoria. I due gol di 
Corsi con i quali gli 
isontini sono stati bat- 
tuti hanno sancito, oltre 
ai due punti in più per 
la Ada di Primi, an- 
che il rilancio delle loro 
quotazioni per la corsa 
al titolo di regina del gi- 
Tone «H». 

A riportarsi sotto so- 
no così adesso il Domio 
e la Muggesana. Dal lo- 
To scontro diretto è sca- 
turito uno 0-0 che ha 
‘accontentato. tutti. Co- 
lavecchia può comun- 
que avere qualcosa da 
Trecriminare per le occa- 
sioni sciupate da Balbi e 
Pettarosso, mentre sul 
versante opposto l’as- 
senza di Amarante si è 

fatta sentire, Glavina, 

Renzi, Costantini e Vi- 

trani i migliori, Dopo 

550' di digiuno, il Bregè 

riuscito a tornare al gol 

e alla vittoria. Arompe- 

Te questo periodo nero è 
stato il solito Mauri; 
l'Edile Adriatica si è di- 
mostrata un'avversaria 
difficile che è stata pie- 
gata grazie anche all'e- 
splusione di Gaspardis, 
avvenuta alla fine del 
primo tempo. Per Bevk, 
tornato finalmente &a 
sorridere, il pensiero è 
già rivolto a sabato 
prossimo, quando an- 
dranno a trovare il Pie- 
ris, che adesso non è più 
così distante in classifi- 
ca. Tra tutti e ventidue 
Reja e Aquilante si sono 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Opicina, bella vittoria 
sul capolista Pierîs 


TRIESTE — L'Itala San 
Marco con la vittoria 
sulla Sangiorgina di No- 
garo consolida il primato 
al vertice della classifica 
di Campionato regionale 
allievi, giunto alla sua 
sesta giornata di ritorno. 
Nell'ambito dell'incon- 
tro molto combattuto dai 
tratti maschi e spigolosi, 
la capolista è riuscita in 
extremis ad aver ragione 
dell'ostica compagine di 
casa, la quale è riuscita 
più volte a mettere in se- 
rio-affanno i più quotati 
avversari ospiti, 

Dopo il vantaggio lo- 
cale siglato da Paolini, 
l'Itala perveniva al pa- 
reggio con Cescutti su 
punzione, e quindi alla 
vittoria grazie a un cal- 
cio di rigore messo a se-, 
gno da Valentinuzzi. Da 
rilevare che la Sangiorgi- 
na ha concluso il match' 
in nove uomini in seguito 
all'espulsione sancita a 
Tirelli e Favalessa. il 


‘* Monfalcone non allenta 


la sua marcia spedita 
riuscendo ad espugnare 
il terreno ponzianino di 
via Flavia con il più clas- 
sico dei risultati siglato 
dai gemelli del gol Nova- 
ti e Infulati. Secca scon- 
fitta casalinga del Costa- 
lunga che dopo un prege- 
vole inizio di partita, sfo- 
ciato nella marcatura 
della mezz'ala Vivoda, 
subisce il veemente ri- 
torno degli ospiti. 

Con il medesimo pe- 
sante passivo anche il 
Chiarbola è stato costret- 
to a issare bandiera bian- 
ca dalle proprie mura. 
Dopo aver perso il recu- 
pero con il Bearzi (3-2 il 
punteggio a favore dei 
friulani), il San Luigi-Vi- 
vai Busà si riscatta pron- 
tamente superando in 
casa il Cussignacco ‘per 
2-1. Ancona e Bearzi.im- 
pattano per 1-l.al termi- 
ne di un bell'incontro 
che ha riconfermato la 
carenza da parte della 
compagine di casa di sa- 
per concretizzare al me- 
glio le svariate occasioni 
da rete confezionate du- 
rante tutto l'arco del gio- 
co. Il ‘Bearzi dal canto 
suo, è apparso invece 


particolarmente distin- 
ti. Come all'andata, an- 
che questa volta il 
Chiarbola è stato messo 
sotto 4-2 dalla Fincan- 
tieri. Buone le presta- 
zioni di Novatti e Hono- 
vich. Il Primorje invece 
resiste solo un tempo a 
una scatenata Olimpia. 
I gialloblù sono ancora 
a punteggio pieno in 
questo girone di ritorno 
e non sembrano avere 
intenzione di bloccarsi. 

Il gran numero di reti 
fra Staranzano e Sam 
Marco Sistiana non de- 
ve tranne in inganno: il 
4-4 che è scaturito stato 
giusto ma non spettaco- 
lare sul piano del gioco 
espresso e ha visto con- 
trapporsi alla tripletta 
di Oldani la doppietta di 
Spoladore, oltre alle 
marcature di Moimas, 
Fabrizio e Norbedo. Il 
Montebello ha sconfitto 
abbastanza fortunosa- 
mente per 2-1 il San- 
t'Andrea che si è pre- 
sentato in campo con 
soli dieci uomini. Per 
vincere, poi, i padroni 
di casa, nonostante le 
buone prove di Mezzet- 
ti, Castellano e Guglio- 
so, hanno dovuto vede- 
te gli avversari ridotti 
In nove per un ‘espul- 
sione e aspettare il 92’ 
per siglare il gol della 
vittoria con Martinga- 
na. Sabato prossimo al- 
tri due grandi scontri in 
programma: Pieris- 
Breg e Muggesana- 
Olimpia. 


Paris Lippi 


Calcio 


squadra più pratica e do- 
po essersi portato in van- 
taggio con Imbriani nei 
primi minuti della parti- 
ta, ha subito la pressione 
dei locali, pervenuti ben 
presto al giusto pareggio 
grazie a Lorenzini. L'al- 
tro pareggio della giorna- 
ta scaturisce dalla sfida 
tra la Pro Cervignano e la 
Manzanese, congli ospiti 
ad acciuffare in extremis 
su un punto che consente 
di rimanere a ridosso del 
vertice. Vittoria esterna 
infine della Sangiorgina 
di Udine in casa di un 
Ronchi senz'altro valido 
sotto il profilo del gioco 
ma eccessivamente sciu- 
pone nonché sfortunato 
in fase di realizzazione. 
Falcioni e Russo sono 
stati i giustizieri mentre 
Braida, Toffoli e il por- 
tiere Di Martino gli atleti 
messisi maggiormente in 
luce. 

Francesco Cardella 


ANCONA 1 
BEARZI 1 
Marcatori: ‘Imbriani, 


BERRETTI 
Grande 
triestina 


Lorenzini. 

Ancona: Comisso, Pon- 
tonutti, Comuzzi, Poia- 
na, Tasca, Romano, Scri- 
del, Graffig, Cadalino, 
Lorenzini, Martignoni. 
Bearzi: Toson, Zanier, 
Simonetti, . Francescut, 
Galuzzo, Massenta, 
Proietti, Doria, Imbriani, 
Perillo, Cainero. 


CHIARBOLA 1 
CORMONESE < 4 
Marcatori: Braidotti, 
Budigoi (3 reti), Jugovac. 
Ghiarbola: Marion 
(Tommasino), Frisenna, 
Del Bello, Scoria (Paolet- 
ti), Banko, Tamburin, 
Dagri, Carrozza, Milinco, 
Jugovac, Venuti. 
Cormonese: Malagnini, 
Molar, Braidotti, De Be- 
niach, Chiabai, Medeot, 
Defennu A., Disegna, Bu- 
digoi, Fabbro, Tartara. 


SAN LUIGI 2 
CUSSIGNACCO 1 
Marcatori; Longo, Brai- 
da, Gasperini, 

San Luigi: Santoro, Sai- 
na (Maddaleni), Maggi, 


NAZIONALI 
Due punti 


agli ospiti 


1-3 


MARCATORI: al 20° 
Rabacci, al 50'(rig.) e al 
62° (rig.) Degano, al 6g’ 
Staffa. sas 

SUZZARA: Silipran. 
di, Nonfarmale, Sure. 
gotti, De Antoni (Sava. 
si), Cabrini (Melli), Dia. 
ni, Braga, Staffa, Scaro- 
va, Cerati, Coluccini, 

TRIESTINA: Drigo, 
Zucca, Giustizieri 
(Dandri), Lancerotto, 
Sandrin, Ursich, Run- 
cio, Tognon, Godeas, 
Degano, Rabacci (Picci- 
ni). Scaggiante. 


SUZZARA Una 
grande Triestina è an- 
data a Suzzara a con- 
quistare due merita- 
tissimi punti. E' stato 
Rabacci al 20' ad apri- 
re le marcature. Il fi- 
nale della partita ha 
continuato a mettere 
in mostra Ja grande 
grinta e voglia di vin- 
cere della Triestina. _ 

Paris Lippi 


O-1 


MARCATORE: 69° Te- 
doldi. x 
‘TRIESTINA: Metti, 
Maggetto, Lipout, Pie- 
trobon (57' Dandri), Sil- 
i, Avanzo, Piva, 

i 7 Godeas, 

iante (53' Ferra- 
rose), Lulso (63’ Sec- 


chi). 

PRO SESTO: Vigna, 
‘Barbugian, Fallati, Mo- 
racchioli, Marzorati, 
To VERO (oli Pave- 
si), i, 

(81° Mazzola)” Tedoldi, 
Arioli (85’ Beretta). 
MONRUPINO — La 
Pro Sesto'ha ottenuto 
due importanti punti 
in trasferta sulla Trie- 
stina che, sul terreno 
amico di Rupingran- 
de, non è riuscita a 
mettere a frutto il 
buon lavoro svolto du- 
rante la gara. Il gol 
che ha deciso la parti 
ta è giunto al 24‘ della 
ripresa. 

Lorenzo Gatto 


GIOVANISSIMI / REGIONALI: 


Monfalcone, ora è secondo | 


I ’cantierini’ hanno superato il Ronchi al termine di un derby equilibrato 


TRIESTE — Non ci sono 
State particolari sorprese 
nella quinta giornata di 
ritorno del campionato 
giovanissimi regionale. 

La capolista Triestina 

a superato per 2-0 la 
San Giorgina grazie alle 
realizzazioni di Pagnuc- 
co e Della Zotta. 

Il Monfalcone, appro- 
fittando del rinvio del- 
l'incontro Cormonese- 
Opicina (fissato per il 4 
marzo), s'insedia solita- 
rio al secondo posto della 
graduatoria, I «cantjeri- 
ni» hanno superato di 
misura (1-0) il Ronchi al 
termine di un derby ab- 
bastanza equilibrato. 
L'incontro è stato deciso 
da uno sfortunato auto- 
gol di Monaco. 

Ponziana e Chiarbola 
concludono le «ostilità» 
sull'1-1 con rete di Mes- 
sima, peri veltri, e pareg- 
gio di Della Ventura. Il 
Chiarbola è sceso in cam- 
po menomato per l'as- 
si di Broili, SR 
per la scomparsa della 
madre, Ù î 

Anche il derby fra San 
Giovanni e S. Andrea si è 
concluso in parità però a 
reti bianche. La partita è 
stata molto combattuta 
sul piano agonistico e ha 
fatto registrare una ste- 
rile pressione dei rosso- 
neri. I biancoazzurri s0- 
no usciti dalla propria 
area, per tirare verso la 
porta avversaria, sola- 
‘mente nel finale con i pa- 
droni di casa ridotti in 
dieci per l'espulsione di 
Bortolini. 

Il risultato «x», che ha 
contraddistinto l'intera. 
giornata, è «uscito» an- 
che a Gradisca fra l'Itala 
San Marco e la Pro Cervi- 
gnano, I padroni di casa 
sono passati in vantaggio 
nella prima frazione con 


‘du, 


una rete di Faggiani, si- 
curamente il migliore in 
campo, ma nella ripresa, 
complice anche uno sva- 
rione difensivo, hanno 
subito il pareggio di Tob. 

Il Pieris supera 2-0 il 
S. Luigi con una doppiet- 
ta do «solito» Marega 
che, pur schierato da Îi- 
bero, è risultato sempre 
pericoloso negli sgancia- 
menti. 


Piero Tononi 
SAN GIOVANNI 0 
S. ANDREA 0 


S. GIOVANNI: Ber- 
ger, Bortolini, Pugliese, 
Fontanot, Sorgo, Sessi, 
Arancio, Daris, Cok, CA- 
stellano, De Domenico, 
Skerl, Giraldi, Metz, Ros- 
so, . 


S. ANDREA: Cipollo- 
ne, Giannini, Matcovich, 
Minatelli, Sparma, Ri- 
gatti (Luiso), Aiello, Far- 
neti L., Sbisà, Paljuch 
(Craighero), Lo Vullo. 
Farneti M. 


ITALA S. MARCO 1 
PRO CERVIGNANO 1 
MARCATORI: Fag- 
giani e Iob. 
MALA: O, Fa- 
mea, Piccolo A., Piccolo 
G., Andresini, Pian, La- 
Faggiani, Zoff, Bres- 
san, Scolaro. 

PRO CERVIGNANO: 
Politti, Bergamasco, Cu- 
relli, Tel, Diana, Valussi, 
Tardivo, De Stefano, 
Margarit, Iob, Giolo. 


PIERIS 2 
S. LUIGI (1) 

MARCATORI: Mare- 
ga(2). 

PIERIS: Miani, Guida, 
Padovan, Bovo, Gobbo, 
Marega, Cericola, Zorze- 
non, Sirca, Prudencio, 
Fantina (Bonavita). Del 
Pin, Anzanel. 

S. LUIGI: Peluso, Gia- . 
comelli, Botteri, Spizza- 


‘ Bandel, Paoli, Dobrilla, 
Sturni, Magania, Braida, 
Vascotto, Longo (Bozzer). 
Gussignacco: Orto, Ri- 
cato, Marano, Girelli, 
Roviglio, Chiarandini, 
Giordano, Venier, Gaspe- 
rini, Paoluzzo, Tosolini, 
Appiatti. 
COSTALUNGA 1 
DONATELLO 4 
Marcatori: Vidi, Noac- 
co, Cucchiaro (2 reti), Vi- 
voda. 

Costalunga: Vuch, Klin- 
kon, Rizzitelli, Mondo, 
Ghermaz, Laganis, Co- 
lomban, Vivoda, Vesna- 


ver, Rudez, Sodomaco 
(Tomizza). 
Donatello: Scagnetto, 


Ruzzi, Noacco, De Fran- 
co, Zugliani, Gronao, Fla- 
mia (Di Gaspero), Galluz- 
zo, Vidi (Dose), Cucchia- 
ro, De Sabbata. 


SANGIORGINA 1 
ITALA S. MARCO 2 
Marcatori: Paolini, Ce- 
scutti, Valentinuzzi su 
rigore. 

Sangiorgina: Michelan, 
Tirelli, Zanfagnin, Joan, 
Favalessa, Passalenti, 
Grop, Sedran, Paolini, 
Macor, Giampieri. 

Itala: Faggiani, Alber- 
tin, Freschi, Moras, Cec- 
chet, Luisa, Valentinuz- 
zi, Cescutti, Franco, Te- 
roni, Seculin, Sabini. 


PONZIANA "0 
MONFALCONE 2 


Marcatori: Novati, In- 
fulati. 

Ponziana: Toigo, ‘Alle- 
gretti, Bianco, Ludovini, 
Bursic P., Morassut, Po- 
stiglione, Lagonigro, 
Bursic M., Giraldi, Kra- 
lievich. 


‘ RONCHI 0 


SANGIORGINA UD 2 
Marcatori: Falcioni, 
Russo. 

Ronchi: Cosolo, Ausilio, 
Cherin, Toffoli, Frando- 
lic, Clapiz, Pahor, San- 
drucci, Pizzin, Braida, 
Pizzignaeco. 
Sangiorgina: Di Marti- 
no, Cristofori, Bonora, 
Tubetti, Rocco, Favero, 
Lanzilli, Adamo, Mingot- 
ti, Falcioni, Russo. 


miglio, Laghezza, Zodini, 
Testa (Palmin), Kravos, 
Opatti, Figus, Krevatin. 
Ferluga, Lacognata, Pe- 


TUZZO, Perossa. 
CHIARBOLA 1 
PONZIANA 1 
MARCATORI: Messi- 
na e Della Ventura. 
CHIARBOLA: Razza, 
Santori, Stupar, Della 


Ventura, De Ponte, Me- 
lillo, Donolato (Menis), 
Fontanot, Marturano, 
‘Rovatti, Biasion (Schilla- 
ni), Botteghelli. f 

PONZIANA: — Posti- 
glione, Rota, Sanna, Da- 
gnino, , Messina, 
Moratto, Bertocchi, Den- 


‘ tini, Masutti, Marchetti. 


Lanza, Rizzitelli, Steffè, 


MONFALCONE 1 
RONCHI 0. 
MARCATORE: Mona» 
co (autorete). ; 
MONFALCONE: 
Mocchiut, Bertoz, De 


“Marchi, Bonacunto, Fu- 


mis, Meladossi, Zagato, 
Montico, Girotto, Castel- 
lan, Massà. 

RONCHI: Romanut, 
Monaco, Clapiz, Gellini, 
Porcari, Tolar, Visintin 


È A., Furioso, Di Chiara, 


Piran, Cocchietto. 


TRIESTINA 2 

SAN GIORGINA (1) 
MARCATORI: Pa- 

gnucco e Della Zotta. 


TRIESTINA: Barbato 
(Suraci), Stefani (Zelle), 
Iurincich, Postogna, Pe- 
corari, Marin, Noacco, 
Pagnucco (Apollonio F.), 
Della Zotta, Gomisel, 
Apollonio S. 

SAN GIORGINA: 
Cepparo, Zuliani, Goren- 
zac, Grop, Gattesco, Vin- 
cenzino, Franceschianis, , 
Ritossa, Moro, Siniga- 
glia, Araboni. | 


Lunedì 10. febbraio Mg, 


ALLIEVI /PROVINCIALI 
Il Don Bosco ritorna 


‘ 


A 


‘GIO 
Me 


al successo e va avanti |cla 


TRIESTE — Causa la 
nebbia il Cgs resta an- 
cora bloccato dopo il 
turno di riposo della 
scorsa domenica, in- 
fatti l'incontro con il 
Sant'Andrea come 
suddetto è stato sospe- 
so. Il Don Bosco torna 
al successo dimenti- 
cando la prova col Pri- 
morje, i 4-0 con il qua- 
le iragazzi di Ricciardi 
si sono sbarazzati del 
Portuale non ammette 
dubbi, i padroni di ca- 
sa hanno sottoposto 
gli ospiti bianco az- 
zurri dal primo all'ul- 
timo minuto di gara a 
un forsennato pres- 
sing. Risultato più che 
giusto quindi che pre- 
mia il lodevole sforzo 
dei «verdi» ritornare a 
posizioni di classifica 
più consone alle loro 
imita Gli autori 

elle reti, Vidonis, 
Sincovezzi e due volte 
Lazzera. 

Combattuto incon- 
tro fra Fortitudo e Opi- 
cina, ne è testimone il 
risultato finale, un 3-2 
che soddisfa senza 
dubbio i padroni di ca- 
sa malascia l'amaro in 
bocca ai ragazzi di 
Tordi. «Ingranata» 
grazie alle reti di Pan- 

cher, D'Orliguzzo e 
ella. Pietra fanno 
proprio l'incontro su- 
dando le proverbiali 
sette camicie, riuscen- 
do a prevalere al ter- 
mine grazie soprattut- 
to ad una maggiore de- 
terminazione unita a 
un superiore spirito 
agonistico, L'Olimpia 
sempre JUL: protagoni- 
sta del campionato 
non ha alcuna difficol- 
tà a battere un demo- 
uo Diu Da se- 
are le ottime pro- 

ve dei locali Diso e 
Vescocic, il 4-0 finale 
ci sta tutto ed eviden- 
zia chiaramente il di- 
viario in campo tra le 


due contendenti. Il. 


nervosismo ha fatto 
da padrone nel match 
che vedeva di fronte lo 
Zarja al Montebello, 
alcuni disdicevoli epi- 
sodi hanno caratteriz- 
zato il dopo partita 
protagonisti gli spet- 
tatori, giocatori e arbi- 
tro. Ma lasciamo le 
cronache extra sporti- 
Ve per parlare del 
combattutissimo in- 


PROVINCIALI 


S. ANDREA 1 
S. NAZARIO 1 
Marcatori: Zàranto- 
nello e Paoletti. 


S. Andrea: Taccheo 
(Trevisan), —Borean, 
Della Venezia (Lom- 
bardi), Canziani, Ver- 
tovese, Frison, Mach- 
nich, Gelmini, Batti- 
ston, Zarantonello, 
Privilegi. |. 

S. Nazario: Murri, 
Bortolussi, Pertan, 
Pribac, Ritossa, Ma- 
landi, Paoletti, Pella- 
schiar, Milotti, Balbi, 
Balos. Gava, Alvarez, 
Altin. 


ZAULE 0 
OLIMPIA. 5 
Marcatori: Udina (2), 


Lavorino, De Marchi e 
Donadona. 
Zaule: Barbaro, Mira- 


' bella, Vergan, Lore- 


dan, Matelich, Trevi- 
san, Modica, Lanza, 
Tamaro, Machne, 
Fait. Modica, Fattor. 
Olimpia: Cattalan 
(Pranzo), Barducci, Gi- 
rardi (Sinico), Cocolo, 
Pentassuglia, Cotide, 
Albanese (Codarin), 
Udina, Lavorino, De 
Marchi (Burg), Dona- 
dona (Pennino). 


MONTEBELLO 4 
ROIANESE 1 
Montebello: Di Me. 
nia, Sandrigo, Martini, - 
Heller, Erbì, Clementi; 
Gandusio, Drioli, Pat- 
ti, Fabbro, Gallitelli. 
Roianese: ‘ Paoletich, 


L'Olimpia suona 5 volte 
alla porta dello Zaule 


contro. che ha visti me 


vincitori i biancoros® 


per 3-2, probabilmen|| Disc 
te il risultato di parit?|| 1) Pat 
non avrebbe fatti 2) Fra 
scandalo. Autore delle 3) Gue 
reti locali, Denich, N44) Ma 
xon e Moreu mentre [Nor) 
gol per gli ospiti Zettili] (Ger) 
con una oppietta@i Usa) | 
Netto successo del Dona (It 
mio sul node pelf) Mabre 
3-1 grazie alle splendi-f) Gigan 
de realizzazioni di Fa \ 
dini e Stallone due 
volte, ottimo il collet1 |Forx 
tivo «verde» soprat‘l/1)) Ly 
tutto nella difesa, qua”}|2) Ma 
si perfetta che ha con; 3) Ele 
cesso pochissimo agl || 4) 35 
Ospiti. Gol della bal: 44:02 
diera. giallorossa f (Nor). 
opera Pahor C. ti (Ita 
San Giovanni supel? |ll tiene 
per 1-0il Servola inu! || 13)g, 
Incontro che poteva fi” 45:28 
nîre con ben altro di‘ 
vario, alla netta supé: || "== 
riorità dei rossoneri! Saf 
manifesta —parzi@’ || Ve 
mente in campo per, I 
numerosissime oc Ne 
sioni da gol sprecat@ TR 
Krmac al 20' del prim! |} /y,xu 
tempo l'autore del g0! |} (1.3.6 
vittoria. Si sono gioca- QUE 
ti in settimana due re- N 16 
cuperi:  Sant'Andrea- (Em 
ampanelle 4-2'e Ser- O 
vola-Fortitudo termi-@ | {illa 
nata in parità per unaf \ 85 
Tete'a una. Eos “ 
Angelo Lippi ha 
DON BOSCO L GUT) fi 
PORTUALE . 0 2) 
Marcatori: Lazza | 3/3 
ra 2, Sincovezzi, Vido-f. 9) 7 
nis. 1) 
Don Bosco: Creva- Ki 
tin, Bonacci, De San: i Bo 
tis, Ilias, Corona, To-f | 19) 
nelli, Urrugu, Palci; 331, 
Comandini, Oleni, de (( 
Ruggiero. 5) DI 
ortuale: Lakosel- {| 
jac, Nurchis, Cucoviz- 7 
za, Bertoldi, Degacci, @l| Siti 


Sincovezzi, Bellini, 
Lazzara, Sidel, Roite- 
ro, Vidonis. 


SAN GIOVANNI 1 
SERVOLA (i) 


Marcatore: 
Sci: pi | 
San Giovanni: 


Zocco, Tron, Brandi, 
Benci, Facciuto, Giur- 
Fevici; Napoli, Indri, 

‘estidello, Krmac, Pa: 
pacchioli. 

Servola: Merzek, 
De Candia, Garau, Bo: 
le, Rugo, Biondi, Puso” 
le, Selis, Villata, Gan” 
bardella, Bena. 


Affinito, Bartolich 
(Stasi), D'Alberto, Su- 
gan, Del Cielo, Rinaldi, 
Pernich, Rutigliano, 
Mantese, Cosciani. 


COSTALUNGA 0 
ESPERIA 0 
Costalunga: Anto- 
nante, Fantoni, Fonda, 
Gigante, La Rotella, 
Jugovaz, Maiorana, 
Valentini, Basile, Zor- 
zut, Pagliaga. 
Esperia: Gonzalez; 
Varin, Paoletich, Per- 
sichella, Monte, Pero- 
vich, Crismani P., Si- 
monini, Crismani Au 
Giaccari, —‘Macuglia. 
Bascar, Cossutta, Tro- 
jer. 


TRIESTINA 5 
DOMIO 0 
Marcatori: Ribarich, 
Wolf, Dagri, Bassi @ 
Martinuzzi. 
Triestina: Scrignar, 
Basso, Rosso, Marti 
nuzzi, Dolgi, Ribarich, 
Tognon, Bassi, Wolf, 
Benvenuti, Panizzoli.. 
Domio: Martinuzzi; 
Takomin, —MilkoviG 
Oio, Valentini, GrizoDy 
Vecchiet, Scrigner, Se” 
garelli, Zullian, Pi 
schianz. 


PONZIANA ; 


Marcatore: Farina. 


Cgs-Fortitudo sosp- p 
Portuale-Don Bos 
sosp. 


aio 


: ol 
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i 
iti | 
| 


visti] 
;orosì 
ilmet 

arl! 
Piso 
e delle 
h, Nè 
ntre ill) 


Zettilli 
po ì 
el DORa (Ita) 152/28; 12) Alphand (Fra) l'52"34; 13) 


je pe 
Fendi 
di Fa: 


colletà 
oprat: 
qua: 


ippi. 


d 
7 


Mm 


\Sigandet (Svi) 1'52”50. 
> duel) 


|| % (Ita) 44:44.0; 10) Westin (Sve) 45:00.5; 11) Ven- 


GIOCHI INVERNALI 
edaglie assegnate 
classifiche, risultati 


Discesa libera maschile 

(ci 
iccard (Fra) ‘50"% 

4 SI Mader (Aut) ue 

e (Ger) 1'50"62; 5) Thorsen 

pIaa no (Svi) 1'51"39; 7) Tauscher 

feno Arnesen (Nor) l'51'63; 9) Kitt 
8; 10) Golturi (Ita) 1‘52'07; 11) Ghedi- 


1’50”37 


Mahrer (Svi) 1‘52”39; 14) Martin (Ita) 1‘5248; 15) 


ppado 15 km femminile 
7 Lyubov Egorova (Csi) 

3) Marjut Lukkarinen (Fin) 43:29.9 
piena Valbe (Csi) \ 43:42.3 
sE Smetanina (Csi) 44:01.5; 5) Belmondo (Ita) 
(I 6) Kirvesniemi (Fin) 44:02.7; 7) Nybraten 
Nor) 44:18.6; 8) Dybendahl (Nor) 44:31.5; 9) Paruz- 


42 minuti 20,8 


Ciene (Lit) 45:12.9; 12) Martyinova (Csi) 45:16.1; 


%:28.6; 15) Oschmann (Ger) 45:28.8. 
i 


Salto 90 metri 

AFrnst Vettori (Aut) p.222,8(m88 -87,5) 
i\artin Hollwarth (Aut) 218,1(m90,5-83 ) 
(Coni Nieminen (Fin) 217,0(m 88. - 84,5) 


pRuttin (Aut) 214,4 (85,5 - 86); 5) Laitinen (Fin) 

3,6 (85,5 - 85,5); 6) Felder (Aut) 213,5 (87 - 83); 7) 

(gnger (Ger) 211,6 (87 - 84); 8) Mollard (Fra) 209,7 

Pao, 85); 9) Weissflog (Ger) 208,5 (84 - 83,5); 10) 

(85 na (Cec) 207,9 (87 - 82); .11) Essine (Csi) 204,7 
Di - 81,5); 12) Gostisa (Slo) 201,8 (84 - 84); 13) 

(83 SAU (Usa) 201,1(85-81); 14) Harada (Gia) 201,0 
VO = 84); 15) Sakala (Cec) 200,8 (83,5 - 82). 


PS 

| Rinaggio veloce donne 
2) Falda Niemann (Ger) 4:19.90 
3) ite ‘Warniche (Ger) 4:22.88 


ése Hunyady (Aut) 4:24.64 


[920 
Va zillatra (Ola) 4:27.18; 5) Boiko (Csi) 4:28.00; 6) 


8) RE eanip (Ola) 4:28.10; 7) Bajanova (Csi) 4:28-19; 
10) Tner (Ger) 4:28.52; 9) Van Schie (Qla) 4:30.57; 
4Y  rokacheva (Csi) 4:30.76; 11) Krohn (Svo) 
È 1.98; 12) Hashimoto (Gia) 4:32.12; 13) Kaeriya- 
Tra (Gia) 4:33.58; 14) Belci Dal Farra (Ita) 4:94-28; 
) Docter (Usa) 4:34.51. 
e 
Slittino monoposto maschile 
ezine DERE due prove: 
oîg Hackl (Ger) 1’30"541 (45”190 + 45351 
®) Markus Schmidt (Aut) 1'30659(45"243 + Sdi 
1'30"686 (45356 + 451330) 
l'30906 (45506 + 45400) 
1'31"017 (45698 + 45319) 
1'31"033 (451435 + 45598) 
1'31"112 (45609 + 45”503) 
'31"123 (45”573 + 45550) 
'31"330 (45708 + 45"622) 
‘31402 (45"553 + 45849) 
'31"428 (45"676 + 457752) 


giredl (Ger) 

9 Menzenreiter (Aut) 

i) ‘amilim (Csi) 

enedy (Usa) 
Plankensteiner (Ita) | 


Lbekey sughiaccio 

Riga b, Polonia 7-2 (2-1; 3-0; 2-1) 

Uh fadia b. Germania 5-1 (1-0; 2-0; 2-1) 
b. Italia 6-3 (2-1; 0-2; 4-0) 


3) Balazova (Cec) 45:22.6; 14) Neumannova (Cec) | 


ALBERTVILLE — L'au- 
striaco Patrick Ortlieb ha 
vinto la medaglia d'oro 
nella discesa libera ma- 
schile in Val d'Isére. Se- 
condo il francese Franck 
Piccard e terzo un altro 
austriaco, Guenther Ma- 
der, a cROr centesimi di 
secondo. Tra i favoriti, 
deludenti Accola e Girar- 
delli, usciti entrambi. 
Franco Colturi decimo e 
primo degli italiani, da- 
vanti a Kristian Ghedina. 
E' stato dunque un au- 
striaco, che non era mai 
riuscito a vincere una 
grande gara internazio- 
nale, a conquistare una 
grande medaglia d'oro 
nello sci alpino. Nella 
corsa più importante e 
prestigiosa della stagio- 
ne, Ortlieb, 25 anni, nato 
‘a Lech da padre francese 
e madre austriaca, ha co- 
struito il capolavoro di 
una carriera che sinora 
non aveva registrato 
acuti, riservandogli an- 
che qualche amarezza, 
come l'incidente a un gi- 
nocchio che due anni fa 
lo aveva costretto a ri- 
manere a lungo fermo. 
Già negli allenamenti 
dei giorni scorsi aveva 
dimostrato che anche un 
discesista capace di arri- 
vare terzo sulla difficilis- 
sima Streif, poteva tro- 
varsi a suo agio sulla 
nuova Face de Bellevar- 
de, una pista da: molti 
considerata simile a 
elle del superG. Ort- 
lieb ha capito meglio di 
altri-che su un tracciato 
del genere era necessario 
cercare di limitare 
massimo gli errori. E ha 
anche sfruttato bene il 
fatto di essere partito per 
primo, quando la olve- 
rina» di neve che è sulla 
pista consente di affron- 
tare in modo particolare 
le curve. Forse brutto da 
vedere, ma con una scia- 
ta estremamente redditi- 
zia, non ha sbagliato nei 
passaggi difficili, e, dopo 
una partenza piuttosto 
lenta, al terzo intertem- 
po era già in testa, posi- 
zione che ha poi mante- 
nuto sino al termine. 
Una vittoria, dunque, 
che non premia un fuori- 
classe ma, uno sciatore 
senz'altro di buon livel- 
lo. Perla prima volta nel- 
la stagione è inoltre sali- 
to sul gradino più alto del 
podio un esponente della 
squadra austriaca il cui 
successo è stato comple- 
tato dal terzo posto di 
Mader, un gigantista che 
in questa stagione ha ot- 
tenuto i migliori risultati 
in discesa. Mentre Ma- 
der era'in gara, un cane è 


n 


entrato nello slargo del 
traguardo ma è stato 
bloccato prima dell'arri- 
vo dell'austriaco. 

Secondo, a sorpresa, 
sulle nevi quasi di casa (è 
della vicina Les Saisies) 
si è piazzato Piccard, ter- 
zo nella discesa e primo 
nel superG alle Olimpia- 
di di Calgary. Atleta in- 
troverso, dall'inizio di 
stagione era stato capace 
di fare poco di buono, an- 
che perché, specialmen- 
te in discesa, sembrava 
bloccato dal fatto di ave- 
re «patito» in modo ec- 
cessivo l'incidente che 
un anno fa a Wengen 
aveva causato la morte 
di un giovane concorren- 
te austriaco. 

Hanno fallito in pieno 
Girardelli e Accola, en- 
trambi fuori gara dopo 
circa 50 secondi dal via, 
per aver sbagliato una 
curva che ha fatto anche 
altre «vittime» (tra le 
quali Stock e Sbardellot- 
to), Entrambi hanno vo- 


luto strafare — il primo* 


nel tentativo di riscatta- 
re una stagione deluden- 
te, il secondo per dimo- 
strare di essere fortissi- 


* mo in tutte le specialità 


— e hanno fallito; avran- 
no comunque l'occasione 
per rifarsi già oggi e do- 
mani con la combinata. . 

La prova degli azzurri 
è stata indicativa del non 
felice momento della di- 
scesa libera italiana, ma 
da non disprezzare, visto 
che tre su quattro st sono 
classificati nei 15. Kri- 
stian Ghedina, ancora 


una volta primo nella. 


arte iniziale (la più ve- 
oce) è andato via via ca- 
lando ed è Dnito ‘undice- 
simo a quasi due secondi 
da Ortlieb, confemando 
così i limiti messi in evi- 
denza nelle gare dei mesi 
scorsi, e conseguenza, in 
gran parte, del ritardato 
inizio della preparazione 
dopo il grave incidente 
automobilistico. 

Ancora una volta, ha 
fatto meglio di lui Franco 
Golturi, ventiduenne ca- 
rabiniere di Bormio — 
che era stato l'ultimo de- 
gli azzurri a trovare po- 
sto in squadra e che, ri- 
spetto ai giorni scorsi, ha 
migliorato la sua presta- 


zione di oltre un secon- . 


do. 
. Quattordicesimo si è 
e piazzato Gian- 
franco Martin, un altro 
giovane che ha conqui- 
stato il miglior risultato 
della sua carriera. Insie- 
me con Josef Polig, i tre 


Frrtsciosanno alla com- 
inata. 


Sport 


L'austriaco Patri 
nella discesa libera 
Photo) Ti 


— avevo 
vo che prima o poi 
duto o 
che questo non ci 


mutino il loro ra 
nei miei confronti. 


non dover 


Ortlieb dimostra che 


forzato 


errore. i 
l'Ancolie». 


VAL D'ISERE — «Non Roo: 
no sorpreso di avere VII 
to— n ‘affermato Ortlieb 
ià ottenuto 
tanti piazzamenti e senti- 
i il SUc- 

cesso sarebbe arrivato. Il 
fatto che questo sia acca- 
i, addirittura alle 
Od mi rende È 

ra più felice. Mi a! 

più felice ILE a 

mia vita e che i miel col- 
leghi e i miei amici non 
orto 
‘ono- 
stante tutto, però, conti- 
nuo ad essere contrario a 
questa pista e spero che 
iù, correre 


detto Piccard — è super- 
ba, utile allo sci e alla sua 
‘ immagine e la vittoria di 


adatta ai discesisti. Ho 
dall'inizio alla fi- 
‘ne e forse ho perso per un 
al passaggio del- 


«E' stata una bella gara 
— ha dichiarato tia: 
— e non ritengo di dover- 


rick Ortlieb vola verso la vittoria 
di ieri in Val d'Isére. (Epa 


mi lamentare per la pista. 
Ho commesso troppi er- 
rori e l'ultimo, in partico- 
lare, mi è costato il po- 


o», 
Piuttosto deluso è infi- 
ne apparso Paul Accola, 
che, tra l'altro, è anche 
‘caduto, senza però ripor- 
tare danni. «Il buon risul- 
tato di Piccard che era 
partito poco prima di me 
— ha detto l'elvetico — 
mi ha convinto a forzare 
‘al massimo e così ho sba- 
gliato. Ma oggi è andata 
male a tutti gli svizzeri; 
l'unica cosa positiva per 
noi è stato.... Il bel sole». 
«Un risultato normale 


una discesa di - n " 
nere). SE CAIERTOrBO. o ie accettabile se si consi- 

«La pista della Face de dera il particolare mo- 
Bellevarde — ha invece mento della nostra squa- 


dra di discesa». Così il di- 
rettore agonistico della 
rappresentativa azzurra, 
è Helmuth Schmalzl, ha 
commentato la tRo di ie- 
ri, «Dall'inizio di stagione 
— ha aggiunto — vado di- 
cendo che Ghedina ha 
momenti di tensione e di 
stress che non gli consen- 
tono di rendere al massi- 
mo in gara e in particola- 


GIOCHI INVERNALI / LA CANDIDATURA 


Alpe Adria confida nel 2002 


Il Piccolo [Dxn] 


GIOCHI INVERNALI / LIBERA: ORO E BRONZO ALL’AUSTRIA, ARGENTO ALLA FRANCIA 


ll capolavoro di Ortlieb 


Tarvisio, Villaco e Jesenice sarebbero già pronte 


ALBERTVILLE — E' 
stata ufficialmente 
presentata ieri seta ad 
‘Albertville, al termine 
della prima giornata di 
gare dei sedicesimi 
Giochi olimpici inver- 
nali nella Savoia fran- 
cese, la proposta di 
candidatura dell'area 
di Alpe Adria (Tarvisio, 
Villaco, | Jesenice/K- 
ranjska Gora). alle 
Olimpiadi della neve 
del 2002. 

Ospiti della «Gasa 
Italia», i tre presidenti 
del Comitato esecutivo 
interregionale — l'as- 
sessore al turismo del 
Friuli-Venezia Giulia 
Gioacchino France- 
scutto, il vicepresiden- 

: te del governo carin- 
ziano Peter Ambrozy e 
il vicepresidente del 
governo sloveno Matija 
Malesic — hanno illu- 
strato alla stampa in- 
ternazionale e a nume- 
Tosi esponenti del mo- 


GIOCHI OLIMPICI / INTERVISTE DOPO LA LIBERA 


Schmaizi: «Risultato accettabile» 


re, nei punti più difficili 
delle varie piste, E in Val 
d'Isere se n'è avuta 
un'altra conferma; non 
dimentichiamo però in 
quali gravi condizioni era 
nemmeno un anno fa. 
Non è stato affrettato il 
recupero; anzi, abbiamo 
sempre tenuto presente 
che ‘abbiamo a che fare 
con un ragazzo che ha po- 
tenzialmente ancora una 
decina d'anni di carriera 
ad alto livello. Sarebbe 
quindi stato un errore 
cercare subito dei grossi 
risultati che, però, po- 
trebbero cominciare ad 
arrivare nelle ultime di- 
scese. di Coppa. Forse 
proprio Kristian ha com- 
messo l'errore, a metà 
stagione, di chiedere 
troppo a se stesso). 

«Degli altri — ha con- 
cluso Schmalzl — non 
posso che parlare bene. 
Colturi ha fatto un'otti- 
ma gara; Martin ha forse 
commesso l'errore di vo- 
lere strafare; ma da loro 
non si poteva pretendere 
di piu». 

Kristian Ghedina non è 


GIOCHI INVERNALI / 15 KM DI FONDO FEMMINILE A TECNICA CLASSICA | 


>|Non ha avversarie la russa Egorova 


GIOCHI INVERNALI 
Stefania al traguardo 


l\“Sono contenta così» 


LES A ci 

ES SAISIES — Ci sarà il processo agli sci 
villaggio azzurro di Les Salsios? Tai sata 
Cono, ma una frase del tecnico delle ragazze 
diiullo Onesti, ha fatto nascere l'impressione 
glio Stefania ‘Belmondo avrebbe potuto fare me- 
Cu e avesse avuto gli soi giusti, In uno sport in 
dr distacchi viaggiano sul filo dei decimi, sem- 
Xi Più sofisticato, invocare problemi di mate- 
tigp PUÒ diventare più di una scusa. «Gli sci? - ha 
npPosto Onesti a una domanda dei giornalisti 
ta l'hanno danneggiata ma probabilmente non 
Vegpno neppure aiutata. Erano normali. Adesso. 


getarezii che hanno fatto nascere dopo la 
lo 


LI Irdo, 
ID citi davanti a chi le continuava a chiedere se 


n a 

ch ontenta così - ha risposto - avevo già detto 
Poi cy aspettavo di entrare tra le prime dieci. 
E altri possono pensarla come vogliono». E 
da ETUNE come se prevedesse le polemiche: 
S 1 

Dolto ie più fredda. I materiali sono sempre 
ay Oringraziare chi mi h: isci 

Ra ragione? mi ha preparato gli sci». Chi 
RS seconda piccola polemica nella squadra 
Sa otrebbe nascere da un'altra afferma- 
che e della belmondo. Nessuno le avrebbe detto 


e . 
|seepCtA terza ai sette chilometri o addirittura 


nda subito dopo il ri 
e po il rilevamento, almeno co- 
Famente Teva una delle radio che teneva il colle- 
e in a conil percorso. Manon è sembrato nel- 
t quaiazioni UL piemontese lanciare critiche 
a mia no. Anzi, «sono convinta di avere fatto 
Che gg gara regolare - ha detto - tenendo il ritmo 
tone] O programmato: Se mi dite che ho cedu- 
RE Anche le (RS veto, Di non me ne sono accor- 
Ta entela cia DISSORE Uusiva del tracciato era 
med: 


digio telegrafico che sintetizza tutta la sua 


risssaggio è Paruzzi, sorridente, ha lanciato un 
Ve. Stazione; issi ion 
e Suai ao «Bellissima gara, bellissima ne- 


amentarsi), 
SpoN un lam ii inci 
nd, amento ha invece cominciat a 
Orova: È SCO la. vincitrice, ni 
farcela Sn ie chilometri credevo di 
Si cevano male le gambe, 


LES SAISIES — La russa 
Lyubov Egorova ha vinto 
la 15 chilometri di fondo a 
tecnica classica, prima 
medaglia d'oro dei Giochi 
olimpici invernali di Al- 
bertville. L'argento è an- 
dato alla finlandese Mar- 
jut Lukkarinen, il bronzo 
alla russa Elena Valbe. L'i- 
taliana Stefania Belmondo 
si è piazzata al quinto po- 


sto, al nono posto si è clas- . 


sificata l'azzurra Gabriel- 
la Paruzzi, mentre la terza 
italiana in gara, Bice Van- 
zetta, si è ritirata. 

Sono mancate le svedesi 
che hanno il decimo posto 
della Westin come miglior 
risultato. Con una gara 
condotta con ritmo co- 
stante dall'inizio alla fine, 
senza tattiche, Lyubov 
‘Egorova non ha mai per-. 
messo che la sua posizione 
di testa venisse messa in 


dubbio. La lotta ‘è stata © 


sempre per le posizioni al- 
le sue spalle e si è risolta 
nel secondo giro, dopo che 
Stefania Belmondo aveva 
anche dato l'impressione 
di potersi inserire in zona 
medaglie. Il tabellone l'ha 
‘segnalata terza al rileva- 
mento dei sette chilometri 
e settecento metri, a 39" 
dalla battistrada e a 3" 
dall'altra finlandese Kir- 
‘ vesniemi, con tre decimi 
di vantaggio su Elena Val- 
b 


e. È 

Poi le cose sono cambia- 
te. Ha proseguito Imper- 
territa la sua corsa la Ego- 
rova, è progredita la Luk- 
karinen, è calata la Bel- 
mondo. La piemontese è 


arrivata al traguardo net-' 


tamente affaticata, ha 
perso ancora negli ultimi 
500 metri nonostante il ri- 
levamento in vista del tra- 
guardo la segnalasse con 
un tempo migliore di quel- 
lo della Valbe. i 
‘Adesso aspetta la sua ri- 
vincita giovedì quando sa- 
rà impegnata in una di- 


stanza che, forse, le è più 
congeniale: la cinque chi- 
lometri che definirà anche 
gli handicap perla 10kma 
inseguimento di sabato e 
darà punti Tai la combina- 
ta, la possibilità in più di 
Ho ia offerta quest'an- 
no dallo sci di fondo. 

E così, quinta Stefania 
Belmondo, nona Gabriella 
Paruzzi. Non è il bronzo 
dei Mondiali dell'anno 
passato in Val di Fiemme, 
ma, almeno nelle valuta- 
zioni immediate, un risul- 
tato da prendere con ri- 


spetto, di cui esseri ti 
tenti. Che, Soprattutto, ane 
nuncia due elementi in 
granido forma per Ja staf- 
‘etta e per le altre due di- 
stanze più brevi, 5 e 10 
km, in attesa che Manuela 
Di Enia Vea considera- 
.ta completamente x 
rata lino SER 
Da questa pri 

delle donne, in definitiva, 
una medaglia italiana, 
sembra, non l'aspettasse 
nessuno, Neppure i tanti 
tifosi che hanno comun- 
que incitato le azzurre ai 


passaggi e applaudito la 
conclusione della loro pro- 
va. Ghe hanno apprezzato 
un quinto posto che rap- 
presenta il miglior risulta- 
to ottenuto da una italiana 
in una gara olimpica di 
fondo (Manuela Di Centa 
era stata sesta a Calgary 
nella 20km). , 

Come previsto, la du- 
rezza delle piste allestite 
per queste gare di fondo a 
Les Saisies, combinata con 
i 1600 metri di quota, si è 
fatta sentire. Non è stata 
soltanto Bice  Vanzetta, 


10 x ui la 15kmdi fondo 
femminile a tecnica classica di Les Saisies. La vincitrice Lyubov Egorova 


(Csi) fra la finlandese Marjut Lukkarinen ed Elena Valbe (Csi). (Epa Photo) 


Stefania Belmondo quinta, nona la Paruzzi: risultato da prendere con rispetto - Oggi la 30 km uomini 


anche lei reduce da in- 
fluenza, ma che sperava di 
averla superata meglio, a 
farne le spese, L'italiana si 
è ritirata al nono chilome- 
tro, prima del finale che ha 
«spezzato» le gambe a più 
diunafavorita. 
Eoggitocca agli uomini. 
E' in programma la 30 km 
a tecnica classica. L'Italia 
schiera Marco Albarello, 
Gianfranco Polvara, Giu- 
seppe Puliè e Fulvio Val- 
busa. Albarello è a poco 
più di un'ora dalla sua Ao- 
sta. Su queste montagne 
viene d'estate, all'alba, co- 
me tutti i buoni cercatori, 
a raccogliere funghi, le co- 
nosce bene. Qui cerca un 
riscatto da qualche. perio- 
do poco esaltante. Ha fatto 
una preparazione mirata 
(«Ho percorso finora 
10,000 km») cominciando- 
la più tardi rispetto agli 
anni precedenti per arri: 
vare bene all'Olimpiade. 
Albarello — che degli ita- 
liani potrebbe essere quel- 
lo che oggi farà meglio — 
dice: «Sarei soddisfatto di 
arrivare tra i primi dieci. 
L'importante è che vadano 


i materiali, che non faccia _ 


troppo caldo, non finire 
neigruppi più alti». 
Tra gli avversari, il più 
temuto dagli azzurri sem- 
bra il norvegese Vegard 
Ulvang, quello a cui la sot- 
terranea «cronaca rosa) 
dei Giochi attribuisce un 
amore con Manuela Di 
Centa. Ma ben quotati s0- 
no anche il suo connazio- 
nale Bjorn Daeblie, e tuttii 
sovietici, a cominciare da 
Vladimir Smirnov. 
Albarello ha visto esau- 
diti i suoi desideri perché 
l'ordine di partenza gli ha 
assegnato il numero 38, su 
89 concorrenti. Ma le pre- 


| visioni meteorologiche per 


oggi parlano di neve. Il che 
potrebbe rimescolare tut‘ 
te le carte. 


vimento olimpico mon- 
diale i presupposti e le 
motivazioni che hanno 
portato le tre regioni ad 
accordarsi e sviluppare 
l'idea per una candida- 
tura comune ai primi 
Giochi olimpici inver- 
nali del terzo millen- 


nio. 

Già fissate le sedi dei 
prossimi appuntamen- 
ti olimpici invernali 
(1994 Lillehammer in 
Norvegia, 1998 Nagano 
in Giappone), il Comi- 
tato internazionale 
olimpico (Cio) assegne- 
rà la XIX edizione del 
corso della sua assem- 
blea programmata a 
Budapest all'inizio del- 
l'estate del ‘95. 

Una decisione che 
dovrà tener conto delle 
prospettive indicate 
dal presidente del Cio 
Samaranch, e cioè la 
tutela dell'ambiente 
circostante e una mag- 
giore estensione terri- 


APpErRO né entusiasta né 
deluso. «E' andata come 
al solito — sono state le 
sue parole —. Mi sono di- 
feso bene all'inizio, ma 
poi ho perso terreno. Su 
questa pista non miglio- 
rerei nemmeno facendo 
più di venti allenamenti. 
Bisogna usare tanta forza 
e io, in questo momento, 
non l'ho ancora». 

«Appena partito - ha 
affermato Franco Colturi 
- ho preso fiducia in me 
stesso, ho corso con gran- 
de determinazione senza 
mai pensare a un piazza- 
mento particolare, ma 
solo a spingere al massi- 
mo. Mi è andata bene e 
così ho ottenuto il più bel 
risultato della mia carrie- 
ta, un decimo posto che 
vale di più del nono di 
Kitzbuhel». 

«Non ero affatto emo- 
zionato — ha detto Gian- 
franco Martin — ma ho 
ugualmente commesso 
tanti piccoli errori; arri. 
vare 14.0 alle Olimpiadi 
non è in ogni caso un ri- 
sultato da sottovaluta- 
re). 


toriale dell'avveni- 
mento olimpico (i Gio- 
chi di Albertville, ad 
esempio, spaziano dal- 
la Val d'Isére a Les 
Arcs, da Courchevel a 
Les Saisies, da Meribel 
a Les Manuires), condi- 
zioni che sia France- 
scutto che Ambrozy e 
Malesic hanno confer- 
mato rappresentano i 
principi base della can- 
didatura di Alpe Adria. 
«Se ci venisse affidata 
l'organizzazione dei 
Giochi invernali del 
2002, Tarvisio, Villaco 
e Jesenice — hanno 
detto — potrebbero di- 
re di essere già pron- 
te». 

Alla serata di «Casa 
Italia», accanto a Fran- 
cescutto, Ambrozy e 
Malesic, era presente 
anche il presidente del . 
governo della Repub- 
blica di Slovenia, Lojze 
Peterle. 


Kristian Ghedina 


GIOCHI INVERNALI 


> a 


Ancora fondo e discesa 
tra i programmi odierni 


ALBERTVILLE — Programma delle gare 

di oggi, terza giornata delle Olimpiadi di 

Albertville: 

10.00 Les Saisies (fondo): 30 km uomini; 

10.00 La Plagne (slittino): monoposto 
uomini; 

12.15 Vald'Isére (sci alpino): libera com- 
binata uomini; 

14.00 Tignes (sci artistico-dimostrati- 
vo): finale balletto; 

16.00 Albertville (patt. veloce): 500 m 
donne; N 

13.00 Meribel (hockey): Csi-Norvegia; 

16.30 Cecoslovacchia-Francia; 


20.15 Canada-Svizzera. 


I 

Gli azzurri in gara oggi 

Fondo (Les Saisies): 30 km uomini: Alba- 
rello, Polvara, Pulié, Valbusa. 

slittino (La Plagne): singolo uomini, ter- 
za e quarta manche: N. Huber, Ha- 
selrieder, Plankensteiner. 

Sci aplino (Val d'Isére): discesa combinà- 
ta uomini: Colturi, Ghedina; Marti 

J. Polig. a 

Free style (Tignes): finale balletto: Fran- 

co Pescolderung. 


Così în tv 

9.55 tei 3): sci di fondo 30 km maschi- 
slittino singolo maschile 3 e 4 
manche; : 
Sci, discesa libera maschile di 
combinata. 


12.05 (Tmc): discesa libera maschile di 
combinata. 


0.30 (Tmc): hockey su ghiaccio: Cana- 
da-Svizzera. 


XIV 


Commento di 


A. Cappellini 


TREVISO: - In questo 
caso nessuna recrimi- 
nazione: i 27 punti di 
differenza fra la Benet- 
ton ela Stefanel ci 
stanno tutti. Varie mo- 
tivazioni: .innanzitut- 
to, volendo trattare per 
primi i temi che riguar- 
dano, i problemi che 
hanno angustiato e che 
angustiano la squadra 
di Trieste, le assenze 
nelle file della Stefanel. 
Una squadra senza i 
due centri titolari, ov- 
vero con Cantarello an- 
cora. inutilizzabile. e 
con Meneghin rimasto 


panchina, non può 
pensare di competere 
con un'avversaria che i 
lunghi ce li ha tutti e 
tutti in buona efficien- 
za, con un'avversaria 
che costituisce un po- 
tentato del campionato 
(anzi il potentato...po- 
tenzialmente più forte, 
essendo frenata soltan- 
to da una serié di in- 
convenienti, di incom- 
prensioni interne). 
Anzi proprio il non 
utilizzo di SuperDino è 
stata la dimostrazione 
di come è stata affron- 
tatala partita, con qua- 
le animo e con quale 
prospettive è stata con- 
siderata la trasferta in 
terra trevigiana:  sol- 
tanto, come hanno tra 
l'altro sostenuto al ter- 
mine dell'incontro diri- 
genti e tecnici bianco- 
rossi, se la serata si fos- 
se, per circostanze fa- 
vorevoli, mossa verso 
soluzioni positive, sol- 
tanto allora, magari nei 
minuti terminali, si sa- 
rebbe potuto gettare 
nella mischia Mene- 


In parallelo sugli al- 
tri biancorossi è grava! 
to un compito ancora 
più pesante del consue- 
to: con il risultato che, 
per esempio, Fucka si è 
dovuto sacrificare 
pressochè totalmente 
nel enne le falle sot- 
to itabelloni difensivi, 
facendo mancare alla 
squadra il consueto ap- 
porto di punti, che Sar- 
tori e Bianchi e De Pol 
sono stati costretti a 
usare troppo spesso 
l'arma a doppio taglio 
dei falli. In pratica una 


Il Piccolo 


prudenzialmente in. 


Sconfitta per niente «casual» 


Senza Cantarello e con Meneghin in panchina i triestini resistono soltanto dieci minuti 


STEFANEL / COMMENTO 


Scivolone senza recriminazioni 
Stefanel troppo «vuota» - Gray ancora ad alti livelli 


«Sly» Gray 


coperta corta: copren- 
do da una parte si fini- 
va di scoprire l'altra 
parte. 

Impossibilità, in de- 


finitiva di fare di più, 
perchè non si può certo 
accusare i biancorossi 
di non aver fatto il 
popssibile. Anzi per al- 
cuni vi possono essere 
anche particolari note 
di merito, come per 
dEi Gray che, an- 
che ieri, ha confermato 
di aver raggiunto e di 
stare consolidanto l'at- 
tesa, indispensabile si- 
tuazione di equilibrio: 
anche al Palaverde una 
prestazione veramente 
notevole sia in attacco, 
sia in difesa. Come per 
Pilutti, che ha inteso 
dimostrare che la con- 
‘vocazione in nazionale 
è davvero meritata. 
Come ancora La Tor- 
re che non ha certa- 
mente sfiugurato nel 
confronto con Rusconi 
(tenedo sempre presen- 
te il diverso livello di 
esperienza e di abitudi- 
ne all'impegno agoni- 
stico): forse a Gian Lu- 
ca. potevano essere 
concessi più minuti di 
impegno. Semmai 
qualcosa di più ci si po- 
teva attendere da 


Middleton, ma. La: 
colpito duro un paio 
volte all'inizio dell'in- 
contro, non ha più sa- 
puto trovare la via del 
suo apporto abituale, 
se non soltanto per al- 
cuni minuti all'inizio 
del secondo tempo. 

Una serie di circo- 
steanze che attenuano, 
certamente il disap- 
punto per la sconfitta, 
ma che, al tempo stes- 
so, non fanno variare le 
realtà viste sul parquet 
trevigiano. Contro la 
Stefanel. c'era. una 
squadra che potenzial 
mente è la più forte, e 
di gran lunga, del cam- 
pionato, una squadra 
che ha scelto, ieri sera 
al contrario di quanto 
fatto vedere all'andata 
a Chiarbola, la via del 
ritmo, del confronto 
aperto, senza ricorrere 
a tattiche e a controlli 
eccessivi del gioco. 

In queste condizioni 
sono balzate evidenti, 
clamorosamente  evi- 
denti, le eccelse capa- 
cità tecniche dei ne 
fuoriclasse della Be- 
netton, ovvero Del Ne- 
gro e Kukoc. Il primo è 
stato l'assoluto domi- 
natore del primo tem- 
po, facendo sempre e in 
ogni occasione quello 
che voleva fare: in pra- 
tica squadra da solo. Il 
secondo, pur spesso 
trascurato dal suo illu- 
stre compagno, ha deli- 
ziato il pubblico con al- 
cuni preziosi assist, 
con una serie di tiri pe- 
santi davvero eccezio- 
nale per efficacia e na- 
turalezza, con una se- 
tie di entrate da funan- 
bolo. 

Due fuoriclasse veri, 
pena e delizia della Be- 
netton: perchè il talen- 
to dell'uno, troppo 
spesso, non è compati- 
bile, non si assomma al 
talento * dell'altro. Il 
problema principale di 
Skansi, problema di 
difficile soluzione, re- 
sta quello di far coesi- 
stere queste due prime 
donna. Un rompicapo, 
davvero. O almenbo ta- 
le appare oggi. Comun- 
de due personaggi 
che, 


assieme raramen- 
te, da soli più spesso, 
possono fare la partite. 
Come è successo ieri . 
sera al Plaverde, 


STEFANEL / TANJEVIC E CROSATO 


TREVISO Il risultato della 
partita parla chiaro; ciò 
che si è visto sul compa 
parla chiaro: Tanjevic non 
può e non vuole cercare 
attenuanti, se non quelle 
già note, già in bilancio, 
delle troppe, e troppo im- 
portanti assenze: «Qui per 
vincere sarebbe stata dura 
= Boscia è sicuro - in ogni 


“caso. Anche con Meneghin 


in campo: quindi si è trat- 
tato di SERE se ri- 
schiarlo oggi oppure se te- 
nerlo in serbo per averlo, e 
in buona efficienza, si spe- 
ra, per la prossima partita 
In casa contro Torino. 
Un'occasione che non de- 
ve assolutamente sfuggir- 
ci». 

La situazione, tra l'al- 
tro, l'evolversi della parti- 
ta è stata tale che sarebbe 
stato un'inutile rischio: 
«Magari se ci fossimo tro- 
vati - continua il coach 
biancorosso - a qualche 
minuti dalla fine sotto di 
tre o di cinque punti, pro- 
babilmente avrei mandato 
in campo Dino per tentare 
il colpo: ma in queste con- 
dizioni, in questa situazio- 
ne, ripeto, sarebbe stato 
tutto inutile», 

Il modo di affrontarsi in 
campo delle due squadre, 
la mancanza di tatticismo, 
l'affrontarsi a viso aperto 
non ha sorpreso Tanjevic: 
«Non che mi aspettassi 
una Benetton differento; 
siamo stati noi che non ab- 
biamo voluto ammazzare 
il gioco, come loro aveva- 
no fatto a Trieste. Noi ci 
siamo offerti a viso aperto, 
a petto aperto all'avversa- 
Tio, che vi ha infilato in 
profondoil coltello». 

Sulla sua squadra, su 
ciascuno dei suoi ragazzi e 
anche su se stesso è, come 
di consueto, obiettivo: 
«Indubbiamente tutta la 
squadra ha giocato sotto 


tono, con un non accetta- 
bile senso di rassegnazio- 
ne. Ciò non toglie che , per 
esempio, Gregor si sia to- 
talmente sacrificato in un 
compito ingrato: magari, 
nel secondo tempo, avrei 
dovuto spostarlo su Ku- 
koc, per impedire che rea- 
lizzazze quella infinita se- 
rie di tiri pesanti, magari 
impiegando per più minuti 
La Torre. Ma del senno di 
poi...Devo comunque es- 
sere contento di Gray che 
sta rispondendo appieno a 


Basket | 


STEFANEL / UNA SEVERA BASTONATA DALLA BENETTON 


( 


._ . 


di 


|__r__ 


In alto, uno «schiaccione» di Gray, il migliore dei triestini; sotto una 
partenza bruciante di Fucka in palleggio. 


quanto gli stiamo chieden- 
do». 

Riguardo la prestazione 
degli avversari Boscia ri- 
conosce l'eccellenza delle 
prestazioni offerta da Del 
Negro e da Kukoc: «Del 
Negro, come l'ho visto in 
questa occasione e in 
quelle delle scorse setti- 
‘mane è in una forma ecce- 
zionale, è quasi immarca- 
bile. Di kukoc sottolineo, 
non soltanto la classe, che 
tutti conoscono, ma sopra- 
tutto la sensibilità, la ca- 
pacità di interpretare il 


n) 


«Boscia» Tanjevic, lo «stop» di Treviso non lo preoccupa troppo. 


momento: quando siamo 
usciti ‘a riaccinarci un 
pochino è venuto fuori e 
con quei tiri da tre punti ci 
ha affossati definitiva 
mente», L'ultimo com- 
mento di Boscia è rivolto 
agli altri risultati della do- 
menica cestistica: «L'uni- 
corisultato che veramente 
conta per noi è la sconfitta 
della Phonola, che consi- 
dero la nostra diretta con- 
corrente nello lotta per la 
conquista dei play-off). 

La palla passa a Crosa- 


to: anche il presidente am- 
mette, indirettamente tut- 
tavia, che le possibilità 
iniziali non erano molte 
per la Stefanel, sempre in 
relazione alle attuali con- 
dizioni della squadra e alle 
prospettive più vicine. 
Quindi la decisione di non 
utilizzare Meneghin, 
quindi un certo desiderio 
di risparmio mostrato da- 
gli stessi giocatori. 
Sull'utilizzo di Mene- 
ghin - ammette il presi- 
dente - ci eravamo messi 
d'accordo in precedenza: 
l'avremmo. fatto. giocare 
solo se la squadra avesse 
mostrato di tenere il passo 
con la Benetton, solo se la 
Partita avesse offerto, in 
qualche momento avesse 
mostrato possibilità posi- 
tive. Ciò, come si è visto, 
non è avvenuto e non ab- 
biamo voluto rischiare; 
Dino è troppo importante 
per noi in questo momen- 
to, è prezioso. Quanto agli 
altri ragazzi non direi che 
vi sia stata da parte loro 
rassegnazione, direi piut- 
tosto che nei ragazzi è in- 
tervenuta, quasi automa- 
ticamente, la convinzione 
che, visto la svolta che 


l'incontro avevavo preso, — 


Sarebbe stato più conve- 
Niente risparmiare le for- 
ze, non rischiare anche lo- 
ro, per l'incontro di dome- 
nica prossima contro la 
‘Robe di Kappa. Una parti- 
ta davvero importante per' 
noi). 

Non si può dar torto a 
Crosato: il campionato è 
entrato nella sua fase più 
delicata e i punti impor- 
tanti sono da ricercare ne- 
gli impegni casalinghi. 
Perchè perdere una parti- 
ta in casa rappresentereb- 
be davvere un piccolo di- 
sastro. 

al.ca. 


Lunedì 


111-84 


BENETTON TREVISO: 
Mian 5, Mayer, Iacopini 
13, Kukoc 37, Pelacani 4, 
Generali 2, Vianini 12, 
Morrone, Del Negro 28, 
Rusconi 10. All.: Skansi. 
STEFANEL TRIESTE: 
Middleton 19, Pilutti 14, 
Fucka 17, De Pol 7, Bianchi 
2, Gray 19, Pasquato, La 
Torre 5, Sartori 1. N.e.: 
Meneghin, 

ARBITRI: Zucchelli e Ru- 
dellat di Nuoro. 

NOTE: tiri liberi Benetton 
25 su 32, Stefanel 15 su 25; 
tiri da tre punti Benetton 
6 su 7, Stefanel 7 su 24, 
Usciti per 5 falli nel s.t. 
dopo 8° De Pol (56-74), do- 
po. 11'56” Gray (64-80). 
Fallo tecnico a Tanjevic. 
Spettatori 5.500. 


Dall’inviato 
Silvio Maranzana 


TREVISO - Fare a Treviso 
cattivo gioco: è il brutto 
roverbio coniato ieri dal- 
a Stefanel. Con il baricen- 
tro della manovra tutto 
spostato al'indietro. per 
l'assenza dei suoi pivot, 
Trieste ha dovuto inflazio- 
nare più del solito i tiri 
dalla lunga distanza, ma 
ancora una volta ha avuto 
cattive medie. I rimbalzi 
sono stata regolare preda 
dei trevigiani che l'hanno 
puntualmente e ripetuta- 
mente infilzata în contro- 
piede. E' tutto qui il succo 
di un derby finito troppo 
presto e cominciato con 
premesse più alettanti. 
Benetton-Stefanel non è 
soltanto un derby e un 
match di medio-alta clas- 
sifica, ma un confronto 
che riassume la scommes- 
sa di spostare a Est il bari- 
centro del basket che è 
sempre vissuto sugli scon- 
tri lombardo-emiliani fat- 
ta eccezione per gli exploit 
Roma e di Caserta pro- 
prio nel campionato scor- 
so, L'atmosfera al Pala- 
verde è quella giusta, in- 
candescente ed esplosiva, 
con tutti i posti esauriti, 
gli stendardi biancoverdì 
tutt'attorno, ma anche 
tanti tifosi e simpatizzanti 
della Stefanel sparsi tra la 
folla. Come potrà Trieste 
ridurre al minimo gli ef- 
fetti negativi del suo disa- 
strato settore dei pivot, 
con Cantarello fuori e Me- 
ne 
porrà in questo modo reg- 
gere l'urto con i corazzieri 
trevigiani: Rusconi, Viani- 
ni, Pellacani e Generali? 
Questi interrogativi pesa- 
no sul clan Stefanel nelle 
ore della vigilia. 
Tanjevic parte addirittura 
senza Meneghin, con Fuc- 
ka pivot, Gray e Sartori 
e Pilutti e Middleton a far 
da trazione posteriore. 
Skansi piazza i suoi nella 
difesa individuale e Gre- 
gor attira subito a IRA 
campo Rusconi, facendolo 
allontanare dal canestro. 


SKANSI 


"TREVISO - Peter Skan- 
si è, logicamente, sod- 
disfatto. Non soltanto 
perchè ha incamerato 
due punti Sempre im- 
portantiu, non soltanto 
perchè ha vinto il der- 
by cosidetto (fattore 
sempre di notevole pe- 
so), ma anche perchè è 
riuscito ad azzeccare la 
strategia e la tattica 
giuste. «Per due volte 

ce il tecnico bianco- 
Verde - eravamo stati 
beffati in casa, dalla 
Glaxo e dalla Clear. 
Stasera non doveva 
succedere. Il pericolo 
Poteva veniva da una 
Stefanel che ha inter- 
pretato la partita senza 
stratagemmi particola- 
Ti; quando un'avversa- 
ria sceglie questa via è 
sempre. pericoloso. La 
partita può prendere 
una svolta impensata, 
può sfuggire di mano». 

La scelta, quindi, è 
caduta sulla libertà, 
sull'affronatre a viso 
aperto i «nemici»: «Noi 
ci siamo dati da fare sin 
dall'inizio, cercando 
un gioco totalmente 
opposto a quello che 
avevamo deciso per la 
partita d'andata a 
Chiarbola. Nessun tat- 
ticismo: le due squadre 
si sono affrontate a vi- 
so aperto e penso che il 
pubblico del Palaverde 
si sia divertito». . c 

Skansi è, comunque, 
uomo d'onore e ricono; 
sce che la Stefanel in 


acciaccato? E come. 


Ancora basse 


le medie di tiro 


. einferiorità 
sotto le plance 


‘Boscia invece affida Ru- 
sconi a Gray, mentre Ku- 
koc è tutto per Sartori. Do- 
po tre minuti entra De Pol 
per tenere Kukoc, ma si fa 
subito battere in velocità, 
Gray ribatte con tempesti- 
vità, prima in penetrazio- 
ne, poi con una bomba. Il 
coach croato tenta di dare 
un'accelerazione inseren- 
do quattro piccoli tra i 
suoi: Mian sostituisce Ge- 
nerali. Due penetrazioni 
centrali di Del Negro dan- 
no il primo break a Trevi- 
so, Pilutti, reo di essersi 
fatto sfuggire l'oriundo, 
viene rilevato da Bianchi. 
La Stefanel tenta di colpi- 
re dalla distanza ed è pu- 
nita in contropiede dallo 
stesso Vinnie: meno sette 
sul 17-10. 
De Pol taglia l'area avver- 
saria come una lama e fen- 
de la retina, Trieste recu- 
aaa pallone, stringe i 
lenti e rimonta, Rusconi 
lascia il posto a Vianini, 
mail fatto che subito Iaco- 
pini spari un missile vin- 
cente dimostra come l'at- 
taco igi abbia 


O trevigiano 
un'infinità di armi a di- 
sposizione. Trieste replica 
con un quintetto tutto ita- 
liano. Manca però la preci- 
sione ai liberi, vengono in- 
flazionati i tiri dalla di- 
stanza, le gambe in difesa 
sì fanno più molli. Sul 24- 
15 grazie a un'incursione 
del solito Del Negro, la Be- 
netton tenta un altro al- 
lungo. SEO 
Sparano a salve i bianco- 
rossi dalla lunga distanza 
untualmente vengono 
infilzati in contropiede, fi- 
nalmente Gray trova 
un'altra bomba. Comincia 


‘ado di replicare, 
tiri triestini da lunga git- 
ila 200 SRI ma 
sano a malapena il fer- 
To, 1 rimbalzi sono regola- 
Te preda dei veneti che 
colpiscono con micidiali 
controfughe. Il divario si 
amplia, 40-26 dopo poco 
Più di 15 minuti. Per la 
rima volta in vita sua, la 
tefanel si scopre Gray-di- 


na partita avviatasi subito in salita: 


Questa volta la tattica giusta 


Partita a viso aperto - Biancoverdì tutti in positivo 


«Pero» Skansi, coach 
della Benetton, 
queste condizioni, con 
questi vuoti non avreb- 
be potuto fare di più. 
Sa, di conseguenza, che 
la partita di ieri sera 
aveva, per così dire, 
una storia segnata: 
«Questa, comunque 
‘ammonisce - è una par- 
tita a parte, che non fa 
testo: fra quindici gior- 
ni circa liincontreremo 
di nuovo, a Forlì per la 
Final Four della Coppa 
Italia, Le cose in quella 
occasione penso che 
saranno differenti», 

«In quella occasione 
- continua Skansi - si 
scoprirà chi, fra me e 
Boscia, avrà saputo 


10 febbraio È 


i 


pendente: è l’unio0 
sappia concludere 2% 
stro le manovre d'a 
Skansi ha sempre in 
po quattro piccoli coll 
mini unica torre. P 


chi da oltre la linea! 
metri e 25 corrispoli 
contropiede di 1a00 
peli la Benetton è 
lo. 


Tanjevic cerca un tir 
prova anche con Pi 
to, ma la Stefanel è} 
lizzata, non segna. il 
tacco e subisce in 
enetrazioni *avvers 
‘n altro contropiede d 
copini, poi uno di Kui 
sul 53-32 all'intervali 
Stefanel è sull'orlo d 
dicolo. 
La rimonta si pros 
improba, 21. punti Ul 
minuti. Tanjevic non 
zarda a rischiare M 
, nè a cambiare d 


monocorde. 

compie un capolavo!! 
dando a depositare laf 
in canestro da solo € 
tre avversari, il Palal: 
è in fiamme. La St@ 
tenta con quattro pl 
attorno a Fucka, MICH a 
ton finalmente ci pm} 
da tre, poi si ripete d@ ji ti 
tra lato del parquet MIA] 
sinistra. Calano le gi 18) | 
tuali biancoverdì, N 4 
ha trovato la misura a 145; 
lunga distanza e colpfff °° 
volontà. 60-49 a qui] 
minuti dalla fine. | 

Ma ci pensa a Kukoc 20 
Stabilire le gerarchie fl 
lando due bombe conseff. 

tive, alle quali risp] 

con un-.missile Fucks 

forse il momento d 

schiare il tutto per t 

ma Tanjevic si fa fis: 

un fallo tecnico e il 

co grazie a una seri 

beri di Del Negro ti 

farsi pesante. I tri 

hannole idee irrime 

mente annebbiate 

in difesa: Pellacani s 

piacere quattro avveli 

Skansi 


ear c; 
i Ka 
fanef 
‘Anger | 
ala n A Kbert 
o dei falli fa le sue VAN tat 


me, escono De Pol e G@jranca 1 
Per Trieste è un cal! Ino Si 
scandito dagli inni difffManto F 
degli ultras trevigiani , Tra 
tempo solo per uno Sil 

nelle bombe di Kukoc, 
rimpolpa il bottino D 
coverde. Colpisce in pé 
trazioni ripetute all 
Rusconi, le manovre È 
stine sono reazoni all 
chiche dei signoli. Ki) 
tocca quota cento col 
conclusione in sottoDi 
quando restano ancolfe| 
minuti da giocare. Dio Oc 
netton dà spettacol0 È 
contropiedi, assist, s 

cioni. 


pur pesanti assenze 
riescono a giustificare. 


sfruttare meglio l’espe” 
rienza di questi due 10° 
contri: abbiamo prova”) 


to una partita tattica ente 
abbiamo provato un4 NU 
partita a correre. Tane 
Forlì sarà piacevole || - Mz 
per così dire, scoprif? Qolo 
quale strada ciascun? || lè 
di noi deciderà di sc@' | dal 

gliere». Sulla prestazi0; || luo 
ne dei suoi giocato” || lco, 
Skansi non può che e5; Fo 
sere soddisfatto: i su || Stizx 
gioielli hanno brillat? || thin 
di luce pura:«Sono col” | tura 
tento del comport@’ |}| drm. 
mento dell'intera squ&‘ || lam, 


dra, sono contento del 
l'intensità con la qui 
si sono espressi noh 
soltanto Del Negro “ 
Kukoc, ma tuttii raga” | 
zi, da Mian a Iacopi!® | 
da Viani a Pellacani, | 
no allo stesso Rusco il 
che, comunque, non 2° | 
ancora pienamente 1" 
cuperato la forma 
ore». 0 
Sa osservazi0 | 
ne riguarda prop 
Kukoc: «Penso che P| 
Toni queste LI 
rappresentino ques 
una liberazione: lui € 
tanti problemi, derivi” 
ti dall’ infortunio. Cri 
sta partita gli è indi 8 
biamente . servita co 
uscire da un imp?” 
psicologico, perché 8 
riuscito finalment? .) 
trovare il ritmo gil5 
del gioco e render? Pi 
che. positivament@ 
tutte le occasioni”. 


io È 


ardo Pittis 


Sta la classifica 


1) Oscar (Bran- 
Punti 765; 2) Theus 
a So n i 609; 3) Sr 
ro-Pofy* Trapani) 543; 4 
Mil Geri (Benetton) 
98) S) Me Adoo (Filanto) 
‘ini 6) Daye (Scavolini) 
vi NTA Te i 

3) agee (0De 
di. I WAR 467: ©) Riva (Phi- 
54; 10) Mannion 


tana, RISULTATI 


Va 


\o-B.M. Trapani 88-64 Philips Milano-Ranger Varese 
nta-Filanto Forlì 83-88 Clear Cantù-Branca Pavia 


i Kap, 22 
pa To 

5 ‘anel Trieste 20 

ger Varese 20 


Toma - Luca Bandini 
TRE Secondo sportivo 
CAO morto . sul 
I po nel ‘92 dopo 
Ockeista Miran 
a ott. L'elenco degli 
I vittime dell'atti- 
ì à sportiva è lungo: 
Cvausa più frequen- 
' Sport motoristici a 
Atte, è l'infarto. Que- 
$ Sono alcuni tra i ca- 
papà noti degli ultimi 
anni 


in Luglio 1967: il cicli- 
to aglese Tony Simp- 
N muore sul Mont 
Sr durante fr 
a del Tour de 
trance, î 


vole, mifeggio "76: lo spa- 
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O de Pella prima tappa 
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02 | [by Renato Curi muore 
ro È lu arresto cardiaco 
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ario | \yaierzo 80: il cioli- 
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[N ivatore Laserra 


rivi | avo, in coma dopo 
que Mar battuto ici 
dub: a7% lo. Lupino in 
a ||| ‘ital emifinale per il 
pa55, N glaliano dei gallo 
hè logg OTe il 2 gennaio 
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coma dopo 


Serie A/1 


Ra; Vapoina lips Milano 69-79 Messaggero Roma-Phonola Caserta 
Nar To-Messaggero Roma 83-90. B.M. Trapani-Knorr Bologna 
Tona:Clear Cantù 90-101 Ticino Siena-Scavolini Pesaro 
&WVia-Scavolini Pesaro 79-83 Benetton Treviso-Libertas Livomo 
i\l'eviso-Stefanel Trieste  ,111-84 | Stefanel Trieste-R. di Kappa To 
93-87 Filanto Forli-Glaxo Verona 


TRAGEDIA /1PRECEDENTI 
A Forfî quindici anni fa 
caso Vendemini 


nedì 10 febbraio 1992 


Basket 


Il Piccolo [xv] 


(Glear) 428. 

4/2: 1) Rowan (Klee- 
nex) punti 655; 2) Mit- 
chell (Majestic) 590; 3) 
Dantley (Breeze) 585; 4) 
Young (Panasonic) 567; 
5) Myers (Marr) 563; 6) 
Boni.(Lotus) 552; 7) Gaze 
(Rex) 486; 8) Vranes 
(Breeze) 474; 9) Thomp- 


son (Banco’ Sardegna). 


471; 10) Murphy (Tur- 
boair) 470. 
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una caduta nella pri- 
ma tappa del Giro d'I- 
talia a Palermo. Muo- 
re il 27 maggio. 

. Novembre ‘86: il 
pugile coreano Deuk 
Koo Kim lascia in ba-'‘ 
rella il ring, dove alla 
quattordicesima ri- 
presa, ha subito un ko 
che si rivelerà mortale 
dallo statunitense Ray 
«Boom Boom» Manci- 
ni nella sfida per il ti- 
tolo mondiale dei pesi 
leggeri. 

Novembre '87: An- 
drea Cecotti, terzino 
della Pro Patria, è col- 
to da.malore durante 
una partita, entra in 
coma e muore una set- 
timana dopo, 

Febbraio ‘90: du- 
rante la riunione di 
galoppo alle Capan- 
nelle l'amazzone Ste- 
fanîa Presutti Somma- 
riva cade e entra in co- 
ma, muore due giorni 
dopo in ospedale. La 
caduta era stata pro- 
vocata da un malore 
del suo cavallo. 3 

Marzo ‘90: il cesti- 
sta Hank  Gathers 
muore a Los Angeles 
dopo aver segnato un 
canestro per la Loyola 
Marymount. 

Dicembre ‘90: il 
quindicenne cestista 
del Real Madrid Jaime 
Rullan muore per in- 
farto durante il riscal- 
damento prima della 
partita. ; 

Gennaio '92: il di- 
ciannovenne giocato: 
re di hockey su ghiac- 
cio Miran  Schrott 
muore nell'ospedale di 
Chamonix dopo un 
violento scontro di 
gioco con un avversa- 
Tio avvenuto a Cour- 
mayeur durante l'in- 
contro di serie A Cour- 
mayeur-Gardena. 


B 
Ze. [FALTREPARIITE. 


La Philips spegne i bo 


-. Prima sconfitta interna della stagione per la Knorr - Dawkins sovrasta l’opaco Wennington 


69-79 


KNORR BOLOGNA: Bru- 
namonti 17, Zdvoc 7, Wen- 
nington 4, Binelli 12, Bon 
5, Romboli 5, Coldebella 9, 
Cavallari 2, Dalla Vecchia 
8.N.e.: Brigo. 

PHILIPS MILANO: Bla- 
sì, Pittis 12, Rogers 14, 
Dawkins 15, Riva 19, Mon- 
tecchi 4, Pessina 12, Baldi, 
Ambrassa 3. N.e.: Rota- 
sperti. 

ARBITRI: Maggiore e 
Teofili di Roma. 

NOTE: tiri liberi Knorr 
21/25, Philips 24/37; usciti 


per cinque falli: 3731", 


Wennington (67-73), 
3926” Dawkins (76-67), 
39'33” Coldebella (67-76); 
tiri da tre punti: Knorr 
3/21. (Brunamonti 1/7, 
Zdvoc 1/5, Bon 0/6, Colde- 
bella 1/3); Philips. 5/12 
(Blasi 0/1, Pittis 1/3, Riva 
3/7, Ambrassa 1/1); spet- 
tatori: 7000. La partita è 
cominciata con dieci mi- 
nuti di ritardo a causa 
della sostituzione di un 
canestro divelto da Wen- 
nington durante il riscal- 
damento. 


BOLOGNA — La Philips 
ha vinto lo scontro diret- 
to e da ieri sera, per la 
prima volta dall'inizio 
del campionato, è da sola 
in testa alla classifica. La 
Knorr, che ha perso 
un'imbattibilità casalin- 
ga che proseguiva sin 
dall'inizio di stagione tra 
campionato, Euroclub e 
Coppa Italia, ha dovuto 
pagare la pessima serata 
nel tiro. In effetti la par- 
tita è stata caratterizzata 
dagli errori (anche grazie 
alla prevalenza delle di- 
fese), sia da una parte 
che dall'altra, e alla fine 
ha vinto chi ha sbagliato 
meno, la Philips. 

I milanesi sono stati 
davanti dall'inzio alla fi- 
ne, ma la Knorr è sempre 
riuscita ugualmente a re- 
stare in partita. L'inizio è 
stato lo specchio» fedele 


AGEDIA / OGGI L’AUTOPSIA SU LUCA BANDINI 


/Muore sul parquet 


2 Sicava in serie C-I drammatici tentativi di soccorso 


Luca Bandini 


dell'incontro: grande 
pressione difensiva, pal- 
le perse ed errori al tiro. 
Dopo 6'30” di gioco il 
‘punteggio era di 7-6 per 
la Philips. Sotto i tabello- 
ni nella prima fase della 
partita Dawkins l'ha fat- 
ta da padrone, mentre 
Binelli e Wennington 
(quest’ultimo è parso po- 
co incisivo e sembra or- 
mai certo il suo «taglio» 
che potrebbe venir an- 
nunciato in settimana) 
già prima della fine del 
‘primo tempo avevano tre 
falli a testa. La Knorr è 
riuscita a stare attaccata 
ai milanesi per i primi 
dieci minuti, poi la Phi- 
lips ha allungato, anche 
grazie a Pessina che ap- 
pena entrato ha messo 
dentro quattro tiri da 
due. Sul fronte Knorr, in- 
vece, Bon è incappato in 
una serata disastrosa 
con 6 errori su 6 tentativi 
nel tiro da tre e 1/2 in 
quello da due. 

Nel primo tempo per 
Bologna ci ha pensato s0- 
prattutto Dalla Vecchia a 
limitare i danni: otto 
punti, 3/3 nel tiro e quat- 
tro rimbalzi catturati. 
Dopo 2’ della ripresa pe- 
rò Wennington e Binelli 
avevano già quattro falli 
a carico. La Knorr è riu- 
scita ugualmente a ripor- 
tarsi a un punto (49-50 
dopo 4’30”), poi ha un 
po’ ceduto (56-66 dopo 
11’), per poi recuperare 
ancora. Dopo 14’30' Col- 
debella ha riportato i 
suoi a tre punti (66-63), e 
ancora a 3'30"” Bologna 
era a meno tre. Una bom- 
ba di Riva, che malgrado 
i molti errori nel tiro (ma 
è stato molto impegnato 
in difesa nel duello .con 
Zdvoc) è stato il miglior 
realizzatore della serata 
con 19 punti, ha riporta- 
to subito dopo la Philip 
a più sei. 


CLEAR 
Verona 
dove sei? 


90-101 
BRA in 


GLAXO VERONA: 
Brusamarello 11, Bo- 
nora, Savio 15, Kemp- 
ton 14, Minto 13, Mo- 
retti ll, Frosini 4, 
Schoene 22, N.e: 
Laezza e Gallinari. 

CLEAR CANTU": Bu- 
ratti 1, Zorzolo 2, Bosa 
20, Rossini 20, Gianol- 
la 22, Caldwell 24, Gi- 
lardi, Mannion 12. 
N.,e.: Tagliabue © 
Bianchi. 


VERONA — Netta e 
indiscutibile affer- 
mazione della Clear 
Cantù che ha ampia- 
mente riscattato la 
sconfitta dell'andata 
ando aveva perso 

i sei punti. La squa- 
dra di Frates, pur sU- 
bendo la supremazia 
della Glaxo ai rim- 
balzi (31 a 21) ha im- 
posto la sua difesa 
molto aggressiva € 
un contropiede con- 
dotto sempre con 
tempestività e rapi- 
dità. La Clear ha fat- 
to la differenza già 
nel primo tempo 
sfruttando un ottimo 
avvio di Rossini (9 sù 
11 per lui dopo 3') e 
la netta superiorità 
di Caldwell sull'irri- 
conoscibile Kemp- 
ton. Il pivot nero del- 
la Clear ha segnato 
19 punti infilando 
una serie di 9 su 9 
dopo le prime 2 con- 
clusioni sbagliate. La 
Glear ha sfruttato le 
indecisioni della Gla- 


«XO per raggiungere 


un vantaggio massi- 
mo di 17 punti (4a 
51) a 1‘47°' dal ripo- 
so. Nella ripresa la 
E Da cominciato 

on molta energia in 
difesa, mala Clear ha 
prontamente reagito 
a un parziale di 6- 


VARESE ; 
Caneva 
un leone 


93-87 


RANGER . VARESE: 
Conti 10, Meneghin 2, 
Caneva 20, Vescovi 19, 
Savio, Calavita, Wil 
kins 18, Theus 24. Ne.: 
Di Sabato, Bottelli. 

TICINO SIENA: Vidili 


18, Lasi 5, Pastori 6, 
Lanplori 24, Solfrini 7, 
Visigalli 5, Bucci 12, 
Jenkins 10. N.e.: Porte- 
sani e Bagnoli. 


VARESE — Non è sta- 
to tutto facile per la 
Ranger contro le mille 
difese della Ticino 
Siena. I varesini sono 
stati sempre in van- 
taggio, hanno avuto il 
predominio sottò i ta- 
belloni, in particolare 
grazie al solito Wil- 
kins (17 rimbalzi). Ma 
‘pur potendo contare a 
tratti su rassicuranti 
margini di vantaggio, 
sono sempre stati te- 
nuti a tiro dagli ospiti 
senesi. Otto a due la 
partenza veloce della 
Ranger, ma già al 6° 
(16-17) la Ticino ave- 
va recuperato l’handi- 
cap iniziale. 

La squadra di Dado 
Lombardi ha tenuto il 
passo fino verso la 
metà del primo tempo, 
ma poi, soprattutto 
per le «bombe» di Ca- 
neva, è stata costretta 
a cedere qualche lun- 
ghezza (39-29) al 14', 
(45-34) al 17°. Prima 
del riposo il lavoro 
della Ticino è, stata 
premiata e a 2' dall'in- 
tervallo la partita era 
nuovamente in equili- 
brio (49-46). Subito al- 
l'inizio di ripresa un 
break vincente per 1 
senesi (55-54), e quin- 
di l'allungo vincente 
di Varese. In vantag- 
gio di 14 punti, i vare- 
sini hanno controllato 
la partita. 5 


lognesi 


PHONOLA 
Forlì, 
che colpo 


83-88 


PHONOLA CASERTA: 

Thompson 10, Gentile 

24, Esposito 15, Dell'A- 

gnello 14, Frank 17, Riz- 

zo, Tufano, Donadoni, 

|, Ancillotto 3, non entra- 
to Brembilla. 

FILANTO FORLI": Di 
Santo 11, Fumagalli 7, 
Bonamico 19, Ceccarel- 
li, McAdoo 25, Codevil- 
la, Mentasti 12, Corzine 
14, non entrati Casadei 
eFusati, 


CASERTA — La Filan- 
to, il fanalino di coda 
del campionato, è riu- 
scita a cogliere a Ca- 
serta un'importante 
vittoria al termine di 
una partita giocata 
con molto ordine e ra- 
ziocinio. I campioni 
d'Italia sono apparsi 
invece deconcentrati, 
forse perché hanno 
sottovalutato oltre 
misura il quintetto al- 
lenato da Giovanetti. 
E così, grazie a una 
prova ancora positiva 
di Bob McAdoo e Di 
Santo in cabina di re- 
gia e di Bonamico e 
Mentasti, micidiali 
nei tiri «pesanti», la 
Filanto è stata in gra- 
do di annullare il 
break tentato dalla 
Phonola. Al 10' Bona- 
mico e compagni han- 
no recuperato sette 
‘punti di scarto (24-17) 
e al 4' del secondo 
tempo sono andati per 
la prima volta in van- 
taggio (51-52), La Pho- 
nola ha reagito con al- 
cune «bombe» di Gen- 
tile. Ma è stato l'ulti- 
mo sprazzo di lucidità 
dei campioni d'Italia. 
La Filanto con una 
realizzazione da tre 
punti di Fumagalli e 
un canestro di McA- 
doo ha di nuovo preso 
la testa dell'incontro. 


FIL 


FORLI — Sarà eseguita forse oggi l' autopsia sul cor-. 
po di Luca Bandini, il giocatore di basket della Virtus 
Imola (serie C, girone D) morto l'altra sera a Forlì in 
seguito a un malore che lo aveva colpito durante la 
trasferta di campionato contro l'Alfamacchine-Bas- 
ket 80. Il giovane, che avrebbe compiuto 24 anni in 
settembre, ha accusato un capogiro durante un salto 
a due, al 9' del secondo tempo. Ha immediatamente 
chiesto e ottenuto di essere sostituito mentre ripren- 
deva il gioco con il punteggio di 71-60 a favore dei 
padroni di casa. 

L' allenatore degli imolesi Ugo Di Nallo (ex giocato- 
re nel Gira e nel Fernet Tonic) aveva detto in un pri- 
mo momento agli arbitri, che chiedevano il motivo 
dell’ improvvisa e anomala richiesta di cambio, che il 
giocatore aveva accusato un giramento di testa. Ma 
in pochi attimi invece Luca Bandini si è accasciato 
davanti alla panchina. 

_I primi soccorsi gli sono stati portati dal massag- 
giatore della società, Sergio Piattesi, che gli ha prati- 
cato un massaggio cardiaco, la respirazione artificia- 
le e gli ha applicato la mascherina per l’ ossigeno, 
coadiuvato da una volontaria della Croce Rossa, ma- 
dre di Federico Boschi, un compagno di squadra. 

In quel momento, a quanto è stato riferito, al Pala- 
sport non c'erano medici (non obbligatori negli in- 
contri di serie C). L' ambulanza della Croce Rossa, 
subito richiesta, è arrivata - secondo i testimoni — 
entro una ventina di minuti, ma inutilmente. 

La partita è stata sospesa, perchè i compagni di 


Luca non se la sentivano di continuare, e dirigenti e 


giocatori si sono recati subito all' ospedale, dove han- 
no saputo che il ragazzo era morto per «arresto car- 
diaco», la cui natura non è stata per ora precisata. Tra 
il pubblico c' era anche la fidanzata di Bandini, men- 
tre i genitori (Luca era nato a Faenza ma abitava con 
îl padre, Pinetto, e la madre, Verdiana, a Fognano di 
Brisighella, sulla collina ravennate) sono stati rin- 
tracciati a casa; dieci anni fai Bandini avevano perso 
un' altra figlia, di 7 anni, annegata durante un bagno 
in mare. È Pot i 

Le drammatiche fasi dell' episodio, sono state ri- 
prese dall'emittente tv «Videoregione» e trasmesse 
jeri dai tg nazionali. 


1) cv iniezione con catalizzatore trivalente e sonda lagilie a 
pneumatici ribassati a sezione larga, volante racing, sedili avvolgenti; 


lizzata con telecomando. L. 15.620.000. 


Renault Clio S.i.: Motore Energy 1400; 8! 
cambio ad ingranaggi ravvicinati, freni autoventilanti, pneumati 
fari fendinebbia, vetri colorati, alzacristalli elettrici, chiusura central 


Io? * Nella vita voglio partire subito alla grande. Cominciando con un bel sì. S come 


scattante, sportiva, simpatica, sicura. I come iniezione con il catalizzatore per rispettare 


© i 
è facile scegliere quando sai già cosa scegliere. Clio e 


l'ambiente. Clio S.i. 80 cv: 


Renault Clio. L'auto come dico io. 


Renault Clio è inoltre disponibile: RN 1100; RN 1200, RT 1200 e 1400 Motori Energy; 1800 16v; 1900 Diesel; 3 e 5 Done. 
Motori Energy e 16v anche con catalizzatore trivalente e sonda lambda. 8 anni di garanzia anticorrosione. 
Su tutte le Renault prezzo garantito per tre mesi dall'ordine. 


Renault. 
‘Cavalli 
puliti. Renault sceglie lubrificanti @lf . Da FlnRomanit nuove formule finanziarie. 1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. ‘ 


Max 


Ì 


Perso il confronto ai rimbalzi e nelle percentuali di tiro Marcatura asfissiante su Tyler 


Serie A/2 


RISULTATI 
Panasonic R.C.-Napoli Basket 
Aresium Milano-Pall. Firenze 
Sidis R.E-Kleenex PT 
Billy Desio-Scaini Venezia 
Lotus C. Montec.-Telemarket BS 


115-87 
9481 
73-83 
83-88 

100-85 


Cercom Ferrara-Mangiaebevi BO 83-71 
AP. Fabriano-A.P.U, Udine 
B. Sardegna SS-Marr Rimini 


109-893 
87-75 


PROSSIMO TURNO 
Lotus C. Montec.-Panasonic R.C. 
Napoli Basket-Sidis R.E. 
Billy Desio-Kleenex PT 
Scaini Venezia-Aresium Milano 
Mangiaebevi BO-A.P. Fabriano 
Pall. Firenze-A.P.U. Udine 
Telemarket BS-Marr Rimini 
B. Sardegna SS-Cercom Ferrara 


CLASSIFICA 


Panasonic R.C. 
Lotus C. Montec. 
Kieenex PT 
Marr Rimini 
Aresium Milano 
A.P. Fabriano —, 
Pall. Firenze 
Napoli Basket 
Scaini Venezia 
Sidis R.E. 

B. Sardegna SS 
Billy Desio 
Cercom Ferrara 
Mangiaebevi BO 
Telemarket BS 
A.P.U. Udine 


2045 
1835 
1832 
1781 
1960 
‘1805 
1902 
1713 
1790 
1819 
1733 
1787 
1777 
1799 
1799 
1823 


1782 
1622 
1736 
1770 
1944 
1795 
1895 
1829 
1825 
1829 
1759 
1834 
1824 
1838 
1959 
1959 


Serie B/1 


RISULTATI 
Gorizia-Roma 
Avellino-Bergamo, 
Campobasso-Lucca 
Modena-Pescara 
Ravenna-Petrarca Padova 
Imola-Porto SG 
Cagliari-Ragusa 
Marsala-Virius Padova 


101.91 
65-81 


PROSSIMO TURNO 

+ Pescara-Gorizia 

Bergamo-Cagliari 

Petrarca Padova-Campobasso 

Avellino-Imola 

Porto SG-Lucca 

Virtus Padova-Modena 

Roma-Ragusa 

Marsala-Ravenna 


CLASSIFICA 


Modena 
Marsala 
Bergamo 
Campobasso 
Petrarca Padova 
Porto SG 
Virtus Padova 
Gorizia 

Roma 

Imola 

Cagliari 
Ravenna 
Ragusa 
Avellino 


4 
5 
6 
6 
7 
8 
8 
9 
10 
10 
11 
1 
11 
12 
15 
18 


Serie C - Girone C 


RISULTATI 
Mogliano Veneto-Itala S. Marco 
Gabri Elle-Bassano 
Virtus Friuli-Sacile Birex 
Mestrina-Montebelluna 
Longobardi-Jadran Bcikb 
LL Pierobon-Metalplasma 
Cristallerie V.-Italmonfalcone 
Ser. Latte Carso-Jesolo 


PROSSIMO TURNO 
Metalplasma-Cristallerie V.. 
Sacile Birex-Mestrina 
Montebelluna-Longobardi 
Itala S. Marco-Virius Friuli 
Jesolo-Gabri Elle 
Jadran Bctkb-L. Pierobon 
Bassano-Mogliano Veneto 
Italmontalcone-Ser. Latte Carso 


CLASSIFICA 


L..Pierobon 
Jadran Bctkb 
Mestrina 
Longobardi 
Gabri Elle 
Bassano 

Sacile Birex 
Italmonfalcone 
Mogliano Veneto 
Ser. Latte Carso 
Itala S. Marco 
Cristallerie V. 
Jesolo 
Montebelluna 
Metalplasma 
Virtus Friull 


1560 
1454 
1573 
1498 
1555 
1492 
1520 
1547 
1413 


2 1450 
4 

5 

7 

7 

LI 

7 

9 
10 
10 1590 
11 
12 
12 

13 

13 

15 


1263 
1458 
1381 
1441 
1367 
1403 
1546 
1433 
1637 
1515 
1516 
1463 
1484 
1566 
1597 


1465 
1428 
1337 
1361 
1430 
1297 


III 


109-83 


TURBOAIR , FABRIANO: 
Talevi 12 (3/5), Barbiero 12 
(4/5), Guerrini 6 (3/9), Tulli 6 
(3/4), Sala 3 (1/2), Pedrotti 2 
(1/2), Conti 4 (2/2), Murphy 
29(11/18), Spriggs 22 (10/13), 
Pezzin 13 (6/10). All. Manga- 
no. 

REX UDINE: Gaze 26 
(9/18), Pozzecco 6(1/2), Tyler 
9 (4/9), Sguassero 2 (1/1), 
Sorrentino 6 (2/4), Crisaful- 
li, Bettarin 12 (4/9), Nobile 2 
(1/1), Zarotti 3 (1/5), Brignoli 
17 (7/14). All. D'Amico. 

ARBITRI: Paronelli di Ga- 
virate e Righetto di Lurate. 

NOTE: primo tempo 52 a 
39. Tiri liberi Turboair 
14/22, Rex 19/23. Tiri da tre 
punti Turboair 7/9 (Murphy 
4/6, Barbiero 2/2, Spriggs 
1/1), Rex 4/11 (Bettarin 2/4, 
Gaze 2/5, Tyler e Brignoli 
0/1). Fallo tecnico a 2°32” 
daltermine (96 a 72) a Guer- 
rini. Spettatori paganti 
1850 per un incasso di 
19.300.000. 


FABRIANO — Si è smarrita 
fin troppo presto la Rex, da- 
vanti ad una concentratissi- 
ma Turboair, che non inten- 
deva certo lasciarsi sfuggire 
la vittoria dopo aver inter- 
rotto una serie particolar- 
mente brillante nelle ultime 


due circostanze. E' mancata ‘ 


di determinazione la com- 
pagine di D'Amico, incappa- 
ta in una sconfitta che non 


può lasciar recriminare, al- 
meno per quel che riguarda 
il punteggio finale. Lo scarto 
ci sta tutto, merito dell'una, 
demerito dell'altra, anche 
se in un paio di circostanze 
gli ospiti hanno tentato il 
tentabile pur di riaggancia- 
re l'avversario. 

Di fronte c'era la Turbo, 
che alla fine ha dominato al 
rimbalzo (40 contro 25) che 
ha tirato con grande preci- 
sione (77,8% da tre) e che ha 
espresso tutti e cinque gli 
uomini del quintetto di par- 
tenza in doppia cifra. Roba 
da stroncare anche le più 
velleitarie resistenze, ma la 
Rex ha sicuramente ceduto 
troppo presto le redini del- 
l'incontro, non riuscendo, 
contrariamente alle ultime 
esibizioni, a lottare con il 
cuore in ogni frangente. 
Aperta la difesa ospite con 
le conclusioni da ogni di- 
stanza di Murphy, i locali 
hanno avuto gioco facile, 
imperversando in lungo e in 
largo, alla fine acciuffando 
un vantaggio incolmabile. 

Barbiero e Murphy, migliori 
in campo, hanno disputato 
un incontro impeccabile. Lo 
yankee in particolare ha in- 
filato subito a tutto spiano, 
mentre dall'altra parte il 
canguro Gaze stentava a 
scaldare la mano. 

Tragazzi di Mangano pro- 
cedevano spediti al 7’ (24 a 
13), rendendo quanto mai 


difficile la carburazione del- 
la Rex. Al 10' però gli ospiti 
avevano recuperato il disa- 
vanzo, approfittando di al- 
cune ingenuità dell'antago- 
nista, portandosi a tre lun- 
ghezze soltanto (30 a 27) 
grazie al solito intramonta- 
bile capitan Bettarini appe- 
na entrato. Doppio cambio 
dall'altra parte (dentro Tulli 
e Talevi per Guerrini e Pez- 
zin) e nuovo allungo con 
parziale di 9a 0 (39 a 27 al 
13') grazie in particolare a 
Barbiero e Murphy, decisa- 
‘mente primattori. Tyler 
beccava discutibilmente il 
terzo fallo e la Turbo al 17° 
già sembrava dilagare (47 a 
32). 

Al riposo il divario era 
netto e indiscutibile ed an- 
che se la Rex adinizio ripre- 
sa. cercava Tecuperare 
qualcosa grattando via 
qualche via punto, subendo 
però il ritorno quanto mai 
aggressivo di Spriggs e com- 

pagni che al 4' volavano sul 
‘massimo vantaggio (64 a 46) 
lasciandosi andare ad ap- 
plauditissimi contropiedi, 
che se non altro conferma- 
vano la solidità difensiva e 
l'assoluto predominio del 
tabellone (40 .a 25 al termine 
il computo totale dei rim- 
balzi). In particolare evi- 
denza Spriggs, ‘mentre fioc- 
cavano i falli (4 per Zarotti); 
poi però la Turboair sem- 
brava spegnersi, contempo- 


raneamente si accendeva 
Gaze che spingeva a fondo 
fino a recuperare 8 punti di 
disavanzo (65 a 55 all'8). 
Era quello il momento de- 
cisivo ma i locali non si la- 
sciavano raggiungere, re- 
spingendo con decisione 
ogni tentativo ospite di riag- 
gancio. Grande determina- 
zione dunque per Barbiero e 
soci che superato il lieve 
sbandamento imponevano 
ancora la loro superiorità, 


avanzando di gran carriera - 


verso la chiusura definitiva 
del match. Al 12° il risultato 
era ancorato sull'80 a 61 e 
per la Rex non c'era più 
scampo. 

Murphy aveva aperto la 
sua difesa con una serie pre- 
gevole di canestri dalla di- 
stanza, Gaze si smarriva, 
Tyler sembrava a corto di 
fiato per la robusta marca- 
tura che gli veniva imposta. 
Il vantaggio per la Turboair 
cresceva a vista d'occhio, le 
panchine ormai ruotavano 
incessantemente per daré 
spazio ai giovani Pedrotti e 
Pozzecco il loro scampolo se 
lo sono sicuramente guada- 
gnato) ed era proprio il rien- 
trante Conti (fuori da sei 
mesi!) a decretare il massi- 
mo vantaggio dell'incontro 
(109 a 80), poi limato, giusto 
in chiusura, da una bomba 
del solito Bettarini, 

Sandro Petrucci 


PANOSONIC 115 
NAPOLI . 187 
Panasonic Reggio Cala- 
bria: Santoro 22, Bullara 
24, Young 22, Lorenzon 
18, Garrett 23, Tolotti, Ri- 
fatti 2, Li Vecchi 4, Sigon. 
Napoli: Lokar 3, Sbarra 4, 
Berry 34, Morena 2, Sba- 
ragli, Lenoli 11, La Torre 
9, Dalla Libera 2, Teso 8, 
English 14. 

ARBITRI: Garibotti di 
Chiavari e Nuara di Geno- 


va. 

CERCOM 83 
MANGIAEBEVI ' 71 
Cercom. Ferrara: Magri 
10, Binotto 9, Stivrins 18, 
Embry 26, Coppo 8, Miku- 
la, Manzin 4, Ansaloni 8, 
Aprea. Nie.: Natali. 


Mangiaebevi Bologna: 
Vandiver 16, Myers 19, 
Dalla Mora 11, ertazzi 


10, Ballestra, Vecchiato 2, 
Bonino 13, Neri, Cuccoli. 

ARBITRI: Cazzaro di Ve- 
nezia e Deganutti di Udi- 


100, 
TELEMARKET 85 
Lotus Montecatini; An- 
chisi 8, Amabili 2, Capone 
8, Zatti 3, Boni 38, John- 


SERIE A2 /GLI ALTRIINCONTRI 
Santoro bastona i napoletani 


Panasonic a mille - Venezia espugna Desio 


son 10, Rossi 17, McNealy 
o N.e.: Palmieri e Rotel- 


Telemarket Brescia: Maz- 
zoni 6, Smith 22, Cagnaz- 
zo, Cessel 8, Paci 18, 
pr 16, Bonaccorsi 
5. 

ARBITRI: Facchini e Tiez- 
zi di Ravenna, 

B. SARDEGNA 87 
MARR 75 
Banco di Sardegna Sassa- 
ri: Angius 2, Ceccarini 4, 
Casarin 21, Picozzi 8, 
Thompson 23, Castaldini 
2, Comegys 27, Bini, 

Marr Rimini: Myers 24, 
Valentine 18, Ferroni 12, 
Israel 9, Ruggeri 8, Sem- 
prini 2, Dal Seno 2, Carbo- 
di Altini. N.e.: Giovanar- 


ARBITRI: Pasetto di Fi- 


renze e Nelli di Certaldo. 
BILLY 83 
SCAINI 88 


Billy Desio: Grattoni 12, 
Gnecchi 6, Rovato, Vetto- 
relli 2, Alberti 8, Gnad 28, 
Righi 3, Scarnati 7, Cald- 
well 17. N.e.: Sari. 

Scaini Venezia: Ferraretti 
3, Mastroianni 13, Guerra 
10, Vazzoler 2, Coppari 


ARBITRI: Tulli di Fermi] 
(Ascoli Piceno) Pascucci di 
Gualdo Tadino (Perugia). 
SIDIS è È 
KLEENEX 

Sidis Reggio Emilia; LoM 
dero 12, Lamperti 6, US 
berti, Boesso 16, Cavaz 
zon 11, Solomon 2, Biniol 
21, R. Casoli 5. N.e.: B. C4: 
soli, Cervi. È 
Kleenex Pistoia: Crippa 9 
Carlesi 3, \Silvestrin 


rio 1, Gay 15, Maguolo 1 
N.e.: Pucci e De Santis. Ul 
ARBITRI: Zeppilli e Bell 
sari di Roseto. 

BREEZE 

MAJESTIC 

Breeze Milano: Lana % 
Anchisi, Portaluppi. 29; 
Maspero 2, Polesello 5; 
Dantley 33, Vranes 15. 
Battisti 11, Motta. N.” 
Coerezza. 

Majestic Firenze: Mariot” 
ti, Mandelli 10, King 2li 
Boselli 2, Mitchell 25, MÈ 
rini 11, Vitelozzi, Corvod 
Esposito 9, Farinon, ff 
tracchi. 

ARBITRI: D'Este e Skerl 


SERIE BI / PERI TRAVOLGENTE PER 28 MINUTI 


Gorizia resiste alla rimonta capitolina 


Passarelli, servito con assiduità sotto i tabelloni, scava la differenza - Nell’Allpass un grande Vitez 


SERIE B2 


I canestri di Pagnozzi 
rilanciano Pordenone 


78-63 


PALLACANESTRO. POR- 
DENONE: Pupulin 6, Ma- 
russic 13, Pagnozzi 18, 
Valentinsig 23, Grion 6, 
Basti 12, Colombis, Boc- 
cia, Minatel e Zanetti 


ne. 

SAN DONÀ: Zabini, Bot- 
teghi 7, Costantini 2, To- 
sato, Orlandi 11, Falco- 
mer 6, Tommasini 9, Mal- 
tecca, Scocco 4, Bucciol 
24, 


PORDENONE — La Pal- 
lacanestro Pordenone 
torna alla vittoria rego- 
lando non senza grande 
difficoltà la compagine 
veneta apparsa alquanto 
demotivata e parecchio 


farraginosa. Al Pordeno- 
ne sono bastati un deco- 
roso Valentinsig e un 
normale Pagnozzi per fa- 
re la differenza, mentre 
dall'altra sponda il solo 
Bucciol è stato capace di 
esprimersi a livelli degni 
di serie B\ Il primo tempo. 
aveva visto un buon ini- 
zio del San Donà, capace 
di portarsi anche a +10 
(24-14 al 10'). Da quel 
momento però’ Valentin- 
sig decideva di mettersi a 
giocare e punto su punto 
la. Pallacanestro rosic- 
chiava tutto il vantaggio 
dei veneti, sino a distan- 
ziarli sul finire della pri- 
ma frazione di gara. 
Glaudio Fontanelli 


101-91 


BERNARDI GORIZIA: Faz- 
zi 4, Procaccini 14, Masini 
19, Mian, Stramaglia 18, 
Sfiligoi n.e., Passarelli 31, 
Fosc) i7, Borsi 2 Colma: 


ni6. 

"'ALLPASS ROMA: Galet- 
ta n.e., Meleo 2, Moffa 3, 
Bastianelli 10, G efis, Pit- 
zianti 12, Persicheli 19, 
Gentofanti 19, Vitez 26, 
Luini. 


ARBITRI: Mellone di 

Mesazno (Brindisi) e Desi- 
Casa) 

“NOTE: tin tiri i liberi: Ber- 
nardi 24/26, Allpass i 
Uscito per 
Passarelli Ro 


GORIZIA — A tratti si è 
vista la Bernardi che tut- 
ti sognavano: combatti- 
va, lucida in attacco e at- 
tenta in difesa. Tutto ciò 
per 28 minuti. Dal com- 
puto vanno, infatti, 
esclusi i minuti del se- 
condo tempo in cui la 
squadra goriziana ha 


@uTZA#®, , CIVIDALE UN SUCCESSO CHE VALE DOPPIO 


CIVIDALE Picciotto ne., 
Leita 5, Groppo 4, Cargnel- 
lo 11, Gandolfi 6, Di Leo 3, 
Flebus 13, Adami 15, Gat- 
tolini 5, Bardini ne, All. 
Andriola. 

JADRAN: Crisma ne. 
Oberdan 6, Ciuch 16, Pre- 
garc 15, Starc, Sossi, Per- 
tot 4, Merlin 11, Rauber 8, 
Smotlak 4. All. Drvaric. 

NOTE: Tiri liberi: Civi- 
dale 9/14, Jadran 9/10. tiri 
da tre: Cargnello e Flebus 
3, Di Leo 1; Merlin 3, Pre- 
garc2. 


CIVIDALE — Lo Jadran 
dimentica in fretta il 
brutto passo falso di set- 
te giorni fa e, facendo le- 
va sulla grinta e sulla 
convinzione riesce por- 
tare viai due punti da un 
parquet difficile come 
quello di Cividale. Per i 
ragazzi di Drvaric questo 
è un successo che vale 
doppio, perché permette 
di mantenere in solitudi- 
ne la seconda piazza in 
graduatoria, allontanan- 
do dalla vetta i padroni 
di casa, ormai al terzo 
stop consecutivo, e quin- 
di praticamente fuori 
dalla volata verso la pro- 
mozione. 

Una prestazione, quel- 
la di Ciuch e soci, di cui si 
sentiva fortemente il bi- 
sogno, per troncare sul 
nascere eventuali malu- 
mori e'incertezze che po- 
tevano sorgere in paral- 
lelo a una posizione - -di 


classifica che si stava 


profilando meno tran- 
quilla, con un Pierobon 
che non conosce soste e 
con gli avversari alle 


Pregarc 
spalle sempre più pres- 
santi. Con tali premesse, 
e come infatti aveva pre- 
visto il tecnico plavo alla 
vigilia, la gara non pote- 
va uscire da urìo schema 
di reciproco contenimen- 
to, in cui i toni agonistici 
hanno chiaramente pre- 
valso su quelli più stret- 
tamente tecnici. 

Per lunghi tratti è sta- 


ta infatti la componente: 


nervosa ad avere la me- 
glio con molte impreci- 
sioni in attacco su en- 
trambi i fronti e con vi- 
stose spigolosità in retro- 
guardia, concesse da un 
arbitraggio fin troppo 
permissivo. Nessuna 
delle due formazioni è 
riuscita lungo tutto l’ar- 
co dei 40 minuti ad ac- 


quisire margini confor- 
tanti, perché a ogni ten- 
tativo di allungo seguiva 
l'immediata replica av- 
versaria. . 

Così e stato soprattut- 
to per lo Jadran, che ha 
manifestato una certa 
superiorità, quantifica- 
bile in vantaggi medi di 
quattro-cinque ‘punti, 
che hanno toccato in en- 
trambi i tempi le sette 
lunghezze (9-16 al 7° e 
35-42 al 23‘), vedendosi 
però di volta in volta rag- 
giungere dalla determi- 
nazione dei padroni di 
casa, che vivevano la 
partita come una sorta di 
«ultima spiaggia». 

Nel primo tempo, a so- 
stenere il Cividale ci ha 
pensato un ottimo Fle- 
bus, autore di 13 punti e 
di tre conclusioni dai 6 
metri e 25. Nella seconda 
frazione si faceva ap- 
prezzare invece Adami, 
un centro del 1971 molto 
mobile che chiuderà con 
15 punti. Nello Jadran 
notevoli le prove di Pre- 
garc (4/4 da 2 e 2/2 da 3)e 
anche quelle di Ciuch e 
Merlin, con Rauber a do- 
minare sotto le plance. 

Tra alti e bassi di gioco 
e senza strattoni nel ri- 
sultato, le due squadre 
sono arrivate così a di- 
sputarsi il successo negli 
ultimi due minuti, con 
gli ospiti avanti di tre. Lo 
Jadran si gestisce poi be- 
ne nelle battute finali 
concludendo con solo 
due lugnezze di vantag- 
gio, ma senza correre ri- 
schi particolari. 

Massimiliano Gostoli 


permesso il recupero ai 
romani di ben 17 lun- 
ghezze di nn Si 
sarebbe rischiato la beffa 
ma quella di ieri è una 
squadra diversa rispetto 
al passato, ha ripreso a 
macinare gioco e punti e 
alla fine ha ottenuto una 
meritata vittoria che è 
stata suggellata dal ca- 
nestro di Procaccini con 
cui è stata superata la so- 
glia dei 100 punti. 


Nel corso della partita. 


il ruolo di superstar è 
stato vestito a turno da 
SUR Procaccini, 

Passarelli e alla fine ca- 
pitan Masini. Flavio 
‘Tuzzi nelle vesti di mago 
Silvan sorprende tutti 
schierando nel quintetto 
base Stramaglia al posto 
dell'habitué Borsi. Una 
‘mossa che aveva fatto 
storgere il naso a più d'u- 
no.Ifatti, però, gli hanno 
dato ione; non solo 
Stramaglia riusciva a 


ALTURA DIVENTA UNA = 
La tranquillità ora è di casa 
Il Latte Carso regola largamente lo Jesolo 


90-71 


LATTE CARSO; Toma- 
sini n,e., Cerne 6, Tonut 
7, Monticolo 12, Creva- 
tinn.e., Laudano 32, Ma- 
nardi 5, Blasina 8, Tram- 
pus 11, Guiducci 9. All: 
Brumen. 

JESOLO: Danieli, Mu- 
rev 13, Guerra 6, Valeri, 
Garzara 6, Toncello 13, 
Crescini 5, Bergamo n A 
Selero 4, Zorzan 14. 
Pradella. : 

ARBITRI: Gentile i 
Gorizia e Zanuto di Udi- 
ne. 

NOTE: tiri liberi Lat- 
te Carso 14 su 21, tiri li- 
beri Jesolo 23 su 33. 


TRIESTE — Il Latte 
Garso finalmente trova 
una sua dimensione 
anche tra le mura ami- 
che e con la seconda 
vittoria consecutiva ad 
Altura conquista una 
Posizione di graduato- 
ria di tutta ie 
Esce sommesso dal 
pari o SR lo I eso- 

ARE rolunga 
di un'altra Siani 
striscia di risultati ne- 
gativi che lo vede man- 
care il successo ormai 
da 10 giornate. 

A dispetto del risul- 
tato finale piuttosto ro- 
tondo, i servolani han- 
no impiegato circa 25 
minuti prima di pren- 
dere in mano salda- 
mente le redini dell'in- 
contro, dopo essere 
stati costretti a. inse- 

e per buona parte 
LEE prima frazione. 


Anche se deve essere 
tenuto nella dovuta co- 
siderazione. il valore 
dell'avversario, per la 
Verità apparso tutt'al- 
tro che irresistibile, 
conforta il fatto che il 
Latte Carso nella circo- 
stanza sia riuscita a ri- 
‘manere presente e con- 
centrato per tutto l'ar- 
co della ‘ara, senza Su- 
bire quelle vistose fles- 
sioni che ne hanno fi- 
nora condizionato sva- 
riate prestazioni; se ciò 
venisse confermato 
nelle prossime uscite 
saremmo di certo di 
fronte al salto di quali- 
tà che l'allenatore Bru- 
men si attende 
suoi. 

L'avvio è di marca 
jesolana con Zorzan e 
Bergamo a trascinare 
gio ospiti che appaiono 

en assestati in difesa e 
piuttosto concreti in 
attacco; sull'altro fron- 
te sono Blasina e Mon- 
ticolo a mettersi in luce 
e a contenere entro li 
miti accettabili il diva- 
rio (7-11 al4'e ll- 17al 
7°). Le due squadre si 
affrontano in questa 
fase a un ritmo molto 
sostenuto e ciò natu- 
ralmente va a scapito 
della precisione; il Lat- 
te Carso rimedia con 
ingressi di Laudano e 
Menardi e 
co il pareggio a quota 


Quando poi i padroni 
di casa riescono a gesti- 
re il possesso palla con 


«l'allungo 


ià all'1l'. 


più raziocinio, e cioè 
senza eccedere in con- 
clusioni affrettate, lo 
Jesolo deve passare il 
testimone, mollando 
un po' negli ultimi 
scampoli di gioco della 
frazione ed entrando 
Derli spogliatoi sul 45- 


O alta ripresa delle . 
ostilità le due squadre 
ripartono a testa bassa 
con poca lucidità, e il 
punteggio infatti rima- 
ne bloccato per qual- 
che minuto. E‘ poi lo 
‘Jesolo a scuotersi, ap- 
profittando dell'ottima 
vena n 

ice 0) 
an doo al 52-51 
del 26’. A questo punto 
però sale in cattedra 
Laudano, cui va gran 
Po del merito del- 

decisivo, 
quello, che. porta quat- 
tro minuti più tardi il 
Latte Carso nettamen- 


«te avanti sul 63-52; 


palle giornata tiara la 
‘Orte guardia c. 
colpito tre volte dai 
6,25 e che si è reso au- 
tore di pregevoli incur- 
sioni, per un totale di 
32 punti. Tra iniziative 
apprezzabili e errori 
clamorosi la partita 
procede poi senza che 
gli ospiti riescano a ri- 
durre le distanze, che 
anzi lievitano negli ul- 
timi cinque minuti fino 
atoccare le 19 lunghez- 
ze finali. 

m.g. 


frenare lo scatenato Bo- 
ris Vitez ma si metteva 
anche in luce in fase di 
realizzazione mettendo a 
segno il buon bottino di 
18 punti con 8/9 a 2 e 2/3 
nei liberi, conquistando 
anche 2 importanti rim- 
balzi offensivi. 
Nonostante il suo ex- 
ploit però la Bernardi 
non riusciva a scrollarsi 
di dosso la formazione 
romana che ribatteva 
colpo su colpo con gli 
scatenati Vitez e Persi- 
chelli i canestri gorizia- 
ni, Gli ospiti al 14” riusci- 
vano a passare in van- 


taggio. Tuzzi faceva 
Tn che aggiustamento 
tetto richiamando 


in Thabchina Masini e 
Colmani per Fazzi e Fo- 
schini. La musica cam- 
biava anche perché Pas- 
sarelli che aveva comin- 
ciato maluccio si scate- 
nava con una serie di 
conclusioni da manuale. 
La Bernardi intelli- 


SIRENA 
Roncade 


amara 
76-74 


CRISTALLERIE VENE- 
TE ‘RONCADE: Tur- 
chetto, Premi 12, Gio- 
seffi 14, Guerretta 11, 
Fava 4, Pace 9, Mo- 
mentè 16, Balzano 10, 
N.E. Salvego e Schia- 


no. 
ITALMONFALCONE: 
Tomasi 14, David 10, 
Santinato 10, Godeas 
21, Oblach7, Zuppel6, 
Campestrini 2, Morel- 
li 2, Mazzoli, N.E.: Ba- 
nello, 

ARBITRI: Riuscetti di 
Udine e Colavizza di 
Pasian di Prato. 


RONCADE.- Per l'I- 
talmonfalcone il so- 
gno dura fino a una 
manciata di secondi 
dalla sirena finale. 
Guerretta si alza per 
iltiro e il pallone nel- 
la retina dà la vitto- 
ria alla squadra di 
casa. Il quintetto 
.‘cantierino, pur deno- 
tando qualche diffi- 
coltà nel fronteggia- 
re l'esperienza e la 
classe di Momentò, 
non ha mai perso 
contatto. dalle Gri- 
stallerie Venete di- 
sputando nel com- 
plesso una gara sod- 
disfacente. Godeas e 
Tomasi sono stati i 
più pericolosi nelle 
file  dell'Italmonfal- 
cone, 


gentemente insisteva a 
servire il pivot sfruttan- 
do, quando capitava l'oc- 
casione, gli spazi liberi 
che lasciava la difesa av- 
versaria. impegnata a 
raddoppiare su «Passe- 
ro». La prima frazione si 
chiudeva con la Bernardi 
in vantaggio di 9 lun- 
BRezce (54-45), All'inizio 

lella ripresa la Bernardi 
sembrava poter chiudere 
con largo anticipo la par- 
tita. Con un parziale di 8 
a zero, i goriziani si por- 
tavano a +17 (62-45). Un: 
break che sembrava es- 
sere quello decisivo. 

Ma, in casa Bernardi 
le cose facili non piaccio- 
no. Ci voleva un po' di 
thrilling e così Procacci- 
ni e compagni pensavano 
di poter controllare il 
vantaggio, rallentavano 
i ritmo e il gioco della 

adra andava in tilt. 


1: ‘Allpass pian piano ma‘ 


inesorabilmente rosic- 


chiava il Tontegriol 
Rca a 5' da teri 
ai pere] ggio 79-79. Pa: 
relli dimostrava sui 
di non starci anda! 
addirittura a realiz? 
una «bomba». La Berli 
di visto il pericolo sli 
metteva a giocare. L4i 
fesa chiudeva gli sp: 
in attacco ci pens 
Masini a segnare a 
tizione per lui alla # 
19 punti con 3/3 nel 
‘pesante 1/1 da sotto © 4 
nei liberi. La squadral 
va l'impressione di ff 
congestionarsi e .il ? | 
Rica diventava più I 
lo e incisivo. La squ& 
goriziana (perdeva, sel af 
co meno di 3° dal te A 
ne, Passarelli per ! 
Deo limite di falli lr 
‘e cose non cambiaVip 
ormai la squadra ave ni 
reso l'abbrivio e É 
la poteva fermare. 


Antonio gie 


UDINE 
Valanga 
Birex 


51-92 
ci 
VIRTUS UDINE: R° 
berti 8, Malago 
Lualdi 7, Cappellini 4 
Battistig 8, Visinti! 
2, Maniacco 4. N. 
Franzolini e Notara!" 

elo. 

Sirkx sacIe: dl 
mente 14, Ricci 17, i 
Prampero 26, Rizzet! 8 
2, Corradi 5, Marin” 
Tomasella 3, Vicen 
zotti 8, Colombera 
N.E.: Leorin. 
ARBITRI: De Ambrosi 
di Venezia e Ghen0 
Venezia. 


UDINE - Da quanl® 
la Virtus Udine 8065, 
de sul parquet Mug i, 
dandosi ai giov: 
simi, il pronosti0) 
pende 


nettamenti 
dalla parte dell'a, 
versario, | E' so 
stavolta alla. B! 
Sacile che in 
occasione ha 
addirittura l'impr@; osi 
sione di prende Ùr 
sotto gamba l'in in0d, 
tro lasciandosi al! di 
re a numeri a b ben? 
cio della platea. so 
Nelle file della s 
mazione udines@ 
migliore è stato: 
lagoli, autore 
punti, che ha cerl e) 
di prendere per A 
no i n A o 
er guidari i 
Impossibile rim0g) 
dopo il 46-22 Zi 
quale si eran: 
iprimi venti 


pi aredì 10, febbraio 1992 
=> IL BERETICH PORTOGRUARO TRAVOLTO DAL DON BOSCO 


TRIESTE —. Sconfitta 


Bosco, Cgs Bull, Konto- 
vel, e Inter Mugg: que- 


momenti clou. 


sonoi muggesani adave- 
re una marcia in più nei 


Kontovel. I ragazzi di 


redini del gioco fino a 


Gallo 7, Giacuzzo 15, 


Inter Muggia: Perossa 
26, Fortunati, Aiello 14, 


Corridoni: Ferlan 6, 


Corsi 3, Cabrini 17, Sur- 


20, Miani 6, Picech 20, 
Nonnino 4. Tiri liberi 


Il Piccolo EST 


Si scatena l’uragano salesiano 
li 


Anche Kontovel, Inter Muggia e Cgs Bull riescono a conquistare i due punti in palio 


RED SYSTEM 101 


per l'Inter 1904 e il Dino Chiuso il tempo rego-  Friedrch hanno disputa- Podgornik 7, Cicciarella 
Conti, vittoria per Don lamentare sul 74 pari, to una ‘buonissima parti- 34, Mugelli 11. Tiri liberi rentino10, Furlan 4, Gal-  BRAVIMARKET 68 
ta, tenendo in mano le 13/24. biati non entrato, Picillo Arbitri: Della Torre e De 


Lucia di Trieste. 
Red System Marti- 


sto il responso della ter- supplementari, grazie quattro minuti dal ter- c 
za giornata del girone di anche alvalido contribu- mine. A questo punto un Gobbi C. 15, Gobbi M. 2, 16/22. acco: Melchior 1, Par- 
ritorno per le compagini to di Perosa. netto calo di concentra- Sculin 2, Carbonara 10, pinel 4, Dileo 6, Fachini 9 
locali che militano in se- Nonostante le assenze zione da parte dell'Inter  Monticolo 15, Angelica KONTOVEL 83. 24, Gobbo 19, Fabbro, 
rieD. . ._diDeZuccoli e Del Piero, 1904, permette agli av- 6, Gant 5. Tiri liberi INTER 1904 79  Peruch 25, Floreancig 
Travolgente vittoria ;jl Cgs Bull nell'anticipo Versari di chiudere l'in- 25/38. ‘Arbitri: Pavan e Bernini 15, Cortesia, Peresson 7. 
del Don Bosco sul Bere- di venerdì si è imposto contro a loro favore. di Udine. Tiri liberi 29/39). 
tich Portogruaro, al ter- agevolmente sull'Harix +G. DINO CONTI 75 Kontovel: Budin 18,Re- Bravimarket Gemona: 
mine di un incontro ec- tdine. La compagine DONBOSCO gg  ARDITA GORIZIA 85. bula 6, Gulli 23, Gulic 4, Dangelo 12, Marini 9, 
cezionale dal punto divi- triestina ha disputato BERETICH 79 Arbitri: Cannella e Ceo- _Sterni4; Grilanc 8, Ciuch  Iobb3, Buzzulini 4, Lizzi 
sta tecnico. Dopo cinque un'ottima partita, domi- Arbitri: Sani di Udine e lin di Portogruaro. 10, Givardi 5, Paulina 5. 9, Depascale 16, Bachin 
minuti di ei rio, S- nando largamente sugli La civita di San Daniele. Dino Conti: Ruffini 2, Tiriliberi 22/32. 2, Copetti G. 4, Meden 9, 
Tremboli 10, Gori 15, To- Inter 1904: Martucci 4, Pittini non entrato. Tiri 


no i salesiani a condurre 


ospiti nella prima frazio- 


Don Bosco: Olivo 15. 


le danze per tutto l'arco ne gigi h 1 (Ag: i î 5 use 
n li gioco e consolidan- Covacich 2, Furlan il, scano, Azzano, Petelin Crevatin8, Iurkic9, Can- liberi 16/28. 
da - do il proprio vantaggio Bassi, Bisca 6, Ragagla 21, Demenia 9, Zacchi- ziani 9, Ferronato 10, 
juttosto sonnacchioso nella ripresa sino a otte- 22, Babich 18, Iust 17, E52 10, Glavina, Tomasi- Cervini, Sciolis, Radova- DIGAS 91 
È OSO» nere uno scarto di trenta i ni 8. Tiri liberi 16/24. ni 32, Sumbaresi 3, De-  CARPENE” 86 


incappato in una giorna- 
ta negativa. Contro l'i 
parrestabile ritmo dei 
padroni di casa, vissuti 
praticamente di rendita 
nella ripresa, gli ospiti 


punti. Da segnalare le 
prove del giovane Tizia- 
ni, di Poropat e Ceppi. 
Un Dinoconti decon- 
centrato e sottotono per- 


Fortunati 8, Machnich. 
Tiri liberi 21/37. 

Beretich Portogruaro: 
Ros 14, Deltedesco 12, 
Moretto 8, Paoletto 4 
Assaloni 2, Venturi 6, Pa- 


Ardita Gorizia: Pelle- 
grini 7, Padovan 16, Ton- 
zig 11, Marini 7, Bassi 
1ì, Pechi non entrato, 
Franco 17, Signoretti 16, 
Zoccoletto non entrato. 


grassi 4. Tiri liberi 18/30. 


CGS BULL 100 
HARIX UDINE 82 
Arbitri: Grossi di Sacile 
e Cancellieri di Casarsa. 


Arbitri: Giavon di Por- 
denone e Bressan di Go- 
rizia. 

Digas: Chivilo M. 17, 
Molinaro 2, Dileo 9, Top-. 
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Promozione 


squadre che. militano nel 
campionato di promozio- 
ne. Continua il ritmo vin- 
cente del Bor Radenska 


nale, a ulteriore conferma 


la, praticamente sempre 
in vantaggio, ha messo in 
luce nel complesso un 
buon gioco, con dei rari 


Santos Autosandra, al ter- 


Barcolana. Chiusa la pri- 


grazie anche all'ottimo la- 
voro svolto da Borghesi e 
Macchi, nella ripresa la 
Barcolana allunga il mar- 


ghesi 9, Bosso 5, Bobetta, 


Plaster edilizia: Per- 
tot B. 5, Covacich 6, Jogan 
26, Zuppin 13, Pertot M. 6, 
Bolk 2, Semen 12, Furlan 


Delfar 7, Scrigner 2, Altin 


diero. 


4, Bandi M. 2, Salvi M. 14, 
Salvi A. 2, Canciani 4. Tiri 
liberi 6/11. 

Clp: Divacco 10, Feliz- 
-zer 13, Cocevari 3, De Pase 


cetti 6, Baici 18, Tamaro 6, 


Pellegrino 1, Callini, Dero- 
sa 13, Vecchioni 6, Scri- 
gnari 5, Odinal 17, Carretti 


14, Sutzo 8. Tiri liberi. 


8/18. 


> he s'impone di misura su SLA = s x 
RISULTATI PROSSIMO TURNO ci momenti di rilassamento. gine di iofinoaun 2. Tiriliberi 14/21. 

LegaNaz Auris.SiellaAzzurra | ‘77-90 StellaAzzurra-C.U.S.Trieste Gi QUE clio ha Gpposta filo Da segnalare l'ottima pro- Tnassime di 25 punti fTra- 1, Bulli, Manosperti 12, Bor Radenska:  Bajc, 
.D.8.5.Breg-C.Lavor.Porto 50-86 C.Lavor.Porto-Dopolav.Fert. ERESIA E Cnne pe va fornita da Spolaore; Rino Zap: (DIF so ore rante Dai dorko: E 
\v.Ferr.-SantosAutosand. o SA Cna nas to Paro di; Ampio successo del Circo- Pin, il Cicibona colma in. AUTOSANDRA 91 schin26.Tiriliberi 21/27. Smotlak 12, Pecchi 5, Ba- 
Cu. SUE 65-66 e uno svolgimento nta lo Lavoratori del Porto sul | Parte il divario portandosi Arbitri: Giust e Pec- rini 4, Percich 4, Poretti 

i |.S.Trieste-U.S. nl -Fincantierk-S.D.5.5.Breg Brass equili- Breg, in una partita deci- è Meno tre, ma all'ultimo hiati LEGA NAZIONALE 77 to T'll, tiri liberi 14/23, 

\ E e 80-72. US.Bor-G.S.Scoglietto en RI samente a senso unico. minuto, una bomba di Ve- È DIf Dissabo 6, Gallo 13 STELLA AZZURRA _ 90 Lt È 

dii leali iposa: Cici nella prim i i 3 nuto, È * Dissabo 6, 0 13, AA J 
ngi RIocO. TI Rio ‘_Il Dopolavoro Ferrovia- DIer ra io A a A Giovannini 7, Rivolt 8, ie Penzo e Fuli- scOGLIETTO 50 
H rio, invece, si arre. ei padroni di casa. È x E i È ; 

Eno i arrende ‘al sokol, infine, viola il cam- Lizzul 3,, Guidoboni 12, * rega Nazionale: Cro- SONO Cs fe 


1 1154 vantaggio....considerevole DIO o delle ssssretto alt 
andando fino a +12, ma ine di unincontro piace- po dello sceglietto al ter- .£°Otta 20. Tiri liberi a 01) mano. La 
Libertas B. 300 d4° “Id È Da 100 immediata è la RAGA vole dal. punto Rivista Die di GERI SO aa 27/53. AOLO Resa LL Scoglietto: Difelice 
SB Sokol , . 18° 149 s 993 954| degli universitari che rie- spettacolare ed estrema- sorti si sono decise solo . Autosandra: Tram 1 Pernich è Zampar non Antonio non entrato, Za- i 
R, Fincantieri 16 Ag sal da: seg] PONI IRE al sedi. mente combattuto da en- nell'ultimo minuto di gio- Quillini 7, Galaverna 18, entrati. Tiri liberi 19724. fred 9, Mancini 15, Hotes 
Us. Trieste A TOT na (60-60), (per ‘poi  tHambele parti Una mag-* co, Farci 3, Miloch G., Flora Stella Azzurra: Cie- 4, Caponetti, Corsi 12, 
n ra I I O Nel Rene di Maddalena Giuffrida 17, Tomasin 16, Degrassi  riello 18, Agostini 15, Gherlani non entrato, 
Cibona Basket 1214 6 8 1114 1108 finale, grazie a una difesa beri ha permesso al Santos BARCOLANA da 13° Rivari 6, Radoyani 5, | Toich 6, Spolaore 18, È Bembich 4 Kautzky 4 ! 
Nt Naz. Auris. O I Gn è la squa- di prevalere alla fine sui PLASTEREDILIZIA 72 Miloch S. 6. Sei liberi borsa 11, Mocolo, Carnelli | Gherbu7. Tiri liberi 2/5. — i 
‘Ds 5. Breg 6. 13 3. 10 963 1108 dra di Sancin a timbrare il ferrovieri. Da rimarcare la ‘Arbitri: Forza e Kirsch- 45/59. 9, Masala 4, Giradini 9. Ti- Solkol: Stanissa non en- Î 
Dren Rei cartellino della vittoria. buona prova di Otta, nelle mayer. ARAN Ti libri 20/37. trato, Tercion, Klanjscek 
‘8. Scoglietto PR ori 182 Siimpone piuttosto age- file del DIf. —. Barcolana: Fortunato BREG 50 9, Busan 2, Caharija 5, 
Cievarpaio ea 3 1166 | volmente la Stella Azzurra - Il Plasteredilizia esce 8,Ravalico 2,Iobb 3, Mac- CLP 36 CUS 65 Dolhar, Sedmak, Ussai 9, 
È : 12 988 1139| Sinesis sulla Lega Nazio- sconfitto dal parquet della chi 14, Rogantin 12, Bor- Arbitri: Forza e Scu- BOR RADENSKA 66  Starci 19, Koianec 7. Tiri 
; Arbitri: Gelicrisio e  liberi7/18. 


3 
A Sono ; 
| i tranquillo, Ragazzi, Polizza 
D.R. con Bonus Alleanza 


ci investe 
nella polizza 
D.R. con Bonus 
. Alleanza! 


anche se mi 
separo da voi, 
perché so 
dove andate. 


Investire oggi in previdenza con 
Alleanza è certamente conveniente. Pro- 
vate a leggere un progetto personaliz- 
zato della polizza Denaro Rivalutato con 
Bonus e ve ne accorgerete subito. 

Quello che rende infatti questa 
polizza più interessante è proprio il 
"Bonus, cioè un extra che accresce ulte- 
riormente di anno in anno le coperture 
assicurative e dà, a scadenza, ancora 
più rivalutati, il capitale o una consisten- 
te rendita vitalizia. 

In più, se deciderete di sottoscrivere 
la polizza Denaro Rivalutato con Bonus 
avrete, come tutti gli assicurati Allean- 
za, il privilegio esclusivo della 
rateazione mensile del premio e 

di un consulente che ogni 
“mese viene a farvi visita e a 

darvi così tutti i chiarimenti 
che desiderate. 
Non dimenticate che Alleanza è la 
compagnia privata leader nelle polizze 
vita individuali, già scelta da oltre due 
milioni di italiani. 

Sicuramente un ottimo investimento 
in serenità. 


Assicura e semplifica 
la vita. 


È POLIZZA VITA MISTA: al scadenza della polizza, capitale o, in altemativa, rendita vitalizia; capitale in caso di premorienza. 
+ Rivalutazione annua delle prestazioni in base al rendimento del Fondo S. Giorgio a gestione separata, con ERE 
all'assicurato almeno dell'80%, cui si aggiunge un Bonus, cioè un extra che scatta oltre determinati sai premio. 


Basket 


Un calvario senza fine per la Sgt | 


Il Tartarini elimina le residue velleità biancocelesti con diciannove punti di scarto 


Serie A/1 Femminile 


RISULTATI 
Milano-Ancona 
Basket Ba-Busto A. 
Vicenza-Cesena 
Como-Faenza 
Pescara-Lissone 
Priolo-Montecchio 
Viterbo-Pistoia 
Parma-Puglia Ba 


58-82 
76-67 
72-84 
70-55 
83-67 
91-81 
71-59 
75-63 


PROSSIMO TURNO 
Montecchio-Basket Ba 
Ancona-Busto A. 
Viterbo-Como 
Cesena-Milano 
Faenza-Parma 
Puglia Ba-Pescara 
Pistola-Priolo 
Lissone-Vicenza 


CLASSIFICA 


Como 
Cesena 
Ancona 
Priolo 
Vicenza 
Parma 
Pescara 
Faenza 
Puglia Ba 
Montecchio 
Pistoia 
Busto A. 
Lissone 
Basket Ba 
Viterbo 
Milano 


4 1822 
5 1774 
8 1800 
8 1729 
8 1688 
9 1733 
10 1676 
12. 1542 
13 1692 
13 1633 
14 1630 
141615 
14 1632 
15 1585 
18 1625 
19 


19 
18 
15 
15 
15 
-14 
13 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
8 
5 
4 1584 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI 
G. Triestina-Tartarini C.G. 
Florence Fi-Valmadrera Lecco 
P. Pressing Rho-Acll Livorno“ 
Padova-Pavia 
Ferrara-Galli Valdamo 
Marelli Sesto-Famila Schio 
Pakelo S.Bonif.-Senigallia 


49-68 
65-67 
63-44 
49-67 
80-60 
53-69 
58-41 


PROSSIMO TURNO 
Acli Livorno-Ferrara 
Famila Schio-Florence Fi 
Tartarini C.G.-Marelli Sesto 
Pavia-Valmadrera Lecco 
Pakelo S.Bonif.-Padova 
Galli Valdamo-P. Pressing Rho 
Senigallia-G. Triestina 


CLASSIFICA 


Famila Schio 36 20 
Marelli Sesto 28 20 
Ferrara 28 20 
Pavia 26 20 
Florence Fi +1 24 20 
Valmadrera Lecco 22 20 
Tartarini C.G. 20 
P. Pressing Rho 20 
Pakelo S.Bonif. 20 
Acli Livorno 20 
Galli Valdarno 20 
Senigallia 20 
Padova 20 
G. Triestina 20 


2 1592 
6 1238 
6 1395 
7 1331 
8 1368 
9 1286 
9 1306 
12. 1168 
12. 1205 
12 1208. 
13, 1192 
14 1235 
14. 1251 
16 1246 


Serie B Femminile 


RISULTATI 
Ca. Gi, Brescia-V.B. Gualdo Tad. 
Arbor Termog.-Genova 
Seleco Casarsa-Libertas Bologna 
Imterscavi Rav.-Juval Ancona 
Monteshell Mugg.-Pall. Thiene 
Italmonfalcone-Basket Treviso 
Foniana Vela Bo-Athena Famitex 


1-42 
70-53 
95-88 


7859 
6253 


PROSSIMO TURNO 
Kibertas Bologna-Arbor Termog. 
Pall. Thiene-Ca. Gi. Brescia 
Basket Treviso-Imterscavi Rav. 
Altiena Famitex-italmonfalcone 
Genova-Monteshell Mugg. 
V.B. Gualdo Tad.-Fontana Vela Bo 
Juval Ancona-Seleco Casarsa 


CLASSIFICA 


Libertas Bologna 30 18 
Basket Treviso 26 18 


Arbor Termog. 
Seleco Casarsa 
Ca. Gi. Brescia 
Monteshell Mugg. 
Pall. Thiene 
Juval Ancona 
Fontana Vela Bo 
Athena Famitex 
Italmonfalcone 
Imterscavi Rav. 
Genova 

V.B. Gualdo Tad. 


TRIESTE — La seconda 
giornata di ritorno del 
campionato nazionale 
cadetti vede ancora la 
Stefanel solitaria capoli- 
sta uscita indenne dal 
difficile scontro sul par- 
quet dei Ricreatori. Il 
match coni «comunali», 
infatti, ha rappresentato 
una grossa insidia al 
quintetto di Zovatto il 
quale ha sofferto nuova- 
mente la velocità e la . 
particolare vena al tiro 
degli ottimi Bevitori e 
Tommasini. La Stefanel, 
dal canto suo, oltre a pa- 
lesare il carattere delle 
ultime uscite ha sfodera- 
to inoltre un Rusconi ad 
alto livello nonché un Pi- 
lat strepitoso, specie nel- 
le battute topiche finali 
quando l'ala biancorossa 
ha letteralmente condot- 
to da solo le stoccate vin- 
centi. 

Vince anche il Don Bo- 
sco opposto a un Bor vo- 
litivo e arcigno e capace 
di ribattere per gran par- 
te del match colpo su col- 
po alle offensive dei sale- 
siani. In luce Tomsictrai 
plavi e Giovannelli tra le 
file del Don Bosco. Il Do- 
polavoro ferroviario co- 
rona finalmente i conti- 
nui progressi delle ulti- 
me uscite approdando 
alla prima vittoria sta- 
gionale a spese della Ber- 
nardi. Toscani è stato il 
grande trascinatore ma 
tutto il collettivo dei fer- 
rovieri si è mosso su buo- 
ni livelli. Successo anche 
per il Kontovel opposto a 


- "un battagliero e mai do- 


mo quintetto della The- 


1259 
1278 
1286 
1440 
1168 
1265 
1272 
1303 
1228 
1095 
1204 
1903 
1086 

708 
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49-68 


SGT: Verde 10, Gori 6, Sta- 
lio 11, Poropat 3, Brezigar 
6, Dagostini, Varesano 10, 
Sciucca 3, Zibui e Rotta 
n.e, All. Turcinovich. 

TARTARINI: Rossi 9, 
Prizia 16, Graldi 2, Tozzi 
12, Nascimbeni 24, Barie- 
ri, Marcelli 5, Garuti, Tor- 
nello. All. Gresti. 

ARBITRI: Croci e Peron 
di Como. 

NOTE: tiri liberi per la 
Sgt 8 su 13, per il Tartari- 


* ni 18 su 21. Nessuna usci- 


ta per raggiunto numero 


TRIESTE — La Sgt per- 
de, ancora una volta, sul 
proprio parquet, e cado- 
no, così, le ultime (per gli 
ultimi speranzosi) possi- 
bilità di salvezza. L'in- 
contro in programma, 
pur ricordando il grande 
margine di distacco (38 
lunghezze) dato dal Tar- 
tarini all'andata, poteva, 
forse, anche essere alla 
portata delle triestine. 
Anche perché il Tartarini 
non è sembrato granché: 
sostenuto solo dall'espe- 
rienza della Nascimbeni, 
alla fine miglior realizza- 
trice dell'incontro con 24 
punti a suo favore, e dal 
buon gioco della Prizia. 

Una partita che, forse, 
le ragazze triestine 
avrebbero potuto vince- 
re, magari con un po' di 
fortuna in più. 

L'incontro non ha 
avuto cronaca. Le bian- 
cocelesti si sono trovate 
sempre a dover inseguire 
la formazione bolognese, 
che inizia la partita piaz- 
zando immediatamente 
un parziale di 8 a 0. Le 
«mule» triestine cerca- 
vano di reagire ma l'im- 
presa per Gori, Brezigar, 
Verde, Poropat e Stalio, 
era decisamente diffici- 
le, tanto da arrivare a 10' 
dalla fine del primo tem- 
po, sul risultato di 4a 23. 
Una partita dal ritmo de- 
cisamente lento, che le 
ragazze biberon cercava- 
no, comunque (non è 
mancata la buona volon- 
tà) di vivacizzare, mi- 
gliorando le percentuali 
dei minuti iniziali e chiu- 
dendo la prima frazione 
di gioco a 20 punti, con 
18 lunghezze da recupe- 
rare. 

La partita ricomincia- 
va e sembrava che per le 
biancocelesti andasse un 


CADETTI / NAZIONALI — 


Toscani trascina il DIf 


La Stefanel resta ancora solitaria in cima alla classifica 


sis. La compagnine di 
Meden ha dovuto fare ri- 
corso oltre che ad un po- 
sitivo Vodopivec, soprat- 
tutto al talento di Budin, 
andato a referto con un 
congruo bottino di ben 
45 punti. Prezioso suc- 
cesso corsaro della Digas 
di San Daniele a spese 
della Crup e secca vitto- 
ria dell'Ubc sulla Rex in 
un match che ha visto 
delle buone prove dei va- 
ri Micelli, Micalic, e 
Kalc. Infine la sfida tra il 
Bull e l'Ital Monfalcone è 
slittata mercoledì 12 feb- 
braio con inizio alle ore 
21.15. ‘ 


Francesco Cardella 
CRUP 65 
DIGAS 77 


Grup: Papais 7; Massi- 
gnan 2, D'Agnolo 2, Sil 
vestri 2, Fabbro 33, Serro 
2, Biscontin 2, Pituello 2, 
Odorico 13. 

Digas: Roja 14, Fabrizi, 
Locatelli, Comelli 8, Tis- 
sino 4, Patriarca 3, Seba- 
stianis, Mercante, Ca- 
millotti 26, De Monte 22. 


| DLF 70 


BERNARDI 69 
DLF: Baldisser 11, Vido- 
vec, Diro 4, Cumek, Mes- 
sini 20, Vatta, Godina, 
Toscani 31, Ledda 4. 
Bernardi: Cocco 2, Car- 
niel 4, Bregant 22, Tarri- 
cone 3, Zucco 5, Mom- 
piani 4, Ristis, Bordon 8, 
Furlan 5, Ragni 11, Bre- 
sciani 5. 


RKONTOVEL 103 
THESIS 89 


Kontovel: Ban 1, Budin 
45, Gingerla, Gruden, 
Spadoni, Emili 20, Heml]- 


| jah 8, Ravbar, Cerne, Vo- 


dopivec 23, Turk 6, tiri 
liberi 205u21. 

Thesis: Rizzi 15, Asqui- 
ni 7, Zuccaro 6, Spangaro 
25, Moret 7, Zanelli 6, 
Dapolo 2, Bozzi 2, Sarra- 
cinî 17, Zelonca 2, tiri li- 


beri 15su31. 

UBC 99 
REX 80 
DON BOSCO 71 
BOR 64 


Don Bosco: Tam, Code- 
ga, Vlaci 8, Giovannelli 
20, Fabrici 9, Tortul 15, 
Ivancic, Gori 4, Gurzic 8, 


Gionechetti 7. 


Bor: Giacomini, Gallopin 
9, Filipicic 3, Grbec 12, 
Baic 8, Tomsic 19, Porpo- 
ratti, Baitz, Samec 12. 


RICREATORI 85 
STEFANEL 87 
Ricreatori: Devittori 


24, Visotto 3, Cosmini 4, 
Tommasini 31, Savi 14, 
Ellero 3, Menis 3, Burolo 
3, Castri. 

Stefanel: Balbi 3, Zolia 
2, Pilat 31, Rusconi 25, 
Zacchigna 6, Balbo 6, 
Grio 4, Celo 5, Korb, Bru- 
gnera, Zoboli 5, Tambu- 
Classifica: Stefanel 
28, Don Bosco 26, Konto- 
vel 22, Rex e Bernardi 
20,-Ricreatori e Bor 16, 
Ital Monfalcone, Ubc e 
Thesis 12, Digas 10, Bull 
8, Dopolavoro Ferrovia- 
rio 2. Ital Monfalcone e 
Bulluna partita in meno. 


po' meglio: le lunghezze 
da recuperare, pur es- 
sendo parecchie, si ridu- 
cevano (con un parziale 
di8al)a1l.L'avvicina- 
mento biancoceleste non 
durava molto, le bolo- 
gnesi ingranavano nuo- 
vamente la marcia giusta 
e le lunghezze a favore 
del. Tartarini aumenta- 
vano nuovamente (31- 


©. 47). Le biancocelesti; con 


una Varesano sempre in 
crescita, si riportavano, 
per l'ennesima volta, a 


. «11, ma uno svantaggio 


minore sembrava essere 
‘un miraggio per la socie- 
tà di via Ginnastica. 

Le bolognesi, pur 
avendo giocato una par- 
tita abbastanza spenta, 
si stavano avvicinando 
alla vittoria e a due punti 
preziosi. La Nascimbeni 
e la Prizia, una con i tiri 
liberi dalla lunetta anda- 
ti a segno, l’altra con dei 
canestri su azione, face- 
vano aumentare ancor di 
più il vantaggio della 
Tartarini, e niente pote- 
vano i tiri della Verde e 
della Brezigar. L'ennesi- 
mo -11 dell'incontro, a 4' 
dal termine, 45 a 56, non 
illudeva‘ più nessuno 
tanto che le bolognesi al- 
lungavano nuovamente 
il passo per concludere 
l'incontro con 19 lun- 
ghezze di vantaggio. 

Ora, si può affermare 
tranquillamente che il 
campionato per le giova- 
ni ragazze biancocelesti 
sia terminato; la classifi- 
ca le condanna alla re- 
trocessione. Sicuramen- 
te, comunque, questo 
campionato ‘91-'92 non è 
stato gettato al vento; le 
ragazze biancocelesti, 
hanno accumulato una 
buona dose di esperien- 
za. Tutte qualità che non 
si dimenticano e non si 
possono dimenticare e 
che, ci si augura, siano 
utili alle mule triestine 
quanto prima. Possibil- 
mente, in un futuro 
meanche tanto distante, 
quando le juniores, il 23 
maggio, disputeranno, 
proprio a Chiarbola, le fi- 
nali nazionali del cam- 
pionato di categoria. 
Speriamo che, in quel- 
l'occasione, le: ragazze 
biberon dimostrino 
quanto il campionato A2, 
a loro spese, ha insegna- 
to. 

Fulvia Degrassi 


SERIE B / MONTESHELL: QUINTA «PERLA» CONSECUTIVA 


Muggia, odore di play-off 


67-54 


MONTESHELL: Mattesi 
6, Zettin 18, Bernardi, Pa- 
coric 14, Battaglia 4, Mar- 
tiradonna 11, Bertotti, 
Osti 10, Borroni, Surez 4, 
All: Giuliani. 

THIENE: Boesso n.e., 
Delgaudio n.e., Bastianelli 
8, Merlin, Salvador 15, Dal 
Corso 2, Alba 4, Ebner 6, 
Noale 2, Trampus 17, All.: 
Vasojevic. 

ARBITRI: Gentile di Go- 
rizia e Besio di Monfalco- 
ne. ; 

NOTE: tiri liberi 24 su 
41 per la MonteShell, 12 si 
19 per Thiene. ; 


MUGGIA — Adesso nessun 
obiettivo ambizioso è pre- 
cluso: l'importante è cre- 
derci. E la MonteShell in 
queste ultime partite ha 
dimostrato a tutti una pro- 
fonda convinzione che, 
partendo da un clima per- 
fetto all'interno della 
squadra (si è ricreato un 
nucleo affiatatissimo), si 
traduce puntualmente in 


66-68. 


LIBERTAS:. Di 10, 
Stoppari, Lisiak 6, Siega 
6, Zupin 2, Bertoldi 6, C6- 
sca 17, Bonazza 2, Pam- 
panin 10, Pergolis 7, All. 


LISINCO: Sabadelli, 
Travani 11, Bareggi 4, Di. 
benedetto 10, Peressini 
2, Maschio 2, Cacitti 11, 
Frisano 21, Berganzi, Ma- 
rioni 7, AIl. Dolso. 

ARBITRI: Zinni e Laz- 
zari di Gorizia. 

TRIESTE — La Libertas 
viene sconfitta, all'ulti- 
mo secondo di gioco, dal 
Lisinco di pasian di Pra- 
to, dopo essere stata in 
vantaggio per gran par- 
te dei quaranta mimuti 
di gioco. La formazione 
di Prodi, dopo essere 
stata sempre in avanti 
nel primo tempo, contro 
una delle squadre più 
quotate del campiona- 
to, nella ripresa ha avu- 
to un momento di rilas- 
samento, aiutata da al- 
cune decisioni arbitrali 


. Prodi. 


CADETTI / REGIONALI 
L'Inter resta in vetta 
Sconfitti i Ricreatori 


TRIESTE — Nel quarto turno di ritorno del cam- 
pionato cadetti regionali la Capolsta Inter 1904 su- 


pera il Latte Carso nel match c 


ou della giornata. 


STEFANEL-CIRC. LAV. PORTO 89-57 

Stefanel: Krizman 6, Bocchini 4, Furigo 23, Ber- 
nardini G., Adamolli 15, Sandrin 4, De Biasio 5, Zi- 
vic 10, Ceper 10, Bernardini C. 6, Rustia 6, Amadio. 


AIl.: Stoch. 


C.L.P.: Micheli 6, Bratina 2, Cattonar, Fragiaco- 
mo, Tedesco 2, Pangher 2, Bombonato 11, Lugnano 
5, Moliner 6, Astolfi 18. All.: Riosa. 


INTER 1904-LATTE GARSO 82-78 s 
Inter: Simeoni 25, Iurkich, Suffi 8, Patuanelli, 
Mari 17, Locci, Donato 8, Cesarato 20, Collarich 4, 
Fabi. All.: Moscolin. T1 25/54. È 2 
Latte Carso: Benevoli 2, Semiz 2, Tognolli 4, 
ini 5, Calcina 29, Iop 4, Ianco 14, Mondo 3, 
Cherbaucich 6, Labella 9. All.: Zgur. T1 12/33. 


DON BOSCO-LIBERTAS «A» 88-46 
Don Bosco: Tunin 12, Borgini 22, Michelone ch 
Giorgiutti 2, Gaio 6, Pizzioli 11, Pitteri 15, Pastro- 
icchio 4, Burolo 3, Zampieri 3, Gord 7. All.: Lugna- 


ni, T1 12/22. 


Libertas: Ravazzolo 2, Poniz 4, Gemmi, Fabris 
2, Verini 1, Schiozzi 2, Fonda 16, Palmisano, Fran- 
ceschini 9, Marzi 6, Miotto 6, Giuni. AIl.: Perna. Tl 


11/37. 


AUTOSANDRA-LIBERTAS «B» 93-62 5 
Autosandra: Ursich 8, Sussi 9, Cassetti, Bassi 
12, Rampini 8, Krecic, Bembich 19, Vercelli 14, 


Tombacco, Ù; 


grin 23. All.: De Polo. T1 24/45. 


Libertas: Cragnolin 7, Valentini L., Pacor 15, 
Saralli 8, Conte, Valentini F. 2, Giassi 6, Zago 4, DI 
Giacco 7, Trevisan 5, Mercadante 2, Sodomaco 6. 
All.: Palombita-Tognon.-T1 14/82. 


INTER MUGGIA-RICREATORI 78-74 RSA 

Inter: Besedniak, Punis 9, Comasutti, Pecchiari, 
Chelleri 16, Riaviz 12, Di Rocco, Millo 12, Apostoli, 
Bozzetto, Cociancich 16, Filippo 13. All.: Colombo. 


T16/16. 


Ricreatori: Gnesda 11, Muiesan 23, Pangher 2, 
Pompilio 2, Covallero, Gustin 22, Ierkich 2, Verone- 
se 11, Nicolini, Pensa. All.: Todaro. T1 11/18. 


CLASSIFICA: Inter 1904 24; Santos Autosandra 
22; Latte Carso, Stefanel e Don Bosco 16; Ricreatori 
e Inter Muggia 14; C.L.P. 4; Libertas «A» 2; Libertas 


«By 0. 


SERIE C/ATRIESTE 
Libertas, vince il Lisinco 
al fischio della sirena 


massima resa, grinta e 
concentrazione in campo. 
Con il successo di sabato 
sera alla «Pacco» sul Thie- 
ne, compagine dai nomi al- 
tisonanti per fama cestisti- 
ca, le giallorosse inanella- 
no la quinta «perla» conse- 
cutiva in altrettanti incon- 
tri disputati dopo il giro di 
boa. 

Ora la quarta piazza, va- 
lida per l'accesso ai play- 
off promozione,.è a un sof- 
fio, più vicina che mai. La 
gara interna con le venete 
era importantissima, i due 
punti raccolti al termine 
ne amplificano ancor di 
più la valenza per quanto 
fatto vedere sul parquet da 
Zettin e compagne, al co- 
spetto di un pubblico con- 
tento e soddisfatto, oltre 
che della vittoria, della 
pallacanestro praticata 
dalle proprie beniamine: il 
lavoro del giovane allena- 
tore Nevio Giuliani sta 
portando degli ottimi frut- 
ti. Parlare oggi di MonteS- 
hell significa riferirsi a de- 
terminazione, dedizione e 
sacrificio estremi in difesa 


alquanto discutibili. È 
Tutto ciò ha avuto ll 
merito di portare in 
vantaggio la formazio- 
ne avversaria, che, a 6° 
dal fischio finale, rag- 
giungeva il massimo 
vantaggio sul risultato 
di 53 a 62. Le triestine 
riuscivano a reagire in 
maniera energica, in- > 
fliggendo un parziale di 
9a 0, che, a 2' daltermi- 
ne, rimetteva tutto in 
discussione, sul 62 pari» 
Gli ultimi minuti finali 
erano da cardiopalma, 
e, quando la Lisiak, a 
23" dal termine, insac- 
cava dalla lunetta 
tiri liberi, portando le 
biancorosse a + 3. (66- 
63) sembrava che ora- 
mai per le ragazze di 
Prodi la vittoria fosse 
già in tasca, ma un ca- 
nestro delle avversarie 
e una decisione arbitra- 
le, e tretiri dalla lunetta 
andati a segno facevano 
guadagnare la vittoria 
al Lisinco. 
Fulvia Degrassi 


ALLIEVI /TUTTO SBCONDO COPIONE > 
Biancorossi, macchina da canestri 
Anche il Sokol oltre i cento punti 


TRIESTE — Si è disputata 
la prima giornata di ritor- 
no del campionato allievi: 
tutto secondo copione nei 
risultati con la capolista 
Stefanel capace di impri- 
mere un eccezionale pun- 
teggio di 137-11 a spese 
del malcapitato Stella Az- 
zurra. 

; f.c. 


STEFANEL 137 
STELLA AZZURRA 11 
Stefanel: Novic 12, Grasti 
13, Bocchini 13, Bernardi- 
ni G. 6, Adamolli 14, Ber- 
nardini C. 8, Sandrin 11, 
De Biasio 17, Zivic 14, Ce- 
per 19, Rustia 8, Amodio 
2 È 


Stella Azzurra: Gaspa- 
rotto 4, Camber,. Glussi, 


Luciani 1, Moretti 2, Sergi, - 


Bonifacio, Kotterle 2, Jo- 


nis 2, Murino. È 


STEFANEL «B» 135 
RICREATORI ._ 39 
Stefanel: Palombita 6, 


Golomban 5, Volpi 4, Boni- 
vento 6, Sturm 20, Delise 
11, Salvador 15, Di Biagio 
14, Celega 16, Torossi 10, 
Marini 18, Pangos n.e. Tiri 
liberi; 14su 19. 

Ricreatori: De Grassi 2, 
Crisma 2, Pangher 10, Bas- 
sanese, Merimonda, Bas- 
sanese A. 20, Perini 5, Tiri 


liberi: 7 5u 13. 
INTER 1904 107 
SANTOS 67 


Inter 1904: Colaric 26, 
Terreni 7, Gustincic: 3, 
Bald 11, De Ros 10, Coce- 
var 8, Mattesi 3, Bonazza 
10, Nardini 15, Kozlan 6, 
Dussi 2, Bonetta 6. Tiri li- 
beri: 21 su51. 

Santos: Sussi 20, Vidal 
28, Mezzina 4, Facchin 2, 


De Carli 7, Boschin 3, Ben- ‘ 


chi 1, Andrini 2. Tiri liberi 
12su32. 


DON BOSCO 90 
STEFANEL «Cp 58 
Don Bosco: Orlando 2, 
Tunin 4, Gori 16, Bartoli 7, 
Gelian 4, Colonni, Pitteri 


e una condizione fisica 
smagliante che consente le 
sfrecciate in contropiede. 
Il Thiene proponeva un 
pacchetto lunghe paurosa- 
mente superiori in centi- 
metri alle padrone di casa. 
A proposito, si è rivista 
Graziella Trampus: l'ex pi- 
vot della Ginnastica Trie- 
stina ha giostrato bene nel 
primo tempo (13 realizzati 
sui 28 complessivi della 
sua squadra), ma è stata 
chiusa e bloccata dalle ri- 
vierasche nella ripresa. 
Delle venete, innervosi- 
te oltremodo per la sfis- 
siante difesa muggesana, 
alla fine si conteranno ben 
tre uscite per cinque falli: 
l'elegante Ebner già a metà 
del secondo tempo (dopo 
anche un intenzionale per 
aver fermato un contro- 
piede delle giallorosse), Al- 
ba asei primi dalla sirena e 
la nervosa Bastianelli a 
due primi dal termine. Il 
quintetto di Thiene, come 
detto, era più alto, sempre 
e comunque; quello della 
MonteShell era più umile, 


PROMOZIONE /FARIO.K. 

St. John, un «exploit 
da... secondo posto 

TRIESTE — Mentre l'Acli Ronchi continua la corsa 
in vetta al torneo di promozione femminile il St. 


John, superando sia nel recupero sia nella partita 
della giornata di ieri il Santos Autosandra, s'insedia 


in seconda posizione. 


RONCHI-STARANZANO 
Ronchi: De Luca 17, Bugatto 13, Falconer 2, Bo- 
nazza 1, Bernardis 11, Mordo 12, Porcelli 3, Mo- 


chiutti 18, Michelazzi 14, 


Staranzano: Berné 14, Cechich 12, De Stradi 
11, Bonaldo 1, Banci 3, Cumin 6, Lepre 2, De Fanti 
9, Fabris 12, Ginaldi 4. All. De Carli. 


ST. JOHN-AUTOSANDRA 
St. John: Carretti 9, Gerebizza, De Grassi, Pa- 
gan, Valenza 2, Giovannini 10, Bolci 4, Russignan 
11, Zahar 16, Bertozzi 2. All. Costa. T1; 1020. 
Autosandra: Bobbio 1, Ravegnani 2, De Nicoloi 
18, Sanson 5, Fortunato 8,:Ginnaneschi 7, Olivo 6, 
Giannella, Fonda, Tranquillini. All. Nano. Tl 17/24. 


FARI-LATTE CARSO 


Fari: Franzoni 32, Di Siena 13, Cagiulla 5, Fave- 
ro 1, Sapio, Bigot 10, Moser, Pipia 5, Simsig. All. 


Gentile, T1 17/32. 


' Latte Carso: Drocker, Jugovaz 12, Ghietti 10, 
Carninci 4, Miot, Falagiani, Fozzer 4, Paulin 14, 
Bensi 12, Polovina. All. Tallarico. T1 4/15. i 
GLASSIFICA: Acli Ronchi 22; St. John e Santos 
Autosandra 12; Oma 10; Pall. Staranzano 8; Fari Go 


6; Latte Carso 2. 


22, Barzellatto 2, Zampieri 
8, Nicolini 4, Pizzioli 17, 
Pasian 4. Tiri liberi 2 su 
18. ; 

Stefanel: Spadaro 4, Zolia 
4, Perini 3, Brazzani 12, 
Stigallia 9, Opara 5, Musto 
14, Benedetti, Calzavara, 
Marchesic 7, Lucchini, 


Metz. Tiri liberi: 8 58u 22. 
cc È 
LIBER' 3 
Kontovel:  Krisma iR21 


spadoni 8, Danieli 2, Ze- 


‘ rial 23, Zolia 2, Stare, Ru- 


stia 8, Scherk 5, Emili 19, 
ta 2. ° 
ata: Gra; nolin 6, Pa- 
core 21, Saralli 7, Conte, 
Valentini 2, Giassi 3, Re- 
bec, Zago 16, Di Giacomo 
6, Trevisan 8, Mercadante 
10, Sodomaco 6. Tiri liberi 
13 su 20. 
BOR 
BULL sa 
Bor: Zolia, Jogan 4, Ko- 
vac, Oberdan 17, Veljach 
6, Pozar 17, Sancin 14, Ur- 
sic 4, Korossic 2. 
Bull: Zavagno 4, Brada- 
schia 2, Slavic 2, Querin, 
Momi.31, Tiziani 4, Sbriz- 
zi 31, Galeone 2, Marcon, 
«Boucher 21. 
SOKOL 104 
LATTE CARSO — 57 
Sokol: Klabjan, Cociancic 
6, Svara 1, Suligoi 4, Pro 
12, Gobbo 12, Mingot 12, 
Tintarelli 2, Koren 14, 
Franco 6, Taucer 13, Ma- 
lalan 22. È 
Latte Carso: Ivancic 4, 
Gossi 4, Conting 3, Mola 4 
Seppic 2, Mosettic 6, Ciani 
8, Bandel 8, Verdecchia 3, 
Dreossi 6, Riosa. È 
Classifica: Stefanel 26, 
Don Bosco 24, Inter e Kon- 
tovel 22, LIbertas e Stefa- 
nel «By 20, Bull 16, Santos 
e Bor 12, Sokol e Stefanel 
«Gy 10, Stella Azzurra e 
Latte Carso 4, Ricreatori 0. 
(Sokol e Bor una partita in 
meno). 


coni folletti di casa a fion- 
darsi su ogni pallone, sem- 
pre e comunque. Questa la 
chiave del match. Nella se- 
conda metà del primo tem- 
po le muggesane hanno 
sofferto le marcature delle 
ospiti, che dopo un avvio 
tuttolocale (11 a 3 dopo tre 
primi e trenta secondi, 18 
a 10 all'ottavo) non hanno 
permesso a Pacoric e com- 
pagne di pervenire a con- 
clusioni pulite, facendole 
digiunare per diversi mi- 
nuti e chiudendo il tempo 
— con un canestro della 
Trampus all'ultimo secon- 
do — avanti di un punto: 
27 a 28. Perla MonteShell, 
però, era giunto il momen- 
to di suonare la carica. La 
ripresa disputata dalle 
giallorosse va incorniciata 
ed esposta nella miglior bi- 
blioteca cestistica: perfet- 
ta. Quando in campo — ol- . 
tre a Pacoric e Zettin — 
c'era il talento Martira- 
donna, il ritmo e il tono 
della partita salivano im- 
provvisamente. 

Luca Loredan 


93-74 


Tonelli 2. All. Tosoratti. 


54-47. 


66-57 


Piero Tononi 


ALLIEVE /FARIKO. 
Italmonfalcone e Sgt ’A' 
continuano la corsa 


TRIESTE — Continuano appaiate la loro cors@ || 
in vetta al campionato allieve, l'Italmonfalcone 
e la Sgt %», Le biancocelesti non hanno avuto | 
problemi contro la MonteShell mentre le «can: 
tieriney hanno travolto la Pallacanestro Staran: 
zano. Nella giornata di ieri hanno vinto agevol: 
mente Sgt «B» e Oma con in evidenza rispettiva” 
mente Valentina Donvito e Francesca Giorgi. 


MONTESHELL-SGT «A» 19-60 
MonteShell: Gasperini, Mauro 2, Sodnik 6, Ca” 
ruso 1, Balbi 2, Filipaz, Ciciancich 2, Peteanl 
Colomban 4, Santoro 2, Apollonio. All. Furlan! 
T.1. 3/16: al 
Sgt: Zubin 2, Coloni, Berni, Benevoli 8, Godin 
8, Levita 4, Colli 1, Pian 9, Corrente 4, Cecchi! 
9, Cesar 12. All. Vigini. T.l. 10/24. 

Arbitri: Ruaro e Riosa. 


SGT «B»-FARI ; | 95-28 
Sgt: Frasson 11, Olivo 6, Sartori 8, Donvito 25: 
Barbo 2, Vigliani 5, Cozzolino 14, Oretti 4, Mat” | 
kovich 12, De Giorgi 2, Russo 7. AII. Fortuna. 
Fari: Cutugno, Graziani, Covacich, Garbi 1l' 
Minore, Medesani 16, Sedran, Mercadante % 
Gentile 9, Ferrara. All. Bolzicco. 

Arbitri; Fait e Colombo. 


RICREATORI-OMA 

Ricreatori: Marassi 2, Benvenuti 4, Giov: 
2, Pintus 2, Castiglia 12, Rolli 8, Robles, Floreaf 
Frisenna 7, Gerolami 9, Fabi. All. Kossutta. 1 
4/13. | 
Oma: Tomasi 8, Lanzolla 2, Bacer 3, Giorgi 19: 
Fabris 8, Caramori 2, Marcon 4, Giraldi 15, PI | 
ca 10, Di Marco 5, Tedisco. All. Pierobon. 
Arbitro: De Stefano. 


46-71 


ITALMONFALCONE-STARANZANO 879) 


Italmonfalcone: Moimas 11, Arena, Bevilof” 
qua, Conighi 13, Papais 11, Feresin 4, Pizzo gi 
Palmieri 19, Canciani, Cavallini 4, Diviak 
Ravalico 4. All. Zentilin. ci 
Classifica: Sgt «A» e Italmonfalcone 24; Cet 
Sgt «B» 16; MonteShell, Pall. Staranzano ©; 
creatori 8; Fari Go 0. p ti 
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1992 


Sport 


PALLAMANO / DOPO IL SUCCESSO SUL BOLOGNA 


Sabato 22 il giorno della verità con il Bressanone 


dremo del fattore-cam- 
po, ecco che il quadro 
che ci si presenta davan- 
ti non è di quelli più con- 
fortanti». 

Il tecnico ha indubbia- 
thente ragione nel vedere 


realisticamente il futuro, 


ma a nostro avviso sono 
troppe le coincidenze ne- 
gative che dovrebbero 
verificarsi perché la Pal- 
lamano Trieste possa 
perdere il primo posto. E 
ciò che più conta è la re- 
golarità quasi esasperan- 
te con la quale Piero Sivi- 
ni e compagni riescono a 
sgretolare tutti gli avver- 
sari; anche sabato, con il 
temuto Bologna, la stra- 
da verso il successo è 
stata spianata immedia- 
tamente, già nelle prime 
battute. I parziali dei pri- 
mi minuti a favore della 
compagine triestina han- 
no un carattere di ineso- 
rabilità che raramente si 


«è riscontrato nei campio- 


nati di pallamano: nel 
primo tempo, addirittu- 
ra, la formazione di Lo 
Duca è*stata capace di 
subire soltanto due reti, 
un record, soprattutto 
alla luce delle potenziali- 
tà della compagine emi- 
liana, temuta forse più 
del necessario alla vigi- 
lia. Permunian, Brasini, 


gioco dopo diverse setti- 
mane. Certo, abbiamo 
impiegato del tempo, ma 
adesso la mia squa 

sta giocando veramente 


* come sa fare: con il per- 


fetto inserimento di Pa- 
dovan e Stefanovic nel 
meccanismo del gioco, la 
fase di avvicinamento 
alla porta avversaria è 
molto più rapida e anche 
quando difendiamo sia- 
mo più efficaci. 

Ora il calendario ci 
‘propone una nuova diffi- 
cile trasferta, a Civita- 
vecchia, in casa della 
squadra seconda in gra- 
duatoria. Fare punti sarà 
estremamente difficolto- 
so, ma anche le altre, che 
ormai ci sono dietro, do- 
vranno superare avver- 
sarie ostiche. Tedeschi è, 
come sempre, ottimista, 
ma stavolta le sue con- 
vinzioni sono basate su 
una realtà che è apparsa 
chiara a tutti; la Triesti- 


Vuica sono giocatori in 
grado di mettere in diffi- 
coltà chiunque; invece 
sabato a Chiarbola sono 
apparsi letteralmente in 
balia dei triestini. Unica 
nota stonata l'infortu- 
nio, rivelatosi poi fortu- 
Nnatamente meno grave 
di quanto non fosse ap- 
parso inizialmente, capi- 
tato ad Adzic: lo stranie- 
ro, in occasione di uno 
scontro fortuito con Vui- 
ca, si è rotto il sopracci- 
glio sinistro. 

In serie B nuova scon- 
fitta per l'Immobiliare 
All Works. Doveva esse- 
re la partita del riscatto, 
ma anche a Bressanone, 
EPROSE a un avversario 
che sulla carta era batti- 
bile, i ragazzi di Duilio 
Bartole, che ha indossato 
nuovamente le scarpette 
per dare manforte alla 
sua squadra, hanno sof- 
ferto per una certa legge- 
rezza dell'attacco. Un 
gioco discreto, messo in 
vetrina dall'Immobilia- 
re, non è stato sufficiente 
per conquistare final- 
mente una vittoria; Pen- 
na e compagni sono stati 
in partita fino a metà 


della ripresa, poi hanno ‘ 


ceduto alla Forst di Bres- 
sanone. 
Ugo Salvini 


na delle ultime settima- 
‘ne gioca meglio di prima. 
Sembra l'uovo di Colom- 
bo ma è proprio così: 
l'ambientamento di Pa- 
dovan e Stefanovic ha 
fatto compiere un salto 
di qualità all'intera com- 
pagine. Ora l'importante 
non illudersi, perché il 
cammino sarà. ancora 
impervio prima di poter 
salutare la Triestina con- 
fermata in serie A2, tor- 
neo che si stà facendo 
ogni anno più difficile. 
Risultati: Chiavari-Li- 
bertas Bergamo 12-18, 
Bologna-Gomo 11-12, Gi- 
vitavecchia-Catania 18- 
14, Nervi-GCamogli 8-12, 
Caserta-Lazio , 14-13, 
Triestina-Mameli 16-10. 
Classifica: Caserta 
punti 22, Civitavecchia e 
Lazio 20, Gatania 18, Ca- 
mogli 16, Nervi 14, Trie- 
stina 12, Como e Libertas 
Bergamo 10, Bologna 8, 
Chiavari 4, Mameli 0. 


Triestina 


ANUOTO /IN ATTESA DELLA TRASFERTA A CIVITAVECCHIA 


segno il tris chiamato salvezza 


eschi replica: «Il rodaggio è stato lungo ma non ho mai avuto dubbi sui ragazzi» 


PALLANUOTO / ALLIEVI 
Siamo piccoli e senza piscine 
Dura lezione dalla forte Savona che dilaga 


saggi rapidi e veloci, un attacco pe- 
netrante, e già in possesso di tutte le 
1 malizie di questo sport. I triestini 


Savona 


Parziali: 0-5, 1-4, 0-5, 0-5. 
TRIESTINA NUOTO: Golob, Santos, 
Martin, Del Campo, Bosic, Dibiagio, 
Korva, Scollo, Biagiolini Possega, Ca- 
strovinci, Violante, Segulin. 
TRIESTE — Com'è lontana la Ligu- 
ria, per la nostra pallanuoto giovani- 
le, L'incontro tra i giovani allievi 
della Triestina Nuoto e il Savona si è 
trasformato in una dura lezione peri 
rossoalabardati. I savonesi, che sono 
le ‘promesse della squadra campione 
d'Italia, si sono dimostrati eccezio- 
nalmente preparati ed esperti, in 
possesso di un gioco fluido, con pas- 
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hanno mostrato, invece, doti specu- 
larmente opposte, disorientati, a un 
certo punto stravolti dalla fatica, in 
completa balia degli avversari, se si 
esclude la prova del portiere Gian- 
carlo Golob autore di alcuni inter- 
venti pregevoli e capace di parare un 
rigore all'ultimo secondo. D'altra 
parte i piccoli rossoalabardati, inve- 
ce, hanno a disposizione un numero 
di ore limitate di allenamento e de- 
vono giocare abitualmente nella pi- 
scina del Da Vinci, una «vasca da ba- 
gno» rispetto il campo regolamenta- 
re della piscina Bianchi. 


è Pensando ai play-off 


£.d.c. 


PALLAVOLO MASCHILE /SERIE B2 E Cl 


Giro di boa, tutto da decidere 


Cus e Ferro in discreta condizione di forma, Bor in posizione critica 


TRIESTE — Tumo di ri- 
poso per i campionati di 
nol giunti alla fine 
del girone di andata; 
l'occasione è propizia 
por analizzare anto 
‘atto sinora e tre 
maggiori squadre triesti- 
ne a livello maschile, 
cioè Cus e Ferro Allumi- 
nio, per la B2, e Borg 

pex, per la Cl. La 


stagione del Cus è stata,’ 


fino a questo momento, 
costellata da tali e tanti 
problemi, che danno ai 
Quattro successi conqui- 
Stati sulle tredici partite 
disputate una luce parti- 
colare: è ben vero, infat- 
ti, Coeli otto punti rele- 
gano il Cus in una posi- 
zione di classifica non 
agevole, a soli due punti 

a terzultima; ma si 
deve anche riconoscere 
che, considerato l'orga- 
nico ridotto con cui la 
formazione ha deciso di 
affrontare il campionato, 
e soprattutto gli infortu- 
ni occorsi strada facendo 
— prima Ziani, poi Cella, 
che probabilmente non 
sarà recuperato per tutta 
la stagione, quindi Cera- 
sari e infine Bertocchi —, 
la squadra triestina ha 
forse ottenuto anche più 
di quanto le si potesse 
chiedere, riuscendo a 
sopperire con la genero- 
sità ai problemi che di 
settimana in settimana 
si sono presentati. 

La determinazione e la 
generosità COIAGUE 
non possono SERIO a 
stare, e infatti, dopo un 
mese di dicembre in cul 
la squadra aveva trovato 
il suo equilibrio vincen- 
do tre partite su quattro, 
il Gus, dopo la pausa na- 
talizia, non ha più vinto. 
Ma con l'inizio del girone 
di ritorno, i triestini do- 
vrebbero, . recuperare 
‘Bertocchi, guadagnando 
anzitutto in ricezione, e 
offrendo a Ziani una va- 


lida alternativa. d'attac- 
co, per togliersi quanto 
prima possibile dalle zo- 
ne basse della graduato- 
ria. Sicuramente miglio- 


neopromosso in B2, ha 
dimostrato di non subire 
più di tanto il salto di ca- 
tegoria, o al- 
la fine del girone di an- 
data una dignitosa quin- 
ta posizione'in classifica, 
alla pari con il Bassano. 
Un comportamento cer- 
tamente onorevole, fino 


a questo punto, anche se 
resta il rammarico per 
quelle occasioni gettate 
strada facendo, è cioè 
per le partite terminate 
al quinto set — Grizzly in 
casa, Bassano e Ferdofer 
in trasferta —, che i trie- 
stini non sono mai stati 
capaci di aggiudicarsi, 
mancando nei momenti 
decisivi. E 

. Ma, in effetti, il cam- 
pionato del Ferro Allu- 
minio è a un bivio; infatti 
il girone di ritorno riser- 
va quasi tutti gli scontri 


con le formazioni che 
recedono in classifica 
jin casa dei triestini, e in 
trasferta quelli con le ul- 
time, il calendario ideale 
er una formazione am- 
Fissa ‘ma rischioso per 
chi dovesse guardarsi 
dalle inseguitrici: se il 
Ferro Alluminio saprà 
darsi le giuste ‘motiva- 
zioni, senza sentirsi ap- 

agato per quanto fatto 
ino ad adesso, allora il 
resto della stagione potrà 
portare piacevoli soddi- 
sfazioni. Se, viceversa, 
non saprà dissipare velo- 
cemente i dubbi lasciati 
dalla prestazione offerta 
sul campo del ale 
nell'ultima giornata 
andata, in cui i triestini 
sono parsi abulici è im- 
pacciati, incapaci anche 
di una minima reazione, 
allora la strada rischierà 
di farsi ardua. 

Molto critica è, inve- 
ce, la posizione dell'altra 
neopromossa, il Bor 
‘Agrimpex: giunta que- 
st'anno in CÌ, senza toc- 
care sostanzialmente la 
Tosa, e anzi perdendo 
qualche giocatore impor- 
tante, la squadra triesti- 
na ha vinto due sole par- 
tite, e vede.la quint'ulti- 
ma posizione — la prima 
che garantisce la salvez- 
za —a sei punti di di- 
stanza. Il divario nume- 
rico è indubbiamente no- 
tevole, aggravato anche 
da un quoziente set mol- 
to pesante per la squadra 
allenata da Furlanic, ma 
CURICAS speranza viene 

al. fatto che il, Bor 
impex potrà disporre 

di parecchi scontri diret- 
ti in casa: se i triestini 
riuscissero a sfruttarli 
nel migliore dei modi, 
potrebbero tentare una 
rimonta, certamente dif- 
ficile ma non impossibi- 


le. 
A. Gi. 


pesce sea 


Il Piccolo [xx] 


AVVISI 


EGONOMIGI 
“MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso. 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 


Cavour 0; telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa - Giovanni XXIII 


‘120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel, 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


sla SOCIETA' PUBBLICITA? 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


«In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque. di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia, leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offert8; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 


domicilio artigianato; 7 pro-. 


fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 


cali offerte affitto; 20 capitali, 


aziende; 21 case, ville, terre-. 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
‘terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. È 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 29-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli ‘avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nelia rubrica 
«aVVisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla riceyuta dell'im- 
porto pagato. 

‘Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando, il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 


giorni festivi. | servizi di ac-. 


cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 

“Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. * 

Pi DI SEA 


Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE macellaio con 
esperienza pluriennale 
esamina proposte di lavoro 
nel settore alimentare. Tel. 
040/822824, (A51603) 
SIGNORA con ventennale 
esperienza di commercio 
valuterebbe proposte di la- 
voro in Trieste. Scrivere a 
cassetta n. 17/D 34100 Pu- 
blied Trieste. (A51431) 
Offerte 


Lee 


A. AZIENDA cerca ragazza 
spigliata dinamica, resi- 
dente Gorizia e dintorni, 
per interessante attività di‘ 
telemarketing, anche part-; 


Impiego e lavoro 


time. Fisso mensile più in- 
centivi. Sarà gradita espe- 
rienza nel settore. Telefo- 
nare lunedì 10 ore 10-13 
0481/533617. 

(A51619) 


A. MONFALCONE ditta arti- 
giana in espansione cerca 
per lavoro fisso operaio 
pratico applicazione ten- 
daggi. Tel. 0481/483298, 
(C48) 

AFFERMATA azienda. set- 
tore abiti e calzature da la- 
voro e infortunistica cerca 
agente  monomandatario 
per le province di Trieste- 
Gorizia. Offresi fisso men- 
sile e interessanti provvi- 
gioni. Tel. 0432/522475. 
(A099) 


Lavoro a domicilio 

‘Artigianato 

se 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti, telefonare 040/811344. 
(A644) 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 


nare 040/811344. 
(A644) 
ARTIGIANI eseguono ri- 


strutturazioni murarie rifa- 
cimento tetti idraulica. Te- 
lef. 040/734619. (A51621) 


9 Vendite 
d'occasione 


INGROSSO stock di abbi- 
gliamento vende prodotti 
delle migliori marche tele- 
fonare ore ufficio allo 
0422/306533. (541) 


12 Commerciali 


e _ 
CON «PREBEN» PULITI DA 
SOLI non più montoni rovi- 
nati - dimostrazione e ven- 
dita via Giulia 13 - tel. 
635930. (A51666) 


CARTA-BLU un'osse/eseo? 
5 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 


L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 


Auto, moto 
cicli 


dole. sul. posto. Tel. 
040/821378.(A656) 
‘Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche: gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - Milano 
76013731. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta appartamento ammo- 
biliato in palazzina CHIADI- 
NO - a non residenti, refe- 
renziatissimi, soggiorno, 2 
stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, terrazza, riscalda- 
mento, ascensore. . Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10.(A598)  - 


A.A.A.A.A. A.A. PRONTO 
prestito soluzione persona- 
lizzate con bollettini postali 
prima scadenza maggio 
040/312452. (A099) 

A.A.A.A.A. A. ASSIFIN as- 
soluta discrezione: finan- 
ziamenti in firma singola, 
.in giornata a: dipendenti, 
pensionati, commercianti: 
piazza. Goldoni, 5 - 


Capitali 
Aziende 


040/365797. (A625) 


APE PRESTA 


PER LE SPESE URGENTI 
1.000.000 IN GIORNATA 
PER COMMERCIANTI. E ARTIGIANI 20.000.000 
IN FIRMA SINGOLA SENZA DOCUMENTAZIONE 


mm TEL.-040/722272 MB 


A. EROGHIAMO piccoli fi- 
nanziamenti in firma singo- 
la, nessuna corrisponden- 
zaacasa. Tel. 040/634025 
A casalinghe eroghiamo 
‘subito in firma A 
suna corrisponden - 
> Tel. 040/634025. (A626) 
CASALINGHE — 3.000.000 
prestito immediato, firma 
unica, massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa, Trieste Telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G054) 


CASALINGHE 3.000.000 im-. 


mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G054) 


PER LIQUIDITÀ 
IN II GRADO 
anche a protestati 
erogazione in 
10 giorni lavorativi 
tel. 040/3900389 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G054) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI “° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi: 

5.000.000 rata 115.000 
15.000.000. rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


PRESTITI a tutti da 1 a 20 
milioni telefonicamente 
senza spese senza avallo 
rimborso spese telefoni- 
che. Tel. 049/8235838. (568) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO compera appar- 
tamento zona PAISIELLO - 
FRESCOBALDI soggiorno, 
2 stanze, servizi pagamen-. 
to immediato. Telefonare 
040/946269. (A599) 

UNIONE 040/733602 cerca 
in. acquisto per proprio 
cliente  casetta/villetta in 
Trieste e Monfalcone. 
(A634) 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
e Nw@O] 
AUSTRIA. zona Pramollo 
possibilità acquisto villette 
unifamiliari anche non resi- 
denti. Tel. 0432/531555. 
(S424) : 
IMMOBILIARE CIVICA -- 
vende appartamento in vil- 
la recente B.GO S. SERGIO 
- salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, garage, ta- 
verna, giardino. . Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A599) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende locale d'affari su 
strada, mq 402fori, servizi, 
adiacenze p.zza OSPEDA- 
LE. Informazioni S. Lazzaro 
10, tel. 040/631712. (A599) 


IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende zona BARRIERA - 3 
stanze, cucina, servizi, 
poggiolo, 75.000.000.. Tel. 
040/631712. via S. Lazzaro 
10. (A599) 

TARVISIO vendesi apparta- 
menti arredati, termoauto- 
nomi, panoramici, centro 
golf,sci, ferrovia, autostra- 
da, iva 4%, mutuo. 
035/995595. (G962) 


26 Matrimoniali 


se 
TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner e test di 
compatibilità di coppia. Te- 
lefono 040-574090. (A0171) 


Diversi 


[—_— a 


COMPRO indirizi trascritti » 


in etichette adesive. Tele- 
fonare 091/347656. (G228) 
MALICA cartomante risol 
ve tutti i vostri problemi:ne- 
gatività unisce amori. Tele- 
fonare 040/55406. (A501) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


COMINCIATE:A TROVARVI 
SEMPRE PIU CAPELLI 
- SULPETTINE! 


OGGI POTETE CORRERE 
ATRIPARI E CONTRASTARE 
EFFICACEMENTE QUESTO 
TEMUTISSIMO PROBLEMA 


Sappiamo tutti quanto sia preoo- 
cupante trovare capelli sul pettine. 
Spessononè nulla digrave, inquan- 
to una certa caduta è naturale. Lo 
confermano le ricerche scientifiche; 
finoa SOcapellialgiorno è fisiologi- 
co e non costituisce problema. Si 
tratta di una specie di «muta» che 
anche per l'uomo è naturale. Quan- 
do però questa caduta non si man- 
tiene in questo limite, ma diventa 
sempre più copiosa e continua, al- 
lora occorre intervenire con un pre- 
parato attivo edeflicace al massimo 
livello. Proprio quello che la moder- 
na scienza della cosmesi ricerca in- 
cessantemente e che ilaboraton Ca- 
dey ritengono diavertrovato. Infat- 
ti, recuperando la tradizione che in- 
dica ilmidollo efficacissimo per rin- 
forzare i capelli e la placenta quale 
elemento naturale attivissimo, han- 
noscoperto che questi due elementi 
combinati insieme lavorano in si- 
nergia e cioè moltiplicano la loro ef: 
ficacia. È 

Ne hanno elaborato una combi- 

nazione pura e concentrata ottenen- 
doun prodotto di alta efficacia e di 
visibile effetto: ‘cosmetico: coadiu- 
vante nella prevenzione della cadu- 
ta e contemporaneamente rinforza- 
Die, protettivo, lucidante e volu- 
mizzante dei capelli. Sì chiama Bil- 
ba concentrato di midollo e placen- 
taedèfirmato Cadey. Tenutoinpo- 
sa qualche ora, ogni settimana 0 10 
giorni, aiuta a prevenire la caduta al 
punto che sul pettine si trovano 
sempre meno capelli. La capigliatu- 
ra rimane folta e ha in più tutti i be- 
nefici cosmetici del midollo e della 
placenta. | migliori risultatisi otten- 
gono usando contemporaneamente 
shampoo e crema Bilba. 


| 
| 


FLASH 


Il Piccolo 


L'«America 3» di Koch 
vola con i venti leggeri 


SAN DIEGO — «America 3», la nuova barca di Bill 
Koch, si è nettamente imposta nella prima regata 
del secondo Round Robin dei difensori della Coppa 
America di vela. Koch ha lasciato a 6‘23* «Stars and 


Koc! 


Soa di Dennis Conner. Nel primo Round Robin, 
aveva sistematicamente vinto a bordo di «De- 


fiant», e ora sembra avviato a fare altrettanto con 
«America 3». Coni venti leggeri di ieri (sette nodi) la 


barca di Koch ha guada; Si 
attro lati, ma il crollo è arrivato 


rimi 


ato circa l' a lato peri 
ando 


sonner ha provato a issare il gennaker: due ulterio- 
Ti minuti secchi di ritardo. Ora Koch ha otto punti 
in classifica, Dennis Conner soltanto tre. 


Toney batte ai punti Tiberi 
e resta «mondiale» dei medi 


ATLANTIC CITY — Lo statunitense James Toney 
ha conservato il titolo mondiale dei pesi medi ver- 
sione Ibf battendo ai punti in 12 riprese il conna- 
zionale David Tiberi. Toney difendeva per la quar- 
ta volta il titolo conquistato nel marzo ‘91 contro 


Michael Nunn. 


L'Italia scavalca la Spagna 
nella Coppa Europa di Rugby 


MADRID — L'Italia ha battuto la Spa; 


la 22-21 (18- 


‘0) nel secondo incontro della Coppa Europa 91-92. 
Gli azzurri hanno dominato la gara chiudendo il 
primo tempo DE 0,00) nella ripresa si sono decon- 


centrati e hanno sì 


i ubito l'orgoglioso recupero degli 
CREED che nel finale hanno 


sfiorato la vittoria. 


i spagnoli recriminano per avere sbagliato 10 
calci piazzati su .12 da facile posizione. La Spagna è 


apparsa Gran trasformata rispetto 4 
novembre scorso a Siviglia quan- 


rova offerta ne 


‘opaca 


lo venne sconfitta 11-10 dall'Urss. 
Torneo di Essen: Monica Seles 
si impone per la terza volta 


ESSEN — La jugoslava Monica Seles, testa di serie 
numero 1, ha vinto per la terza volta il torneo di 


Essen, valido 


er il circuito femminile. La Seles ha 


battuto in finale la statunitense Mary Joe Fernadez 
per 6-0 6-3. La statunitense, già battuta dalla Seles 
nella finale degli internazionali di Australia, è stata 
liquidata dalla jugoslava in 54 minuti di gioco. 


Trittico sardo di ciclocross: 
il mondiale Kluge semina tutti 


IGLESIAS — Con il «bis» del campione del mondo 

rofessionisti, il tedesco Mike Kluge, della «Whee- 
er», si è concluso il trittico internazionale della 
Sardegna di ciclocross, manifestazione alla quale 
hanno partecipato alcuni dei migliori specialisti, 
tra i quali l'azzurro Daniele Pontoni, neo campione 
del mondo dilettanti, che si è imposto nella prova di 


apertura, l'unica alla 


ale ha preso parte. Kluge, 


dopo aver dominato nella gara di centro deltrittico, 
si é ripetuto nella «Coppa città di Iglesias», presen- 
tandosi solitario al traguardo finale. . 


Tennistavolo: Arisi e Bulatova 
si qualificano per Barcellona 


BOLZANO — Le azzurre Alessia Arisi e la naturaliz- 

zata Flioura Abbate Bulatova, superando l’ultimo 

turno del girone di qualificazione hanno ottenuto 

la qualificazione perì pochi olimpici di Barcellona 
e. 


nel singolare femminil 
dese Er) 


La Arisi 
an per 3 a l e la Abbate Bulatova ha scon- 


a battuto la sve- 


fitto la romena Bogoslov. Le due atlete sono pertan- 
to entrate nel tabellone finale delle prime otto nella 
qualificazione conclusasi a Bolzano. 


i i. 
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Nella foto, Omar Camporese che battendo per 
3-6, 6-3, 6-4il croato Ivanisevic si è aggiudicato il 


torneo di Milano. 


Sport 


MILANO — Un giocatore 
italiano trionfa per la 
prima volta in 15 edizio- 
ni del Torneo di Milano. 
Un azzurro, Omar Cam- 
porese, fa sua la vittoria 
nel «Muratti Time in- 
door» una settimana do- 
o aver trascinato l'Ita- 
fia al successo di Davis 
contro la Spa E' un 
momento d'oro per. le 
racchette di casa, confer- 
mato dalla qualificazio- 
ne di tre italiani nei 
arti e due in semifina- 
le a Milano, e dal posto in 
finale guadagnato da Pi- 
stolesta Giacarta. 

Omar Gamporese è più 
che mai il n. 1 azzurro 
dopo questa vittoria che 
lo fa balzare entro i primi 
20 della classifica mon- 
diale: con tutta probabi- 
lità dalla 24a alla 18.a 
posizione, Il ventitreen- 
ne campione bolognese 
incassa gli 81.200 dollari 
in palio per il primo clas- 
sificato al Torneo di Mi- 
lano, secondo torneo Atp 
vinto da Camporese dopo 
Rotterdam nel'9], 

Pochi avrebbero 
scommesso su Omar, do- 
po averlo visto arrivare a 
Milano svuotato di ener- 

ie dall'impresa di Davis. 
Ta partito malissimo: 
per passare al primo tur- 
no aveva faticosamente 
annullato tre match 


point a Nijssen, poi 
un'altra faticaccia con- 
tro Thoms (n. 254), redu- 
ce dall'aver eliminato 
Lendl. x 

Maa partire dai quarti 
Gamporese aveva comin- 
ciato a ingranare, pur 
vincendo sempre in tre 
set contro Javier San- 
chez e Cherkasov. Anche 
contro l'amico Ivanise- 
vic (n. 13), ottava e unica 
testa di serie rimasta in 
gara dopo il secondo tur- 
no, Omarha avuto un av- 
vio difficile. 

Difficile e preoccu- 
pante, perché il match ha 
subito imboccato la stra- 
da più prevedibile: quel- 
la di un «bombardamen- 
to» sulle palle di servizio, 
un gioco cui Gamporese 
non si sottrae ma nel 
quale Ivanisevic è molto 
più forte (13 a 11 alla fine 
gli aces per il croato, 31 a 

7 i servizi vincenti). Go- 
icchiava come un 
maglio, la sua palla di 
servizio raggiungeva ve- 
locità sbalorditive (fino a 
203 chilometri orari). 
Sulla sua battuta non 
c‘era niente da fare per 
Omar, che per la verità 
replicava egregiamente 
quand'era il suo turno; le 
raffiche dell'avversario, 
però, gli impedivano di 
concentrarsi e lo porta- 
vano a commettere pla- 


teali errori proprio sul 
suo Goito migliore, il di- 
ritto. Il primo set, velo- 
cissimo (appena 28'), era 
così tutto per Ivanisevic, 
che realizzava il break al 
quarto gioco e chiudeva 
sul 6-3, con 8 acesa 3 in 
questa prima partita. 

Camporese non poteva 
fare altro che attendere i 
primi segni di stanchez- 
za del braccio sinistro di 
Ivanisevic, mentre il suo 
destro reggeva molto be- 
ne nonostante il dolore al 
gomito che lo aveva tor- 
mentato ieri, inducendo- 
lo poi a rinunciare alla 
semifinale del doppio in 
coppia con. il croato. 
L'attesa non è stata va- 
na: dal quarto gioco del 
secondo set Ivanisevic 
ha cominciato a calare di 
tono, Gamporese si è fat- 
to più sicuro e determi- 
nato e al sesto gioco ha 
strappato il servizio al- 
l'avversario garantendo- 
siil terzo set. 

Gioco a zero per Ivani- 
sevic in apertura della 
terza partita, con quat- 
tro servizi vincenti. Un 
avvio illusorio per il 
croato, perché Campore- 
se ha fatto altrettanto sul 
suo servizio e nel terzo 
gioco è passato in van- 
taggio grazie a uno 
splendido passante di ro- 
vescio, a un doppio fallo 


MANIPOLATI I CAMPIONI DI URINA RACCOLTI IN SUD AFRICA 


La Krabbe in odor di. 


KARLRUHE — I campio- 
ni di urina della tedesca 
Katrin Krabbe, raccolti 
assieme a quelli di altre 
due connazionali il 24 
ennaio scorso in Sud 
‘rica durante uno stage 
di allenamento, sono sta- 
ti manipolati. Lo ha detto 
ieri mattina il professor 
Manfred Donike al ter- 
mine della controanalisi. 
Il primo controllo an- 


tidoping aveva rivelato 
che i flaconi di Katrin 
Krabbe (campionessa 


mondiale dei 100 e 200 
l'estate scorsa a Tokyo), 
Silke Moeller e  Grit 
Breuer erano stati mani- 
polati prima di essere 
portati al laboratorio 
d'analisi. «I tre campioni 
provengono dalla stessa 
persona, non posso anco- 
ra dire a chi», ha dichia- 
rato il professor Donike 
all'agenzia di stampa te- 
desca Sid dopo la con- 
troanalisi. 

Peril caso di frode i re- 


golamenti della federa- 
zione internazionale di 
atletica prevedono la 
stessa sanzione per la 
positività al controllo 
antidoping: quattro anni 
di squalifica. La federa- 
zione tedesca non ha an- 
cora Lose posizione. Le 
tre atlete in questo fine 
settimana hanno parte- 
cipato ai campionati te- 
deschi indoor Di Karlsru- 


e. 

Katrin Krabbe ha vin- 
to ieri i 60 metri piani ai 
campionati tedeschi in- 
door di Karlsruhe di atle- 
tica leggera col tempo di 
711 mentre al quarto 
peo si è classificata Sil- 

e Moeller (741), an- 
ch'essa implicata nella 
vicenda del doping. La 
terza atleta accusata di 
aver manipolato le prove 
dell'urina, Grit Breuer, 
aveva gareggiato sabato, 
vincendo i 200 metri pia- 
ni col tempo di 23''03. Le 
tre atlete hanno potuto 


JUDO / TROFEO GIANNI E GIACOMO BARTOLI 


Carabinieri sul tatami 


Grande prestazione della rappresentativa romana dell'Arma 


Lo sport triestino ha vis- 
suto un nuovo momento di 
internazionalità grazie al 
decimo trofeo di Judo 
Gianni e Giacomo Bartoli 
organizzato dalla Ginna- 
stica Triestina e patroci- 
nato dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. Sono già 
passati dieci anni da 
quando nei saloni della 
Ginnastica tre rappresen- 
tative (Friuli-Venezia Giu- 
lia, Austria e Jugoslavia) si 
incontravano per dare vita 
a una manifestazione che 
con il passare degli anni si 
è imposta all'attenzione 
degli addetti sia a livello 
nazionale che internazio- 
nale. La decima edizione 
deltrofeo ha catturato ben 
quindici squadre delle 
quali sette straniere, 

I club intervenuti si so- 
no dimostrati di ottimo li- 
vello tanto che molte delle 
previsioni della vigilia so- 
no saltate proprio a causa 
dei calibri che si sono af- 
frontati sui tatami. Il Cen- 
tro sportivo Carabinieri 
Roma che ha vinto il Tro- 
feo schierava Massimilia- 
no Madeddu primo ai 
campionati italiani ‘90 e 
‘912, Paolo Palimarino pri- 
mo ai campionati italiani 
universitari ‘91, Cainero 
primo ai campionati ita- 
liani a squadre, Roberto 
Raffi terzo agli assoluti, 
Devaleri primo ai campio- 
nati italiani a squadre, 
Quirico Scaramozzi terzo 
agli assoluti e Alessandro 
Geri secondo agli assoluti, 
mentre gli cecoslovacchi 
(piazzatisi al secondo po- 
sto) si sono presentati con 
tre campioni juniores, il 
vicecampione junior e se- 
nior e tre terzi ai campio- 
nati nazionali juniores. Le 
Fiamme Gialle (che hanno 


‘conquistato la terza posi- 


zione battendo l'Olimpia 
di Lubiana) avevano Man- 
cusa, Di Staola, Spina, 
Gobbi, Schillaci, Di Mat- 


teo, Magro, Aspico, Aspi- 
co, Manzari e Gabrozzo 
tutti ai vertici dei campio- 
‘nati di categoria, assoluti, 
openeasquadre. 

La squadra della Ginna- 
stica Triestina è riuscita 
ad acciuffare la quinta po- 
sizione mancando di un 
soffio le finali. Il team 
biancoceleste, era incom- 
pleto per la mancanza di 
Calabrese e di Rocco impe- 
gnati nel campionato ita- 
liano «speranze» a Ostia 
Lido accompagnati da En- 
zo De Denaro; Alessio Ca- 
labrese ha conquistato la 
seconda posizione e con 
essa la cintura nera. 

La Ginnastica Triestina 
schierava il milanese Ar- 
landi, Finati dello Skor- 
pion di Pordenone, Cian- 
darosso e Niedda dello Ya- 
marashi, Carlet del Villa- 
nova e De Poli di Campo- 


formido oltre a Kovac e 
Babnin che militano per il 
sodalizio giuliano. Nella 
prima semifinale pur pa- 
Teggiando 3-3 (numero 
vittorie) con l'Olimpia di 
Lubiana la Triestina ha 
perso ai punti. 

Un po' sotto tono le al- 
tre squadre regionali, il 
Kuroki di Tarcento e lo 
Skorpion di ‘Pordenone, 
che si sono fatti eliminare 
al primo turno. Autentica 
sorpresa è stata la Polonia 
che partita tra le favorite 
ha dovuto fare i bagagli 
già sabato sera. Molto ag- 
guerrita l'Ungheria che 
può essere definita la 
squadra rivelazione del 
torneo, mentre la Slovenia 
si è mostrata temibile co- 
me sempre e forse un po' 
di più. 

Sul tatami anche le ragaz- 
ze della Ginnastica Trie- 
stina, del Kuroki Tarcen- 


to, del Tenri Udine e del 
Centro ginnastico Torino 
anche se i risultati non 
erano validi per l'assegna- 
zione del Trofeo Bartoli. 
Nei primi incontri la Gin- 
nastica Triestina batteva 
il Kuroki per 4-1 e il Tori- 
no il Tenri per 3-2; nella 


finale terzo e quarto posto, 


il Kuroki batteva il Tenri 
3-2, mentre nella finalissi- 
ma la Ginnastica Triestina 
batteva il Ginnastico Tori- 
no4-]. ; 

Questi i risultati degli 
incontri eliminatori ma- 


schili: 
Girone A: Croazia-Ger- 
mania 2-5; Ginnastica 


Triestina-Ronin Monza 5- 
2; Ginnastica Triestina- 
Croazia 5-2; Ronin-Ger- 
mania 1-5; Ginnastica 
Triestina-Germania 1-4; 
Ronin-Groazia 3-4. È 

Girone B: Kuroki-Tori- 
no 3-4; Austria-Slovenia 
1-6; Kuroki-Austria 4-3; 
Torino-Slovenia 2-5; Ku- 
roki-Slovenia 3-4; Torino- 
Austria 5-1. 

Girone C: Tenri-Fiam- 
me Gialle 1-6; Ungheria- 
Polonia 3-3; Tenri-Unghe- 
ria 2-4; Fiamme Gialle-Po- 
lonia 5-2; Tenri-Polonia 1- 
5; Fiamme Gialle-Unghe- 
ria 6-1. 

Girone D: Skorpion-Ca- 
rabinieri 1-6; Cecoclovac- 
chia-Skorpion 5-1; Carabi- 
nieri-Cecoslovacchia 6-1. 

Le fasi dei quarti di fi- 
nale Cecoslovacchia-Lohr 
a. Mein 4-2; Fiamme Gial- 
le-Ginnastico Torino 7-0; 
Olimpia Lubiana-Ginna- 
stica Triestina 3-3; Cara- 
binieri-Ungheria 4-0. 

Semifinali: Cecoslovac- 
chia-Fiamme Gialle 4-3; 
Olimpia carabinieri 3-4. 
Finale per il terzo e quarto 
posto. Fiamme  Gialle- 
Olimpia 3-3; finale: Cara- 
binieri-Cecoslovacchia 5- 
Ia 


d.m. 


gareggiari grazie ad una 
leroga alla sospensione 
inflitta loro dalla federa- 
zione tedesca di atletica 
leggera. . 

In merito alla vicenda 
del doping la Krabbe ieri 
ha detto: «Siamo inno- 
centi, non abbiamo ma- 
nipolato niente, non ab- 
biamo nulla da rimpro- 
verarci e abbiamo la co- 
scienza a posto». Intanto 
secondo il professor Jo- 
seph Keul, che segue gli 
atleti tedeschi alle Olim- 
piadi, il fatto che gli esa- 
mi delle urine siano 
identici non può automa- 
ticamente portare alla 
conclusione che le pro- 
vette siano state mani- 
polate. «Può darsi sen- 
z'altro — ha fatto sapere 
da Albertville — che le 
tre atlete abbiano la stes- 
sa urina; in natura è pos- 
sibile», È 

Per far luce sulla vien- 
da, la Federatletica tede- 
sca ha predisposto un'in- 


dagine, senza fornire ul- 
teriori dettagli e limitan- 
dosi a dire che l'inchiesta 
sarà compiuta il più pre- 
sto possibile. Secondo 
l'allenatore della Breuer, 
Thomas Springstein, la 
sospensione comminata 
è stata affrettata. «Credo 
— ha detto — siano stati 
compiuti alcuni errori 
nel prelievo dei campio- 
ni». Un dirigente per i 
controlli antidoping del- 
la federazione sudafrica- 
na, Chris Hattingh, ha 
tuttavia difeso i test ef- 
fettuati sulla Krabbe, la 
Moeller e la Breuer, so- 
stenendo che le analisi 
sono state fatte secondoi 
regolamenti della Iaaf. 
Ha però rivelato che uno 
dei due medici incaricati 


-dei test non era presente 


al momento dei prelievi 
perché si trovava al gabi- 
netto. 7 
Anche in Scozia, tra 
una pausa e l'altra della 
riunione al coperto di- 


sputatasi a Glasgow si è 
parlato del caso-Krabbe. 
Carl Lewis non si mostra 
stupito: «Era ono una te- 
desca dell'Est? Non co- 
nosco i particolari di 
questa storia ma se la 
‘Krabbe ha davvero fatto 
uso di sostanze proibite, 
allora va: squalificata 
senza tanti riguardi. In 
ogni caso questa vicenda 
dimostra una volta di più 
che bisogna fare di tutto 
per rendere pulito i 
mondo dell'atletica». E 
cosa.ne dice del caso- 
Krabbe Marlene Ottey, la 
grande rivale della velo- 
cista Tedesca: «Ho senti- 
to parlare di questa vi- 
Ea da alcuni colleghi 
i a Glasgow e non sono 
rimasta sorpresa più 
tanto. Più controlli a s0r- 
presa si fanno e meglio è; 
In passato molti atleti 
s'inventavano ogni tipo 
di scuse per evitarli, ma 
adesso ciò non è più pos- 


sibile edè ungran bene». qualifica per uso di sostanze proibite. 


Lunedì 10 febbraig 


TENNIS / PER LA PRIMA VOLTA UNITALIANO TRIONFA AL TORNEO DI MILANO 


dell'avversario e a una 
risposta indovinata. Da 
quel momento si è fatto 
sempre più caldo il tifo 
dei 5.600 spettatori del 
Forum: un tifo che ha in- 
nervosito Ivanisevic e in 
più di un'occasione ha 
‘annebbiato gli occhi ai 
giudici di linea. Ma Cam- 
porese non ha rubato 
nulla: ha tenuto con au- 
torità il vantaggio, ha 
CoRgtalo punti con at- 
tacchi spettacolari e bru- 
ciato in controtempo 
Ivanisevic su una serie 
di palle decisive. Il deci- 
mo gioco è stato tutto 
suo: quattro unt pieni 
conquistati servizio, 
una perfetta vole?e di di- 
ritto a prio la vit- 
toria. dell'azzurro. Im- 
pietrito Ivanisevic, che 
sul successo finale aveva 

untato molto più di 

mar, 

Esulta —Gamporese, 
gongolano gli organizza- 
tori dopo aver tremato 
per la morìa di campioni 
nei primi due turni del 
torneo, Pescosolido, Poz- 
zi e Camporese hanno 
salvato l' incasso, anzi 
hanno fatto superare le 

ote del ‘91: in totale 

5.984 spettatori contro 
38.416, con un incasso di 
‘un miliardo e 290 milioni 
contro un miliardo e 31 
milioni. 


oping 


SAN FRANCISCON 
Jim Courier è div@/ DIE 


lificandosi, per 
nale del torneo dif 
Francisco, l'amé@ 
no di 21 anni ha dé 


fan Edberg dal p 
osto della classi 
tp. Courier div 

così il terzo amerlé 


Era_ dall'agosto 
1985, iando 
scavalcò 


tennis mondiale. 

Jim Courier, 
di serie numero li} 
Michael Chang, È 
di serie numero 
sono affrontati £ 
notte, nella finale 
torneo di San io; 
sco, dotato di pi 
i 260 mila dé; 
in semifinale, &i 
ha battuto Brabi 
bert, testa di ser@ 
mero 4. 


Su Katrin Krabbe incombe adesso la maxi 


IPPICA / TORNA AL SUCCESSO IL PULEDRO DI DI FRONZO 


Orione Gan, allungo vincente | 


Seconda Orbezza sulla sfortunata Odd di Jesolo - Buona media della Octopu 


Premio dei Sonetti (metri 1660): 1) Isherman (G. Ca- 
rario). 2) Maracanà As. 5 part. Tempo al km 1:20.1. 
Tot.:41; 19,32; (115). 

Premio dei Poemi (metri 1660): 1) ogigia (G. Sarzet-, 


to), 2) Oltrepò Gau. 3) Odino Stra, 8 part. Tempo al km 
1.21.3, Tot.: 26;.19, 28, 19,; (112) 35. Tris Montebello: 


157.5001ire. 


Premio della Poesia (metri 2080): 1) Mucio (A. Feri- | 


toia). 2) Migluk. 3) Mey Berry 


, 9, part. Tempo al km: 


1.22. Tot.: 76; 18, 13, 31; (105). Duplice non vinta, Tris | 


Montebello: 271.600liîre, 


Premio delle Rime (metri 1660): 1) Mellavid (P. Ro- 
manelli). 2) Mini Lamber, 3) Number One. 12 part. 
Tempo al km 1.22.6. Tot.: 141; 35, 17, 105; (212), Du- 

‘ plice non vinta. Tris Montebello: 791.700lire. 

Premio dei Versi (metri 2080): 1) Folgore Sbarra (G. 
Schipani), 2) Madison Lb, 3) Metallo Ks. 9 part. Tempo 
‘al km 1.22.5. Tot.: 51; 14, 15, 14; (212), Duplice non 
vinta. Tris Montebello: 143.600 lire. 

Premio di Febbraio (metri 2060): 1) Orione Gan (A. 
Di Fronzo). 2) Orbezza, 3) Odd di Casei. 9 part. Tempo 
al km 1.21.5. Tot: 29; 18, 15, 14; (84). 27. Tris Monte- 


bello: 43.3001ire. 


Premio delle Strofe (metri 1660): 1) Marchesina (D. 
Fedrigo). 2) Iary. 3) Iabighella. 10 part. Tempo al km 
1.21.4, Tot.: 40; 16, 18, 14; (74), 27. Duplice dell'accop- 
piata (4.a e 7.a corsa): 87.400 per 500 lire. Tris Monte- 


bello: 40.3001ire. 


Premio di Ballate (metri 1660): 1) Lancillotto R1 (A. 
. Castiello). 2) Golden Mir. 3) Friulano. 8 part. Tempo al 
km, 1.19.7, Tot.; 51; 16, 17, 33; (113). 134. Tris Monte- 


bello: 237.900 lire. 


‘ rimasto Omar, 


° Servizio di 


Mario Germa 
TRIESTE. — Ritorno al 


» successo di Orione Gan nel 


centrale riservato ai pule- 
dri di 3 anni, corsa che il 
figlio di Ghenderò ha fatto 
sua con bella autorità ri- 
rendendo quel discorso... 
vittoria che aveva inter- 
rotto all'ultima uscita. 
C'era stato un segnale 
annullato, poiché in fase 
di rincorsa all'autostari, 
Out di Casei, in rottura, si 
era bloccata e il suo com- 
pagno di colori Orione Gan 
per schivarla ‘aveva co- 
stretto all'errore Orbezza. 


; Alla ripetizione, Out di Ca- 


sei partiva ‘invece con 
estrema sicurezza e ciò ri- 


‘ sultava deleterio perla fa- 


vorita Odd di Jesolo che, 


‘ respinta. dalla figlia di 


Gentile dopo un bollente: 
30.8 per il primo quarto, 
era costretta a desistere ri- 
manendo peraltro al largo, 


‘ quindi in una posizione 


quanto mai deficitaria. 
Dietro a Out di Casei era 
avendo 
perso terreno nella prima 
fase anche Opera Effe, 
mentre Orbezza già sulla 
terza curva si metteva in 
luce per un bel volo che la. 
portava a contatto con la 


battistrada che era co- 


stretta a darle via libera 
subito dopo. Entrava allo- 


+ rain azione Orione Gan, e 


il cavallo di Toni Di Fron- 
zo operava un deciso al- 
lungo nella retta delle tri- 
bune per passare in van- 
taggio ad un giro dalla 
conclusione. Intanto Odd 
di Jesolo poteva mettersi 
terza dietro a Orbezza pre- 
cedendo Omar, con gli al- 
tri senza speranze avendo 
ceduto di schianto Out di 
Casei. 7 

La corsa procedeva sen- 
za sussulti fino sulla curva 


finale dove Omar si affac- 
ciava su Odd di Jesolo, 
mentre in dirittura Orione 
Gan procedeva con situ- 
rezza lungo la corda inse- 
guito dalla sola Orbezza 
che però non riusciva ad 
andare oltre alla seconda 
piazza. Per il terzo posto, 
Odd di Jesolo rintuzzava 
le pretese di Omar, poi, al- 
la spicciolata, arrivano gli 
altri capitanati da Out di 
Casei, preziosa spalla per 
il vincitore nella. circo- 
stanza. 

Per Orione Gan, un vali- 
do riferimento tecnico, ta- 
le essendo da considerare 
l'1.21,5 sui 2060 metri for- 
nito dal portacolori della 
Scuderia Octopus. 

Il gran momento di Is- 
herman è rifulso anche 
nella prova introduttiva 
vinta dal cavallo di Carano 
con una bella progressione 
in retta d'arrivo ai danni 
di Flipper Piella che era 
passato in vantaggio dopo 
poche centinaia di metri. 
‘Dietro a Isherman, sul ca- 
lo inaspettato di Flipper 
Piella, era Maracanà As a 
far suo il posto d'onore 
sfuggendo al recupero di 
Gialy che aveva rotto in 
partenza. 

Nella «gentlemen», con 
in pista i 3 anni, Ogigia, 
dopo aver vinto la resi- 
stenza di Ordin Cem, si 
manteneva in. vantaggio 
sin sul palo e in 1.21.3 te- 
neva a bada Oltrepò Gau. 


Buon terzo Odino Sta su | 


Oscall dopo la resa com- 
pleta di Ordin Cem. 

Bel rilievo di Nuccio 
nella prova a vantaggi sul- 
la media distanza. Dopo la 
fuga di Nondimeno, che 
era riuscito a riparare alla 
svelta un errore verso il 
termine della prima cur- 
va, e le sfasature di Nereo 
San e Nuovoanno, nella 


penultima retta N 
anticipava Ney Berti 
poi sbagliava, e in 
isolava al comand0 
mente inseguito 
rito Nigluk che dov? 
contentarsi del 5% 
posto, mentre Ney. "lì | 
riprendeva e riusc!/i# Rig 
gliere il terzo post0; 
lante Nondimeno. , 

Epilogo  emozll 
nella «reclamare” 
anni, con Nardoz, “ff 
po mezzo giro aveY' di 
d'infilata il Cali 
messo alle strette d fi 
temporaneo attac00, 
ni Lamber, Nelli 
Number One. Fol& 
abbastanza strett@. 
mo piano per Nellat; 
diretta da Paolo ho 
li, mentre an | 
Lamber e Numb® 
riusciva a prev” 
Nardoz. SA 
Ritorno in evidi 
Folgore Sbarra nel c 
chilometro» di 0% 
F/G. Nella fase “gl 
Schipani riusciva ol | 
re il figlio di CO. | 


confronti di Met 
favorito, che, © di 
perduto parecchi 
nella fase inizial@4 
accontentarsi diP-y 
Lak per la terza P;d 
Nella calliev!?.ca, 
gueva Marche 
Fedrigo portaVi 
chiusura irre9! 
danni del fug&* gi) 
mentre in chiu” 
so Malisiano (5%; 
in ritardo), fug? 
Lancillotto 
distanza 


che 4 
“god 
emerso di spu” 
timi metri. 


VR 


